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«Il revisionismo occupa le 
menti in eterno movimento di 
molti intellettuali italiani. 



Sembra che l’antifascismo sia uscire di casa», 
diventato una forfora che si Cesare Garboli,« Ricordi tristi 
spazza via dall’abito prima di e civili», Einaudi, pag. 19 


«Questo è un governo pericoloso» 

Cofferati a Rimini parla di Berlusconi che lede la democrazia, di Fazio che sbaglia i conti 
di Confindustria opportunista, di sciopero generale, dei rischi per una sinistra distratta 


DALL’INVIATO 


Oreste Pivetta 


Le Parole 
per 
Fare 

Bruno Ugolini 

A ttenti, vogliono svuotare il 
sindacato, ma anche il Par¬ 
lamento. Sergio Cofferati apre il 
quattordicesimo congresso della 
Cgil e parla ostentatamente da 
dirigente sindacale, accolto all 1 
inizio da un interminabile ap¬ 
plauso. Un atto che ha il sapore 
dello sfogo edell'affetto nei con¬ 
fronti di un leader amato e di¬ 
scusso, soprattutto fuori dei re¬ 
cinti sindacali. Quasi un sussulto 
liberatorio, dopo tante polemi¬ 
che. 

SEGUE A PAGINA 3 
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RIMINI Pomeriggio a Rimini persen- 
ti re, vedere e possi bi I mente applau¬ 
dire Sergio Cofferati, il segretario 
della Cgil che è qui per il suo con¬ 
gresso e per un «futuro ai diritti», 
come recita il titolo, che non sono 
belle parole, ma è un messaggio po¬ 
litico comprensibile, preciso, condi¬ 
viso da una infinità di persone, che 
sarebbero, ragionando, a tv spente, 
a strilla propagandistiche zittite, 
una maggioranza che fa davvero 
l'Italia, ma che non governa e che 
cerca di contare, esattamente come 
sarebbe suo diritto in qualsiasi po¬ 
sto civileal mondo. 

Pomeriggio sapendo che non si 
va al mare e che invece qui si decide 
molto, non solo a proposito di con¬ 
tratti: c'è una storia in gioco (cente 
naria per la Cgil, come raccontano i 
manifesti esposti pochi chilometri 
più in là nel palazzo del Comune). 

SEGUE A PAGINA 2 


Le leggi della Lega 

Navi contro immigrati 
L’Qnu condanna l’Italia 

i\\ ^ 

là 


Confusione sul morbo mucca pazza 

Alemanno: temo un onda di epidemia. Sirchia: nessun allarme, nessun perìcolo 


Una Triste 
Storia di Privacy 

C ometutti i giornali italia¬ 
ni, /'«Unità» conosce 
l’identità della studentes¬ 
sa siciliana contagiata dal mor¬ 
bo di Creutzfeldt-Jacob. Come, 
riteniamo, molti giornali italia¬ 
ni faranno, !'«Unità» non scrive¬ 
rà una riga sul conto di questa 
sfortunata ragazza. Ai lettori, na¬ 
turalmente, forniremo tutte le 
notizie sul nuovo allarme legato 
al consumo della carne bovina 
avvelenata, e che avrebbe prodot¬ 
to il primo caso di infezione uma¬ 
na in Italia. 

SEGUE A PAGINA 30 


ROMA «Nei prossimi mesi può veri¬ 
ficarsi una nuova ondata di nuovi 
casi di Bsenegli esseri umani»: paro¬ 
la di Gianni Alemanno, ministro 
dell'Agricoltura. «Quello della Sici¬ 
lia è un caso unico, speriamo isola¬ 
to»: parola di Girolamo Sirchia, mi¬ 
nistro della Sanità. Anchesulla que¬ 
stione mucca pazza il governo lan¬ 
cia segnali confusi e contraddittori. 
La ragazza si ci liana che sta lottando 


contro il morbo di Creutzfeld-Ja- 
cob intanto è in Inghilterra: le sue 
speranze sono aggrappate a un far¬ 
maco non ancora in commercio. 
Esplode intanto il caso privacy. Il 
presidente dell’ufficio del garante 
Stefano Rodotà accusa: «Violate le 
norme sulla riservatezza». Proteste 
dalla famiglia. 

ALLE PAGINE IO e 11 


Parlamento 


Legge sul conflitto di interessi, 
a lui non va bene 
neanche la proposta Caianiello 
L’Ulivo: non è una cosa seria 

CASCELLA, FANTOZZI e LOMBARDO A PAGINA 7 


Giustizia 

Milano 

Dieci Anni Dopo 

Paolo Flores d’Arcais 


C aro direttore, alcune settima¬ 
ne fa mi hai offerto ospitalità 
per anticipare una proposta chesareb- 
be uscita su M icroM ega: un incontro 
nazionale a Milano per ricordare i 
dieci anni di Mani Pulite, e l'attualità 
dei valori di legalità e giustizia che 
quella vicenda provarono a realizza¬ 
re Ora il numero di M icroM ega è 
uscito, la proposta è ufficiale, si tratta 
solo di vedere se sarà raccolta. 

SEGUE A PAGINA 30 



CANETTI A PAGINA 9 


Il no dei Ds 


Sbatti 
la Porta 
a Porta a Porta 

Gianni Vattimo 

P er esempio! N on so sesia effet¬ 
to dell'«urlo»di Nanni Moret¬ 
ti, ma il rifiuto di alcuni esponenti 
dsdi andare a discutere la «crisi del¬ 
la sinistra» nel salotto finto- neutrale 
di «Porta a porta» mi sembra un 
buon inizio di una svolta. Non starò 
a fingere di non averlo proposto an¬ 
ch'io qualchetempo fa proprio dalle 
colonnedi questo giornale, non è un 
concorso di ideequello chequi dob¬ 
biamo fare. Il punto è che, dato l'as- 
servimento dei media, un asservi¬ 
mento sottile perchési maschera an¬ 
cora con il gioco della par condicio- 
octroyée, concessa benignamente 
fuori di ogni controllo legale, dal so¬ 
lo padronedi tutte le reti - la sinistra 
deve decidere un generale Aventino. 
Del resto non è stato proprio il Polo 
delle cosiddette (lasciamo perdere il 
nome, usurpato anch'esso) a mette¬ 
re in atto un periodo di assenza dal 
Parlamento, in occasione di non so 
più quale preteso sopruso? Qui poi 
non si tratta di assentarsi dalle sedi 
istituzionali, ma solo di sabotare 
una informazione che si considera 
surrettiziamente un terzo ramo del 
Parlamento, una sede di controllo 
della magistratura, una istanza mora¬ 
le-religiosa da cui vannoafarsi bene¬ 
dire, pardon, legittimare, i più vari 
personaggi pubblici o semipubblici. 
Se continuiamo a partecipare come 
se ni ente fosse al concerto mediati co 
diretto dal padronedi Palazzo Chigi 
non faremo che giustificare la prete¬ 
sa che la democrazia non sia in peri¬ 
colo. 11 mezzo è il messaggio: questo 
lo abbiamo imparato da tempo ma 
sembra che poi, all'atto pratico, ten¬ 
diamo a dimenticarlo. Che i servi 
consapevoli egli utili idioti modera¬ 
ti del Cavaliere si parlino tra loro, 
fingendo che la Costituzione non sia 
minacciata, che Berlusconi stesso 
non sia, com'è, un presidente del 
Consiglio abusivo in quanto secon¬ 
do la legge- non la sola cheegli viola 
e disprezza - non sarebbe eleggibile 
perché titolare di concessioni statali. 
Può darsi che i nostri concittadini 
comincino a domandarsi perché nel¬ 
le televisioni, nei giornali, nelle ra¬ 
dio di proprietà Berlusconi non si 
sentono più voci deH'opposizione. 
Può darsi cheancheai tanti disatten¬ 
ti che si sono lasciati ingannaredalle 
promesse elettorali poliste venga la 
curiosità di sapere il perché di que¬ 
sto repentino silenzio dell'opposizio¬ 
ne, e magari un soprassalto di nostal¬ 
gia per la democrazia. 

VASILE A PAGINA 6 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Articolo 18 

L i istituzionesuprema della Repubblica delle banane televisi¬ 
ve è «Porta a porta», alla quale fa riferimento ogni potere 
che voglia conservare se stesso. Chi non è mai stato a «Porta a 
porta» non può diredi esistere virtualmenteequindi realmente. 
M a chi è stato a «Porta a porta» e non se ne lamenta, o è 
Berlusconi o è masochista. Qualcuno ricorderà il «Comma 22» 
del film pacifista di M ike N ichols, che diceva pressappoco eoa: 
chi è pazzo ha diritto di farsi esonerare dalle missioni suicide, 
ma chi chiede l'esonero dalle missioni suicide, non è pazzo. E 
finalmente oggi qualcuno a sinistra cerca di uscire da questo 
vicolo cieco, dicendo di no a Bruno Vespa: una pazzia che 
almeno non è suicida. Infatti, perché accettare di giocare una 
partita, sapendo che l'arbitro è stato scelto dagli avversari echei 
loro giocatori sono il doppio dei tuoi? M a, per fortuna, in tv ci 
sono anche partite non truccate. Per esempio quella che si gioca 
su Rete 4 da Iva Zanicchi, massima autorità morale del Polo. 
M artedì pomeriggio era sua ospite Fiorella Pierobon, simpatica 
faccia facciosa di Canale 5 da ventanni, la quale ha raccontato 
con qualche imbarazzo di non essere mai stata assunta. Coà 
Berlusconi già ventanni fa faceva a meno deil'art. 18. 


McEwan, Romanzi nel Tempo 


U n gabbiano si piazza allespal- 
ledi lan McEwan,appoggia¬ 
to alla parte esterna della vetrata del 
«roof» dell'hotel H assjer, e ci osser¬ 
va mentre parliamo. È una presen¬ 
za ideale, non solo per i colori del 
suo piumaggio - bianco e grigio, 
cioè esattamente i colori dei capelli, 
la camicia e la pelle del cinquan- 
taquattrenne M cEwan - ma anche 
perché la sua partecipazione muta 
simboleggia qualcosa. Cosa? Riu¬ 
sciamo a dare un nome alla sensa¬ 
zione solo al momento dei saluti: è 
l'ironiache- propriocomeil volati¬ 
le- è stata, nel corso dell'intervista, 
una convitata presente, anche se 
muta. Un esempio? L'intervista si 
chiude su un fraintendimento. Pio¬ 
ve, eM cEwan dice che vorrebbe an¬ 
dare per musei. Quali, chiediamo? 
«Vorrei visitare la casa di Shelley» 


Maria Serena Palieri 

spiega. La casa-museo di Shelley e 
Keatsèqui sotto, un palazzetto ridi¬ 
pinto in un rosa tremendo ai piedi 
di Trinità de’ M onti. Le case degli 
scrittori, ribattiamo, non lesembra- 
no un po’ macabre? Le case-museo 


Carnevale 


A Venezia la festa 
ha perso la memoria 
Per fortuna 
c’è il teatro 

BATTISTI e JOP A PAGINA 21 


intendiamo, col foglio, il calamaio, 
le pantofole e la giacca da camera 
conservati in bell'ordine a qualche 
secolo dalla morte dei proprietari. 
«M a io vivo in una casa di scrittore 
e non la trovo macabra» replica. E 
gli affiora un sorriso glacialmente 
divertito. 

lan M cEwan è a Roma per pre¬ 
sentare Espi azione, il romanzo (edi¬ 
to da Einaudi) definito dalla critica 
anglosassone il suo capolavoro. 
L'accoglienza èda scrittoredi culto: 
nel pomeriggio il sindaco Veltroni 
con Daniele Del Giudice lo incon¬ 
tra per un colloquio pubblico nella 
sala capitolina della Protomoteca. 
Per i «mcewanisti»chenon trovano 
posto, schermi all'esterno, come 
per Roma-Lazio. 

SEGUE A PAGINA 26 
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Viaggio tra gli 
umori della massa 
dei delegati presenti 
Gente che sa che cosa sono 
i diritti, quelli propri 
e quelli degli altri 


La preoccupazione più sentita 
è di difendere quella unità dei 
lavoratori che il governo cerca 
di cancellare nel segno 
del presunto 


rinnovamento 


r> 


Un pezzo dell’Italia perbene 

Le aspirazioni della gente che lavora nel segno della solidarietà 

(pwrfpo Odorati fu pA^t/JO IO PMOfViF P®f : 'rfiDfft) 

I,iK*c jkwacgu, ncetJTPo 5 ^rrc &Tros#xizTA9\o f&co^e w» offrc 
ìltnlTRA IP AtxaSf CO*e (J/tA p^. u 



t4 RISORSA*» 


OMBRAI 


Schisai 
di Sergio 
Suino 


/Z» .V Cor-F orati ! 

( V cof -p* -rtA-r* !fi 

« è \ • * r! 



i'eUXOPA: IL 
SÉ66J0 
USURPATO 

9* P INI... 


...._ 

pwi CONVtoFftOpcW *• .SGPTmWWe: „ COKUTTA pl&e 

O fitAWiHSJftflrroRe *>» -co t CAdOU?I y&.6RA2it /*•»6 

HahwUo LO Morose 

irete tawo 

Dei cmohJi- 



oontkmo'ic 
IN OX7/4W 
0 S€6F^ t ARio 
pi 'WQV- 

^2/QA/e: 


u'VeUTROkt LO 
VQopose 
tfHefiALt 

\JtJtCD MI 

90/scoVT 




. -- *. ofua 

st/ mum\ Aarshc 

/£m * aA "'\ 



u. Ruieui : 

•'Meù>Li° 
ì\t}VA co 

At v 

mnt>nr! f v 


...I ftHSCOut 
btgApCVO LA 

ZMr - 41 

’FgANCfSC/lA ^p I 
Di TC/ 77 V 


,.| P RfiAlCerCA-A/l 

lo Hnnmrojjo 



tiorba 
1 l/A// Pfl// 


SCO I/o /I 

MI LAVO... 

L 


la delegata 


COFPCRAti 
A ccorro’- 
"tAffiO’ DUSO, 

•Ctìtf (JMfST© 

UtA/O COt _ 

CAVOLO CMC ^ 
pi vento 
flNMCO... ' 


il delegato 

Lo sciopero generale? 
Noi siamo pronti 




Confronto con i no global 
ma partendo dalle nostre idee 


Segue dalla prima 

Pomeriggio con la gente che cammina 
lasciandosi alle spalle il mare sotto il 
vento freddo verso il Palacongressi, per 
rinchiudersi lì dentro fino a sera, cosi in 
tregiorni, per fare politica, per fare sin¬ 
dacato, non per i soldi e neanche per la 
carriera. Comesi fa? U na vita così, spesa 
senza retorica anche quando si è giova¬ 
nissimi, con fatica, pensando all'aweni- 
reesoprattutto al presentedellequestio- 
ni di ogni giorno, minute, particolari, di 
sopravvivenza, di contratti, di mense, di 
scuola, di diritti, di pensioni. 11 congres¬ 
so dellaCgil raccogliela sua gente, chesi 
potrebbe definire un popolo, i millede- 
legati, i dueo tremila invitati, gli amici, i 
parenti stretti equelli un poco più lonta¬ 
ni, che smentendo le regole e le ironie 
della famiglia si vorrebbero uniti, insie¬ 
me, in un destino di felicità o almeno 
sicuro. 

11 delegato tipo non esiste. I delegati 
sono tanti. Genericamenteèun quaran¬ 
ta cinquantenne, una generazione di 
mezzo che ha negli occhi le bombe del 
Vietnam, ledevastazioni del napalm sul¬ 
le pelli dei bambini vietnamiti eleTorri 
gemelle in fumo, ha vissuto il mitico 
Sessantotto, ha conosciuto le lotte della 
Fiat, ha sentito la fine del comuniSmo 
vedendo crollare il muro di Berlino, ha 
votato in Italia per il centro sinistra, si è 
avvicinato al movimento dei no-global, 
sta apprezzando Berlusconi. Ne ha pro¬ 
vate di tutti i colori. È colto, anche se 
non è andato molto a scuola, perché il 
sindacato e la politica sono una grande 
scuola: impongono studio, discussione, 
chiedono di aprirsi al mondo eagli altri. 

Allevatesi indicano con ambiguità 
i contrasti tra politica esocietà civileesi 
chiede ai partiti di aprirsi alla società 
civileper impadronirsi dellesuevirtù. Il 
sindacato è una società civile aperta, 
non èuna casa chiusa. Qualcuno tra chi 
ci governa, che non si presenta a Rimi¬ 
ni, vada in fabbrica acapirecomecresce 
il sindacato, come si diventa delegati, 
tra le assemblee di reparto, tra i servizi 
del patronato, a risolvereturni di lavora¬ 
zione, a controllare l'igiene della mensa, 
a pretendere il rispetto dei tempi alla 
catena di montaggio, La democrazia che 
sale dal basso. 

11 congresso è in questa sala enorme 
di Rimini, in fondo sono tre schermi 
che trasmettono immagini diverse, ai la¬ 
ti la sigla della Cgil. Dentro un cerchio 
segnata da una tappeto rosso siedono 
sui banchi di legno (ancora l'idea della 
scuola: quanto gusto pedagogico ci met¬ 
te questo sindacato) i delegati e il circo¬ 
lo continua un poco più in alto con la 
tavola della presidenza, un arco di que¬ 
sta immaginaria aperta circonferenza, 
dove si parlaesi ascolta, si applaudeesi 
discute. 11 congresso è questa grande sa¬ 
la di Rimini di gente perbene, che lavo¬ 
ra, che s'impegna, che non ha conti in 
sospeso con la giustizia, che non rifiuta 
mai di competere, ma non si sognereb¬ 
be neppure di fare la guerra a un pro¬ 
prio simile. Comediceuno degli slogan, 
è gente che sa che cosa sono «i diritti 
all'altro». 

Con gente così sarebbe facile fare 
un po' meglio l'Italia. 

Sergio Cofferati comincia il suo di¬ 
scorso alle 17,20, Non esordisce con cari 
compagni, ma cortesemente con graditi 
ospiti, s'interrompe perché lo applaudo- 
no. Poi comincia con tono pacato lonta¬ 
no dalle barricate, sobrio e raziocinante, 
preciso econcreto, nel silenzio della sala 
che ogni tanto s'interrompe per un ap¬ 
plauso. Applaudono quando accenna al 
popolo di Seattle e a quello di Genova, 
per rivendicare un nuovo modello di 
sviluppo, di crescita, di giustizia per tut- 

Riuniti a discutere 
per rivendicare un 
nuovo modello di 
sviluppo, fatto di 
crescita e di giustizia 
per tutti 


DALL'INVIATO 


RIM INI Manuela Noli viene da Geno¬ 
va, le chiediamo quelle due otre cose 
della relazionedi Sergio Cofferati che 
l'hanno colpita di più, impressioni col¬ 
te all'ultimo applauso della sala. «M i è 
piaciuta molto la tensione europea 
che ha segnato tutta la prima parte 
dell'intervento di Cofferati. Ha rispo¬ 
sto a chi accusa il sindacato di chiusu¬ 
ra riferendosi al contesto europeo, là 
dove davvero si misurano i nostri di¬ 
ritti e le nostre rivendicazioni, in un 
mercato del lavoro che non è solo 
Italiaein un quadro politico ecultura- 
le che vale ormai l'intero continente. 


In questo senso siamo interpreti pri¬ 
mi di una globalizzazione dei diritti, 
che èuna risposta concreta alla globa¬ 
lizzazione selvaggia del mercato e dei 
profitti». «Questa- continua M anuela 
Noli - è la scelta vincente che tutto il 
movimento dovrebbe condividere e 
che dà un senso progressivo a un 
obiettivo di salvaguardia, di tutela dei 
diritti. L'Europa, la storia europea, il 
lavoro in Europa è il campo dentro il 
quale misurare e rafforzare la nostra 
condizionee la nostra politica». 

Un altro punto importante, dopo 
l'Europa, è, appunto, anche il riferi¬ 
mento ai movimento no global: «Ha 
detto bene Cofferati che dobbiamo 
confrontarci con i no global, dopo 


Porto Aiegre: ma ha detto con forza 
chedobbiamo parti re dal le nostre po¬ 
sizioni, dalla nostra diversità. Siamo 
aperti al confronto. Non andiamo a 
rimorchio di nessuno. Anzi qualcosa 
abbiamo noi da insegnare agli altri. È 
una cosa che ripetiamo da un secolo, 
tanto lungaèlastoriadel nostro sinda¬ 
cato: cerchiamo insieme il migliore 
dei mondi possibili». Altra questione 
di grandediscussionefuori edentro il 
sindacato: la scuola. «Qui - riprende 
M anuela Noli - Cofferati ha espresso 
con grande chiarezza un concetto 
spesso frainteso anche a sinistra: sia¬ 
mo per un sistema scolastico universa¬ 
listico, sapendo che il pubblico è la 
garanzia di universalismo. Questa 
idea dovrebbe essere patrimonio di 
tutto il movimento e dovrebbe essere 
il punto forte della nostra iniziativa. 
Altro che bonus per la scuola privata. 
M i pare che anche gli Stati Uniti, che 
sono sempreil modello di chi ci gover¬ 
na, stiano facendo passi verso un ritor¬ 
no alla scuola pubblica». o.p. 


DALL’INVIATO 


RIM INI Giancarlo Priori è un delega¬ 
toveneziano, chesi fa sentire con un 
stretto accento romano. Storia di un 
lavoro di verniciatore e di un matri¬ 
monio che dalla riva del Tevere lo ha 
condotto alla riva della Laguna. Prio¬ 
ri comincia dalla contrattazione: 
«Credo che Cofferati abbia fatto be¬ 
nissimo a ricordareil valore dellacon- 
trattazione nazionale: siamo il sinda¬ 
cato che deve difendere anche il dirit¬ 
to dei più deboli». 

«M a ci sono altri punti che mi 
hanno colpito. Intanto il richiamo al 
governo sui diritti, un richiamo che 


mi è sembrato indirizzato anche ad 
alcuni settori della sinistra, tanto per 
togliere di mezzo certe ambiguità: ad 
esempio è giusto dire che non si ga¬ 
rantiscano i diritti dei giovani, ridu¬ 
cendo 0 comprimendo i diritti dei 
vecchi. Giustamente Cofferati ha re¬ 
spinto l'accusa di conservatorismo: di¬ 
fendere quanto abbiamo conquistato 
non è conservatorismo, noi guardia¬ 
mo avanti. Anche difendere lo statu¬ 
to dei lavoratori e l'articolo diciotto 
sono un modo per andare avanti, se i I 
nostro obiettivo è una società più giu¬ 
sta, più aperta, più libera per tutti. 
N on si capisce che cosa possano rap¬ 
presentare in tema di modernità e di 
innovazioneciòcheinvoca la Confin¬ 


ti. Applausi quando saluta i rappresen¬ 
tanti palestinesi, quando definisce Ara- 
fat «unico e legittimo presidente del po¬ 
polo palestinese» e quando dice che «il 
terrorismo non ha nessuna giustificazio¬ 
ne». Applaudono quando ricorda il bal¬ 
letto preelettorale di Parma e Berlusconi 
diceva al presidente della Confindustria 
quanto è bello il tuo programma e il 
presidenteddlaConfindustria risponde¬ 
va quanto è bello il tuo, Applaudono 
quando fa presente che l'immigrazione 
in Italia dovrebbe passare attraverso la 
legge Bossi-Fini e la marina militare e 
quando accusa il governo di voler scam- 
biareun welfareconquistato in secoli di 
lotte con una nuova filantropia dei ric¬ 
chi, come neanche si sognerebbe Bush. 
Applaudono quando prende ad attacca¬ 
re il goffo tentativo di modellare la scuo¬ 
la sull'azienda e prende a difendere 
l'istruzione pubblica. Applausi fino alla 
fine, all'ultimo applauso, 

Chi a Rimini non c'è, se la prenderà 
con la retorica degli applausi e con il 
monumento che s'alza a Cofferati, con 
le bandiere delle sinistra e con il fascino 
del signornò, quel signore capace non 
solo di minacciare ma anche di fare lo 
sciopero generale. 

Cinque milioni e mezzo di tessere 
sono il dieci per cento di questa Italia, 
contando anche i neonati, che aspira 
non a molto ma a qualcosa che di questi 
tempi sembra moltissimo: un po' più di 
giustizia, un po' più di equità, un po' 
più di lavoro, qualchecosadi più di una 
illusione per il suo avvenire, buon sen¬ 
so, logica, vogliadi parlarsi edi ascoltar¬ 
si. Il congresso potrebbe essere l'ultimo 
di Cofferati e il delegato medio, quando 
gli si chiede «dopo Cofferati?» risponde 
semplicemente «Cofferati». 

Fuori dalla sala i commentatori, 
commentano: «Maèqui per il suo trion¬ 
fo». 

Potrebbe essere ma nessuno ne ap¬ 
profitta, tanto meno il segretario con il 
suo linguaggio concreto, semplice, di 
un timido chenon avrebbemai il corag¬ 
gio di urlare, con il suo ragionare che 
non è di una tribuna. Il delegato medio 
potrebbe pensare al dopo Cofferati che 
continua con Cofferati da un'altra par¬ 
te. Però, sembrerà strano, la preoccupa¬ 
zione più sentita non èquella di trovare 
un modo per difendere una propria fir¬ 
ma, una propria sigla. Il delegato medio 
ha soprattutto la preoccupazione dell' 
unità. N on vuole di vidersi da Pezzotta o 
da Angeletti. Vuolecontinuareacammi- 
nare insieme con Cisl eUil. L'unità dei 
lavoratori, vecchio principio di una sa¬ 
na politica, che al governo cercano di¬ 
speratamente di colpire, cancellare, nel 
segno del presunto rinnovamento. La 
grande sala di Rimini è unitaria e pure 
globale: basta guardare le facce della tri¬ 
buna di sinistra (per chi entra), turchi, 
senegalesi, asiatici, sudamericani, com¬ 
presi gli argentini che soffrono la loro 
fame dopo un'infinità di promesseeche 
fanno pensare. 

Oreste Pivetta 


dustria. In quel modo si lascia solo 
libero campo a certi poteri economi¬ 
ci». Per andare avanti il sindacato ha 
mobilitato i lavoratori in questi gior¬ 
ni, grandi manifestazioni, migliaia di 
persone in piazza. Una dimostrazio- 
nedi grande compattezza dopo le di¬ 
visioni di un passato recente. Anche 
sabato qui a Rimini si manifesterà. 

M a c'è chi ha chiesto subito lo 
sciopero generale. Che ne pensa Gian¬ 
franco Priori?«Sono d'accordo con la 
strada intrapresa. Siamo pronti a di¬ 
chiarare lo sciopero generale». Anche 
se c'è stato l'accordo sul pubblico im¬ 
piego? «Quello era un contratto in 
scadenza: si doveva chiudereeabbia- 
mo chiuso. Lo sciopero è un altro 
capitolo». Lo sciopero sarà una rispo¬ 
sta unitaria? «Credo chel'unità sinda¬ 
cale debba rappresentare sempre la 
nostra prima preoccupazione. Ci sia¬ 
mo arrivati negli anni, hanno tentato 
di colpirla, abbiamo riguadagnato ter¬ 
reno: l'unità è la nostra forza». 

o.p. 



Saluti e scambio di battute nell’incontro dietro il palco degli invitati tra D’Alema e il segretario della Cgil. I complimenti di Bersani ed Errani 

«Sergio, bella relazione. Ci beviamo un caffi insieme?» 


DALL’INVIATO 


RIM INI «Sai qual èil problema?» 
chiedeM assimoD ’Alema a Pier¬ 
luigi Bersani mentre stringono 
le mani a Sergio Cofferati. «Il 
problema ècheSergioèsimpati- 
co» ammette il presi dente dei Ds 
mentre accetta un invito del se¬ 
gretario della Cgil per questa 
mattina: «Ci vediamo?Ci bevia¬ 
mo un caffè insieme?». «Va be¬ 
ne, io rimango qui, ti aspetto». 

Siamo didiro le quinte del 
congresso di Ri mi ni, Cofferati 
ha finito da pochi minuti il suo 
intervento, ha raccolto applausi 


e consensi, e anche qualche fred¬ 
dezza, almeno pare di capire, 
dai vertici di Cisl e UH sull'uni¬ 
tà sindacale. Il segretario della 
Cgil gioca in casa: gli applausi 
iniziali erano talmente forti da 
non ri usa re a prendere la paro¬ 
la. Anche D'Alema applaudiva 
in prima fila, tra gli ospiti, con 
Rutelli, Fassino, Violante. An- 
chesedietro, Berlinguer, M dian¬ 
dri eFolena, si spalavano terna¬ 
ni, ritti in piedi a cdebrare la 
standing ovati on sindacale. Que¬ 
stione di temperamento, forse. 

Poi Cofferati scende dal pal¬ 
co, cerca la strada per uscire, de¬ 
ve fare interviste, comparire in 


tv mentre sul palco inizia un 
dibattito sulla libertà in Italia. 
Dietro il palco degli invitati, 
D'Alema parla con Bersani e il 
presi dente dd la giunta ddl'Emi- 
lia Romagna, Beppe Errani. Ar¬ 
riva Cofferati, si avvicina al pre¬ 
sidente dd Ds, si salutano. Noi 
dd!'Unità d infiliamo, non si 
potrebbe, ma ci sentiamo un po’ 
a casa, abbiamo un po’ la faccia 
da sindacalisti e forse per questo 
nessuno ci ferma. E, natural¬ 
mente, Cofferati e D'Alema, che 
nd recente passato hanno avuto 
qualche seria divergenza sui ar¬ 
gomenti importanti sia quando 
la sinistra stava al governo sia 


quando èri piombata all'opposi¬ 
zione, arrivano subito a parlare 
ddla rdazione di apertura dd 
Congresso. 

Il segretario ddla Cgil ha 
usato parole forti, sia contro il 
governo, sia per richiamare le 
forze ridormiste a un loro mag¬ 
giore impegno per respingere 
l'attacco ai diritti dd lavoratori. 
«Sai cosa mi è piaciuto dd tuo 
intervento? Finalmente hai fat¬ 
to una critica postuma al gover¬ 
no Prodi » osserva D'A lema, sor¬ 
ridendo al segretario ddla Cgil e 
ricordando un passaggio ddla 
sua rdazione. E, per la verità, 
noi chenon ci capiamo molto di 


politica, subito non comprendia¬ 
mo se il presidente dd Dsfa dd!' 
ironia o parla seriamente. 

Scusi D'Alema, chiediamo 
noi cercando di capirne di più, 
cosa condivide ddla rdazione di 
Cofferati, qual èil suo giudizio? 
«M / sono piadute almeno due 
cose più di tutte: l'impianto ge¬ 
nerale ddla piattaforma di ga¬ 
ranzia dd diritti dd mondo dd 
lavoro, una risposta chiara agli 
attacchi che provengono dal go¬ 
verno Berlusconi: su questo pun¬ 
to devo dire che C offerati ha fat¬ 
to un'analisi puntuale, articola¬ 
ta, pienamente condivisibile». 

E l'altra cosa, qual è? «È sta¬ 


to importante l'invito all'unità 
sindacale, l'offerta al percorso 
unitariocon Cisl eUil èun fatto 
di grande interesse. Anzi, sede 
1/0 dire la verità, se fossi stato in 
Cofferati avrà approfondito di 
più la proposta, mi sard soffer¬ 
mato di più su questo percorso 
che considero di importanza vi¬ 
tale per il mondo sindacale e dd 
lavoro. La prospettiva dd!'unità 
sindacale è una sfida determi¬ 
nante, cambierebbe le sorti ddle 
forze ri formi ste nd Paese». 

Cofferati prende pacche sulle 
spalle e compii menti da Bersani 
ed Errani, promette cheli invite¬ 
rà a cena. Probabilmente tra la 


Cgil e i Ds ci sono state incom¬ 
prensioni eccessive, forseenfatiz- 
zate dalla forza e dalla rigidità 
ddle personalità che discutono, 
come avviene quando si discute 
di cose serie e non di aria fritta. 
Il congresso dd Ds di Pesaro 
non era stato facile per Coffera¬ 
ti. Il congresso ddla Cgil potreb¬ 
be anche essere l'occasione per 
chiarire e rasserenare un po’ i 
rapporti tra queste due anime 
che, ognuna ndla sua aspirazio¬ 
ne, hanno bisogno l'una ddl'al¬ 
tra. Ancheil caffèdi questa mat¬ 
tina tra Cofferati e D'Alema 
può servi re a non farsi dd male, 
se posa bile. r.g. 
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Con T intervento del 
segretario si è aperto 
a Rimini il congresso. Al centro 
della relazione i temi dei diritti 
del lavoro, ma anche 
globalizzazione e diseguaglianze 


cP^% 

frinii 




Non siamo in una condizione di 
fisiologico rapporto tra interessi 
diversi: V anomalia principale è 
il collateralismo stretto tra 
questo governo e 
Confindustria 




«Pensioni e art. 18, la Cgil non cederà» 

Cofferati a Cisl e Uil: siamo pronti a riprendere il cammino dell unità sindacale 


dall'inviato Felicia Masocco 


RIM INI Continuare la mobilitazione 
fino allo sciopero generale, insieme 
a Cisl eU il. Allealtredueconfedera- 
zioni un forte appello "a ripartire 
dai valori comuni, dai tratti comu¬ 
ni di identità". E alla sinistra il rim¬ 
provero di essere disattenta, "di 
non guardare sempre alle donne e 
agli uomini che lavorano come ad 
una sua radice profonda". Ma èalla 
"sinergia" tra governo e Confindu¬ 
stria che Sergio Cofferati riserva il 
suo affondo, buona partedella rela¬ 
zione di apertura del quattordicesi¬ 
mo congresso della Cgil è un con¬ 
trattacco all'attacco mosso dall'asse 
governo-imprenditori ai diritti dei 
lavoratori. 

Trenta cartelle, un'ora e dieci 
minuti di intervento compresi 180 
secondi di standing ovation inizia¬ 
le. Il congresso che vuole dare 
"futuro ai diritti" ha preso il via. 

"Quella che fronteggiamo non 
è una condizione normale". Nei rap¬ 
porti tra industrie private e gover¬ 
no, "mai così stretti" Sergio Coffera¬ 
ti individua "un'anomalia", un'azio¬ 
ne sinergica "per alterare il quadro 
di regole e procedure che in questi 
anni hanno garantito stabilità erisa- 
namento". Di qui la convinzione 
chela mobilitazione contro i licen¬ 
ziamenti facili eper una previdenza 
equa debba andare avanti, e "in un 
quadro articolato di iniziative deve 
trovare spazio anche lo sciopero ge¬ 
nerale". I delegati concordano e ap- 
plaudono. Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti schierati al tavolo della 
presidenza non si uniscono al batti¬ 
mani. 

È la prima volta, in mesi di mu¬ 
ro contro muro con governo e im¬ 
prese, che Sergio Cofferati chiede 
esplicitamente di mettere in campo 
lo strumento più forte di conflitto. 
Perché, spiega, il dietrofront dell' 
esecutivo sui contratti pubblici di¬ 
mostra che P iniziativa e la lotta pa¬ 
gano; perchéallecentinaiadi miglia¬ 
ia di lavoratori che nelle settimane 
passate hanno scioperato e manife¬ 
stato si devono risultati. Iniziativa e 
lotta, dunque, per creare le condi¬ 
zioni per raggiungere gli obiettivi: 
lo stralcio delle norme sull'articolo 
18 e l'arbitrato, e una radicale modi¬ 
fica dei provvedimenti previdenzia¬ 
li. 

Il percorso affacciato dal palco 
del Palacongressi di Rimini chiama 
direttamente in causa Cisl e U il, ed 
è un primo richiamo. Il secondo 
arriva poco dopo: "Alcuni osserva¬ 
tori si sono sorpresi deH'unitàdi giu¬ 
dizio ed intenti con la quale le tre 
confederazioni stanno affrontando 
le vicende recenti; non conoscono 
la storia e la cultura confederali". La 
"dialettica", le "rotture dolorose" a 





Il governatore della Banca d’Italia 
Antonio Fazio vive fuori dalla 
realtà. Rischiano di diventare una 
chimera le sue mirabolanti 
previsioni sul boom economico 
del prossimo futuro 



Milano etra i metalmeccanici, ma 
questo non impedisce di trovare 
"convergenza di giudizio e di azio¬ 
ne" di fronte all'aggressione "alle 
fondamenta della nostra rappresen¬ 
tanza". Quindi l'offerta di Cofferati 
a Cisl e U il, "il valore dell'unità va 
legato ad un progetto e a del le rego- 
lecondiviseper l'esercizio democra¬ 
tico della nostra funzione". Si può, 
ad esempio, ri parti re dalla legge sul¬ 
la rappresentanza, si possono pren¬ 
dere le regole già in uso nel settore 
pubblico, riadattarle, integrarle e 
farne "materia da offrire noi al legi¬ 
slatore". Basterà a Savino Pezzotta e 
a Luigi Angeletti?Il loro intervento 
è atteso per oggi. 

La globalizzazione, le disugua- 
glianzeacui la politica èchiamata a 
dare soluzione; la guerra in Afghani¬ 
stan, non una risposta al terrorismo 
ma un'azione di forza con effetti 
disastrosi sullapopolazioneinerme. 
L'Europa, per la Cgil uno dei 
"luoghi", insieme allo Stato nazio¬ 
ne, per definire politica e iniziativa. 
L'Europa e l'Euro, l'Euro e gli im¬ 
prenditori italiani a cui la moneta 
unica "ha tolto i loro vantaggi com¬ 
petitivi derivati dalla flessibilità dei 
cambi edalla svalutazione": "A que¬ 


ste novità molte imprese hanno rea¬ 
gito senza accettare la sfida della 
qualità, riproponendo soluzioni an¬ 
tiche rivestitedi una superficiale pa¬ 
tina di modernità". Vecchi schemi, 
per il sindacalista, rafforzati dal nuo¬ 
vo collateralismo tra Confindustria 
e il centrodestra. L'esito è anch'esso 
noto: maggiori trasferimenti di ri¬ 
sorse dallo Stato alle imprese e ab¬ 
battimento di protezioni, diritti, 
vantaggi contrattuali per i lavorato¬ 
ri. "Il tutto condito con latesi misti¬ 
ficante della maggior libertà per le 
persone che sarebbe prodotta dal 
venir meno delle regole dalle quali 
sono protette". 

Un concetto che non sta né in 
cielo né in terra, così come è "fuori 
dalla realtà" il Governatore della 
banca d'Italia, che giusto qualche 
giorno fa aveva promosso le «rifor¬ 
me» del governo su lavoro e pensio¬ 
ni. Fazio, per Cofferati, è "costretto 
ad ignorare tutto per non rivedere 
le sue mirabolanti previsioni sul 
boom economico del prossimo fu¬ 
turo". Disinvoltura. La stessa, davve¬ 
ro preoccupante, con cui il 
governo"individuaeutilizzamedia- 
ticamente" disavanzi insesistenti. 
Lo stesso governo che ha tradotto le 




La propaganda che mette in 
campo la nuova destra 
vuole trasformare i diritti in 
privilegi e cerca di cancellarli 
in nome di una mistificante idea 
di libertà 



Al via sulle note 
dell’Inno alla gioia 

RIM INI È con le note di Beetho¬ 
ven nell'Inno alla Gioia che si è 
aperto il XIV congresso della 
Cgil. Insieme all'Inno di Mameli 
e all'Inno dei Lavoratori, suonati 
dal Quartetto Arion della scuola 
di musica di Fiesole, a testimo¬ 
niare- spiega la Cgil - una «scel¬ 
ta precisa». 

I compositori individuati si an¬ 
nodano idealmente al «filo rosso 
del congresso: la continuità fra 
passato, presente e futuro», 
l'unione di paesi e culture, di 
classico e moderno per un con¬ 
gresso «che ha fatto del rispetto 
delle diversità e dei diritti il suo 
punto di riferimento». E allora, 
dopo Beethoven egli inni di M a- 
meli e dei lavoratori, la . E poi 
ancora «La grande porta di 
Kiev»dai «Quadri ad unaesposi- 
zione» di M ussorgsky, che «apre 
simbolicamente al futuro», insie¬ 
me a «La porta di occidente» dei 
Gaitos Cantara e alla sinfonia 
«Dal nuovo mondo» di Dvorak. 

II tema dei diritti ènellemusiche 
dei Soweto String Quartet, in 
quelle di Smetana («La mia pa¬ 
tria»), mentre ai bambini sono 
rivolte Biko e«Don't give up» di 
Peter Gabriel. 


"suggestioni propagandistiche del 
suo programma elettorale in atti 
concreti", dando sostanza ad una 
miscela inquietante di "liberismo 
imitativo e populismo", mentre il 
consolidamento della nostra econo¬ 
mia si allontana. 

L'attacco alla scuola pubblica, 
quello alla sanità: mentre a colpi di 
delega si riscrivono le regole del la¬ 
voro, quelle della previdenza e del 
fisco. C'è spazio, molto spazio che 
le forze politiche in Parlamento: 
non credono chela pratica del le de¬ 
leghe esautori la discussione parla¬ 
mentare così come svuota il con¬ 
fronto sociale? Cofferati non ha 
dubbi, siamo di fronte"ad una peri¬ 
colosa lesione di importanti prati¬ 
che della nostra democrazia". 

Vale la pena riflettere. Rifletta 
innanzitutto la sinistra. La Cgil con 
il suo segretario rivendica orgoglio¬ 
sa la propria autonomia, "ma non 
abbiamo mai creduto di poter esse¬ 
re autosufficienti", afferma. La Cgil 
sa di aver bisogno di una rappresen¬ 
tanza politica forte. "Per questo 
non cesseremo mai di chiedere alla 
politica, ed in particolare alla sini¬ 
stra, attenzione e rispetto". 


Nelle parole del leader della confederazione una dettagliata requisitoria nei confronti delle scelte del centrodestra 

Un sindacato protagonista delle riforme 


Segue dalla prima 

Le cose che Cofferati dice, l'analisi dei 
contenuti dello scontro sociale aperto 
nel Paese, hanno però un peso politico 
enorme. Non a caso ripetea più riprese 
«è il tempo déla politica». Cornea dire 
che non basterà la prosecuzione della 
lotta, magari fino a giungere allo sciope¬ 
ro generale. I partiti, le istituzioni sono 
chiamati a scendere in campo. 

Su che cosa? Il discorso di Cofferati, 
è un'accurata, dettagliata requisitoria 
nei confronti del le scelte del governo. La 
firma dell'accordo sul contratto del pub¬ 
blico impiego èun importante successo, 
ma non può rappresentare lo svuota¬ 
mento dell'Iniziativa sindacale. Anzi, di¬ 
mostra che gli scioperi, le manifestazio¬ 
ni, pagano, ottengono risultati. 

Ecco perché il segretario della Cgil 
pronuncia quella parolina,«sciopero ge¬ 
nerale», che sembra far sobbalzare Savi¬ 
no Pezzotta, segretario generale del la Ci¬ 
sl. Eppureunadiscussionesu tale indica¬ 
zione sonbra possibile. 

Certo lo sciopero generale è l'ultima 


arma, ma può essere decisiva, per far 
cambiare idea al governo su altre que¬ 
stioni cruciali, per ottenere altri risulta¬ 
ti. Cofferati non invoca una scelta d'or¬ 
ganizzazione, cerca il consenso di Cisl e 
Uil. Magari sapendo che un orientamen¬ 
to del genere, un proseguimento e un 
allargamento del l'azione sindacale, ma¬ 
tura in importanti realtà del Paese. Co¬ 
rnea Brescia dove Cgil, Cisl eUil hanno 
proprio ritenuto indispensabilela mobi¬ 
litazione di tutti i lavoratori italiani fino 
al raggiungimento del traguardo concor¬ 
dato insieme dalle Confederazioni, non 
dettato da qualche parte politica. 

Il discorso di Cofferati, del resto, ha 
una forte intelaiatura unitaria, con la 
proposta di rilanciare un progetto per 
l'unità sindacale. Con la convinzione 
che i fatti di queste settimane hanno 


dimostrato che sulle questioni fonda- 
mentali le tre Confederazioni non sono 
disposte a transigere. 

Perché ora dovrebbero fermarsi? 
Unità, come filo rosso conduttore, an¬ 
che per quanto riguarda la vita interna 
del Ia C gi I. Q uest'assise potrebbe regi stra- 
recosì un approdo senza fratture, anche 
se per ora si sono confrontate due mo¬ 
zioni diverse. E ci fosse un voto finale 
senza distinzioni, dopo un dibattito 
chiarificatore, sarebbe un bel risultato, 
unsegnaledi speranza anche per la sini¬ 
stra in generale oggi così scossa dalle 
polemiche interne. 

Gli obiettivi di quella ripresa possibi- 
ledel movimento, additati con tanta me¬ 
ticolosità da Cofferati, non sono pochi. 
Non c'è solo l'odioso tentativo di rein¬ 
trodurre i licenziamenti facili. Sono in 


ballo quellequattro leggi delegachesna- 
turano Parlamento e sindacato. Riguar¬ 
dano temi come la scuola, il fisco, la 
previdenza, la legislazione del lavoro. 
Per non parlare dei provvedimenti sull' 
immigrazione, sulla sanità. E come può 
il sindacato rimanere inerte di fronte 
agli scenari preoccupanti che insidiano 
l'economia in generale e che smentisco¬ 
no le«mirabolanti previsioni»del gover¬ 
natore Antonio Fazio? Sono parole che 
suonano come un vero e proprio allar¬ 
me. Tutto lascia pensare che non saran¬ 
no rispettati i parametri europei, che 
crescerà anche l'inflazione, chesalteran- 
no i conti pubblici. Una crisi devastante 
al la quale si vorrebbe far fronte attaccan¬ 
do - col patto tra governo e Confindu¬ 
stria - i diritti dei lavoratori vecchi e 
nuovi. Non promovendo uno sviluppo 


basato sulla qualità del prodotto e dé 
lavoro. Cofferati parla ai delegati, ma 
parla, caparbiamente, anche ai leader di 
Cisl e Uil che siedono alla presidenza e 
cheoggi prenderanno la parola. Cornea 
dire: anche voi sapete queste cose. E vo¬ 
lete star fermi ad aspettare gli eventi? 

Molti tra gli osservatori attendono 
al varco il segretario della Cgil, anche su 
altre preoccupazioni, quelle più interne 
al variegato mondo della sinistra. Il «ci¬ 
nese» lo fa a suo modo,come dicevamo 
all'inizio, parlando dello scontro sociale 
e forse è il modo migliore. Rivendican¬ 
do la voglia di «conservare» diritti, ma 
anche di innovare le nuove realtà del 
lavoro. Aggiunge qualche stilettata che 
ha il sapore dell'amarezza. Come quan¬ 
do mette insieme leforzeriformiste con 
quelle radicali, per dire che entrambe 


hanno perso attenzione al valore sociale 
del lavoro. «Non abbiamo mai creduto 
di poter essere autosufficienti, sappia¬ 
mo di aver bisogno di una rappresentan¬ 
za politica forte.Per questo non cessere¬ 
mo mai di chiedere alla politica e in 
particolare alla sinistra attenzione e ri¬ 
spetto». Parole ascoltate da molti diri¬ 
genti dell'Ulivo che hanno voluto essere 
presenti all'apertura congressuale. U n se¬ 
gno d'interesse per il maggior sindacato 
italiano. Assente invece il governo. Lor 
signori, direbbe Fortebraccio, hanno al¬ 
tro da fare. 

Grande attesa, intanto, per il prose¬ 
guimento del dibattito enon solo per gli 
interventi dei dirigenti Cisl eUil. I com¬ 
menti alla relazione di Cofferati fanno 
affiorare dissensi parziali soprattutto 
nella «sinistra» Cgil. Cèchi comeGior- 
gio Cremaschi (Fiom) e Augusto Roc¬ 
chi (M ilano) denuncia l'assenza di pro¬ 
poste e novità sulla parte contrattuale, 
sul datarsi nei luoghi di lavoro dopo il 
tramonto della concertazione voluta dal 
governo. E anche questo èun beH'inter- 
rogativo. 

Bruno Ugolini 
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Rutelli apprezza la 
centralità data al 
tema dell’occupazione: 
riguarda tutte le forze 
democratiche e soprattutto 

l’Ulivo 


(■V-y H 

CGIL 


Critico Marco Rizzo del Pdci: 
parla di sciopero generale 
ma la data non è stata fissata. 
Non si batte Berlusconi 
con battaglie prive 
di contenuti 


Fassino: il lavoro è nelle radici della sinistra 

Berlinguer: un segnale di grande novità. D Alena: siamo tuÈ leader, dobbiamo lavorare insieme 


dall’Inviato Ninni Andriolo 


RIM INI Cèchi si alza in piedi ad ap- 
plaudireechi battelemani rimanen¬ 
do seduto. Centrosinistra al gran 
completo, ieri, al Palacongressi di Ri¬ 
mini. Violante, Rutelli, Fassino, 
D'Alema e Angius siedono l'uno ac¬ 
canto all'altro. Dietro di loro prendo¬ 
no posto Berliguer, M elandri, Buffo, 
Folena, M ussi. La platea accoglie Cof¬ 
ferati con una prolungata ovazione e 
il leader della Cgil cerca invano, una, 
due, tre volte, di prendere la parola. 
In piedi,asaiutareil «cinese»,tutti gli 
esponenti della minoranza Ds presen¬ 
ti a Rimini. Mentre segretario, presi¬ 
dente, capigruppo di Camera e Sena¬ 
to della Quercia applaudono rima¬ 
nendo seduti. 

Cofferati parla per settanta minu¬ 
ti. Aliatine, Piero Fassino riscontrerà 
«molti punti di convergenza e sinto¬ 
nia tra la relazione e le proposte del 
centrosinistra», Francesco Rutelli ap¬ 
prezzerà «la centralità del tema del 
lavoro», il segretario del Pdci, Olivie¬ 
ro Di liberto, parlerà di «discorso di 
sinistra di un capo della sinistra oltre 
chedi un leader sindacale», Giovanni 
Berlinguer definirà l'introduzione 
«eccellente»eMassimo D'Alemadirà 
cheCofferati è «una delle grandi per¬ 
sonalità della sinistra». È da qui, dal 
presidentedei Dschevogliamo parti¬ 
re. Nella relazionedel leader Cgil, in¬ 
fatti, l'apprezzamento per il lavoro 
svolto, in generale, dai governi dell' 
U livo si alternava alle critiche in que¬ 
sti anni più volte rilanciate (quelle 
sulle pensioni rivolte al governo 
D'Alema, per esempio). «La condizio¬ 
ne per ripartire sta nella capacità dei 
diversi leader e personalità del centro- 
sinistradi lavorareinsiemesenzafar¬ 
si male», commenta, alla fine della 
relazione, il presidentedei Dschefa 
anche riferì mento esplicito alla «riva- 
lutazione complessiva dell'opera dei 
governi deil'U livo» fatta da Cofferati. 
Gli applausi rivolti al leader della 


Cgil? «Ognuno di noi è un leader 
amato, da qualcuno naturalmente - 
commenta D'Alema- lo, ad esempio, 
faccio fatica a pari are in un congresso 
della Quercia. E questi amori vanno 
sommati, non sottratti». Insomma: 


tutti possono e debbono fare assieme 
la loro parte per rilanciarei Dse l'Uli¬ 
vo. Una risposta indiretta anche a 
quegli esponenti della minoranza 
diessinachenon rinunciano a pensa¬ 
re a Cofferati come ad possibile lea¬ 


der del partito. Ieri sera alcuni giorna¬ 
listi hannochiestoaGiovanni Berlin¬ 
guer se non ritenesse che il leader 
Cgil stia «scaldando i muscoli» per 
un impegno diretto in politica, al ver¬ 
tice della Quercia. «È in continuo alle¬ 


namento, non ha mai smesso», ha 
risposto sorridendo l'ex candidato al¬ 
la segreteria della Quercia. «Sergio ha 
dato una lezione anche alla sinistra», 
aggiunge Berlinguer, a proposito del¬ 
le antiche critiche sulle pensioni e sui 


«giovani messi contro i vecchi» che 
Cofferati rivolgea D'Alema presiden¬ 
te del Consiglio, da anni. «Pur rima¬ 
nendo ancorato allepolitichedel lavo¬ 
ro - continua Berlinguer - Cofferati 
ha dato un grande segnale di novità 


politica e di apertura per uno svilup¬ 
po del Paese basato sui diritti, sull'in- 
novazioneesulla crescita della demo¬ 
crazia». E sul tasto del legame tra in¬ 
novazione e diritti, contenuto nella 
relazione, batte an eh e R u tei I i. «II lavo¬ 
ro cambia, la società cambia, ma ci 
sono tante persone che rischiano di 
trovarsi con una occupazione preca¬ 
ria, senza un futuro di previdenza e 
di pensione assicurata - spiegai! lea¬ 
der del centrosinistra - E questo è un 
tema che riguarda tutte leforze demo¬ 
cratiche e soprattutto l'Ulivo». Ap¬ 
prezzamenti, quindi. Fassino ripren¬ 
de anche il tema dello sciopero gene¬ 
rale proposto da Cofferati. «Condivi¬ 
do quello che il segretario della Cgil 
ha detto - spiega il segretario della 
Quercia - Nell'ambito di un crescen¬ 
do di iniziative sindacali unitarie, de¬ 
ve essere presa in considerazione an¬ 
che questa possibilità». Fassino parla 
di una relazione «forte nella denun¬ 
cia dei guasti checomporta la politica 
economica del governo, chiara nelTin- 
dicare la piattaforma con cui il sinda¬ 
cato i ntendetutelar e i diritti dei lavo¬ 
ratori e netta nel rivendicare il valore 
della concertazione». L'impianto 
complessivo della relazionedel leader 
Cgil «conferma - spiega il leader della 
Quercia - quel tratto del riformismo 
che storicamente ha segnato la Cgil. 
Da sempre la storia del sindacato ita¬ 
liano è contraddistinta dalla capacità 
di tenereassiemei diritti dei lavorato¬ 
ri e gli interessi generali della socie- 
tà».«Credo - ha aggiunto Fassino - 
cheil lavoro sia nella radicedellasini- 
stra, sindacaleepolitica. E quindi an¬ 
che su questo trovo una piena sinto¬ 
nia». Critico Franco Giordano, di Ri- 
fondazionecomunista. Per lui lo scio¬ 
pero generale, proposto da Cofferati, 
rimane ancora generico perché non 
ne vienefissata «la data». Quanto alle 
critichedi Cofferati al governo Berlu¬ 
sconi, «su salario, orario di lavoro, 
ecc» non si avvertono contenuti che 
sostanzino «la battaglie contro il go¬ 
verno». 



Francesco Rutelli, Piero Fassino, Massimo D’Alema e Gavino Angius al Congresso della Cgil di Rimini 


Raggi/Ap 


l'intervista 


Cesare Damiano 

segreteria ds 


«La relazione è condivisibile e offre spunti per il confronto con il governo» 

«Sui diritti la battaglia 
sarà forte e chiara» 


dall'INVIATA Luana Benini 


RIM INI «Una relazione condivisibile che of¬ 
fre spunti importanti di riflessione per 
quanto riguarda l'attuale confronto con il 
governo e anche la prospettiva: la necessità 
di ridisegnare la mappa dei diritti». Così 
Cesare Damiano, responsabile del settore 
lavoro della Quercia, commenta a caldo la 
relazione di Cofferati. «Il segretario della 
Cgil ha fatto un quadro preoccupante degli 
effetti che possono produrre le deleghe su 
materie che cambiano gli assetti economici 
esodali del paese. Il documento su lavoro e 
welfare votato dalla direzione dei Ds mette 
in luce questi aspetti». 

Il documento elaborato da lei insie¬ 
me a Laura Pennacchi? 

«Sì. Né documento è esplicita questa 
preoccupazione. Noi non siamo contrari all' 
uso déle leggi ddega se si esprimono all'in¬ 
terno di obiettivi chiari e con confini defini¬ 
ti. 11 governo nestafacendo un uso sproposi¬ 
tato che produce due conseguenze: una 
mancanzadi dibattito parlamentare su argo¬ 
menti essenziali, sommata al fatto che la 
concertazione è stata declassata al rango di 
dialogo sociale (con la riserva, cioè, che il 
governo procede per conto suo). Questo ri¬ 
duce notevolmente gli spazi déla dialettica, 
dd confronto e déla democrazia. Inoltre, è 
vero, le leggi ddega su questioni come il 
mercato dd lavoro, la scuola, la previdenza, 
il sistema fiscale, toccano i nervi fondamen¬ 
tali ddl'assetto costituzionale, aspetti impor¬ 
tantissimi dd contratto fra Stato e cittadini. 
Ci troviamo in sostanza di frontea una Con¬ 
troriforma dd governo Berlusconi rispetto 
ad indirizzi che si erano consolidati con i 
governi di centrosinistra e che puntavano a 
modernizzare il paese tutelando al contem¬ 
po i diritti e lo stato sociale. La strada che si 
sta imboccando è dd tutto opposta». 
Cofferati ha detto che su questo insie¬ 
me di temi sarà opportuno arrivare 
allo sciopero generale. 

«Su questo tipo di decisioni vale l'auto¬ 
nomia sindacale. Nd confronti che in varie 
occasioni abbiamo avuto con i segretari sin¬ 


dacali di Cgil.Cisi, U il, abbiamo potuto con¬ 
statare una convergenza di opinioni. Abbia¬ 
mo sostenuto le lotte sindacali con la nostra 
autonoma iniziativa promuovendo dibattiti 
in tutto il paese. E continueremo a sostenere 
l'iniziativa unitaria del sindacato». 

Nell'ultima parte della sua relazione 
Cofferati ha però espresso preoccupa¬ 
zione per una sinistra che non guar¬ 
da al lavoro come a una sua radice 
profonda: una critica implicita? 

«Non è una critica nuova. Dd resto tut¬ 
te letesi congressuali chesi sono confronta¬ 
te a Pesaro contenevano tutte l'identica con- 
statazionedi aver abbandonato per un certo 
periodo una analisi e una attenzione ai pro¬ 
blemi dd lavoro. Anzi, nella mozione di 
Fassino questo veniva individuato come un 
demento ddla crisi del partito nd rapporto 
con la società. Al congresso di Pesaro si è 


RIM INI «Non ci anima alcuna pregiudizia- 
levolontà di produrreartatamentetensio- 
ni soci al i, come la nostra azione concreta, 
anche in queste ore, ha dimostrato»: è il 
messaggiochei ddegati detti dagli oltre5 
milioni di iscritti alla Cgil hanno inviato 
al Capo ddlo Stato, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, definito «il costruttore instancabile di 
coesione sociale». «Ld più di ogni altro - 
è scritto ndla lettera indirizzata al Presi¬ 
dente ddla Repubblica - sa che non può 
esservi coesione sociale se non nella cer¬ 
tezza e universalità dd diritti individuali 
e collettivi; che non può esservi pienezza 
di cittadinanza se non ndla sicurezza dd 
diritto al lavoro ea reti solide e solidali di 
protezione sociale e di crescita culturale». 
Questi valori, questi obiettivi, aggiungo¬ 
no i ddegati Cgil, «caratterizzano l'ampia 
mobilitazione, gli scioperi e le manifesta¬ 
zioni a cui abbiamo chiamato, unitamen- 
teaCisi eUil, i lavoratori italiani, i pensio¬ 
nati, i giovani». «Non ci anima alcuna pre¬ 


fortemente ancorato il temaddla moderniz¬ 
zazione del paese a qudlo dd diritti e ddle 
tutdedd lavoratori». 

Non sono pochi coloro che accusano 
i Ds e tutto il centrosinistra di fare 
una opposizione debole. Forse anche 
il discorso di Cofferati potrebbe esse¬ 
re letto come uno stimolo a farsi sen¬ 
tire di più? 

«Penso che l'opposizione debba essere 
forte e chiara. Dire i suoi no e al tempo 
stesso proporrelealternative. In questi gior¬ 
ni si è raggiunto un risultato importante. 
L'Ulivo presenterà emendamenti e proposte 
di stralcio come qudla sull'articolo 18 per 
quanto riguarda la legge ddega in discussio- 
neal Senato sul mercato dd lavoro. In que¬ 
sto modo l'opposizione politica si può colle¬ 
gare ndla sua autonomia all'opposizione so¬ 
ciale che cresce nd paese». 


giudiziale volontà di produrre artatamen¬ 
te tensioni sociali, cone le nostra azione 
concreta, anche in queste ore, ha dimo¬ 
strato»: è il messaggio chei ddegati detti 
dagli oltre 5 milioni di iscritti alla Cgil 
hanno inviato al Capo ddlo Stato, Carlo 
Azeglio Ciampi, definito «il costruttore 
instancabile di coesione sociale». 

«Ld più di ogni altro - è scritto nella 
lettera indirizzata al Presidente ddla Re¬ 
pubblica - sa che non può esservi coesi o- 
nesocialesenon ndlacertezzaeuniversa- 
lità dd diritti individuali e collettivi; che 
non può esservi pienezza di cittadinanza 
se non ndla sicurezza dd diritto al lavoro 
e a reti solide e solidali di protezione so¬ 
ciale e di crescita culturale». Questi valo¬ 
ri, questi obiettivi, aggiungono i delegati 
Cgil, «caratterizzano l'ampia mobilitazio¬ 
ne, gli scioperi e le manifestazioni a cui 
abbiamo chiamato, unitamente a Cisl e 
Uil, i lavoratori italiani, i pensionati, i 
giovani». 


I delegati a Ciampi: noi non vogliamo tensioni sociali 



«Il 2 marzo devono essere coinvolti tutti coloro che sono contro questo esecutivo» 


Ss"*" 1 " «Ora avanti con il progetto 

per un’opposizione unita» 


DALL’INVIATA 


RIM INI «La riflessione di Cofferati è utile anche 
perii partito. Ndl'autonomiadd rapporti e ddle 
funzioni. Sta all'opposizione politica prendere sul 
serio leparoledd segretario ddla Cgil sulla gravi¬ 
tà ddlo stravolgimento sul piano economico e 
sociale insito ndl'esercizio ddleddegheal gover¬ 
no». 

È il monito di Giovanna Mdandri. Chechie- 
de all'opposizione una cosa soprattutto: «unità». 

La minoranza berlingueriana ha proposto 
che l'Ulivo promuova una assemblea di 
tutti i parlamentari delleopposizioni, com¬ 
presa Prc per metterein campo un proget¬ 
to di opposizione unitaria al governo? 
«Abbiamo anche proposto che la manifesta- 
zionedd 2 marzo coinvolga tutteleforzedi oppo¬ 
sizione. Le ddeghe al governo di fatto puntano 


RIM INI «Sabato scorso, a Piazza Navona, 
era la prima volta che partecipavo a un 
comizio. Merito di Berlusconi. Così co¬ 
me è sempre Berlusconi che, aiutato da 
quello scemacchione di Maroni, ha ri¬ 
compattato il sindacato...». Dalla tribuna 
dd Palacongressi, Paolo Sylos Labini su¬ 
scita l'ilarità della platea cheascolta il suo 
intervento dedicato al diritto alla giusti¬ 
zia e alla legalità, l'economista denuncia 
il pericolo che«lecosediventino più gra¬ 
vi». quindi aggiunge: «M i dicono di non 
fare l'apocalittico. Ma io registro quel 
che accade, non dico che c'è il regime, 
ma vedo cheil pericolo c'è. Il tentativo di 
attacco al sindacato c'è, così come c'è 
l'attacco alla cooperazione». 

E traccia poi un paragone storico: 
«Anche il fascismo- afferma- ci mise due 
anni, dopo la marcia su Roma, per diven¬ 
tare regime». Come segnali dei pericolo, 
cita il fatto che «C'è in vista una purga in 
Rai. Biagi è in pericolo, l'avrebbero già 


allo smantdlamento ddlo stato sociale in Italia, 
mettendo in discussione, come ha detto Cofferati, 
alcune ddle funzioni primarie ddlo Stato laico. 
Proponiamo che contro le ddeghe sulla scuola, 
sul mercato dd lavoro, le pensioni, il fisco, la 
ddega ambientale, il fronte ddl'opposizione sia 
unito in Parlamento (costruendo un percorso co¬ 
mune attraverso una assemblea) e ndla società (a 
cominciare dalla manifestazione dd 2 marzo). Ce 
n'èbisogno per duemotivi: perché questeddeghe 
alla fine dd percorso rischiano di produrre cam¬ 
biamenti radicali nd Paese e perché si impone un 
problemadi democrazia (non solo vieneesautora- 
ta la concertazione, ma anche la discussione parla¬ 
mentare). Alla lunga questo incidesulla democra¬ 
zia sostanziale dd nostro paese». 

Questa proposta viene anche incontro alle 
richieste di una opposizione più dura e 
tenace da parte del centrosinistra? 

«Nanni Moretti dal palcoddl'Ulivo hainter- 


buttato fuori, ma hanno visto che sareb¬ 
be stata dura». Casa delle libertà? per 
Sylos Labini meglio la denominazione 
«Casa ddle libertà vigilate». 

Arance e musica hanno accolto, a Ri¬ 
mini, ddegati ed ospiti illustri del 14~ 
congresso ddla Cgil. Eseguito dal gruppo 
fiorentino Arion, l'inno di M amdi è sta¬ 
to accolto dalla platea con un applauso. 
Sulle poltroncine ddla grande sala dd 
Palacongressi c'èun dono per tutti: aran¬ 
ce tarocco di prima categoria offertedall' 
associazione dd lavoratori produttori 
agroalimentari (alpa). 

N elle cartdle destinate ai giornalisti, 
in omaggio il dizionario dd termini sin¬ 
dacali dd lavoro, oltre ai quaderni di ras¬ 
segna si ndacal e, la ri vista tri mestrale dedi¬ 
cata ai temi dd lavoro, e altre due riviste 
di settore, in sala ci sono rappresentanti 
dd corpo diplomatico e 300 ospiti ddle 
istituzioni, dei partiti, delIeorganizzazio- 
ni imprenditoriali e sindacali. 


pretato il sentiredi gran perteddla nostra gente. 
Ha chiesto al centrosinistra di essere unito ecom- 
battivo. Siamo di fronte a un salto di qualità nello 
smantdlamento ddlo stato sociale da parte ddla 
destra. Il fronte comune che occorre costruire 
non deve riguardare solo i partiti ma anche l'op¬ 
posizione sociale che si sta autoconvocando ndle 
piazze, i ragazzi cheoccupano lescuole, i lavorato¬ 
ri, gli ambientalisti e anche coloro che sono mossi 
da autent ico spirito liberale e che temono che 
esautorare la discussione parlamentare possa apri- 
reun vulnus ndle pratiche democratiche. Questo 
significa fare nostra la riflessione autocritica che 
in questi giorni ha attraversato la sinistra e rilan¬ 
ciare in ter mini di iniziativa, di proposta». 

Cofferati ha fatto una analisi molto preoc¬ 
cupata della situazione italiana. Condivì¬ 
de? 

«L'analisi di Cofferati è ancorata testardamen¬ 
te ai fatti, ai processi concreti. Contiene dementi 
significativi: lo scenario chetemesi possa ddinea- 
re in estate (incertezze sulle entrate, crescita eco¬ 
nomica non sufficiente, insomma l'incognita sul¬ 
la tenuta dd conti pubblici), laquestioneddl'an- 
coraggio riformista all'Europa (questo governo 
sta coprendo con la retorica ddla modernità e 
ddl'Europa il contenuto ddle ddeghe e le politi¬ 
che economiche che in realtà ci stanno portando 
fuori dall'Europa». 

Ha anche tirato le orecchie alla sinistra... 

«Cofferati dimostra ancora una volta di esse 
reun autentico riformista. Satenerefermi esaldi i 
principi, senza scostarsi mai dalla concretezza dd 
problemi edd processi economici esodali. Non 
sempre questo è avvenuto a sinistra in passato. 
Ciò che ha provocato danni alla sinistra, ha detto 
Cofferati, e io sono profondamente d'accordo,è 
che per estendere di ritti a chi non ne ha si debba¬ 
no contrarrediritti etutdedd lavoratori chegiàli 
possiedono. Ladestra trasformai diritti in privile¬ 
gi. Propone una idea arcaica di libertà. Se la sini¬ 
stra si sposta dall'obiettivo principalecheèqudlo 
di estendere l'esercizio dd diritti, fa male a sé 
stessa. Questo è stato uno dd punti dibattito al 
congresso». 

Ora però il congresso dei Dsèallespalle. 

«Guardando in avanti occorre riprendere da 
qui, dal concetto di libertàinteso comeestensione 
dd dirittk 

l.b. 


Sylos Labini: «Quello scemacchione di Maroni ha unito il sindacato» 
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Luigi Angeletti non 
esclude l’eventuale 
ricorso allo sciopero generale, 
che tuttavia ritiene essere 
prematuro per difendere 
l’articolo 18 





Savino Pezzotta si concede 
una serata di riflessione prima 
di dare un giudizio compiuto 
«Non preoccupatevi, domani 
sentirete la mia 
opinione» 


L’unità sindacale? Ne riparliamo 

Oggi la risposta dei segretari generali di Cisl e Uil alle proposte lanciate da Cofferati 


RIM INI L'appello aM'unitàsindacale 
di Sergio Cofferati questa mattina 
leprime risposte ufficiali dei princi¬ 
pali destinatari, i leader di Cisl e 
Uil Savino Pezzotta e Luigi Angelet¬ 
ti . Tuttavia Pezzotta ha seguito sen¬ 
za battere ciglia la relazione, e pare 
abbia abbia accolto con una certa 
freddezza il nuovo invito di Coffe 
rati, invito che in qualche modo 
ricalca l'analogo appello in occasio- 
nedeH’assembleadei quadri lascor¬ 
sa primavera: «Domani dirò qual¬ 
cosa, domani risponderò», si èlimi- 
tato a dichiarare a chi gli chiedeva 
un'opinione. 

Più disponibileil segretario del¬ 
la Uil Angeletti, il quale apprezza il 
passaggio sull'unità sindacale ma 
avverte che, a suo avviso, manca 
ancora un progetto: «È stato un 
appello apprezzabile e condivisibi¬ 
le, ma mancano ancora le motiva¬ 
zioni eil progetto. Non basta prote¬ 
stare per far diventare più solida 
l'unità». Angeletti ha anche ribadi¬ 
to la sua nota opinionesullo sciope¬ 
ro generale: «Gli scioperi generali 
non servono far cadere il governo: 
sono manifestazioni utili per otte 
nere qualcosa, non servono prove 
muscolari. Noi dobbiamo usare la 
nostra forza per fare pressione sul 
governo, non per fare cadere il go¬ 
verno». Angeletti tuttavia non 
escludel'eventualericorso allo scio¬ 
pero generale, che tuttavia ritiene 
prematuro per difendere l'articolo 
18, e non interpreta le parole di 
Cofferati come una forzatura per 



andare verso lo sciopero generale: 
«Il suo - spiega - non mi è sembra¬ 
to un appello forte allo sciopero 
generale, ma solo un modo per di¬ 
re: discutiamone». In ogni caso il 
leader della Uil insiste sul tasto ini¬ 
ziale: «Sesi fa uno sciopero genera¬ 
le per far cadere il governo vuol 
dire che la democrazia è malata. I 
governi non si fanno cadere nelle 


piazze, ma nascono emuoiono nel¬ 
le urne. Il nostro compito è di far 
capire al governo che ha fatto un 
errore, equando l'opinionepubbli- 
casi sarà mobilitata, allora il gover¬ 
no capirà». E lecriticheal governo? 
«Alcune motivate, altre meno», di- 
ceAngeletti. Tra quelle motivate, il 
leader Uil inserisce «l’eccessiva at¬ 
tenzione del governo alle opinioni 


di Confindustria». L'appello di Cof¬ 
ferati allo sciopero generale è stato 
invece accolto in modo critico da 
Pezzotta, che ha scosso il capo in 
segno di disappunto. E non si sba¬ 
glia a prevedere che oggi Pezzotta 
porterà al congresso le critiche sul¬ 
l’autonomia, critiche che egli stes¬ 
so va rivolgendo con insistenza alla 
Cgil anche nel corso dei lavori del 


delegazioni 


a Parma, all'assemblea degli indu¬ 
striali, c’era andato di corsa e si era 
purespellato lemani per applaudi¬ 
re il presi dente Anton io D'Amato. 
Questa volta Berlusconi ha fatto 
sapere di non poter partecipare 
per impegni di lavoro. Evidente¬ 
mente così pressanti e urgenti, da 
non consentirgli di lasciare per po¬ 
che ore la sua scrivania di Palazzo 
Chigi. 

Perii ministro del WelfareMa- 
roni, esserea Rimini era quasi do¬ 
veroso, visto il mestiere che fa eie 
responsabilità che gli toccano. E 
infatti ieri pomeriggio era atteso in 
platea ad ascoltare la relazione di 
Cofferati. Ma così non è andata. 
«M aroni - ha spiegato il suo porta¬ 
voce- sarà oggi (ieri, n.d.r.) anco¬ 
ra impegnato in una seriedi riunio¬ 
ni nella capitale inglese dove ha 
incontrato il suo omologo britan¬ 
nico, Alistair Darling». 


Per Gianguido Guidi, consiglie- 
della Cisl, e che riguardano il rap- parlato il segretario confederale redi Confindustria, la relazione di 

porto tra la Cgil ei Ds. In particola- Giorgio Santini: «Al posto di Coffe Cofferati è stata «quella di un lea- 

re Pezzotta rimprovera a Cofferati rati mi sarei fermato a proporre der politico: solo una volta ha par¬ 
di svolgere un ruolo politico, più una ripresa unitaria della mobilita- lato di salario e di contratto». Gui- 

che sindacale, e di battersi persino zione dopo gli scioperi articolati di ha sentito solo «vecchi schemi, 

per un'area specifica del partito, e delle scorse settimane. Aver parla- non c'è perfetta corrispondenza di 

comunquecon modalità che posso- to di sciopero generale al congres- come è cambiato il mondo, il mer- 

nodar luogoaconfusionetrai due so mi pare un uso improprio della catodel lavoro, leaziende, i lavora- 

ruoli, con effetti di imbarazzo per platea». tori». 


Il governo rappresentato 
da un solitario Sacconi 


RIM INI II ministro del WelfareRo¬ 
berto M aroni impegnatissimo a 
Londra, il presidente Silvio Berlu¬ 
sconi sommerso dal lavoro a Ro¬ 
ma. E così il sottosegretario al La¬ 
voro, M aurizio Sacconi, è stato la¬ 
sciato solo soletto a rappresentare 
il governo al XIV Congresso nazio¬ 
nale della Cgil. Era seduto, Sacco¬ 
ni, in prima fila con accanto, per 
non sentirsi troppo solo, due vec¬ 
chi sodali socialisti: Gianni de M i- 
chelis e Fabrizio Cicchitto, attual¬ 
mente impegnato a fare il vicecapo¬ 
gruppo alla Camera di di Forza 
Italia. 


Eppure negli anni passati era 
tradizione che alle assise sindacali 
partecipassero non solo i responsa¬ 
bili delle politiche del lavoro, ma 
anche gli stessi premier. Qualcuno 
del governo poi prendeva la parola 
in assemblea, accettando il con¬ 
fronto aperto, a volte anche aspro, 
con la platea. Una tradizionegiudi¬ 
cata evidentemente ormai supera¬ 
ta da questo governo, che, oltre 
alla concertazione, sembra voler 
mettere in soffitta anche la buona 
educazione. L'invito al congresso 
era stato invitato ovviamente an- 
cheal presidente del consiglio, che 


consiglio generale e dell'esecutivo la stessa Cisl. Per la Cisl ieri ha 
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Il diniego non significa rinuncia a partecipare in futuro. Melandri: «Mai più sarebbe poco intelligente». Il giornalista è rimasto contrariato 

«Porta a Porta», il rifiuto dei Ds 

Melandri, Morando e Angius declinano Imito di Vespa. Voleva fare un processo all’Ulivo solo con loro 


Vincenzo Vasile 


ROMA Ed ecco a voi uno «speciale 
Porta a Porta»... sulla regina Elisabet¬ 
ta. Pazienza per gli indici d'ascolto. 
N on andrà in onda, invece, la punta¬ 
ta dedicata da Bruno Vespa, indovi¬ 
nate?, alla crisi dei Ds. E accaduto 
chegli invitati - Gavino Angius, Gio¬ 
vanna Melandri, Enrico Morando - 
rappresentanti delle tre «mozioni» 
diessine contrapposte al congresso 
di Pesaro, abbiano avuto da obietta¬ 
re suH’impostazione del program¬ 
ma. Che, a quanto pare - a partire 
dall'esternazione-shock di Nanni 
M oretti a piazza N avona - prevede¬ 
va una zummata sulle divisioni dei 
democratici di sinistra. I dssono, è 
vero, il maggiore partito di opposi¬ 
zione, ma non erano certamente lo¬ 
ro gli unici bersagli del regista-icona 
del disincanto degli elettori di centro 
sinistra. Che ce l’hanno - Moretti 
dixit - con i leader dell'intero U livo. 

Obiezionespontanea: perchéso- 

10 i diessini, e non anche quelli della 
M argherita, dei Verdi, del Pdci, do¬ 
vrebbero fi n i re su 11 a grati cola med i a- 
tica? Nessuna risposta. Il salotto è 
per definizione un ambiente priva¬ 
to, e anche un salotto tv non sfugge 
alla regola. Il conduttore e il suo 
staff hanno sempredeciso, del resto, 

11 «ticket» e la scaletta dei partecipan¬ 
ti. E nessuno ha avuto nulla da ridi¬ 
re. Tranne... tranne gli abitanti di 
Cognechenon hanno gradito l'altro 
giorno riflettori televisivi troppo 
«voyeur» a proposito della mortedel 
piccolo Samuele. 

Non si tratta, tuttavia, di un 
«mai più con Vespa», di un «basta 
con la politica spettacolo», come 
chiariscono - interpellati - gli stessi 
interessati. M a avere avuto l'idea di 
svelare che «il re è nudo» farà in 
qualche modo giurisprudenza. Con 
questo precedente non dovrebbe es¬ 
sere da ora in poi semplice come 
prima comporre in solitudinelalista 
degli invitati ai talk show, centellina¬ 
re minuti e inquadrature, «monta¬ 
re» filmati e interviste. 

Vespa ha risposto piccato: 
«Comprendo benissimo le ragioni 
per cui i Dsnon sono venuti: perché 
mostrare le propri e divi sioni in pub¬ 
blico?». E si è scatenata la compa¬ 
gnia di giro. «Hanno fatto bene. 
Non andando da Vespa hanno ri¬ 
sparmiato ai loro elettori un secon¬ 
do choc dopo quello di M oretti», ha 
ironizzato Gabriella Cariucci, re¬ 
sponsabile spettacolo di Forza Italia, 
che invita la sinistra a farsi consiglia¬ 
re da Berlusconi per la cura del pro¬ 
prio look. Alessandra Mussolini ha 
scantonato freudianamente sulla sua 
nostalgia per «il vero leader, l'uomo 
che con la sua sensibilità è in grado 
di comunicare e indicare una via 
d'uscita». 

Quelli del Gran rifiuto la spiega¬ 
no in tutt’altra maniera. Melandri: 
«Vespa ci ha gentilmente invitato e 
noi gentilmente abbiamo declinato 
l'invito. Scelta che è giusta quando si 
ha il fondato sospetto che parteci¬ 
pando si offra il fianco a una rappre¬ 
sentazioneforzata di quel che sta suc¬ 
cedendo. Un esempio per tutti: il 
"LiviaTureo contro sette” andato in 
onda qualche giorno fa. Questo non 
significa un giudizio definitivo su 
una trasmissione. Dire: "mai più da 
Vespa" sarebbe poco intelligente, il 
fatto èchedobbiamo abituarci a esse¬ 
reselettivi, a non subireleimposizio- 
ni di un certo sistema di comunica¬ 
zione». 



Angius: «Il mio ufficio stampa 
ha ricevuto l’invito di Vespa ed è 
apparso subito chiaro che chiamare 
i rappresentanti delle tre mozioni 
del congresso Dsper rispondere alle 
questioni poste da Moretti significa¬ 
va scaricare solo su noi critiche che 
erano state rivolte a tutto l’Ulivo. 
Saremmo stati ben disponibili ad af¬ 
frontare un dibattito sulle questioni 


Non erano stati invitati 
né il Pdci, né i Verdi 
né la Margherita 
Il dopo Moretti per 
Vespa riguarda 
solo i Ds 



posteda M oretti assiemeai dirigenti 
della Margherita, del Pdci, dei Ver¬ 
di... Ho chiamato la Melandri eMo- 
rando e, in piena intesa con loro, 
abbiamo deciso di non andare». 

M orando: «I n verità non ho rice¬ 
vuto alcun invito. L’altra sera sono 
stato informato da Angiusesulla ba¬ 
se delle sue informazioni sono stato 
d'accordo: in questa circostanza non 
c'erano lecondizioni per partecipare 
alla trasmissione». Entusiasta il ver¬ 
de Paolo Cento: «H anno fatto bene, 
e noi siamo stati i primi a decidere 
un periodo di digiuno dopo il tratta¬ 
mento subito in diretta da Grazia 
Francescato». Preoccupato l’ex mini¬ 
stro Enzo Bianco: «Non si può diser¬ 
tare Porta a Porta». Sdrammatizzan¬ 
te Paolo Gentiioni: «È un episodio 
francamente marginale. Sono gli 
stessi uomini politici chedevono de¬ 


cidere di andare in tv solo quando 
hanno qualcosa da dire». Apocalitti¬ 
co il sociologo Giorgio Triani: «Se 
fosse una strategia sarebbe una bom¬ 
ba». 

Malo spettro degli studi televisi¬ 
vi deserti per effetto dell’ostracismo 
diessino svanisce per lesmentiteele 
cautele dei diretti interessati. Silente 
M aurizio Costanzo, solo sfiorato da 
indiscrezioni di stampa che lo vor¬ 
rebbero accomunato aVespa nell’an¬ 
tipatia della baseds peri teleimboni¬ 
tori. Il più equilibrato èMicheleSan- 
toro: «Sono contrario a dare l'ostraci¬ 
smo a Porta a Porta o agli altri me¬ 
dia. I politici devono sceglieredi vol¬ 
ta in volta: andare quando hanno 
qualcosa da di re e chiedere garanzie. 
Il difetto èquando i giornalisti diven¬ 
tano complici». M a quali garanziedi 
fronte alla «complicità» autorizzata 


di certi padroncini dei salotti tv? È 
questo il tema che appassiona il fo¬ 
rum deil’Unità online: in pochi mi¬ 
nuti ieri sera, una ventina di contat¬ 
ti: solo un dissenziente preoccupato 
di perdere dicendo noi a Vespa co¬ 
munque una «tribuna». Con l'angu¬ 
stia di spazi di cui sofffre la sinistra, 
Angius, M elandri e M orando dove¬ 
vano partecipare. 

Melandri: «Mi è 
venuto il sospetto di 
partecipare ad una 
rappresentazione 
forzata di quanto sta 
avvenendo» 
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Un’immagine 

della 

trasmissione di 
Bruno Vespa, 
Porta a Porta 
con gli ospiti 
Pierferdinado 
Casini e 
Gianfranco Fini 


sissignore 

Anche "l'Unità" di Furio Colombo ha un 
indirizzo di tipo arrabbiato e massimalista e 
non contribuisce minimamente alla creazio¬ 
ne di un’autentica cultura riformista. Dun¬ 
que, gli intellettuali, molti dei quali sono stati 
collocati dai politici in posizioni di forzaedi 
potere, con le loro posizioni estremee ribelli¬ 
stiche, non contribuiscono certo a migliorare 
la situazione a sinistra. 

U mberto Piersanti, IL GIORNALE, Sfeb¬ 
brai o, pag. 4 

11 discorso di M oretti, e l'accoglienza che 
l’ha salutato, provano chela base addottrina¬ 
ta e organizzata da "Micromega", da 
'TU nità" di Furio Colombo, dai Flores D'Ar- 
caisedai Curzio M aitese, non si sente rappre¬ 
sentata dall'attuale ceto politico dell'Ulivo. 
Professionisti della politica, come D'Alema e 
Fassino dovevano saperlo. M a qui la doppiez¬ 
za e la presunzione di che ritiene di poter 
teorizzare il partito socialdemocratico euro¬ 
peo ecavalcare manifestazioni forcaiole. M o- 
retti ha potuto con il suo istinto istrionico 
smascherarel'iiribroglioelo ha fatto con irri¬ 
soria facilità. (...) I Tabucchi, i Vattimo, i 
Sylos Labini, i Biagi esprimono nelle loro in¬ 
vettive, furiose perché impotenti, quel che i 
veri comunisti di una volta definivano come 
«estremismo piccolo-borghese», dal qualete- 
nersi alla larga come la peste. 

Arturo Gismondi, IL GIORNALE, 6feb¬ 
braio, pag. 8 

«M a quale programmino, non c'è biso¬ 
gno di nessun programmino per sconfiggere 
Berlusconi. I repubblicani americani Clinton 
l'hanno battuto chiedendo ogni giorno l'aper- 
turadi un’inchiesta. Ed eccoli lì, Bush èpresi- 
dente»Coa Furio Colombo, contro una sini¬ 
stra di programma, in nome di una sinistra 
resistente. M a Colombo è impareggiabile an¬ 
che nella confusione a stelle e strisce. N essun 
repubblicano, e tanto meno iudicibus adiu- 
vantibus, ha battuto Clinton. Questi aveva 20 
punti percentuali di vantaggio in tutti i son¬ 
daggi, se solo non avesse già svolto 2 manda¬ 
ti. Bush ha battuto Al Gore. Glielo dicelei? 

(Colombo, nel corso della trasmissione 
«Diario di guerra» ha detto «progettino», 
non «programmino», ndr) 

Lettera firmata, IL FOGLIO, 6 febbraio 
pag. 4 


Ghezzi della Cgil e Trerè della Cisl hanno ricevuto avvertimenti dai Nipr. L’attenzione sulle confederazioni è sempre molto alta 

Minacce da terroristi, scorta a due sindacalisti 


Gianni Cipriani 


ROMA II segnale è stato tanto chiaro 
quanto serio: dopo l'omicidio D'Antona 
il sindacato continua a rimanere uno dei 
principali bersagli delle Brigate Rosse - 
Pcc e dei gruppuscoli collegati. Così nei 
giorni scorsi, dopo l'ennesimo episodio 
inquietante, il Viminalehadeciso di asse¬ 
gnare nuovamente la scorta a due alti 
dirigenti sindacali, Trerè e Carlo Ghezzi 
- rispettivamente di Cisl e Cgil - che 
sono stati oggetto di pesanti avvertimen¬ 
ti. Questo perché l’ultimo volantino dei 
N udei di I niziativa Proletaria Rivoluzio¬ 
naria conteneva minaccecontro "chi nel¬ 
la Cisl ancora ostacola l'irreversibile 
scontro di classe interno alla classe rilan¬ 
ciando, con i conosciuti traditori Cgil, 
l'opzione neocorporativa cattoulivista 
del dialogo edellacorresponsabilizzazio- 
ne del sociale". Seguiva il nome del 
"caneTrerè" della Cisl. N elio stesso gior¬ 
no, il documento minaccioso è stato in¬ 
viato per posta prioritaria a Ghezzi pres¬ 


so la sede della Cgil di Corso d'Italia. 

Episodio davvero oscuro eallarman- 
te anche se, bisogna aggiungere, sull'au¬ 
tenticità del volantino dei Nipr gli inve¬ 
stigatori sono divisi, quantunque la mag¬ 
gioranza di loro ritenga che non si tratti 
di un falso. Ma tutti sono concordi su 
una cosa: falso o vero, avvertimento o 
provocazione, il sindacato continua a ri¬ 
manere nel mirino dei terroristi o di chi 
cerca di alimentareun clima di scontro e 
di tensione. Un indirizzo che è emerso 
soprattutto nelle lunghe risoluzioni dei 
Nipr, chegiàin passato hanno dimostra¬ 
to di essere assai dentro le discussioni 
apertenel mondo sindacale, fino acono¬ 
scere alcune ipotesi di riforma che sono 
oggetto di confronto solo tra pochi ad¬ 
detti ai lavori. Un segnale che fa ritenere 
agli inquirenti che il partito armato ab¬ 
bia qualche antenna assi vicina al sinda¬ 
cato. 

Secondo gli esperti dell’anti-terrori- 
smo, i segnali che provengono dall’ulti¬ 
mo volantino dei Nipr sono allarmanti 
anche perché indicano un percorso di 


ripresa della lotta armata e sostengono 
che le Brigate Rosse in questi mesi si 
sarebbero riorganizzate anche sotto il 
profilo militare. Se fosse vero, sarebbe 
un dato inquietante. Ad ogni modo, fatti 
salvi i residui dubbi sull'autenticità, le 
indicazioni contenute nel documento 
non vengono affatto sottovalutate. I nfat- 
ti, dopo aver ricordato che il gruppo 
"riconosce che la strategia della lotta ar¬ 
mata è ancora terreno adeguato di offen¬ 
siva politica proletaria rivoluzionaria e 
che ancora sussiste la apacità organizzata 
dalle Br-Pcc di attaccare, pur in queste 
condizioni sfavorevoli, lo Stato egli uo¬ 
mini che da tempo operano, anche all’in¬ 
terno delle organizzazioni sindacali", i 
Nipr hanno sostenuto chel'iniziativa bri¬ 
gatista sarebbe "articolata nel territorio" 
e realizzata tramite "gruppi di fuoco" 
che operano a Milano, Roma, Napoli e 
Genova. 

In pratica, i brigatisti sarebbero riu¬ 
sciti a costituire quattro nuovi nuclei, in 
grado di coprire un settore importante 
del paese e a radicarsi - sarebbe una 


novità - anche a Napoli e Genova. Il 
testo è stato a lungo analizzato dagli 
esperti che lo hanno trovato piuttosto 
ambiguo, compresi i riferimenti ai 
"gruppi di fuoco" che sembrano più ri¬ 
volti ad un mondo rivoluzionario che 
forse conosce alcuni retroscena. 

Ad ogni modo, sia che si tratti di 
documento autentico (come sembra ai 
più) che di provocazione, l’ultimo scrit¬ 
to dei N ipr è un ulteriore chiaro segnale 
del fatto cheda tre anni il sindacato con¬ 
tinua ad essere nel mirino di molti, non 
solo dei terroristi. Per alcuni (Br, Nipr, 
Nta) ènellemani di traditori da elimina¬ 
re. Per altri, con la sua posizione rigida 
di difesa dello stato sociale, è fonte di 
destabilizzazione. Insomma: sia da de¬ 
stra che da sinistra, il sindacato ha nemi¬ 
ci. E secondo gli esperti dell'antiterrori¬ 
smo continua ad essere il principaleber- 
saglio di chi ha interesse a mantenere 
alta la tensione. Le due scorte assegnate 
in questa fase di "riduzioni" conferma¬ 
no quanto queste preoccupazioni siano 
reali. 


Strasburgo vota il mandato di cattura europeo 
In Italia si potrà applicare limitatamente 

STRASBURGO Voto favorevole del Parlamento euro¬ 
peo sul mandato d'arresto comune. L'assemblea di 
Strasburgo, al termine di un dibattito sui nuovi stru¬ 
menti di lotta al terrorismo, ha approvato la decisione 
quadro assunta dal Consiglio dopo gli attentati terrori¬ 
stici dell'11 settembre, che mette in campo una mag¬ 
giore cooperazione giudiziaria e di polizia tra i Quindi¬ 
ci. La relazione del deputato Graham Watson sul man¬ 
dato d'arresto europeo è stata accolta integralmente 
con 414 sì e 123 no (20 gli astenuti). I deputati hanno 
respinto due emendamenti analoghi presentati da An¬ 
tonio Di Pietro (gruppo liberal democratici) e Armando 
Cossutta (Sinistra unita), che chiedevano che qualora 
uno Stato membro non indichi nella dichiarazione con 
la quale adotta il provvedimento una data precisa per 
la sua esecuzione, «la data sarà quella del primo genna¬ 
io 2004». La richiesta è riferita all'Italia che, dopo 
essersi opposta al mandato comune, lo ha approvato 
legandone però la data di avvio alla necessità di proce¬ 
dere a modifiche costituzionali. Le polemiche che han¬ 
no infiammato in dicembre il dibattito in Consiglio, 
hanno avuto una coda anche a Strasburgo. Di Pietro 
ha parlato di «umiliazione» dei cittadini italiani per 
l'atteggiamento del governo, che «ha cercato di esclu¬ 
dere» dal campo di applicazione del mandato «reati 
che stanno molto a cuore al nostro presidente del 
Consiglio, la corruzione e il falso in bilancio». 


Il Guardasigilli riconosce i meriti dell’inchiesta ma viene coperto di critiche. Taormina: fu una vera persecuzione 


La frase del ministro su E1 Alamein ripresa da tutta la stampa straniera. E1 Mundo: episodio scandaloso 


Mani Pulite, il Polo contro Castelli 


Tremaglia fa scalpore in Europa 


MILANO Un ministro Castelli insolitamente 
lucido, che riconosce i meriti dell’Inchiesta 
«M ani Pulite» e ammette che non si può 
liquidare tutto come una persecuzione: «Al¬ 
lora c'erano partiti che avevano fatto della 
corruzione un sistema abituale che costava 
moltissimo ai contribuenti». A dieci anni 
da quel famoso 17 febbraio del '92, quando 
l’arresto di M ario Chiesa diede il via all’in- 
terminabilesagadi Tangentopoli, il guarda¬ 
sigilli parladei meriti edei limiti di quell'in¬ 
chiesta: «I magistrati hanno pensato di po¬ 
ter surrogare il potere politico, ma oggi la 
situazione è cambiata profondamente, que¬ 
sta classe politica vuole riprendere il gioco 
in mano e loro non debbono opporsi». 

Subito gli risponde Antonio Di Pietro, 
che per la prima volta - dichiara - è d'accor¬ 


do con Castelli. E anchelui sdogana la Lega 
ammettendo: «I famosi 200 milioni dati a 
Bossi (imputato per questo al processo Eni- 
mont, ndr) non furono il frutto di una cor¬ 
ruzione. Carlo Sama diede alla Lega quella 
somma solo per tentaredi farsela amica edi 
avere i I suo favore verso la nuova M ontedi- 
son...». 

Enzo Carra, ex imputato di M ani Puli¬ 
te, invita il ministro «a ricordare queste co¬ 
se su Tangentopoli ancheai suoi alleati del¬ 
la Cdl». Insorge invece l’indomabile Carlo 
Taormina, deputato di Forza Italia ed ex 
sottosegretario al ministero dell'Interno: 
«M ani pulite fu una vera e autentica perse¬ 
cuzione». Di più: l’inchiesta «Mani pulite» 
ha contagiato tutto il sistema giudiziario, e 
il risultato è che «i magistrati bacati ormai 


non stanno solo a M ilano. Sono ovunque e 
dovunque». Critichea Castelli ancheda Lu¬ 
ca Volontà, capogruppo del Ccd-Cdu alla 
Camera, che lo invita in futuro, ad «una 
maggiore prudenza» e sullo stesso fronte si 
schiera Bruno Tabacci (Cdu): «L'analisi del 
M inistro Castelli non è rispettosa dei fatti e 
anche delle tragedie umane che sono state 
compiute in quegli anni. Penso alla vicenda 
di M oroni». E anche il ministro ai rapporti 
col parlamento Carlo Giovanardi coglie l’oc¬ 
casione per ripetere, con una matematica 
decisamente zoppicante, che più deH'80% 
dei deputati De incriminati al tempo di M a- 
ni pulite è già stato prosciolto o assolto con 
formula piena». È un dato del tutto infonda¬ 
to, ma il ministro continua a ribadirlo con 
la speranza che alla fine qualcuno ci creda. 


ROMA Un piccolo terremoto che dalla piana 
egiziana di El Alamein ha attraversato il Mediter¬ 
raneo, èrimbalzato in Italiaedi lì si èallargato a 
gran parted'Europa. A suscitarlo, ledichiarazio- 
ni del ministro per gli italiani all'estero, M irko 
Tremaglia, che, a proposito della battaglia di El 
Alamein, ha sostenuto che «sarebbe stato me 
glio vincerla». 

Il quotidiano francese «Liberation», nell 1 
ambito di un articolo sui Savoia, sottolinea che i 
comunisti ortodossi italiani denunciano «opere 
zioni di revisionismo», riferite sia al probabile 
rientro dei principi sabaudi, sia alle parole 
delk'ancien fasciste» ministro Tremaglia che, si 
legge neH'articolo, «afferma che sarebbe stato 
preferibile vincere la battaglia di El Alamein, a 
fianco delle truppe di H itler». Sulla stessa lun¬ 
ghezza del quotidiano francese anche lo spagno¬ 


lo «El M undo». In un articolo dal titolo «Dichia¬ 
razioni profasciste», il quotidiano madrileno 
parla di un «episodio scandaloso», quindi riferi¬ 
sce le parole di Tremagl ia ecommenta in propo¬ 
sito: «hanno diffuso allarme in diversi settori 
politici. La sinistra esige una rettifica e chiede a 
Berlusconi di prendere ledistanze da tale reviao- 
nismo storico». «Il ministro loda i fascisti» è 
invece il titolo «fotocopia» del quotidiano tede¬ 
sco «Die Tageszeitung» e di quello austriaco 
«Der Standard» che ha aperto un ampio dibatti¬ 
to fra i lettori sulle dichiarazioni di Tremaglia. 
Spazio alle critiche per le parole del ministro 
italiano anche sul quotidiano danese «Poli¬ 
ti ken». 

Dal canto suo il ministro per gli Italiani nel 
mondo «rispedisceal mittente» leaccusechegli 
sono state rivolte in seguito alle dichiarazioni 


rilasciate in occasione della commemorazione 
dei caduti nella battaglia di El Alamein, accuse 
che definisce «volgari speculazioni e basse pole¬ 
miche». Tremaglia ha ricordato in una nota che 
«ho detto fuori dalla Chiesa che sarebbe stato 
meglio che loro vincessero la battaglia di El 
Alamein. Apriti cielo - ha aggiunto Tremaglia - 
mi hanno paragonato a Bin Laden, a un guerra¬ 
fondaio o a un revisionista. Scopro cose un po' 
strane: che chi va volontario in una guerra, con 
atti di eroismo in una guerra, chi muore in una 
guerra, in realtà lo dovrebbe fare non per vincer¬ 
la ma per perderla». «Debbo concludere - ha 
proseguito il ministro - che le accuse sono sol¬ 
tanto volgari speculazioni e basse polemiche 
cherispedisco al mittente. A cominciaredaquel- 
ledi revisionista storico, chenon possono esiste¬ 
re. Tutte assurde e senza senso. 
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«Ci hanno preso in giro per due settimane, cancellano 1’esistenza stessa del problema del loro capo». Archiviato Caianiello 

Conflitto di interessi, il Polo va allo scontro 


—- - — - -? —~ ~——~~- 

La maggioranza ripropone Vimproponibile ddlFrattini, l’Ulivo: «Unaprova di arroganza» 

Natalia Lombardo « i 


ROMA Conflitto di interessi, è muro 
contro muro. La maggioranza riparte 
dal testo del governo e butta nel cesti¬ 
no la proposta Caianiello, dopo che 
Silvio Berlusconi l'aveva quasi fatta 
propria. Sanzioni solo «politiche» dal 
Parlamento, controllo dell'Antitrust 
sugli atti del governo escludendo in¬ 
compatibilità fra le cariche e le pro¬ 
prietà. «Ci hanno preso in giro per 
due settimane: così hanno peggiorato 
la situazione, cancellano l’esistenza 
stessa del conflitto di interessi», sbotta 
Gliandaudio Bressa, della M argherita. 
E l'Ulivo si prepara a «dare battaglia 
dentro il Parlamento con il testo Rutel¬ 
li e all’esterno con una mobilitazione 
pubblica», annuncia il dsCarlo Leoni, 
«per denunciare Pennesi ma prepoten¬ 
za del governo Berlusconi». «U na pro¬ 
va di arroganza del potere», commen¬ 
ta Francesco Rutelli. 

C'è stata una netta inversione di 
rotta da parte della maggioranza, ieri 
nella riunione del comitato ristretto 
della commissione Affari Costituzio¬ 
nali. Il centrodestra avrebbe approfit¬ 
tato del momento di crisi nell'Ulivo 
(un'onda lunga dell'effetto Moretti), 
per giustificare l’impossibilità di inta¬ 
volare un dialogo. Il testo che verrà 
preso in considerazione, evotato mar¬ 
tedì, è il disegno di legge Frattini, una 
non soluzione innocua anche con gli 
emendamenti annunciati per mercole¬ 
dì dal ministro della FunzionePubbli- 
ca. L'unico elemento attinto dal pare¬ 
re di Caianiello è la scelta di affidare 
all'Antitrust il compito di controllare 
gli atti del governo, senza però raffor¬ 
zarne! poteri: nessunasanzionemate- 
riale, né alle aziende né a ministri e 
affini, ma soltanto una «sanzione mo- 
raleepolitica»che, chi si trovain con¬ 
dizione di conflitto, riceverebbe dal 
Parlamento sollecitato dall'Antitrust. 
«Come è successo per il caso Taormi¬ 
na, non ha avuto un peso il giudizio 
politico?», giustifica Donato Bruno, 
FI, presidente della commissione. Ma 
l'autorità si limita a controllare gli atti, 
escludendo quindi l'incompatibilità 
di status fra chi ha incarichi pubblici 
ed è proprietario di imprese che po¬ 
trebbe favorire, come invece chiede 
l'opposizione. Un’eventualità prevista 
solo come «norma transitoria», ovve¬ 
ro rimandata al futuro, salvando così 
sia Berlusconi chealtri ministri. «Que¬ 
sto è l'emendamento Lunardi», com¬ 
menta irritato Bressa, «il ministro del¬ 
le Infrastrutture può lasciare in mano 
alla famiglia la Rocksoil» (e Berlusco¬ 
ni Mediaset). Un passo indietro che 
l'U li vo considera «una rottura di gravi¬ 
tà inusitata»; una legge «talmente gra¬ 
ve da non essere emendabile», rincara 
Leoni. 

Eppure nella maggioranza alme¬ 
no Ccd eCdu avevano premuto per- 
chési arrivasseaun incontro. Ieri Lu¬ 
ca Volontà, capogruppo alla Camera, 
si è detto «molto preoccupato per la 
rottura del clima di dialogo che si era 
creato». Di chi èlacolpa?Del «centro- 
sinistra che si è irrigidito», risponde. 
Però sia lui cheCarlo Giovanardi non 
disperano su un ritorno al confronto. 
M a l'inversione di rotta era decisa e, 
come nota Franco Bassanini, «si è tor¬ 
nati al testo Frattini, primo firmatario 
Silvio Berlusconi». In questo quadro 
si innestano necessariamente le nomi¬ 
ne Rai. Basterà ai presidenti delle Ca¬ 
mere il voto di martedì in commissio¬ 
ne per soddisfare la loro richiesta di 
un passaggio parlamentare prima di 
sceglierei nuovi vertici di VialeM azzi- 
ni?Forsesì,comeconfermaBondi, FI. 
L'irrigidimento sul conflitto di interes¬ 
si potrebbe essere bilanciato da una 
scelta bipartisan per la Rai, ma non è 
detto che tutta la destra si faccia que¬ 
sto scrupolo come i nvece preme a Ca¬ 
sini. E Berlusconi l'ha detto chiara¬ 
mente; «Non voglio un altro Ruggiero 
allaRai». In realtà queste duesettima- 
nesono preziose per scioglierei nodi. 
La maggioranza si litiga le poltrone: la 
Lega torna a rivendicare un posto nel 
Cda con l'idea di andare a scapito sia 
del Ccd-Cdu che di An. Il Biancofio¬ 
re? «Ci hanno già fregato sulla Con- 

S’infiamma il 
contrasto nella Destra 
sul potere in Rai 
Guerra aperta 
tra la Lega e 
il Ccd 



Conflitto di interessi, il disegno di legge Frattini 


Formata da tre sagg riconosciuta 

notoria indipendenza e d alta e.^ ^ dura 5 

professionalità. Dura® J^ attività professionali 
n l oo°" S. né ricopre ami -«lei P^bbUc, 
privati 




La vigilanza 


(|J) Incompatibilità 

I titolari di cariche di governo non 
possono ricoprire cariche o uffici 
pubblici, né esercitare professioni in 
materie connesse con la funzione svolta o 
svolgere incarichi arbitrali a favore di soggetti 
pubblici o privati 

@) Obblighi di astensione 

i titolari devono astenersi da ogni atto, 
anche adottato collegialmente, che 
abbia incidenza sul loro assetto 
patrimoniale, su quello del coniuge e dei parenti 
entro il secondo grado 


@ Funzioni di vigilanza 

L'autorità individua e segnala le situazioni di 
rilevante conflitto di interesse e le soluzioni 
per risolverlo. L'autorità riferisce al 
Parlamento qualora dall'esecuzione di atti o deliberazioni 
possano derivare trattamenti privilegiati o I' agevolazione 
di interessi privati di titolari di cariche di governo o dei 
loro familiari 

(@) Comunicazioni all'autorità 

Entro 40 giorni dall'assunzione dell'incarico i 
s titolari devono comunicare all'autorità di 
quali cariche di governo sono titolari, 
l'autorità ha 30 giorni per gli accertamenti del caso e per 
comunicare le eventuali violazioni 


L'autorità non può infliggere alcuna sanzione 




@) Sanzioni 


|D Pareri 

Su richiesta del governo l'autorità può 
esprimere pareri sui disegni e sulle proposte 
di legge. In caso di conflitto di interesse può 
formulare un giudizio sulle misure più idonee per porre 
rimedio alla situazione 

ANSA-CENTIMETRI 


gli ultimi giorni di Pompei 


Peppino Caldarola, ex di rettore de l'U nità, già portavoce nella fase 
precongressuale della mozione Fassino-D'Alema e molto vicino 
alle posizioni dell'ex premier, affida al Velino la convinzione, alla 
luce dei fatti, che la scelta di Fassino non sia stata felice e che l'ex 
ministro della Giustizia non sia il segretario più adatto a gestire i 
dsin questa fase. 

Caldarola non nasconde una proccupazione che non è soltan¬ 
to sua per il rischio incombente di uno stravolgimento della linea 
congressuale scelta in base a una limpida dialettica. Caldarola 
vede nero: «Se non verrà guidata, la protesta innescata da M oretti 
diventerà un fiume carsico - alimentato dalla "Repubblica", 
"l'Unità" di Furio Colombo e "Micromega" - che arriverà in 
periferia e dalle periferia travolgerà la sinistra riformista». 
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venzione Ue», dice Speroni, aggiun¬ 
gendo che«se la Rai la vendono è pure 
meglio»; sembra che Berlusconi nella 
cena di lunedì ad Arcore abbia pro¬ 
messo di accontentare il Carroccio, an¬ 
che se al la fi ne sarà sufficiente mettere 
le mani sui Tg regionali. An potrebbe 
puntare al direttore generale, (Agosti- 


ii Presidente del no Saccà?) ma si fa già due conti: se 
Consiglio Giuliano Urbani dovesse diventare il 

Berlusconi e presidente Rai, il ministero dei Beni 
sullo sfondo Culturali toccherebbea Domenico Fi- 
Gianni Letta sichdla. 11 forzista U rbani sarebbeuna 
garanzia per Berlusconi «e per tutti gli 
italiani, è autorevolissimo», si sbilan¬ 
cia Beppe Pisanu, ministro fidato del 


premier, indifferente sull'utilità di un 
presidentedi garanzia: «I vertici attua¬ 
li sembravano di garanzia, invece...», 
diceieri nelTransatlantico, «cosavuo¬ 
le d i re essere su perpartes?». N d l'UI i vo 
la M argherita resta ferma su I seppi e 
Longhi perii Cda; i Ds preparano una 
rosadi nomi:Vincenzo Vita come po¬ 


litico, l'editore Donzelli come esterno 
(ha la preferenza di Fassino); Guido 
Alborghetti, ex commissario per il ca¬ 
so «mucca pazza» nd governo D'Ale- 
ma, ex deputato. Marcdlo Dd Bosco 
come riserva interna. Ma la Quercia 
tiene «top secret» un asso ndla mani¬ 
ca. 


r> 


Stefano Passigli 

senatore ds 


«Ritornano ad un testo inemendabile. Si sta ponendo un problema di pluralismo dell’informazione: deve intervenire il capo dello Stato» 

191 «Noi non vogliamo una legge-burla» 


Federica Fantozzi 


ROM A Sul conflitto di interessi il governo 
fa il «passo dd gambero»: disconosce la 
proposta Caianidlo chepu re aveva accet¬ 
tato, disattendeil pareredi tutti i costitu¬ 
zionalisti consultati in precedenza e si 
arrocca di nuovo intorno al disegno di 
legge Frattini. È duro il commento dd 
senatore Ds Stefano Passigli, estensore 
dd progetto ddl’Ulivo, sull'inatteso 
strappo della maggioranza: «Ritorno a 
un testo inemendabile». Inevitabili le 
conseguenze: «Il governo ha mostrato di 
non volereil dialogo, manoi non voglia¬ 
mo una legge-burla». 

Bassanini ha parlato di montagna 
che partorisce un topolino. Come 
si spiega questo voltafaccia? 
«All'interno ddla maggioranza si so¬ 
no molto arrovdlati sulla proposta di Ca¬ 
ianidlo. Lo dimostra il fatto che si siano 
presi un'altra settimana per decidere: c'è 
una difformità di posizioni. Lo stesso Ber¬ 
lusconi all'inizio l’aveva trovato un di¬ 
scorso interessante. Poi si è reso conto 
che trasferire poteri effettivi all'Antitrust 
si sarebbe rivelato pericoloso, perché noi 
chiedevamo criteri di nomina differen¬ 
ti...». 

L'unico emendamento al testo ori¬ 
ginario riguarda proprio l'assegna¬ 
zione del potere di controllo (solo 
politico: riferire al Parlamento) al- 
l'Antitrust anziché ad un'Authori- 
ty ad hoc. Cosa ne pensa? 

«Si tratta di un potere sanzionatorio 
inefficace perché affidato alla maggioran¬ 
za controllata dall’esecutivo. E questa 
scdta rende più diffiCile il lavoro dd pre¬ 
sidenti ddle Camere che chiedevano una 
composizione della vicenda prima dd 
rinnovo dd CdA Rai». 

Ritiene che questa mossa abbia a 
che vedere con le nomine Rai? 


«Non credo. Il fatto è che Berlusconi 
non vuole un'autorità indipendente. Gli 
abbiamo proposto il modello americano: 
lui lo accetta su tutto, dalla politica al¬ 
l’economia, salvo che sul patrimonio di 
chi governa». 

E rottura o sul testo Frattini si po¬ 
trà dialogare? 

«È stata la maggioranza che, ripropo¬ 
nendolo, ha rifiutato il dialogo. Vedere 
mo come comportarci in Parlamento, 
ma di certo non lo vogliamo. Nd mio 
libro sul conflitto di interessi ho parlato 
di legge-burla:fingedi risolverei! proble 
ma senza in realtà scalfirlo neppure. E 
senza rimuoverelecause:ècomedareun 
palliativo a un malato di cancro per farlo 
soffrire di meno». 


Una retromarcia piena? 

«H anno disatteso la disponibilità pre¬ 
cedente, rifiutato l'apporto di Caianidlo 
ei pareri degli altri costituzionalisti. Ma 
c'èdi più: già nel '94 i «saggi» sottolinea¬ 
rono il problema di incompatibilità, che 
intendevano risolvere con il blind trust. 
Solo Frattini adesso lo nega. Grazie alla 
valutazione solo sugli atti anziché sullo 
status, Lunardi potrà trasferire le azioni 
ai suoi familiari eBerlusconi potrà tener¬ 
si Mediaset perché dirà che non se ne 
occupa». 

A questo punto prevede un irrigi¬ 
dimento dell'opposizione verso la 
vendita forzosa di Mediaset? 

«No, noi rimaniamo ancorati al no¬ 
stro progetto liberale di incompatibilità, 


comeawienein tutteledemocrazieavan- 
zate. Vogliamo un’autorità indipendente 
che decida caso per caso. Può anche ba¬ 
stare, ad esempio, la vendita di canali 
singoli, soprattutto se si privatizza la Rai. 
L'importante è evitare che M ediaset ab¬ 
bia una posizione dominante sul merca¬ 
to perché questo manipola il formarsi 
ddl'opinione pubblica». 

Obiettivo che gli ultimi sviluppi 
sembrano allontanare. Chi può in¬ 
tervenire? 

«C’è un problema di natura costitu¬ 
zionale sul pluralismo ddl’informazione 
che chiama indirettamente in causa tutte 
le magistrature di garanzia dello Stato, 
compreso il Presidente della Repubbli¬ 
ca». 


fa nota 

La storia 
si Ripete 
come Farsa 

Pasquale Cascella 

E d èsubito scontro. Sul conflitto d'interes¬ 
si il governo si arrocca sul disegno di 
legge firmato da Franco Frattini, nono¬ 
stante sia stato già disconosciuto dallo stesso 
ministro della Funzione pubblica dopo che il 
costituzionalista Vincenzo Caianiello lo aveva 
bollato come «anticostituzionale». Dunque, 
un provvedimento zombie: politicamente 
morto, istituzionalmente a perdere, ma tenu¬ 
to artificiosamente in vita solo perché si ha 
bisogno di un simulacro per coprireun conflit¬ 
to già in essere. Quello, inconfessato e incon¬ 
fessabile, tra la maggioranza che deve votare le 
regole e il suo leader - e presidente del Consi¬ 
glio- che le deve subire. 

La maggioranza, infatti, ha da tempo 
espresso la sua volontà di sostituirei! progetto 
Frattini. E il ministro avrebbe volentieri getta¬ 
to alle ortiche quel progetto, che ridicolizza i 
suoi titoli accademici e amministrativi, e con¬ 
segnato il maxi emendamento sostitutivo ela¬ 
borato sulla basedel "parereprò ventate" del¬ 
l'ex presidente della Cortecostituzionale, esat¬ 
tamente come la maggioranza gli aveva chie¬ 
sto. Lo stop è arrivato direttamente da Silvio 
Berlusconi, che si arroga il potere di decidere 
cosa può accettare e cosa non deve neppure 
essere preso in esame. Era accaduto nel '94. La 
storia si ripete, questa volta come farsa. 

Il buon Caianiello non si èspinto al punto 
di i mmagi nare che l’Antitrust possa possa san- 
zionare la dismissione degli affari privati in 
conflitto con gli interessi pubblici, come inve¬ 
ce propone invece l'Ulivo, ma ha riconosciuto 
all’Authority di poter applicare le sanzioni che 
l'ordinamento già le attribuisce. Sempretrop- 
po per Berlusconi. «No, le sanzioni no», ha 
sbottato il premier-proprietario di tv, aziende 
di ogni tipo, immobili e quant'altro, quando 
Frattini gli ha sottoposto la bozza del maxie¬ 
mendamento. Che è stata tolta di mano al 
ministro e passata ai consulenti privati di Ber¬ 
lusconi. I quali si sono presi un po' di tempo 
per districare la matassa. 

Parecchio ingarbugliata, in effetti, ora an- 
chesul piano politico. Dopo due settimane in 
cui il centrodestra ha cercato di spacciare il 
testo Caianiello come una mediazione con 
l'opposizione, non solo Frattini si è trovato 
espropriato di ogni ruolo, ma la stessa maggio¬ 
ranza si è vista ridotta alla mera funzione buro¬ 
cratica di mettere il timbro al testo chepiaceal 
capo, se e quando al capo piacerà. Tanto più 
chiara e netta diventa, dunque, la proposta 
alternativa dell'opposizione. Con buona pace 
del ministro dei rapporti con il Parlamento 
Carlo Giovanardi, lo strappo compiuto ieri in 
commissioneAffari costituzionali lacerai! tes¬ 
suto connettivo delleistituzioni. Per giunta, in 
un momento particolarmente delicato per i 
presidenti delle due Camere, alle prese con la 
scadenza del Consiglio di amministrazione 
della Rai. Anche la sollecitazione di un esame 
tempestivo del disegno di legge, in modo che 
almeno un primo voto in commissione li sot¬ 
traesse dal condizionamento del conflitto d’in¬ 
teressi , è stata tradita dal la messi nscena di i eri. 
Resa surreale dal mercato scatenatosi nella 
maggioranza, tra il lancio d el I ' «auto r evo I i ssi - 
ma» candidatura del ministro Giuliano U rba¬ 
ni per la presidenza, e la rassicurazione di 
Berlusconi a Umberto Bossi che «la Lega sarà 
accontentata: il posto che chiede lo deve ave¬ 
re, lo merita». 

Anche ai presidenti delle Camere tocca 
mettersi in attesa che ledienteledella maggio¬ 
ranza concordino qual è il «prezzo giusto» del 
favoreal capo? L’opposizionechiede loro scel¬ 
te di garanzia. M a, in attesa delle nomine, c’è 
già da garantirela dialettica democratica. 


An rimane a bocca asciutta nel Comitato delle Regioni, il governatore attacca: «In Europa Fi si vendica con i suoi alleati italiani» 

Storace: «Il Ppe è una fogna...» 



DAL CORRISPONDENTE 




Francesco Storace 



BRUXELLES II Partito popolare europeo? “Una fo¬ 
gna...". Con questo giudizio dai toni, come dire?, 
forti il presidente deila Regione Lazio, Francesco 
Storace, ha aperto sul territorio europeo una durissi¬ 
ma polemica con il suo collega Roberto Formigoni, 
governatore deila Lombardia. Lo scontro ha avuto 
per teatro il “Comitato delle Regioni", l’organismo 
consultivo dell'U e composto dai rappresentanti de 
gli enti locali che ha proceduto ieri all'elezione del 
nuovo presidente nella persona dd sindaco di Bir¬ 
mingham, il laburista Albert Bore Sulla base di 
un'intesa istituzionale, Bore ha avuto la strada 
spianata per la presidenza ma la sorpresa, in un 
certo senso, è venuta dalla nomina ddle altre cari¬ 
che. La ddegazioneitaliana, sulla basedi un accor¬ 


do “bipartisan” tra popolari e sodai isti, ha detto i 
suoi tre membri dd ",bureau " dd Comitato sceglien¬ 
do lo stesso Formigoni, Gianfranco Lamberti, sinda¬ 
co Ds di Livorno e M ercedes Bresso presidente Ds 
ddla provinda di Torino. A sua volta Lamberti è 
stato detto quale vicepresidente dd Comitato ddle 
Regioni. La rissa tra Storace e Formigoni èscoppia- 
ta proprio in rdazione all'esito ddle votazioni. Il 
governatoredd Lazio ha rimproverato a Formigoni 
d'aver voluto escluderei rappresentanti di Alleanza 
nazionale da ogni carica nd Comitato e ndla dele¬ 
gazione/ta/iana. "Nella fogna dd partito popolare 
europeo - ha detto Storace - Forza Italia consuma 
la sua vendetta contro i suoi alleati in Italia. Con 
certi soggetti, neppureun caffè...". A questo punto, 
Formigoni ha svdato le carte e ha replicato soste¬ 
nendo d'aver informato Gianfranco Fini il quale, 
peraltro, avrebbe ricevuto una tdefonata da parte 


di Alejandro Agag, segretario dd Ppe, futuro gene 
ro dd premier spagnolo Aznar. Ndl'organigramma 
preparato da Formigoni e Agag per gli incarichi da 
assegnare al centredestra, agli alleati di Alleanza 
nazionale sarebbe toccato un posto di questore. M a 
Storace non ha accettato e, allora, Formigoni ha 
chiuso la trattativa lasciandoli a bocca asciutta. 
Formigoni ha spiegato che la reazione di Storace 
andava letta in chiave interna, comedemento ddla 
battaglia contro Fini. Storace, ha accusato il colpo 
ma ha ribattuto: "Formigoni ha fatto un capolavo¬ 
ro regalando alla sinistra la vicepresidenza dd Co¬ 
mitato. E, poi, io non so se Agag ha parlato con 
Fini, di certo io ho parlato con il mio segretario e mi 
è parso che non ci sia stata soddisfazione per il 
comportamento ddla ddegazionedi Forza Italia in 
Europa". 

se. ser. 
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Approvato alla Camera il testo che modifica l’articolo 51 e prevede provvedimenti per dare alle donne le basi di partenza riservate agli uomini 

Pari opportunità nella Costituzione 

La relatrice Montecchi: è la noma per sanare il deficit di presenza femminile in politica e nel settore pubblico 


Una 

manifestazione 
femminile per le 
pari opportunità 


Federica Fantozzi 


ROMA È stata finalizzata ieri alla 
Commissione Affari costituzionali 
della Camera la proposta di modifica 
deH’art. 51 della Costituzione che af¬ 
ferma il diritto per uomini e donne 
di accedere agli uffici pubblici e alle 
caricheelettivein condizioni di egua¬ 
glianza. È stato inserito il seguente 
comma: «A tal fine la Repubblica 
promuove con appositi provvedi¬ 
menti le pari opportunità tra donne 
e uomini». 11 testo è stato approvato 
la settimana scorsa in Commissione 
e dovrà ora percorrere l'iter delle 
quattro votazioni (le ultime due a 
maggioranza assoluta) previsto per 
le modifiche costituzionali. N e parla 
la relatrice Elena M ontecchi. 
Onorevole, modifica approva¬ 
ta all'unanimità. Un successo 
di chi? 

«Gran parte del lavoro è stato 
fatto nella precedente legislatura da 
Claudia M ancina. M a in questa sede 
si èimpegnato molto il ministro Ste¬ 
fania Prestigiacomo: suo il testo di 
partenza. Ha anche richiamato gli 
alleati della Lega, inizialmente titu¬ 
banti, al patto di maggioranza. Poi, 
Carla M azzucca, Sesa Amici, M arco 
Boato, Antonio M accanico». 

Si introduce uno sprone al le¬ 
gislatore ordinario affinché 
provveda a realizzare le pari 
opportunità in politica e nel 
settore pubblico. Come? 

«La norma costituzionale sarà 
un «ombrello» per colmare il deficit 
di rappresentanza femminile attra¬ 
verso leggi eatti amministrativi. Fac¬ 
cio due esempi. Primo: contenere i 


costi troppo elevati delle campagne 
elettorali che penalizzano chi non 
ha soldi e relazioni, cioè spesso le 
donne. Negli Usa esiste un movi¬ 
mento contro l’eccesso di spesa co¬ 
me elemento di segregazione, e per 
questo Elizabeth Dole rinunciò a 
candidarsi alle primarie. Il secondo 
esempio: formareuna classedirigen¬ 
te di donne partendo dal territorio, 
dai consigli comunali e dalle giun¬ 
te». 


In Commissione, il leghista 
Dussin ha obiettato che le «ri¬ 
serveindiane» ledono la digni¬ 
tà femminile. Allora, quote sì 
o quote no? 

«Siamo pragmatici: ci troviamo 
in una gravissima emergenza per 
ciò che riguarda la rappresentanza 
democratica nei luoghi istituzionali. 
E questa situazione di svantaggio va 
affrontata anche con mezzi transito¬ 
ri erivedibili. I luoghi dove si decide 


non possono essere esclusivamente 
in doppiopetto grigio. Le quote so¬ 
no solo uno degli strumenti e la di¬ 
scussione è aperta. M a io dico: se 
ora servono, ben vengano». 

Lei ha citato gli Usa. La scarsa 
presenza femminile in politi¬ 
ca è un problema solo italia¬ 
no? 

«No, ma noi siamo in ritardo. 
L'Italiaèun Paesemoderno privo di 
cultura della modernità. In Spagna i 


presidenti di Camera e Senato sono 
donne, eia moglie di Aznar ipotizza 
in pubblico un premier al femmini¬ 
le. In Francia e in America quello 
della «democrazia inclusiva», cioè 
rappresentativa delle minoranze, è 
un tema che appassiona. Qui no: il 
problema èculturale prima che nor¬ 
mativo». 

E risiede negli uomini, retro¬ 
gradi e maschilisti, o piutto¬ 
sto nelle donne, diffidenti e 


poco solidali verso le loro si¬ 
mili? 

«Nelle donne più che di man¬ 
canza di solidarietà parlerei di con¬ 
formismo. Se una ha un ruolo di 
responsabilità, ègiusto che promuo¬ 
va altre donne. Non è lobbysmo: si 
tratta di costruireconsenso, di avere 
obiettivi sinergici. E lo facciamo po¬ 
co. M a ripeto: sono comportamenti 
che trarrebbero forza da un movi¬ 
mento di opinione, oggi assente». 



Sabato la manifestazione contro la giunta Ghigo e il neocentralismo di Berlusconi con Fassino, Rutelli, Rosy Bindi e lo storico Salvadori 

Lavoro, giustizia, sanità: l’Ulivo riparte da Torino 


Simone Collini 


ROMA «L'Ulivo riparte: dalla sanità, 
dalla giustizia, dal lavoro». Con que¬ 
sto slogan il centrosinistra torna in 
piazza. L'appuntamento è per sabato, 
a Torino, per una manifestazione in¬ 
detta dall'Ulivo piemontese «contro il 
neocentralismo» del governo Berlu¬ 
sconi e della giunta regionale guidata 
da Enzo Ghigo. Il corteo partirà alle 
15,30 da piazza Arbarello e, attraver¬ 
sando le vie del centro, raggiungerà 
piazza Carignano, dove parleranno, 
tra gli altri, Rosy Bindi, lo storico M as- 
simo Salvadori e, a chiudere, Piero 
Fassino e Francesco Rutelli. 

Sarà quindi una manifestazione 
che inevitabilmente calamiterà su di 
sé l'attenzione. Perché è la prima del 
dopo-M oretti ed è alta l’aspettativa 
per gli interventi dei dueleader nazio¬ 
nali della coalizione di centrosinistra. 
M a anche per altri motivi. Perché al¬ 
l'iniziativa hanno già aderito oltre 
160 sindaci, presidenti di provincia e 
assessori del Piemonte, a partire dal 
primo cittadino di Torino, Sergio 
Chiamparino, di Cuneo, Elio Rosta- 
gno, di Biella, Gianluca Susta, di Ver¬ 
celli, GabrieleBagnasco. Perché all'ap¬ 
pello hanno risposto oltre 100 avvoca¬ 
ti di tutto il Piemonte, il Movimento 
d'azione"Giusizia eLibertà", il M ovi- 
mento federai i sta, C gi I, C i si, U i I e an¬ 
che l'Italia dei valori. M a soprattutto 
perchél'Ulivo, sabato, ri partedaTori- 


no intenzionato a lanciare importanti 
segnali. 

«Si tratta di un appuntamento a 
cui stiamo lavorando da tempo, da 
prima di Natale - spiega il segretario 
dei DsPiemontePietro M arcenaro - e 
che costituisce la tappa conclusiva di 
una mobilitazione che attraverso as¬ 
semblee, dibattiti e altre iniziative 
pubbliche, ha coinvolto la società pie¬ 


montese dei diversi territori e dei di¬ 
versi settori. Quel la di sabato- aggiun¬ 
ge- non sarà soltanto una manifesta¬ 
zione delleforze dell'Ulivo, dei parti¬ 
ti . Sarà i nvece l'occasione che daremo 
a tutti i cittadini che sono contrari 
alla politica del governo edella giunta 
regionale di ritrovarsi, di farsi vedere 
edi farsi sentire». Nellescorsesettima- 
ne, riferisce il segretario regionale ds, 


«èemerso con forza dagli incontri che 
abbiamo avuto con i cittadini il mal¬ 
contento dei piemontesi perunagiun- 
ta cheaumenta le tasse e tagli a i servi¬ 
zi; che dimostra di avere un sistema 
clientelare e di essere strutturalmente 
incapace di risanare la sanità. Senza 
poi parlare dello scandalo delle Moli¬ 
nette». L'obiettivo, spiega M arcenaro, 
è quello di «cercare una coesione più 


forte al l'interno dell'Ulivo, ma dando 
contemporaneamenteun forte segna- 
ledi apertura all’esterno e offrendo ai 
cittadini un dialogo serio ecredibile». 

Sulla stessa linea anche Pino 
Chiezzi, segretario piemontesedei Co¬ 
munisti Italiani, e il segretario regio¬ 
nale del Ppi Alessandro Bizjak. Il pri¬ 
mo lancia un appello ad «uscire dal 
palazzo e chiedere ai cittadini di aiu- 


hashish 


Maurizio Bertucci, vicepresidente 
del gruppo di Forza Italia alla Carne 
ra, si chiede se sia possibile mettere 
in ondatali spettacoli a spese degli 
abbonati. «Ancora una volta la Rai 
cattocomunista non ha perduto 
l'occasione per disinformare gli ita¬ 
liani» afferma Bertucci sostenendo 
che «Paolo Flores D'Arcais, dagli 
schermi del Tgl, ha parlato di un 
sondaggio non favorevole al Presi¬ 
dente del Consiglio e ha dimentica¬ 
to di menzionare la fonte. 

Evidentemente - afferma l'espo- 
nentedi Fi - la fonte del suo sondag¬ 
gio è il veleno che attraversa le vene 
dei personaggi come D'Arcais, da 
sempre schierati a sinistra. 

FdF, IL GIORNALE, 6febbraio, 
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tarci a costruire l'alternativa», mentre 
il secondo sottolinea che «tra le tante 
finalità della manifestazionec'èanche 
quella di dareun segnale forte di uni¬ 
tà delle forze di centrosinistra in vista 
delle amministrative del 26 maggio». 
A queste si aggiunge anche la voce di 
Andrea Buquicchio, segretario pie¬ 
montese della Lista Di Pietro, che fa 
sapere: «L'Italia dei valori sarà presen¬ 
te alla manifestazione. Soprattutto 
per manifestare al governo nazionale 
tutta la nostra indignazione per gli 
attacchi ingiustificati ed ingiustificabi¬ 
li portati avanti contro i magistrati e 
per le iniziative assunte, anchea livel¬ 
lo europeo, sui temi della giustizia». 

Insomma, l'Ulivo riparte. Riparte 
dal territorio?«Anche», rispondeM ar¬ 
cenaro. «Per noi è molto importante 
la realtà locale, specialmente ora che 
si chiacchiera tanto di devolution, e 
i ntanto I a F i nanzi ari a obbl i ga a tagl i a- 
re l'offerta di servizi ai cittadini; spe¬ 
cialmente qui in Piemonte, dovego- 
vernaunagiuntacheportaavanti una 
politica di continuità con quella del 
governo Berlusconi. Però - aggiunge- 
per noi quello di sabato dovrà essere 
anche un contributo alla discussione 
nazionale. Dove nazionale, sottoli¬ 
neo, deve tornarea voler direnaziona¬ 
le». E poi chiudecon una battuta: «lo 
spero chesabato sia una bella giorna¬ 
ta di sole. M a se dovesse piovere, con¬ 
to sul fatto che l'ombrello è stato sco¬ 
perto molto prima della crisi del cen¬ 
trosinistra». 


Ortona, il sindaco 
vuole i Savoia. 

I repubblicani s’indignano 

Piero Giampietro 


PESCARA Potrebbe passare di nuo¬ 
vo da Pescara la storia di Casa Savo¬ 
ia. A più di mezzo secolo di distan¬ 
za da quel 9 settembre 1943, quan¬ 
do Vittorio Emanuele III e la mo¬ 
glie Elena salparono dal molo di 
Ortona (poco più a sud di Pescara) 
alla volta di Brindisi, fuggendo da 
una Roma allo sbando, c'èchi chie 
deche per rientrare in Italia gli ere¬ 
di degli ultimi sovrani ripercorrano 
lo stesso itinerario in senso contra¬ 
rio. La proposta è stata avanzata dal 
sindaco di Ortona Gianfrancesco 
Puletti, eletto nellefiledi Forza Ita¬ 
lia, ed ha fatto scalpore anche per¬ 
ché il caso ha voluto che il relatore 
di maggioranza sul disegno di legge 
di modifica della Costituzione sia 
proprio un senatoredi Pescara, An¬ 
drea Pastore, riproponendo così un 
legameadoppiofilo, nel beneenei 
male, tra questo angolo d'Abruzzo 
e l’ex Casa regnante. M a ad Orto¬ 
na, dove in molti pensano che i 
Savoia possano accettare la propo¬ 
sta, leacquesi stanno agitando gior¬ 
no dopo giorno. Meno di unasetti- 
mana fa la lapide scoperta nel 1945 
a ricordo di quella fuga è stata tra¬ 
sportata di fronte all'uscita della 
nuova stazione marittima, proprio 
nell'eventualità che Vittorio Ema- 
nueleesuo figlio Emanuele Filiber¬ 
to rientrino in Italia passando da 
Ortona. Ed i caratteri scolpiti nel 
marmo non hanno nullaachevede¬ 
re con un saluto di benvenuto: «Or¬ 
tona repubblicana dalle sue mace¬ 
rie e dalle sue ferite grida eterna 
maledizionealla monarchia dei tra¬ 
dimenti, del fascismo edella rovina 
d'Italia, anelando giustizia dal po¬ 
polo e dalla storia nel nome santo 
di Repubblica». Parole durissime 
che fanno mostra di sé da mezzo 
secolo, rispettate da tutti come una 
sorta di monumento ai caduti. Per¬ 
ché in questa cittadina, che negli 
anni Quaranta era poco più di un 
borgo di pescatori ma che fu colpi¬ 
ta brutalmente dalla guerra - pro¬ 
prio per il suo territorio passava il 
fronte della Linea Gustav, per que¬ 
sto Wiston Churchill la chiamò 
«piccola Stalingrado» -, la memo¬ 
ria storica si intreccia con l'orgo¬ 
glio repubblicano. Basti pensare 
che al referendum del 1946 la Re¬ 
pubblica stravinse nonostante 
l'Abruzzo del tempo avesse scelto 
in massa la monarchia, e nelle pri- 
meelezioni amministrative del Do¬ 
poguerra il Pri ottenne la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti. Ed ancora 
oggi quello spirito resta diffuso, tan¬ 
to che un gruppo di inossidabili 
avversari della monarchia ha fatto 
stampare centinaia di pieghevoli 
sui quali sono state descritte tutte le 
fasi della lunga notte del 9 settem¬ 
bre, dal tragitto percorso quasi a 
naso dal corteo reale (la fuga dove¬ 
va passare per Pescara, ma all'ulti¬ 
mo momento si deviò per Ortona) 
fino ad una raffigurazione dell'im¬ 
barco sul peschereccio «Nicolina», 
che avrebbe poi trasportato i sovra¬ 
ni fino alla motonave «Baionetta» 
ancorata al largo. 


Firenze, allontanato dalla giunta Bruzzesi 


FIRENZE Incompatibilità politiche, 
personali, ambientali. Il licenziamen¬ 
to dell'assessore al Turismo Stefano 
Bruzzesi, in quota alla Margherita, 
da parte del sindaco di Firenze Leo¬ 
nardo Domenici ha ragioni che van¬ 
no ben aldi là dell'ultimo dissidio in 
ordinedi tempo. Nel caso, la posizio¬ 
ne contraria di Bruzzesi al possibile 
sbarco dei no-global a Firenze. 11 cen¬ 
trodestra hacolto nell'allontanamen¬ 
to dell'assessore della Listi Dini un 
segnale del regolamento di conti in¬ 
terno all'Ulivo fiorentino, fra i Dse 
la M argherita. In sostanza - si legge 
sulla stampa berlusconiana- mentre 
Vannino Chiti, coordinatore della se¬ 
greteria dei Ds, prova ad allargare il 
fronte, approcciando Rifondazione 
e trovando ascolto in Di Pietro, il 
diniano Bruzzesi si sarebbe spinto 
oltre, ricacciando a Porto Aiegre le 


voci che vorrebbero Firenze sededel 
Social Forum europeo nell'autunno 
prossimo, e con esse le possibilità di 
dialogare a sinistra. Ma è solo un 
lato della vicenda: certo, al fassinia- 
no Domenici (che ha definito "un 1 
opportunità interessante" quella di 
ricevere il Forum) non è andato giù 
dover leggere sui quotidiani tutte le 
perplessità del suo assessore verso 
l'arrivo dei no-global. Ma additare a 
questa querelle la rottura è, invero, 
del tutto riduttivo: "l'esibizionismo" 
di Bruzzesi era già emerso sui temi 
più attuali nella gestione cittadina, 
dai metodi da adottare per risolvere 
l'emergenza smog al come superare 
il problema dell'abusivismo in cen¬ 
tro storico. In questo quadro di dis¬ 
sonanzapolitica, Domenici si èsenti- 
to nella posizione per intervenire. 

m.b. 



W alter A nemone è affettuosamente 
vicino a Pippo per la perdita del 
suo caro papà 

BERARDO 
Roma, 7 febbraio2002 
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ANNIVERSARIO 
ATHOS ORSI 


È morto il compagno 

BERARDO PAGANO 

M ilitantedi sinistra e antifascista 

La moglie e i figli Pippo, Enzo e 
Silvana, lenuoreil genero ed i nipo¬ 
ti lo ricordano ad amici e compa¬ 
gni. 

T arante, 5 febbraio 2002 


Cesare, Luciano eAlba abbracciano 
Pippo esono vicini alla Fam. Paga¬ 
no per la perdita del compagno 

BERARDO 


Patrizio eRoberto sono vicini a Pip¬ 
po in questo triste momento per la 
perdita del caro papà 

BERARDO 


«... / naviganti infiniti chesannopar¬ 
lare con il cielo...» 

R. Vecchioni 

Un grande abbraccio, tanto affetto 
e solidarietà dagli uomini e dalle 
donne dello Spi Lombardia a Do¬ 
menico, Lucia eAndrea per latragi- 
ca perdita di 

CARLO 

Leesequiepartirannooggi 7febbra- 
io alle ore 14,30 dall'abitazione in 
via Pergolesi, 80 a Settala. 


A tre anni dalla tua scomparsa sei 
sempre presente nei nostri cuori og¬ 
gi come allora. 

La moglie Lina, i figli Ivano eClau- 
dio, la nuora M aria Pia e l’adorata 
nipote Matilde. 

Bologna, 7 febbraio 2002 

N el primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 


I Democratici di Sinistra di Castel 
Maggiore ricordano 

ERNESTO BELLETTI 
impegnato militante del partito e 
infati cabile sostenitore de l’Unità. 
Castelmaggiore(Bo), 7febbraio2002 


VINCENZO GALEONE 

le figlie e i generi lo ricordano a 
quanti lo conobbero. 


Roma, 1 febbraio 2002 
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Bocciata al Senato la proposta di un’indagine parlamentare sui fatti di Genova. I Ds: hanno paura della verità. C’è un terzo indagato per l’assalto alla camionetta 

La deste silura la commissione d’inchiesta sul G8 


ROM A La maggioranza non vuole la com- 
missioned'inchiestasul G8di Genova. Ha 
paura di accertare dure verità. Preferisce 
non scoprireleevidenti responsabilità. Ie¬ 
ri, con sei voti contro cinque, la commis¬ 
sione Affari costituzionali del Senato ha 
respinto, infatti, la richiesta del centrosini¬ 
stra (firmata da Gavino Angius, Giuliano 
Amato, Franco Bassanini, Willer Bordon e 
N icola M ancino) di dar vita ad un'inchie¬ 
sta parlamentare sui fatti dello scorso lu¬ 
glio nel capoluogo ligure. Secondo quanto 
affermato dal presidentedella commissio¬ 
ne, il forzista M ario Pastore, la Cdl «ritie¬ 
ne che sul G8 sia sufficiente quanto già 
fatto dal Parlamento». Si riferisce alla inda¬ 
gine dell'estate. A questo punto, per la 
Cdl, il Parlamento dovrebbedisinteressar- 
si della cosa. «Seci sono delleresponsabili- 
tà da individuare- per Pastore- sarà l'auto¬ 
rità giudiziaria ad intervenire». Dura la 
reazione del centrosinistra. Una decisione 
«di estrema gravità», l'ha giudicata il capo¬ 
gruppo ds in commissione, Bassanini -su¬ 


scettibile di peggiorare ulteriormente lo 
stato dei rapporti tra maggioranza e oppo¬ 
sizione, già fortemente degradato. «La 
maggioranza - ha aggiunto - ha evidente 
paura della verità, incurante del la richiesta 
di far luce su episodi gravissimi, rivolta al 
Parlamento da vasti settori dell'opinione 
pubblica italiana e internazionale». 

La maggioranza, come abbi amo visto, 
motiva la suadecisione con la giustificazio¬ 
ne con l'osservazione che sull'argomento 
si è già svolta una indagine conoscitiva. 
G iustificazione banale per l'esponente dies- 
sino. «La maggioranza non può negare pe¬ 
ro-precisa- chel'indaginedella scorsa esta¬ 
te non abbia consentito di far chiarezza su 
episodi sicuramente intollerabili e vergo¬ 
gnosi come le violenze nelle scuole Diaz e 
Pertini, nella caserma di Bolzaneto, e co¬ 
me le devastazioni urbane compiute dai 
Black Blockers e da altre organizzazioni, 
nonché l'attacco a dimostranti pacifici ed 
inermi». L'indaginesi è, però, praticamen¬ 
te fermata alle soglie delle responsabilità. 



Ieri, dalla procura di Genova, si è saputo 
chesaleatreil numero degli indagati nell' 
inchiesta del pm Silvio Franz sull' assalto 
alla Land Rover dei carabinieri dalla quale, 
il 20 luglio 2001, durante gli scontri per 
vertice del G8, il militare Mario Placanica 
sparò e uccise Carlo Giuliani. Anche nei 
confronti di questo terzo giovane indaga¬ 
to è ipotizzato il reato di tentato omicidio. 
Le altre due persone indagate sono M assi- 
miliano M onai, di 30 anni ed Eurialo Pre- 
donzani, di 23 anni. I due giovani che I' 
estate scorsa si presentarono spontanea- 
mentein Procura accompagnati dai rispet¬ 
tivi legali, furono identificati attraverso le 
foto apparse sui giornali e dalle riprese 
televisive dove si vedeva cheil primo, mu¬ 
nito di una trave, cercava di colpire i tre 
carabinieri che si trovavano sul fuoristra¬ 
da mentreil secondo, con indosso un giub¬ 
botto di salvataggio arancione e un casco 
da motociclista, era a pochi metri dal De¬ 
fender dei carabinieri. 

n.c. 


Via libera all’elenco 
telefonico dei cellulari 

Il Consiglio dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazio¬ 
ni ha approvato a maggioranza la deliberazione sull'avvio 
dell'elenco telefonico generale. L'elenco telefonico genera¬ 
le, che potrà essere offerto da tutti i soggetti interessati, 
conterrà i numeri degli abbonati e i servizi di tutti gli opera¬ 
tori di telefonia fissa e mobile attivi sul territorio nazionale. 
L'abbonato potrà accedere in qualunque momento ai pro¬ 
pri dati e chiederne la modifica o la radiazione dagli elenchi 
ovvero il loro inserimento qualora abbia precedentemente 
negato l'assenso all'inclusione negli elenchi. 

La realizzazione della base dati unica (costituita dall'insie¬ 
me dei dati degli abbonati, contenuti nelle basi dati di tutti 
gli operatori titolari di licenze per servizi di telecomunicazio¬ 
ni) verrà disciplinata nell'ambito di accordi quadro stipulati 
tra gli operatori. L'Autorità, comunque, si riserva di interve¬ 
nire qualora tali accordi non venissero conclusi. 

Il Commissario Alfredo Meocci, relatore del provvedimen¬ 
to, ha espresso soddisfazione per la decisione assunta 
dall'Autorità: «Si tratta di una deliberazione che esprime 
nuovi indirizzi certamente più adeguati alla cultura comples¬ 
siva del mercato». Nel provvedimento, infine, è prevista la 
segnalazione al Ministero delle Comunicazioni dell'opportu¬ 
nità di una revisione del contenuto del servizio universale, 
nel cui ambito rientra la fornitura dell'elenco telefonico e 
del servizio di informazioni abbonati. 


Blitz a Villa Alt achiara 

Raggio indagato 
per il tesoro di Craxi 

Maurizio Raggio è indagato dalla Procura della 
Repubblica di Chiavari per l'art. 648 ter dd codice 
penale, che punisce con la reclusione da quattro a 
dodici anni chiunque «impiega in attività 
economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità 
provenienti da delitto». L'attenzione degli inquirenti 
è rivolta esclusivamente alle attività economiche di 
M aurizio Raggio, successive all' epoca di M ani 
Pulite. Raggio è imputato a M ilano di riciclaggio 
davanti al gup Alessandro Rossato di M ilano per la 
gestione dei conti esteri attribuiti a Bettino Craxi. 

I eri la Finanza è salita ancora una volta nella 
splendida villa per cercare quel filo nascosto che 
potrebbe far risalire ai fondi neri di tangentopoli. 
Una ventina di militari della Guardia di Finanza 
sono usciti dalla villa portando con sè cinque 
borsoni ed un sacco di plastica. «Abbiamo compiuto 
un atto delegato dalla Procura di Chiavari», si è 
limitato a dire un ufficiale della Guardia 
di Finanza. 


Scuola 

Dirigenti scolastici 
a marzo lo sciopero 

Il ministero dell'istruzione si è impegnato ad 
emanare, entro febbraio, il bando di concorso per 
dirigenti scolastici. Lo riferisce la Cgil-scuola. 
«Questo impegno è un successo delleforti proteste 
di Cgil, Cisl eUil scuola- commenta Enrico Panini, 
segretario generale del sindacato - le organizzazioni 
sindacali finora mai ricevute sono già state 
convocate per il 13 febbraio per discutere sui titoli di 
accesso e sulle modalità di svolgimento del concorso. 

In questo incontro - annuncia Panini - la Cgil scuola 
sosterrà le richieste di partecipazione dei docenti 
laureati della scuola primaria, di partecipazione al 
percorso riservato e anticipato nei tempi per i presidi 
incaricati con tre anni di incarico, anche dei presidi 
incaricati che maturano il triennio nell'anno in 
corso. Sosterrà inoltre l'applicazione integrale 
dell'ordine del giorno di dicembre scorso approvato 
all'unanimità dalla Camera sul principio della 
compensazione tra settori formativi e regioni a 
copertura del 50% dei posti riservati ai presidi 
triennalisti». 

Per quanto riguarda la più generale vertenza scuola 
sul piano pluriennale di investimenti, sugli organici 
dei docenti e Ata, sulla funzionalità dei servizi, 

Panini afferma che Cgil, Cisl eUil scuola hanno 
unitariamente indetto un'iniziativa pubblica a 
carattere nazionale per la prima settimana di marzo. 
«In preparazione della scadenza - sottolinea- 
andranno mantenute e sviluppate le iniziative di 
informazione e coinvolgi mento dei lavoratori della 
scuola». 


La Lega dichiara guerra alle filippine 

«No alla sanatoria per le colf o usciamo dal governo». E l’Onu respinge l’uso delle navi 



Nedo Canetti 


ROMA Arrivano anche dalle Nazioni 
Unite le critiche al governo italiano 
per la decisione di utilizzare la Marina 
militarecontro gli immigrati clandesti¬ 
ni. Lo ha fatto ieri l'Alto commissario 
per i rifugiati (Acnur). E, intanto, scop¬ 
pia violenta la polemica del capogrup¬ 
po della Lega alla Camera, Alessandro 
Cé contro possibili emendamenti-sa¬ 
natoria al ddl Fini-Bossi all'esame del 
Parlamento. La decisione sulla mari¬ 
na, è stata assunta venerdì dal Consi¬ 
glio dei ministri, ma in Parlamento 
non se ne trova traccia, come segnala 
Luciano Guerzoni, ds. Governo emag- 
gioranza dichiarano, ad ogni pie' so¬ 
spinto, sotto la costante pressione del¬ 
la Lega, di essereintenzionati ad appro¬ 
vare al più presto il disegno di legge. 
Annunciano, in sedi diverse, emenda¬ 
menti al loro stesso testo. Qualchetem- 
po fa, il ministro Bobo M aroni, avan¬ 
zò una proposta di modifica sulla sana¬ 
toria per le colf, quella stessa che ha 
fatto ieri mandare sulle furie il suo 
collega Cé; dal Consiglio dei ministri 
di venerdì è venuta la decisione più 
controversa, quella sulle navi. Gover¬ 
no e maggioranza non hanno mai pre¬ 
sentato questi emendamenti allacom- 
missioneAffari costituzionali del Sena¬ 
to, dove il provvedimento è in discus¬ 
sione. Umberto Bossi ha continuato a 
lanciare ultimatum, uno dietro l'altro, 
senza soluzione di continuità, minac¬ 
ciando sfracelli, tipo crisi di governo o 
ritiro della delegazione della Lega, se il 
ddl non fosse stato approvato entro 
una data x da lui stabilita. Se non che, 
questa data si è continuamente sposta¬ 
ta in avanti, da dicembre a febbraio, 
da febbraio ad aprile. Si è rallentato 
anche per gli evidenti contrasti tra 
Biancofiore (Ccd-Cdu) e Lega. Ieri 
l'ennesimo ultimatum del Carroccio. 

Dall’Acnur critiche 
all’Italia suH’utilizzo 
della Marina militare 
per contrastare 
gli sbarchi 
clandestini 


Céparladi «punti di mediazioneinva¬ 
licabili», di venire meno «delle condi¬ 
zioni che ci hanno spinto ad entrare 
nella Cdl». 

Scontro vero o solo polverone pro¬ 
pagandistico della Lega per rabbonire 
il proprio zoccolo duro o magari per 
contrattare con gli alleati il posto nel 
Cda della Rai, come sostengono espo¬ 
nenti della Margherita. Si vedrà forse 
nel le prassi me ore. Per ora in Senato si 
avanti come se gli annunci di modifi¬ 
che del governo gli strilli del Carroccio 
non fossero mai stati pronunciati. 
Non solo ni ente emendamenti ma an¬ 
cheassoluto silenzio. Silenzio per timo- 
redi altri conflitti tra alleati? «Si tolga¬ 
no dallatesta-diceGuerzoni- l'idea di 
fare un blitz dell'ultimo minuto, lo 
contrasteremo forti del diritto di cono¬ 
scere per tempo lepropostedeH'esecu- 
tivo per potersi adeguatamente prepa¬ 
rare». Ed ora, come abbiamo detto, le 
critiche piovono anche a livello inter¬ 
nazionale. L'Alta commissario per i ri¬ 
fugiati in un comunicato ha espresso 
«preoccupazione» per la decisione del 
governo italiano di coinvolgere la M a- 
rina militare nella lotta all'immigrazio¬ 
ne clandestina. L'Acnur teme che, nel 
respingereleimbarcazioni, non si ten¬ 
ga conto di eventuali profughi chein- 


R0MA E configurabile come reato di 
strage il gesto di Andrea I nsabato che 
il 22 dicembre del 2000 collocò una 
bomba davanti alla redazionedel quo¬ 
tidiano «Il Manifesto», in via Toma- 
celli a Roma. Lo ha deci so il gup Lucia¬ 
no Pugliese che ha condannato, in se- 
dedi giudizio abbreviato, l'ex estremi¬ 
sta di Terza Posizione a dodici anni di 
reclusione, più tre anni di misura di 
sicurezza, al risarcimento danni di 
centomila euro alla Presidenza del 
Consiglio e a una provvisionale dello 
stesso importo al quotidiano. Andrea 


tendano chiedere asilo e «auspica, an¬ 
che alla luce di passate esperienze, che 
simili provvedimenti non siano all'ori¬ 
gine di ulteriori tragedie con gravi co¬ 
sti di vie umane». Rileva, infine, che 
«la proposta di emendamento del go- 


I nsabato ha assistito all'udienza su 
una barella, a causa delle ferite alle 
gambe provocate dall'esplosione che 
non gli consentono di stare in piedi. 
Dopo laletturadellasentenzaèappar- 
so visibilmente scosso; attualmente è 
agli arresti domiciliari nell'ospedale 
San Raffaele di Roma e nei prossimi 
mesi dovrà subire ancora interventi 
agli arti. 

Il giudice, che ha letto il dispositi¬ 
vo della sentenza dopo due ore di ca¬ 
mera di consiglio, ha sostanzialmente 
accolto l'impostazione dei pm Pietro 


verno non definisce le misureda pren- 
derenei confronti dellepersoneabor¬ 
do delle imbarcazioni fermate ed ispe¬ 
zionate». Esorta, perciò, a prendere 
«appropriate ed esplicite misure» che 
assicurino «forme di tutela per even- 


Saviotti e Franco I onta che, contestan¬ 
do i reati di strage aggravata dallafina- 
lità di terrorismo, detenzione e porto 
di materiale esplodente, avevano solle¬ 
citato una pena a nove anni di reclu- 
sionedopo aver riconosciuto all'impu¬ 
tato le attenuanti generiche, lo sconto 
di un terzo per la scelta del ritoedi un 
altro terzo per la seminfermità. Il gup, 
nella condanna finale, ha stabilito che 
Insabato, a conclusione della pena, 
sconti anche tre anni di applicazione 
di misure di sicurezza. 

Stando alla consulenza balistica 
chiesta dalla Procura nei mesi scorsi, 
l'ordigno era formato da due chilo¬ 
grammi di polvere pirica e se fosse 
esploso in un ambiente ristretto e 
chiuso avrebbe potuto provocare seri 
danni. Una conclusione, questa, che 
aveva rafforzato l'ipotesi del reato di 
strage contestata dalla Procura a I nsa- 


tuali richiedenti asilo erifugiati». Guer¬ 
zoni non ha dubbi sulla fondatezza del 
rilievo; il presidente dei senatori verdi 
Stefano Boco parla di un «governo Ber¬ 
lusconi che si è beccato sugli immigra¬ 
ti anche il monito deH'Onu». 


bato. Alle spalle dell'edificio in cui si 
trova la sede del M anifesto fu trovato 
anche il motorino di I nsabato, ma nè 
sul pianale nè nel bauletto furono tro¬ 
vate traccedi esplosivo. 

Da parte sua, l'avvocato Saverio 
U va, difensore di I nsabato, che ha de- 
finito «iniqua» la decisione del gup, 
nel corso della discussione aveva stig¬ 
matizzato l'ipotesi portata avanti dall 1 
accusa e ribadito l'estraneità del suo 
assistito ai fatti: «N on èstato lui. I nve- 
ce, la procura di Roma ha ragionato 
secondo l'equazione"esponentedi de¬ 
stra in un luogo di sinistra", senza 
valutare che l'evento può essere avve¬ 
nuto in altri modi. Qualcun altro, che 
sapeva della vi sita, peraltro annuncia¬ 
ta, di I nsabato al M anifesto può aver 
collocato l'ordigno oppure lo stesso 
I nsabato potrebbe essere stato la vitti¬ 
ma dell'attentato». 



bomba al Manifesto 

Condannato a dodici anni per stage 
l’estremista di destra Andrea Insabato 


dall'inviato Michele Sartori 


COGNE Prima di tutto, portar via dalla 
casa gli oggetti che per peso e forma po¬ 
trebbero essere stati usati per uccidere il 
piccolo Samude: soprammobili pesanti, 
con spigoli acuti, qualche pietra, qualche 
piccolo blocco di minerale, di quelli che 
il papà di Samude qualche volta riporta¬ 
va a casa dalle escursioni in montagna. 
Scatoloni chesenevanno, verso i labora¬ 
tori di analisi, per controllare se su uno 
degli oggetti sono rimaste tracce emati¬ 
che malamente lavate. 

Poi rilievo accuratissimo ddle mac- 
chiedi sanguesu muri epavi menti, ricer¬ 
ca di impronte, di orme, ndla camera da 
letto ed in tu tte I e al tre stan ze d d I a villet¬ 
ta di Cogne, dalla cantina - ci sarebbe 
una vecchia chiazza di sangue lasciata da 
un gatto ammalato - al solaio. Fuori nevi¬ 
ca che Dio la manda. Dentro la casa del 
dditto, dietro alcune finestre per la pri¬ 
ma volta riaperte ed illuminate, stanno 
lavorando sette esperti dd Risdi Parma, 


Di nuovo interrogata la mamma di Samuele, i suoi vestiti macchiati di sangue al vaglio degli inquirenti. Nuovo sopralluogo. Sabato i funerali del bimbo 


Cogne, le indagini non si allontanano dalla casa 


arrampicatisi su con due jeep. Prima di 
salire a Cogne, sono passati per la procu¬ 
ra di Aosta. Al sostituto procuratore Ste- 
faniaCuggeil t.col. Luciano Garofano ha 
consegnato i risultati ddle analisi sui pri¬ 
mi campioni di sangue, sugli abiti e sulle 
impronte digitali rilevate una settimana 
fa, subito dopo il dditto. C'è la conferma 
di una indiscrezione già trapelata: ndla 
camera da letto dd coniugi Lorenzi, dove 
Samude è stato massacrato, non vi sono 
improntedi estranei. Solo qudledd geni¬ 
tori, dd fratdlino, ddla dottoressa Ada 
Satragni, la prima ad intervenired'urgen- 
za, edd soccorritori dd 118. Se l'assassi¬ 
no è arrivato da fuori, ha agito con gran¬ 
dissima rapidità ed altrettanta destrezza, 
pur nd suo raptus. M a adesso bisogna 



controllare la casa intera. E vanno analiz¬ 
zate le macchie di sangue sui vestiti ddla 
mammadi Samude, che- pare- abbiano 
destato un grande i nteresse da parte degli 
inquirenti. 

Stefania Cugge sente subito il biso¬ 
gno di ascoltare per l'ennesima volta - 
ma è la prima in Procura - la mamma di 
Samude. Mentre i Ris salgono da Aosta a 
Cogne, i carabinieri accompagnano da 
Cogne ad Aosta Annamaria Franzoni ed 
il marito Stefano Lorenzi. I due, poco 
dopo l'una, salgono in procura, mano 
ndla mano. Annamaria entra ndl'ufficio 
dd magistrato, Stefano aspetta in una 
stanzetta vicina, tdecamereecronisti ven¬ 
gono allontanati. È la svolta? No. Due 
ore e mezza dopo, da un'uscita laterale, 


la coppia schizza via sulla stessa auto dd 
carabinieri. Il sostituto procuratore si 
concede per mezzo minuto: «H o sentito 
la signora per sommarie informazioni. 
La sua posizione non è assolutamente 
cambiata. Stiamo ancora indagando su 
tutte le linee, su tutti i fronti». Venendo, 
tornando, i Lorenzi passano due volte 
senza fermarsi davanti al cimitero di Ao¬ 
sta. Da giorni, Samude è qui, in attesa 
dd funerali, per i quali il nulla osta è 
pronto dall'altro ieri mattina. Ndl'obito- 
rio non c'è un fiore, un giocattolo, un 
messaggio. «Non è mai venuto nessu¬ 
no», giura il custode, «né paesani né pa¬ 
renti». 

Ed ecco i Lorenzi di nuovo a «casa», 
nd residencedi Lillaz. A Cogne continua 


a nevicare. Ndla villetta dd dditto le luci 
sono ancora accese. Ogni tanto un colpo 
di flash dall'Interno. Stanno fotografan¬ 
do ogni dettaglio. Cercano «tracceinvisi¬ 
bili» che tecniche moderne consentono 
di trovare. Con luci fluorescenti verifica¬ 
no se su muri, oggetti ed abiti vi sono 
macchiedi sanguecancdlate. Altri scato¬ 
loni senevanno. È passato, intanto, an¬ 
che il professor Carlo Torre, perito per la 
«parte offesa», i Lorenzi. Il colonndlo 
GiuseppeTorre, comandante dd carabi¬ 
nieri di Aosta, ha un'aria ottimista, «ri¬ 
sentiamoci domani o dopodomani, stia¬ 
mo lavorando molto e bene», ammicca. 
Oggi i Risdovrebbero concluderei ricer¬ 
ca. Domani sera, ndla chiesa parrocchia- 
ledi Sant'Orso, potrebbe essere tenuta la 
«corona», una tradizionale veglia fune¬ 
bre, per Samude. Sabato pomeriggio, nd- 
lastessachiesa, i funerali. I genitori avreb¬ 
bero final mente stabilito giorno e luogo: 
lo conferma nonno Mario. Ci saranno i 
bambini ddle scuole, ed anchei compae¬ 
sani ddla mamma, che saliranno con un 
pullman dall'appennino emiliano. 
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Il contagio della ragazza è avvenuto in Italia. La Regione minimizza e intanto la destra litiga per la nomina dei direttori delle Asl 

Sicilia, il buco nero dei macelli 


A Palemo la carne viene trattata da società private. Chiuso dai Nas il mattatoio di Caltanissetta 


DALL’INVIATO 


Enrico Fierro 


PALERMO La ragazza è in Inghilterra, le 
sue speranze ora sono aggrappate ad un 
farmaco non ancora in commercio e 
ancora in fasedi sperimentazione, Di lei 
si sa solo chesta lottando contro il terri- 
bilemorbodi Creutzfeldt-J acob, la muc¬ 
ca pazza, il male sornione che ti entra 
dentro e tu non te ne accorgi, cova per 
anni - anche venti, dicono gli specialisti 
- e all'Improvviso esplode, La malattia è 
certa. E certo è anche il fatto che la 
giovane universitaria l'ha contratta qui, 
in Sicilia, non all'estero. Lo dice in tv il 
suo medico esuscita un vespaio di pole¬ 
miche. Tutti, dai responsabili dei servizi 
veterinari, all'Assessore regionalealla Sa¬ 
nità, difendono la buona carnesiciliana. 
Parla ancheTotò Cuffaro, il governato¬ 
re, e spande ottimismo a piene mani. 
«La malattia - dice- non pare riconduci¬ 
bile al consumo di carne bovina sicilia¬ 
na». Qui, tutto va bene signora la mar¬ 
chesa, perché nella Regione di Totò va- 
sa-vasa (che negli anni passati ha sem¬ 
pre voluto per sé il posto di assessore 
all'Agricoltura, anche quando al gover¬ 
no si alternavano centro-destraecentro- 
sinistra) «i controlli sono severi», e ci 
sono stati «solo due casi riscontrati di 
bovini affetti da Bse, subito isolati esubi- 
to abbattuti». 

Tranquilli, siciliani! Ma èutile rico¬ 
struire la storia di quei due bovini. Pri¬ 
ma, però, è ancora più utile parlaredeir 
affare Sanità in Sicilia. Dovesi litiga, edi 
brutto, per le nomine dei 17 dirigenti 
delleAsi, Parentele, appartenenza politi¬ 
ca, lottizzazione: questi i criteri di scelta. 
Denunciati proprio dall'Assessore regio¬ 
nale alla Sanità, Ettore Cittadini, il ma¬ 
go della fecondazione artificiale. C'è il 
suocero di un consigliere comunale di 
Alleanza nazionale, il cognato di Raffae¬ 
le Lombardo, vicesindaco di Catania e 
europarlamentare del Ccd, qualcuno 
con pendenze giudiziarie «Lo Porto 
( presi dente del l'Assemblea in quota An) 
e Cuffaro (il governatore) hanno fatto 
pressione per impormi delle scelte», ha 
detto Cittadini e ora le sue parole le sta 
analizzando la Procura della Repubbli¬ 
ca. Cose della Sicilia dove la destra go¬ 
verna incontrastata. 

Ma veniamo ai "due bovini" citati 
da Cuffaro, ed apriamo la prima pagina 
di un giallo: il "giallo del le vacche fanta¬ 
sma", 1994, in un allevamento di Castel- 
lammaredel Golfo (T rapani), dueman- 
zette importate dall'Inghilterra comin¬ 
ciano a fare strane cose, Non si reggono 
in piedi, sbavano, crollano: èmucca paz¬ 
za, dicono le analisi. Primo caso in Sici¬ 
lia. Le due mucche vengono abbattute, 
lealtresedici rimangono in custodia all' 
allevatore. L'allevamento è della fami¬ 
glia Lentini, mafia, alta mafia, Il signor 
Agostino, tanto per capirci, è un uomo 
di Giovanni Brusca, èaccusato di dicias¬ 
setteomicidi edi aver preso parte all'or¬ 
rendo assassinio del piccolo Giuseppe 
Di Matteo, figlio di Santino il pentito. 
Quando un anno dopo la scoperta dell' 
infezione i carabinieri dei Nas vanno 
nell'allevamento Lentini non trovano 
più le sedici manzette. «Rubate», è la 
spiegazione Nessuno le ha mai più cer¬ 
cate. Sono levacchefantasma. Finitefor- 
se sulla tavola dei palermitani sotto for¬ 
ma di bistecche o anche di mussu vug- 
ghiutu, cartilagini lessate e condite con 
limoneesalee vendute sulle bancarelle, 
per strada, Oppure - ipotizzano alcuni 
veterinari - usate come riproduttrici. Se 
questa ipotesi fosse valida vorrebbedire 
che le 16 vacche sono ancora in circola¬ 
zione, «visto che il loro ciclo riprodutti¬ 
vo è di almeno dieci anni», e che nel 
frattempo hanno partorito dei vitelli 
puntualmente finiti sulletavoledei sici¬ 



E allarme in Gran Bretagna 
Possibili 136.000 vittime 

Oltre cento morti accertati in Gran Bretagna, ma sti¬ 
me di gran lunga più allarmanti per il futuro: secondo 
gli scienziati inglesi, la variante umana di mucca paz¬ 
za potrebbe causare da poche centinaie fino a 
136.000 decessi. Da quando è scattato un allarme 
per l'uomo, il dubbio più assillante riguarda l'entità 
dell'epidemia. Sulla questione sono state condotte 
analisi e proiezioni che partono da un dato: tra il 1980 
e il 1996 è probabile che siano stati consumati circa 
750.000 capi infetti (mucche colpite da encefalopatia 
spongiforme bovina). 

Rno ad oggi le morti dovute alla variante umana del 
morbo di Creutzfeldt-Jacob (vCJD) in Gran Bretagna 
sono state 106. Nessuno al momento è in grado di 
dire quanto a lungo duri l'incubazione. Ma una delle 
stime più autorevoli - quella condotta proprio da epi- 
demiologi del prestigioso Imperiai College of Medici¬ 
ne di Londra, l'ospedale dove è stata compiuta la 
diagnosi sulla ragazza italiana - prevede che alla fine i 
decessi umani legati all'epidemia potranno oscillare 
«da poche centinaia a 136.000 unità». 

Su 13 casi sospetti segnalati dall'inizio dell'anno, so¬ 
no già due i decessi in Gran Bretagna. Otto le persone 
ancora in vita. Nel 2001 su 169 casi sospetti, i deces¬ 
si per la nuova variante del morbo sono stati 20. 


liani. 2004, quindi, solo allora le vac¬ 
che-sorelle delle due con la Bse verran¬ 
no abbattute. E mangiate. 

Giallo numero due. U n anno fa, "L 1 
Ora" di Palermo riportava la storia del 
signor Renato D'OndesCorselli, morto 
dopo un lunghissimo Calvario. I sanita¬ 
ri palermitani che lo hanno in cura de¬ 
scrivono i sintomi della malattia ed 
esprimono "fondati sospetti" chelamor- 


I bovini spariti nel 
’94 potrebbero 
aver partorito 
vitelli che sono finiti 
sulle tavole dei 
siciliani 


gricola e la Alizoo. Qualche anno fa alla 
Ovinagricola vennero sequestrati anima¬ 
li giudicati di "dubbia provenienza" e 
privi di cartellino auricolare. Perché in 
Sicilia il vero business è l'importazione 
di bovini con certificati contraffatti. Ci 
sono state inchieste e veterinari finiti 
sotto processo, aziende compiacenti e 
importatori senza scrupoli. «La carne 
affetta da mucca pazza è finita sulle no- 

Cuffaro parla di 
controlli 

severissimi, ma è 
tutto delegato 


stre tavole almeno fino al '96», denun¬ 
ciò un anno fa il dottor Paolo Giambru- 
no, capo dei servizi veterinari della Asl 
6. «Il problema - andava dicendo - non 
è quello della provenienza dei bovini, il 
luogo di spedizione non dice nulla. Le 
mucche possono essere state macellate 
ovunque, anche nei paesi a rischio Bse», 
Lo presero a pesci in facciaelo confina¬ 
rono, in piena emergenza mucca pazza, 
in un ufficio che non aveva neppure un 
fax. Minacciò le dimissioni e denunciò: 


«Ricevo pressioni politiche per evitare 
scandali...». 

E lo scandalo allora era il business 
della mafia attorno allo smaltimento dei 
rifiuti della macellazione dei bovini, os¬ 
sa, spine dorsali e interiora. Lo smalti¬ 
mento sbalzò da 700 a 7000 lire al chilo, 
non si è mai saputo dove venissero but¬ 
tate, quel lo che è certo è che come per i 
rifiuti tossici, denunciò Legambientesi¬ 
ciliana, viaggiavano solo lecarta 

Controlli severissimi sul bestiame, 


V 


all’associazione 
allevatori 


V 


Il ministro Sirchia rassicura: tranquilli è un caso isolato. Alemanno: nessuno può avere certezze 

«Si prevede infondata di contagi, anzi no» 

Il governo confuso anche sulla Mucca pazza 


La carta (l'identità della bistecca 

Le caratteristiche dell'etichettatura sicura della carne bovina 


Informazioni obbliqatorie suoli animali di provenienza: 


ià Stato dove è avvenuta la nascita 

Stato dove è avvenuto l'ingrasso (crescita) 
9 Stato dove è avvenuta la macellazione 
HJ Stato dove è avvenuto il sezionamento 

Codice di identificazione 
dell'animale 

Azienda di nascita, tecnica 
di allevamento, tipo 
di alimentazione adottata, 
categoria, peso, razza 

è composto da due lettere e un numero: 


Il codice di classificazione assennato dal macello 



La fletterà 
indica la 
categoria 

Vitellone 

Toro 

[j Manzo 
|i ; Vacca 
Giovenca 


La 2°lettera 
indica la 
qualità 

Superiore 


Eccellente 


Ottima 

Buona 

Abbastanza buona 

Mediocre 


Il numero 
indica il 

tenore di grasso 

Molto scarso 

Scarso 

Medio 

Abbondante 

Molto abbondante 


ANSA-CENTIMETRI 


ROMA Un governo a più anime. Ogni 
anima racconta la storia dalla sua ango¬ 
lazione. Anche sul primo caso italiano 
di contagio da Bse, il morbo della 
«mucca pazza», come è conosciuto nel 
gergo. Un ministro, quello della Sani¬ 
tà, Girolamo Sirchia, dice: «Quello del¬ 
la Sicilia èun evento unico», speriamo 
caldamente «isolato, anche se nessuno 
oggi può fare previ sioni certeecomun- 
que è da escludere un contagio diretto 
tra persone». U n altro ministro, quello 
delle politiche Agricole, Gianni Ale¬ 
manno, avverte: «Nei prossimi mesi 
può verificarsi un'ondata di nuovi casi 
di Bse negli esseri umani. Bisogna ave- 
requesta consapevolezza perché iI tem¬ 
po medio di contagio indicato per que¬ 
sto morbo, nel caso umano, potrebbe 
corrispondere con il momento in cui 
c’era il più basso livello di controlli e 
verifiche in Italia». Ma aggiunge, an¬ 


te sia riconducibile a Bse. La moglie, 
Francesca Alito, implora verità, Altro ca¬ 
so - stessi sintomi, identica fine- a Cam¬ 
poreale, questa volta ad essere colpito è 
M ichele Bruno, un contadino di 65 an¬ 
ni. È il 1999, dallascomparsadelleseclici 
vacca fantasma sono passati solo quat¬ 
tro anni. 

Due gialli sullo sfondo di una realtà 
dovein materiadi allevamenti emacella- 
zioni c'è un vero e proprio Far West. 

I nnanzitutto i macelli, ed èda registrare 
la chiusura, avvenuta ieri, di quello di 
Caltanissetta per irregolarità varie. M a 
anche a Palermo il macello comunale è 
chiuso, e non da ieri. Le porte le hanno 
sbarratedopo che sono stati spesi miliar¬ 
di per ristrutturarlo. Tutto bene, tutto a 
norma, ma i costi erano troppo alti e i 
macellai preferivano rivolgersi altrove. 
Alle due società private che hanno il 
monopolio della macellazione, laOvina- 


che, che la sicurezza alimentare non 
può essere intesa solo come «controllo 
sanitario, perchéc'èuna minima pro¬ 
babilità» che ai controlli possa sfuggire 
qualcosa, «qualche caso di Bse bovi¬ 
na». Quindi, suggerisce ai suoi colleghi 
di Governo, i finanziamenti devono 
prevedere interventi su più fronti. È 
vero che la rete dei controlli a maglie 
strette, «strettissime», ma è pur vero 
chi il governo ha avuto «difficoltà con 
leregioni per lafirmasull'anagrafe bo¬ 
vina». Leregioni, diceil ministro, vole¬ 
vano autonomia al riguardo, ma - dice 
Alemanno - «l'anagrafe bovina o è na¬ 
zionale o non è». E difficoltà ci sono 
stateanchecon i finanziamenti del de¬ 
creto anti-bse: ci sono soltanto fino al 
30 aprile. Poi, se non intervieneil mini¬ 
stro T remonti - al quale è stata spedita 
una lettera - con nuove risorse, non ci 
sono più soldi. E una lettera, il mini¬ 


stro Alemanno, come ha riferito alla 
Camera, in commissione Agricoltura, 
l’ha dovuta spedire pure al suo collega 
alla Sanità, «per vedere se è possibile 
accelerare, anchecon ulteriori investi¬ 
menti, l'anagrafe zootecnica». 

Quindi, seda una partesi cerca di 
tranquillizzare, di invitare a recarsi co¬ 
me ogni giorno dal macellaio senza 
timori - «perchéil contagio della ragaz¬ 
za siciliana è una drammatica eredità 
del passato», quando non c'erano i 
controlli sullecarni macellate-, dall’al¬ 
tra non si può che prendere atto che di 
casi se ne potrebbero verificare ancora. 
Eccome. 

Alemanno torna indietro nel tem¬ 
po ecita l'ex ministro della Sanità. Ve 
ronesi, che definì la situazione «mucca 
pazza» una «bomba ad orologeria». 
Perciò, dice Alemanno, se l'anagrafe 
bovina avesse funzionato già dal 1994, 


quando fu progettata, «la ragazza non 
sarebbe mai stata infettata». Insomma, 
come a dire, «anche questa volta il go¬ 
verno di centro-destra non ha colpe, 
anzi solo meriti». Quelli di aver intensi¬ 
ficato i controlli - dopo la notizia arri- 
vatadallaSicilia- sui mattatoio clande¬ 
stini. Come a dire: prima, cioè fino 
all’altro ieri, ce ne erano di controlli, 
ma qualcosa poteva anche sfuggire. E 
infatti, in Sicilia, giusto ieri è stato se¬ 
questrato dai carabinieri del Nas, il nu¬ 


cleo antisofisticazione, un mattatoio. 
Come a dire: se non fosse esploso il 
caso, il mattatoio avrebbe continuato 
la propria attività. Agli italiani, tutti, 
l'invito èa non farsi prenderedal pani¬ 
co e dato che non c’è nessuna prova di 
contagio da uomo a uomo, - ma nessu¬ 
no può escluderlo come ha dovuto am¬ 
mettere lo stesso ministro nel «Porta a 
Porta» di Bruno Vespa - dice Sirchia, 
«è i nuti le sottoporre la popolazione ad 
esame diagnostici». m.a.ze. 


ma fatti dachi?Dall'Associazionealleva- 
tori, che per tenere in piedi l'anagrafe 
bovina incassa dalla regione un paio di 
miliardi l'anno. Gaetano Saeli è il presi¬ 
dente degli allevatori siciliani, qualche 
anno fa i N as lo beccarono mentre por¬ 
tava al macello bovini con documenti 
non proprio in perfetta regola, uno era 
ammalato di tubercolosi e in una sua 
stalla su 510 bovini registrati netrovaro- 
no solo 310. E non era certo un'eccezio- 
nenellaterradelle vacche fan tasm a. Do¬ 
vespesso sul mercato all'ingrosso arriva 
carnea prezzi straccciatissimi, mille lire 
al chilo la carne suina, 4-5mila quella 
bovina. E dovesi macella ancora clande¬ 
stinamente Ad Altofonte i carabinieri ti 
raccontano di un blitz fatto a N atale del 
2001 in una stalla, dove alcuni signori 
stavano scannando una vacca, che poi 
sarebbe stata rivenduta casa per casa, o 
per strada sul cofano della macchina, 


IDs: distruggere stock 
di farine animali 

«Le misure di controllo su tutti i capi 
bovini macellati, il divieto dell'uso 
delle farine animali e la certificazione 
della provenienza della carne bovina 
assunta ormai da tempo, ci induco¬ 
no a sperare che un caso come quel¬ 
lo sospettato di bse trasmessa ad 
una ragazza siciliana, possa rimane¬ 
re isolato» ha dichiarato Francesco 
Baldarelli, responsabile agricoltura 
dei Ds. «Il dato risultante dagli esa¬ 
mi finora effettuati su tutti i capi ma¬ 
cellati in Italia, dal quale risulta una 
incidenza dello 0,1 per mille di Bse 
bovina - ha aggiunto - ci porta a 
conclusioni non allarmistiche. È tut¬ 
tavia necessario non abbassare la 
guardia. Il sacrosanto diritto dei con¬ 
sumatori alla sicurezza alimentare, 
può trovare una risposta concreta 
nella crescita di un sistema alimenta¬ 
re e sanitario di qualità. Una misura 
immediata in questa direzione - ha 
concluso Baldarelli - è costituita dal¬ 
la immediata distruzione degli stock 
di farine animali attualmente ammas¬ 
sati in attesa di destinazione». 


IMèàL 

Adriano 

Aguzzi 


Barbara Paltrinieri 


ROMA Parola d'ordine: bloccare il prione pri¬ 
ma che arrivi al cervello. Questa è una delle 
principali strategie intraprese da Adriano Aguz¬ 
zi edalla suaequipedel dipartimento di neuro- 
patologia dell'Università di Zurigo per contra¬ 
stare il morbo di Creutzfeld-Jakob. Aguzzi, 
uno dei massimi esperti mondiali del proble¬ 
ma, commenta la notizia del primo caso italia¬ 
no di nuova variante del morbo di Creu- 
tzfeld-J akob, sostenendo che «c'era da aspettar¬ 
selo». 

Professor Aguzzi, si parla di una sostan¬ 
za che potrebbe rappresentare una pri¬ 
ma forma di cura, la quinacrina. Ma 
qual è lo stato ded’arte della ricerca su 



A Zurigo la sua équipe lavora da anni sul morbo: «La ricerca punta a bloccare i prioni prima che arrivino al cervello» 


I fermaci non curano, la speranza è una diagnosi precoce 


questo fronte? 

«La quinacrina non sembra funzionare e 
dobbiamo dire che al momento la Creu¬ 
tzfeld-Jakob è una malattia per cui non esiste 
nessun tipo di terapia. Nel futuro speriamo che 
la situazione cambi. Qui, a Zurigo, con il no¬ 
stro gruppo stiamo lavorando in questo senso, 
provando strade diverse. In particolare stiamo 
studiando una via per bloccare il prione sfrut¬ 
tando il fatto che i prioni (le proteine mutate 
alla base della malattia, n.d.R.) si servono del 
sistema immunitario per passare dal luogo di 
i nfezione, che è generai mente 11 ntesti no, e arri¬ 
vare al cervello. Stiamo quindi cercando di indi¬ 
viduare dei ‘colli di bottiglia' attraverso cui i 
prioni devono passare per arrivare al cervello e 
riuscirea bloccarli». 

Questo vuol dire che si tratta di una 


strategia di cura per le persone in cui 
ancora non si sono manifestati i sinto¬ 
mi clinici, in cui cioè la malattia non ha 
ancora raggiunto il sistema nervoso cen¬ 
trale? 

«Secondo mesi sta chiarendo che esiste un 
intervallo di molti anni fra l'infezione e il rag¬ 
giungimento del cervello, quindi la finestra tera¬ 
peutica su cui si può intervenireèrelativamen- 
te ampia. Però è vero che questi tentativi sono 
mirati per curare le persone in cui la malattia 
non si è ancora manifestata, quelle in cui il 
prione non ha ancora raggiunto il cervello. An¬ 
che per questo è importante lavorare sulla dia¬ 
gnostica per identificarequali sono lepersonea 
rischio». 

Secondo lei è possibile oggi fare una 
stima del numero di persone che sono 


state contagiate che ancora non hanno 
manifestato la malattia? 

«Credo cheoggi sia molto difficilefarepre¬ 
visioni. I dati epidemiologici lasciano pensare 
che i tempi di incubazione possano essere an¬ 
che molto lunghi, penso che questo periodo 
potrebbe anche essere compreso fra 15 e 20 
anni. In questo senso è importante che la Bse 
sia sradicata completamente dagli allevamenti 
di bovini, ma anche per questo ci vorranno 
parecchi anni perché ancora non conosciamo 
esattamentequali sono tutti i sistemi di trasmis¬ 
sione della malattia da una mucca all’altra». 

Si è parlato molto di una predisposizio¬ 
ne genetica, di particolari caratteristi¬ 
che del corredo genetico che sarebbero 
correlate a un rischio maggiore di con¬ 
trarre la malattia. A che punto è la ricer¬ 


ca a proposito? 

«Al momento si conoscono due marcatori 
genetici identificati come fattori di rischio: so¬ 
no entrambi comuni nella popolazione genera- 
leesono un pochino più comuni nellepersone 
colpitedalla nuova variantedel morbo di Creu¬ 
tzfeld-Jakob, Anche io sono convito che ci sia¬ 
no mutazioni genetichechepossono predispor¬ 
re alla malattia, ma anche su questo la mia 
sensazione netta è che le mutazioni davvero 
importanti sono ancora tutte da scoprire». 

È possibilechequestemutazioni gaieti¬ 
che influenzi no anche i tempi di incuba¬ 
zione della malattia? 

«Sicuro, non c'è alcun dubbio. Un'altra 
cosa su cui mi gioco la camicia è che queste 
mutazioni genetiche riguardano geni coinvolti 
nell'atti vazione del sistema immunitario». 
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Oggi la riunione del collegio sul caso della giovane contagiata dal morbo della Mucca pazza. La famiglia, costretta ad allontanarsi ài paese, chiede di essere tutelata 


Rodotà: una gravissima violazione della privacy 

Una ragazza ammalata data in pasto ai media. Il garante indaga. Fuga di notizie dal ministero? 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Stamattina si riunirà il collegio del 
garante della privacy con un unico tema 
all'ordine del giorno: il caso della giova¬ 
ne ragazza siciliana affetta dal morbo del¬ 
la «mucca pazza». 0 meglio, il caso della 
«gravissima violazione dell'articolo 10 
del codice deontologico dei giornalisti 
che prevede l'assoluta tutela della perso¬ 
na affetta da una grave malattia», come 
spiega un furibondo Stefano Rodotà, 
presidente deH'ufficio del Garante. «Ci 
troviamo di fronte al caso di una perso¬ 
na che non riveste ruoli di rilevanza so¬ 
ciale o pubblica, la cui vicenda persona¬ 
le,di malata, ècomunquefinita su tutti i 
giornali esu alcuni di questi con partico¬ 
lari che l’hanno resa immediatamente 
identificabile». Spiega il professore, che 
non si tratta di censura, «perché la noti¬ 
zia del sospetto caso andava data, dove¬ 
va esseredata, ma non nel modo in cui si 
èproceduto, Bastava un riferimento geo¬ 
grafico». Questo e nulla di più. Perciò 
stamattina il collegio sarà chiamato ad 
esprimersi sulle «modalità di intervento 
nei confronti di chi non ha rispettato 
l'articolo 10 del codice di deontologia 
professionale». M a ad intervenire, secon¬ 
do Stefano Rodotà, dovrebbero essere 
anche l'ordine dei medici - per valutare 
se è stato violato il segreto professionale 
- equello dei giornalisti. Ad abbracciare 
il richiamo alla legge sulla privacy è an¬ 
che Paolo Serventi Longhi, segretario ge¬ 
nerale della Federazione nazionale della 
stampa che invita i colleghi al rispetto 
«delle persone protagoniste involontarie 
di vicende così gravi». M a Serventi Lon¬ 
ghi, estende l'invito anche sul caso Co¬ 
gne. 

«Ho letto sulle agenzie di stampa 


il medico 

«Ai giornalisti 
hanno dato nome 
e telefono» 

Massimo Solani 


ROMA «Quella a cui stiamo assistendo, anche 
se non fisica, è una vera forma di violenza fatta 
su una persona che, considerate le sua condi¬ 
zioni, proprio non lo merita». Federico Picco¬ 
li, il neurologo palermitano che da agosto ha 
in cura la giovane di Menti che ha contratto la 
varianteumana della Bse, è indignato per quan¬ 
to successo due giorni fa. Per la fuga di notizie 
sull'identità della ragazza, per lo sciacallaggio 
di molti cronisti preoccupati più dello scoop 
che di tutelare una persona, ed una famiglia, 
già provate da una sofferenza profonda. 

«Sino ad ora - commenta Federico Piccoli 
- l'attenzione è stata posta solamente sul "caso 
giornalistico”. Nessuno si èfermato a riflettere 
sullecausedi quanto è successo, nètantomeno 
sugli scenari che si aprono ora per la salute 
delle persone». 

Dottor Piccoli, da dove crede possa esse¬ 
re uscito il nome della ragazza? 

«Chedire... io ho mantenuto il più stretto 
riserbo, evitando di fornire, a lei e agli altri 
giornalisti che mi hanno chiamato martedì se¬ 
ra, qualsiasi dato che potesse condurre alla ra¬ 
gazza. Oltre a me, di tutta la vicenda erano 
informati anche l'Istituto superiore di Sanità e 



XLINiCA PSICHIATRICA. 

Prof PIERLUIGI &OROAMO 
• • 




Il reparto di Malattie infettive del Policlinico di Palermo 


Ansa 


il ministero delIa Saiute. Per evitare rischi inuti¬ 
li non avevamo informato nemmeno l'assesso¬ 
rato». 

Quindi, secondo lei, il nome deve essere 
uscito per forza a Roma. 

«N on posso esserne si curo, ma certo ho dei 
fondati dubbi. Non sull'istituto superiore della 
Sanità, sia chiaro. Si occupano di problemi di 
questo genere da decenni e da parte loro non si 
è mai verificata una scorrettezza: sulla loro se¬ 
rietà metterei la mano sul fuoco. Ma la colpa 
credo non sia nemmeno del ministero. Noi 
avevamo chiesto loro di non divulgare nessun 
dato, ed in effetti nel primo comunicato si par¬ 


lava genericamente di "un paziente". Poi è sta¬ 
to aggiunto anche "siciliano", ma credo che 
questo non possa aver portato i giornalisti sulle 
tracce del la ragazza». 

Quindi, come pensa siano andate le co¬ 
se? 

«Ripeto, non ho nessuna certezza, avanzo 
solo dei dubbi, peraltro a mio avviso fondati. 
Noi a settembre abbiamo avvertito l'Iss, il qua¬ 
le a sua volta, avuta conferma della nostra dia¬ 
gnosi, sabato ha avvertito il ministero. C'è un 
solo giornale che ieri ha pubblicato il nome 
della ragazza e la città esatta di provenienza. 
Direi chequalcuno del ministero, un funziona¬ 


rio o un sempliceusciere, ha chiamato un ami¬ 
co del giornale e ha raccontato tutto. Pensi che 
pochi minuti dopo che la notizia è diventata 
pubblica, mi ha chiamato un giornalista che 
conosceva già nomeecognome della ragazza, il 
suo indirizzo efinancheil numero di telefono». 
Ieri la famiglia ha chiesto a tutti il rispet¬ 
to della privacy della ragazza. 

«M i sembra doveroso che si rispetti questo 
desiderio. Tra l'altro ho molto apprezzato an- 
cheledichiarazioni del sindaco di M enfi cheha 
assicurato il proprio sostegno alla ragazza e ai 
suoi parenti e ha assicurato che ne difenderà a 
tutti i costi la scelta di riservatezza». 


stesso per cui è stato trovato un vaccino 
efficace. 

È toccato al fratello di Silvia, ci osti¬ 
niamo a chiamarla cosi, con un nome 
falso, improwisareunaconferenza stam¬ 
pa per ricordare «che il diritto alla pri¬ 
vacy» che stanno chiedendo non è un 
optional gentilmente concesso, ma è 
«previsto dalla legge». Eppure, ragiona il 
fratello, la riservatezza di cui ècostretto a 
parlare oggi, gli era stata «assicurata sia 
dai medici di Palermo che dalle autorità 
di Roma». E invece, «è stata violata». 

Immancabileèarrivato lo «scaricaba¬ 
rile». Nessuno ha parlato, ma le notizie, il 
nome e il cognome, la città dove vive, 
sono diventate di pubblico dominio. In 
Sicilia, la famiglia e il neurologo che ha 
in cura la ragazza, hanno il sospetto for¬ 
tissimo che il nome sia uscito da Roma, 
dal Ministero della Sanità. Non dal mini¬ 
stro, forse da un funzionario, o da un 
passacarte, che davanti alla notizia ha 
messo da parte ogni riserva ed ha alzato 
il telefono. Perché il rapporto del Poc- 
chieri, dell'Istituto Superiore di Sanità, e 
sul quale non ci sono ombre di alcun 
tipo, è arrivato al ministero della Sanità. 
Come la richiesta della famiglia di Silvia, 
di mantenere il più stretto riserbo sulle 
generalità e sul paese di origine. E nel 
comunicato ufficiale del M mistero si fa 
riferimento «ad un paziente della Sici¬ 
lia». Ribatte il ministro Girolamo Sir¬ 
chia: «Da parte nostra nessuna violazio¬ 
ne della privacy della ragazza. Su questo 
siamo assolutamente sicuri e innocenti. 
Altri hanno violato la privacy, altri ne 
risponderanno». 

L'U nità pur conoscendo nome e co- 
gnomeetutti i particolari che rendereb¬ 
bero «più succosi» gli articoli di cronaca 
sul caso, ha scelto di lasciarli nel block 
notes. 


Ci troviamo di fronte 
al caso di una persona 
la cui vicenda 
personale di malata 
è finita su tutti 
i giornali 



che adesso anche i familiare dovranno 
essere sottoposti ascreening per verifica- 
re se anche altri congiunti della giovane 
abbiano contratto il morbo. Chi ha dato 
queste informazioni? Qualcuno ha pen¬ 
sato alle gravi ripercussioni sulla fami¬ 
glia? Potrebbero verificarsi episodi di 
stigmatizzazione, e questo soltanto per 
aggiungere particolari che non serviva¬ 
no ad alcuno». 


Per questo il presidente dell'Ufficio 
del Garante, parla «di gravissima viola- 
zionedel diritto alla privacy», della giova¬ 
ne. 

Perché di lei, è stato raccontato tut¬ 
to: il colore dei capelli, il nome, dove 
vive, dove studia. Cosa studia. È stata 
presa d'assedio l'abitazione dove vive, 
tanto che la famiglia è stata costretta a 
chiedere ai giornalisti un po' di rispetto, 


rispetto per un dramma che è arrivato 
come un fulminea del sereno nella loro 
vita. E invece l'assedio si è fatto via via 
più pressante: carpire una frase, una sol¬ 
tanto, della ragazza. U no scoop. Farsi di¬ 
re come sta e come ha reagito quando ha 
appreso che la sua vita di 22enneèappe- 
sa a un filo. Farsi raccontare, magari, se 
ricorda quando, secondo lei, sarebbe av¬ 
venuto il contagio. Insomma, scavare fi¬ 


no in fondo in quel dolore che è e deve 
restare solo personale. C'èancheun vici¬ 
no di casa, circondato dai cronisti, che 
alla fine dice: «Si tratta di una famiglia a 
modo, tutti lavoratori». Insomma, non 
c'è nulla di losco nel loro passato. Perciò 
chissà perché il morbo ha scelto lei, la 
vicina di casa, e non un altro. 

La famiglia della giovane ieri pome 
riggio ha raccolto le sue cose, le ha siste 


matein una valigiaed halasciato l'appar¬ 
tamento dove vive da sempre Perché la 
pressione è diventata troppo forte. 

Perché è soltanto da pochi giorni 
chegenitori efigli, hanno saputo ufficial- 
menteedefinitivamentechesi tratta pro¬ 
prio del morbo della mucca pazza. E che 
le speranze sono appese al tipo di varian¬ 
te che ha colpito la giovane siciliana. La 
speranza, nella disperazione, è che sia lo 


I particolari l’hanno 
resa immediatamente 
identificabile 
Qualcuno ha pensato 
alle ripercussioni sulla 
famiglia? 



Per l’Europa, la giustizia, 

i diritti e il lavoro 


Piero Fassino 

Enrique Baron Crespo Filippo Penati Fiorella Ghilardotti 
Guido Galardi Antonio Panzeri Guido Martinotti 

Venerdì 8 febbraio 2002, ore 20.30 
Milano, Paialido - Piazza Stuparich, 1 
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Pronte altre sanzioni contro gli obiettori che rifiutano il servizio nelle aree palestinesi 

Israele, puniti i riservisti ribelli 
L’esercito rimuove 48 ufficiali 

Amnesty accusa: nei Territori violata la Convenzione di Ginevra 


Umberto De Giovannangeli 


Tsahal apre un secondo fronte di 
«guerra»: quello interno. Obiettivo: 
neutralizzare la «mala pianta» degli 
obiettori che si annidano nelle sue 
fila. Anticipati dalle accuse dei verti¬ 
ci dell'esercito israeliano, dalleinvet- 
tive dei leader politici della destra 
ebraica, ieri sono scattati i primi 
provvedimenti disciplinari nei con¬ 
fronti dei riservisti che due settima¬ 
ne fa, attraverso una petizione-ap¬ 
pello pubblicata dal quotidiano 
«Haaretz», avevano annunciato di 
non essere più disposti a partecipare 
alla repressione della rivolta palesti¬ 
nese nei Territori. Quarantotto co¬ 
mandanti, quasi tutti ufficiali - rive¬ 
la radio Gerusalemme - sono stati 
rimossi dai loro incarichi. Gli altri 
firmatari potrebbero presto ricevere 
nuovi ordini di convocazione nei 
Territori: in caso di rifiuto rischiano 
di dover affontareun tribunaledisci- 
plonare. Leautorità militari, aggiun¬ 
ge la stampa israeliana, stanno accer¬ 
tando se fra i contestatori vi siano 
attivisti di gruppi politici, comeave- 
va insinuato nei giorni scorsi il capo 
di stato maggioredeU'esercito, gene¬ 
rale Shaul Mofaz. 

Ma l'offensiva disciplinare non 
sembra aver piegato la volontà dei 
«soldati di pace» di proseguire nella 
loro disobbedienza civile. Ad oggi, 
rileva YanivYankovic, uno dei por¬ 
tavoce del gruppo, il numero com¬ 
plessivo dei firmatari della petizione 
ha superato i 190. E fra questi, pun¬ 
tualizza, vi sono militari che hanno 
svolto un periodo di riserva nei Ter- 
ritori o che comunque sono inqua¬ 
drati in unità che potrebbero essere 
chiamate a svolgere incarichi di 
mantenimento debordine nei T erri- 
tori. E sulle accuse del generale Mo¬ 
faz, Yankovic replica senza mezzi 
termini: «Nessuno ci strumentalizza 
- dice-. La protesta è nata in modo 
spontaneo, dopo un nostro periodo 
di riserva nella Striscia di Gaza». Fra 
lenuovefirmespiccaquelladel capi¬ 
tano dell’aviazione (nella riserva) 
Yuval Tamari. Si tratta del figlio del 
generale Nehemya Tamari, molto 
popolare nelle forze armate, che al¬ 
cuni anni fa morì in un incidente 
aereo. Il giovaneTamari ha spiegato 
alla radio militarechefralesue man¬ 
sioni nelTaviazione militare non è 
incluso il mantenimento dell’ordine 
pubblico nei Territori, tuttavia, ha 
aggiunto, «ho deciso egualmente di 
ad eri re all’Iniziativa perché ne condi¬ 
vido le motivazioni etiche». Al «fron¬ 
te dei riservisti» si aggiunge quello 
che vede impegnati i giovani pacifi¬ 
sti israeliani. Uno dei quali, Yoha- 
nan Katz, è comparso ieri davanti al 
tribunale di Gerusalemme per ri¬ 
spondere all'accusa di aver viuolato 
il divieto delle autorità militari di 

L’appello dei «signor 
no» ha superato 
le 190 adesioni, tra i 
firmatari il figlio di 
un eroe dell’aviazione 
militare 


ingresso nei Territori autonomi pa¬ 
lestinesi. Katz, spiega una portavoce 
del movimento pacifista, Neta Go- 
lan, era stato arrestato il 22 marzo 
scorso, dopo essersi recato a Bet¬ 
lemme per far visita ad alcuni amici 
palestinesi. Comparso di fronte alla 
Corte presieduta dal giudice Eilata 
Zusskind, Katz è accusato di aver 
«violato gli ordini di un'autorità le¬ 
galmente costituita», vale a dire il 
divieto di ingresso di cittadini israe¬ 
liani nei Territori emesso dall’eserci¬ 
to nell'ottobre 2000 (subito dopo 
l'inizio della nuova Intifada). «Sem¬ 
bra - ha dichiarato Katz - che per 
quanto riguarda leautorità militari, 
gli israeliani siano liberi di rischiare 
se entrano nei Territori palestinesi 
come invasori non invitati e provo¬ 
catori che confiscano terre. M a che 
quando vogliono andare nei Territo¬ 
ri per approfondirei contatti pacifi¬ 
ci l'istinto protettivo dell’esercito si 
risvegli improvvisamente». La situa¬ 
zione nei Territori è stata anche al 


centro di una documentata denun¬ 
cia di Amnesty International, secon¬ 
do cui nelle operazioni condotte nei 
Territori dal settembre2000, l’eserci¬ 
to israeliano ha ripetutamente viola¬ 
to la Convenzione internazionale di 
Ginevra: «L’utilizzazione da parte 
israeliana di armi di distruzione di 
massa, di bombea guida laser lancia- 
tedagli F16 e i missili ari a-terra spa¬ 
rati dagli elicotteri da combattimen¬ 
to Apache, così come la distruzione 
di abitazioni e il bombardamento di 
infrastrutture, costituiscono palesi 
violazioni del quarto comma della 
Convenzione di Ginevra» che fissa 
gli obblighi delleforzedi occupazio¬ 
ne, afferma Amnesty in un suo docu¬ 
mento ufficiale. L'elenco delle viola¬ 
zioni di Convenzioni internazionali 
da parte delle forze armate israelia- 
neèlungo e circostanziato: «È inac¬ 
cettabile e illegale- sottolinea il rap¬ 
porto - che senza alcun avvertimen¬ 
to, ruspeebulldozer israeliani abbia¬ 
no demolito leabitazioni di centina¬ 


ia di famiglie palestinesi, gettando 
in mezzo alla strada migliaia di bam¬ 
bini». Di eguale gravità sono lepuni- 
zioni collettiveeladistruzioni di be¬ 
ni «chenullahannoachefarecon le 
necessità di operazioni militari». Le 
allarmati considerazioni di Amne¬ 
sty discendono da una recente mis¬ 
sioneconoscitiva compiuta da espo¬ 
nenti dell'organizzazione umanita¬ 
ria in I sraele e nei Territori : «Abbia¬ 
mo visto entrambe le popolazioni - 
si legge nel documento - palestinesi 
ed ebrei, viverenel terrore. Ogni pa¬ 
lestinese dei Territori occupati è col¬ 
pito dal ciclo di repressione che sta 
portando la gente alla disperazione. 
Gli israeliani vivono nella costante 
paura dei kamikaze e degli attacchi 
armati deliberatamente mirati ai ci¬ 
vili. Calpestare! diritti umani della 
gente- condudeAmnesty che solle¬ 
cita l’invio nei Territori di osservato¬ 
ri internazionali - non ègiustificabi- 
lein nessun caso, né nel nome della 
sicurezza né in quello della libertà». 


Quattro coloni dell'insediamento ebraico 
di H amra, fra cui una donna e due delle 
sue bambine sono stati uccisi ieri sera da 
un terrorista che ha fatto irruzione nella 
loro casa. Il fatto è avvenuto in una picco¬ 
la comunità agricola della Valledel Gior¬ 
dano. Il terrorista è penetrato nella casa 
dove si trovava la donna con lefiglie, una 
delle quali nata da pochi mesi, e inizial¬ 
mente ha preso comeostaggi alcuni colo¬ 
ni, poi sono arrivati gli elicotteri ei solda¬ 
ti israeliani elattentatoresi èfatto esplode¬ 
re, uccidendo anche i suoi ostaggi, com¬ 
prese la neonata e la sorellina. In prece 
denza l'uomo aveva aperto il fuoco con¬ 
tro una pattuglia, uccidendo un soldato 
riservista israeliano. U na delleduebambi- 
neè morta poco dopo in ospedale a causa 
delleferiteriportate. L'attacco armato al¬ 
la colonia di Hamra, in Cisgiordania, è 
stato rivendicato in serata dalle Brigate 
dei M arti ri di Al Aqsa, organizzazione le 
gata a Al Fatah, la principalecomponente 
dell'Olp di Yasser Arafat. La rivendicazio- 
nedell'attacco èstatafatta con unatdefo- 
nata alla televisione satellitare araba Al 
J azira. U na seconda rivendicazioneèarri- 
vata in seguito all'emittente libanese 
Ezbollah da parte del braccio armato di 
Hamas. Raid israeliani in nottata si an¬ 
nunciavano su Nablus, non lontano dal 
villaggio di Hamra. 

U n altro attentato è stato sventato i n 
extremis su un autobus a Gerusalemme. 
Questa volta con diversa modalità, si trat¬ 
tava di un kamikaze che è stato fermato 
prima che avesse il tempo di colpire. Un 
camion con razzi di nuova fabbricazione 
destinati ai gruppi più radicali dél’lntifa- 
daèstato intercettato dall'esercito israelia¬ 
no nei pressi di Nablus. Un adolescente 
palestinese di 13 anni, Sadi el Azzazi, è 
morto all'ospedale di Rafah, nella Striscia 
di Gaza, dopo esserestato ferito alla schie¬ 
na dal fuoco dei soldati israeliani durante 
gli scontri susseguitisi per orenei campo 


profughi. 

È in questo scenario di guerra e di 
terrore che Ariel Sharon si appresta oggi 
all'atteso incontro con George W. Bush. 
Il premier israeliano èpartito ieri alla vol¬ 
ta degli Usa con un obiettivo dichiarato: 
rafforzare, in nome della comune lotta al 
terrorismo, l'alleanza strategica tra Israele 
e Stati Uniti, e convincere il presidente 
americano che è giunto il momento di 
mettere da parte, definitivamente, Yasser 
Arafat. M entre il vice presidente Usa Di¬ 
ck Cheney ha annunciato una missione 
in Israeleein altri otto paesi mediorienta¬ 
li per la prossima settimana in tandem 
con il direttore della Cia George Tenet. 
Nel frattempo Israele ha chiuso ieri tutti 
gli uffici dell’Autorità palestineseaGeru¬ 
salemme, per i palestinesi sperano «avam¬ 
posti» per il riconoscimento della Città 


Alternative ad Arafat? Non ce n'è 
solo una ma addirittura quattro. 
Parola di Ariel Sharon. Ed ecco i 
«papabili» sponsorizzati da Israe¬ 
le. Mahmoud Abbas (Abu Ma- 
zen), 65 anni, uno degli artefici 
della «dilomazia sotteranea» che 
portò alla firma, nel settembre'93, 
degli accordi di Oslo-Washington. 
Oggi èil numero duedeH'Autorità 
nazionale palestinese. 

AhmedQrei (Abu Ala), 63an¬ 
ni, è dal '96 presidente del Consi¬ 
glio legislativo palestinese(il Parla¬ 
mento dell’Anp). 

U n salto generazionale, auspi¬ 
cato da Tel Aviv, nella leadership 


Santa come loro capitale. 

L'intercettazionedel camion con raz¬ 
zi palestinesi offre ad «Arik il duro» ulte¬ 
riori argomenti di pressione sulla Casa 
Bianca. «Si tratta di un nuovo caso 
"Karine-2", si affretta a dichiarare Avi 
Pazner, consigliere diplomatico di Sha¬ 
ron, riferendosi alla vicenda della nave 
sequestrata, il 3 gennaio scorso, da Israele 
a largo del M ar Rosso con 50 tonnellate 
di armi destinate, secondo l'intelligence 
di Gerusalemme e la Cia, all’Anpdi Ara¬ 
fat. A bordo dd camion intercettato dal¬ 
l'esercito israeliano in un settore autono¬ 
mo palestinese - sottolinea un portavoce 
di Tsahal - c'erano, nascosti sotto un cari¬ 
co di frutta e verdura, otto lanciarazzi dd 
tipo «Qassam 2» con unacapacitàdi gitta¬ 
ta superiore al chilometro emezzo, altret¬ 
tanti razzi, e munizioni destinate proba- 


palestineseèrappresentato dagli al¬ 
tri due «papabili» alla successione 
di Arafat: Jibril Rajub, innanzitut¬ 
to. Capo della sicurezza preventiva 
in Cisgiordania, 48 anni, Rajub è 
stato uno dei protagonisti della pri¬ 
ma I ntifada e, successivamente, ha 
rappresentato l’interlocutore del 
capo della Cia, George Tenet, nei 
colloqui sulla sicurezza. Stessa fun¬ 
zione è quella svolta da M oham- 
med Dahlan, 41 anni, capo della 
sicurezza dell'Anp a Gaza. È lui 
che ha condotto gli arresti di alcu¬ 
ni leader politici di H amas, guada¬ 
gnandosi la stima americana. E 
l’odio degli integralisti. u.d.g. 


bilmentea militanti di Hamas. Dalla città 
di Jenin, dove erano diretti - secondo le 
autorità israeliane - i razzi avrebbero po¬ 
tuto centrare la vicina città israeliana di 
Afula. Nei giorni scorsi Sharon - tramite 
gli Usa- haawertito Arafatchel’introdu- 
zione di razzi in Cisgiordania e il loro 
impiego contro città israeliane «cambie¬ 
rebbe totalmente le regoledel gioco». 

L'altro ieri anche«Tanzim» (la mili¬ 
zialegata ad Al Fatah) ha mostrato alla Tv 
di possedere nuovi razzi. Doveva essere il 
«buon viaggio» dato ad Ariel Sharon dai 
«soldati di Allah». Lastragedovevascatta¬ 
re su un autobus della linea Egged che 
collega l'insediamento ebraico di Male 
Adumin, nella zona di Gerusalemme oc¬ 
cupata nel 1967, eil rione di French Hill. 
Quel giovane con la carnagionescura, vi¬ 
sibilmente nervoso, isolato dagli altri pas¬ 
seggeri, desta i sospetti del conducente. 
L'autista mette in allerta gli agenti della 
poliziadi fronti era che si trovano al posto 
di blocco di A-Zaim. Tutto avviene in 
una manciata di secondi. Sotto una piog¬ 
gia battente, gli agenti salgono a bordo 
dell'automezzo, circondano il kamikazee 
dopo una brevecolluttazionenehanno la 
meglio e l'ammanettano. Cinto alla vita, 
l'uomo portava un corpetto esplosivo. 

Intanto, in attesa del verticedi questa 
sera alla Casa Bianca, due ministri del 
governo israeliano (già sbarcati in terra 
statunitense) hanno alzato il tono del con¬ 
fronto: per Uzi Landau, titolaredella Sicu¬ 
rezza (un falco della destra ebraica), 
l'Anp di Arafat «merita di fare parte di 
quell'''asse del male” denunciato da Bush 
con riferimento a Iran, Irak e Corea del 
Nord». Landau ha respinto la tesi per cui 
gli attacchi terroristici contro Israelesono 
una conseguenza della frustrazioneda pa¬ 
lestinesi: «Storie - taglia corto - Loro vo¬ 
gliono la nostra distruzione. C'è poco da 
fare: non c’entrano gli insediamenti o gli 
scambi "terra in cambio di pace’'. È la 
nostra stessa insistenza che è in gioco». 
Confinato a Ramallah, contestato dai du¬ 
ri dell'Amministrazione Bush, Yasser Ara¬ 
fat entra nelle case degli americani con 
un’intervista all’Nbc, nella quale il leader 
palestinese ha ribadito l'impegno a favore 
del processo di pace, difendendo il pro¬ 
prio operato contro il terrorismo palesti¬ 
nese. Un impegno non facile, rimarca 
amaramente Arafat, per un «prigioniero 
dec|i israeliani atto assedio a Ramallah». 

u.d.g. 



I Primo Ministro Ariel Sharon alla Knesset, il parlamento Israeliano 


Pitarakis/Ap 



L’attentato rivendicato da Hamas e dal braccio armato di Fatah. Oggi Sharon è alla Casa Bianca 

Irruzione in una colonia sul Giordano 
muoiono una madre e le sue bambine 


Palestinesi dimostrano a Betlemme in Cisgiordania 


Awad/Reuters 



Le quattro alternative al leader dell’Anp 
che piacciono tanto ad «Arik il duro» 


Parla Oded Grajew l’organizzatore del summit di Porto Aiegre: se riusciremo a mettere insieme premi Nobel, intellettuali e tante adesioni, Sharon non potrà negarci l’incontro 

Entro Tanno a Gerusalemme, i no global preparano il nuovo meeting 


Giancarlo Summa 


PORTO ALEGRE Quest'anno, a Ge¬ 
rusalemme. M entre a Porto Aie¬ 
gre i delegati fanno i bagagli con 
un arrivederci all’anno prossimo, 
il Consiglio Internazionale del Fo¬ 
rum Sociale M ondiale è già al la¬ 
voro per cercare di realizzare nei 
prossimi mesi unasessionespecia- 
ie nella città mediorientale, divisa 
e insanguinata nel conflitto tra 
Israele e i palestinesi. 

La data potrebbe essere fissata 
tra ottobre e dicembre prossimi, 
se e quando le enormi difficoltà 
politiche e logistiche saranno su¬ 


perate. Oded Grajew, l'ideatore 
del Forum Sociale, è ottimista. 
«Cosa mi aspetto? Lo stesso suc¬ 
cesso che ha avuto la mia prima 
idea di dueanni fa, quella di orga¬ 
nizzare il Forum», racconta al¬ 
l'Unità. «Anche allora mi dissero 
che era difficile, forse impossibi¬ 
le. E quest'anno eravamo qui in 
60 mila». 

Grajew è uno di quegli ideali¬ 
sti che riescono a trasformare i 
principi ei sogni in progetti con¬ 
creti. È ebreo, nato in Israele - 
«in quella che allora era Palesti¬ 
na», sottolinea - nel 1944. Era an¬ 
cora bambino quando la sua fami¬ 
glia emigrò in Brasile. È diventato 


un imprenditore di successo nel 
settoredei giocattoli, fino a quan¬ 
do, una decina di anni fa, decise 
di dedicarsi praticamente a tem¬ 
po pieno alla militanza sociale. 

Nell'associazione dei produt¬ 
tori di giocattoli (Abrinq) è stato 
un pioniere nella lotta contro il 
lavoro infantile. Poi, sette anni fa, 
ha fondato, e dirige tuttora, l'As¬ 
sociazione brasiliana di imprendi¬ 
tori per la democrazia (Cives), 
che enfatizza la funzione sociale 
delle imprese rispetto alla pura ri¬ 
cerca di utili, guarda con simpa¬ 
tia alla sinistra brasiliana e cerca 
di favorirne il dialogo col mondo 
delle imprese, che a queste latitu¬ 


dini (e non solo qui) è in genere 
schierato in blocco con la destra. 

Nel 2000, Grajew lanciò per 
primo l'idea di riunire la galassia 
di gruppi che in tutto il mondo si 
oppongono alla globalizzazione 
neoliberale, in quello che sarebbe 
divenuto alcuni mesi dopo la pri¬ 
ma edizione del Forum Sociale 
M ondiale a Porto Aiegre. Adesso, 
spiega, la sfida di organizzare una 
sessione del Forum a Gerusa¬ 
lemme è quasi obbligata. «Quan¬ 
do il segretario di Stato america¬ 
no Powell dice che la guerra glo- 
balecontro il terrorismo sta appe¬ 
na cominciando, sentiamo che 
dobbiamo fare qualcosa. La lotta 


contro la guerra è un punto cen¬ 
trale per il Forum, e nel Medio 
Oriente occorre spezzare la logica 
del sangue», dice. «La scelta di 
Gerusalemme è quasi naturale: è 
un luogo così pieno di simboli 
che dovrebbe essere la capitale 
mondiale della pace». 

Grajew ha già parlato del pro¬ 
getto con la commissaria per i di¬ 
ritti umani deH'Onu Mary Robin¬ 
son ecol ministro per la coopera¬ 
zione francese Charles Josseiin. 
Entrambi, dice, si sono impegnati 
ad aiutare. Nei prossimi giorni, il 
Consiglio internazionale del Fo¬ 
rum inizierà a prendere contatti 
con le organizzazioni pacifiste 


israeliane e con i palestinesi. 
Quando gli si ricorda dell'acco¬ 
glienza a m an gan el I ate ri servata a 
Natale dalla polizia israeliana ai 
pacifisti europei arrivati per prote¬ 
stare a Gerusalemme, Grajew si 
stringe nelle spalle. «Se io adesso 
telefonassi a Sharon per chieder¬ 
gli l'autorizzazione a portare un 
piccolo gruppo di personea Geru¬ 
salemme, gli sarebbefaci le rispon¬ 
dere di no. M a se saremo capaci 
di riunire migliaia e migliaia di 
persone, con intellettuali, leader 
religiosi, premi nobel, politici di 
tutto il mondo, per Israele sareb¬ 
be molto più difficile negarci l’in¬ 
gresso a Gerusalemme». L'amba¬ 


sciatore dell'Autorità Nazionale 
Palestinese in Brasile, dove vivo¬ 
no 15 milioni di discendenti ara¬ 
bi, è meno fiducioso. «Nella situa¬ 
zione attuale non potremmo fare 
molto, Gerusalemme purtroppo 
è una città occupata - spiega M u- 
sa Amer Oden - .Noi non abbia¬ 
mo alcun controllo su quello che 
succede lì, e Israele non gradisce 
questo tipo di discorsi. Il Forum 
dovrebbe pi uttosto aiutarci ad ot¬ 
tenere l'invio di truppe del- 
l'Onu». Grajew sa bene che non 
sarà facile, ma sembra ottimista. 
«Di questi tempi, se non credi ai 
miracoli, non sei realista», sorri¬ 
de. 
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Sud Coreani 
protestano davanti 
aH’ambasciata 
Usa di Seul 
In basso 
il Presidente Bush 
al Medicai Center 
di Pittsburgh 
Applewhite/Ap 


Bruno Marolo 


WASHINGTON LaCianoncredeall'as- 
se del male. In una testimonianza al 
Congresso e in alcuni rapporti riserva¬ 
ti alla Casa Bianca il suo capo, George 
Tenet, ha contraddetto il presidente 
George Bush. H a ammonito che la re 
te terrorista di Al Qaeda e il suo leader 
Osama Bin Laden sono ancora un gra¬ 
ve pericolo per gli Stati Uniti, anche se 
Bush sostienedi averli vinti. Ha spiega¬ 
to poi che l'Irak, messo da Bush al 
primo posto nella lista dei paesi nemi¬ 
ci, non finanzia il terrorismo interna- 
zionaleda almeno dieci anni e ha scar¬ 
se possibilitàdi procurarsi armi nuclea¬ 
ri. 

M entre Bush cavalca al galoppo la 
tigre della propria bellicosa retorica, e 
il mondo si domanda se parli sul serio, 
e se capisca i I senso di ciò che va dicen¬ 
do, il segretario di stato Colin Powell si 
assume l'ingrato compito di riparare i 
guasti provocati dal capo senza fargli 
fare la figura dello sprovveduto. Nel 
tentativo di placare la Russia Powell ha 
annunciato una concessione spettaco¬ 
lare. Ha dichiarato che la riduzione 
degli arsenali nucleari potrebbe essere 
stabilita da un documento «legalmen¬ 
te vincolante» per il governo america¬ 
no, anche se poco tempo fa Bush ave¬ 
va detto il contrario. Dopo le stragi 
dell'll settembre il capo della Cia non 
aveva mai parlato in pubblico. Lo ha 
fatto per la prima volta ieri, davanti 
allacommissionedel Senato per il con¬ 
trospionaggio, ed è stato chiarissimo. 
«Riteniamo - ha detto - che Al Qaida 
e altri gruppi terroristi continueranno 
a programmare attacchi contro gli Sta¬ 
ti U niti. Sappiamo che hanno prepara¬ 
to i piani per attentati a monumenti 
famosi, aeroporti, ponti, dighe». Al Qa¬ 
eda, ha ricordato Tenet, ha preso un 
brutto colpo in Afghanistan ma i suoi 
capi, compreso Osama Bin Laden, so¬ 
no vivi elaloroorganizzazionein mol¬ 
ti paesi è ancora operativa. M artedì 
sera, in un comizio a Pittsburgh, il pre- 
sidenteBush aveva cercato di sminuire 
l'importanza dell'uomo che non riesce 
a catturare né vivo né morto. «So - 
aveva affermato - che ai giornali piace 
domandare dove è Osama Bin Laden, 
ma il mio problema non è lui, è il 
terrorismo internazionale». Ai senato¬ 
ri che chiedevano chiarimenti sull'asse 
del male citato da Bush, il capo della 
C ia ha spiegato che si tratta di tre paesi 
molto diversi: la Corea del Nord ha 
abbastanza plutonio per una o due 
bombe nucleari e un missile in grado 
di col pi rei'Alaska, l'Iran conta sui nor¬ 
dcoreani per letecnologiechegli man¬ 
cano. L'Irak, indicato da Bush come il 
nemico più accanito, è secondo la Cia 
il meno pericoloso dei tre: i suoi tenta¬ 
tivi di procurarsi armi di sterminio so¬ 
no ostacolati dalle sanzioni dell'Onu, 
chegli impediscono di importareil ma¬ 
teriale necessario.Secondo fonti della 
Cia citate dal New York Times, l'Irak 
non ha attentato alla sicurezza degli 
Stati Uniti dal 1993, quando i suoi 
agenti cercarono di uccidere il presi¬ 
dente George Bush padre durante una 
visita in Kuwait. Il regime irakeno ha 
tenuto a freno il gruppo del terrorista 
palestineseAbu N idal, che si ètrasferi- 
to da Tripoli a Baghdad nel 1998. I 
servizi segreti americani hanno accerta¬ 
to che Mohammed Atta, il pilota suici¬ 
da dell'attacco alle torri gemelle, pri¬ 
ma del 111 settembre i ncontrò effetti va 
mente una spia irachena, Ahmed Ani. 
Tuttavia sono giunti alla conclusione 
che il regime di Baghdad era estraneo 
alla preparazione dell'attacco: il presi¬ 
dente Saddam Hussein non avrebbe 



Afghanistan, una valanga di neve 
travolge convoglio umanitario 

Una valanga di neve ha travolto ieri almeno 20 
veicoli di aiuti umanitari e decine di persone 
lungo la strada che collega Kabul con il nord 
dell'Afghanistan, al passo di Salang. Yusuf Has- 
san, portavoce dell'Onu, ha riferito cheleNazio- 
ni Unite hanno ricevuto una richiesta di aiuto da 
parte del governo provvisorio afghano, ma ha 
aggiunto non hanno alcuna attrezzatura adegua¬ 
ta per poter intervenire. Si teme inoltre che deci¬ 
ne di persone siano state investite dalla valanga. 
«Almeno venti veicoli sono intrappolati» sotto la 
neve, ha dichiarato Hassan. «Abbiamo ricevuto 
richiesta di aiuto dalle autorità "ad interim"», ha 
aggiunto, «ma non abbiamo le attrezzature adat¬ 
te per cercare o liberare la gente rimasta sepolta». 
La valanga è caduta vicino al tunnel Salang, co¬ 
struito tra il 1956 ed il 1964 grazi e ai finanziamen¬ 
ti dell'allora Unione Sovietica. Si tratta del trafo¬ 
ro più alto del mondo, 4.100 metri. La galleria 
era stata riaperta al traffico il mese scorso dopo 
che era rimasta chiusa per cinque anni. I due 
accessi furono distrutti dall'Alleanza del Nord 
per bioccarei talebani togliendogli la principale 
via di comunicazione tra la capitale e Ma- 
zar-e-Sh ari f. 


La Cia smentisce Bush: il pericolo non è l’Irak 


Critiche all '«Asse del male», per il capo dell ’intelligence il nemico resta Bin Laden 



mai affidato una missionecosì scottan¬ 
te a un piccolo burocrate come Ah¬ 
med Ani. N el discorso sull’asse del ma¬ 
le, George Bush aveva sostenuto che 
l’I rak «continua a sostenere il terrore». 
Aveva denunciato con particolare vee¬ 
menza il tentativo di sviluppare armi 
di sterminio. La Cia non nega che il 
regi medi Baghdad abbiadi queste vel¬ 
leità, ma non lo considera eccessiva¬ 
mente pericoloso. Per diventare una 
potenza nucleare l'Irak dovrebbe pro¬ 
curarsi materialefissile, e non è in gra¬ 
do di farlo. Il presidente americano 
tuttavia non sente ragione. Guai a con¬ 
traddirlo. «Parla sul serio», ha ribadito 


martedì il segretario di Stato Colin 
Powell in una deposizione al Congres¬ 
so. Tanto sul serio, che lo stesso Powell 
si era sentito in dovere di convocare la 
settimana scorsa i più alti funzionari 
del Dipartimento di Stato e diffidarli 
dal mettersi in rotta di collisione con 
la Casa Bianca. «Il presidente - aveva 
ammonito - tiene particolarmente alla 
sua campagna contro l'asse del male e 
io non voglio che nessuno in questa 
stanza cerchi di togliere il mordente 
dalle sue dichiarazioni». Detto questo, 
i diplomatici americani hanno dovuto 
in qualche modo tranquillizzare gli al¬ 
leati, spaventati all'idea che Bush si 


mettesse a lanci are bom be al l'i m pazza- 
ta. Hanno spiegato, sommessamente, 
che al presidente americano interessa 
soprattutto otteneredal Congresso mi¬ 
liardi di dollari per leforzearmateelo 
scudo stellare. Per questo parla tanto 
di guerra e della necessità di vincere. 
Nella stessa seduta al Senato Powell ha 
lasciato capire che Bush, per avere il 
suo giocattolo, è pronto a concessioni 
nei confronti della Russia. «Il governo 
- ha detto - potrebbe accettare un do¬ 
cumento legalmente vincolante per ri¬ 
durre le testate nucleari e sottoporre 
queste riduzioni a verifica». George Bu¬ 
sh, quando aveva ricevuto nel Texas il 


presidente russo Vladimir Putin, ave 
va respinto la richiesta di un accordo 
«vincolante e verificabile». Sembra di¬ 
sposto a rivedere le sue posizioni, 
quando in maggio andrà a Mosca e 
Pietroburgo. 
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Il Senato Usa affossa il piano anti-crisi 

Schiaffo al presidente: «Sono molto deluso, la nostra economia ha bisogno di stimoli» 


WASHINGTON Lo stimolo economi¬ 
co di GeorgeBushèmorto. Il Sena¬ 
to ha piantato ieri l'ultimo chiodo 
nella bara, con un voto che ricono¬ 
sce l'impossibilità di approvarlo 
con procedura di urgenza e lo desti¬ 
na inesorabilmente all’archivio, o 
per meglio dire al cestino. 

«Con grande rincrescimento - 
ha annunciato il senatoreTom Da 
schle, capogruppo della maggioran¬ 
za democratica- ho dovuto consta¬ 
tare che nessun compromesso con 
il partito repubblicano è possibile. 
Lepropostedel presidente per l'eco¬ 
nomia non possono essere approva¬ 
te». 

Il piano di Bush prevedeva una 
spesa di 89 miliardi di dollari nel 
2002 e di ulteriori 73 miliardi nel 

Il capo della Casa 
Bianca voleva 
accelerare 
i tagli alle tasse e 
favorire le grandi 
aziende 


2003. Avrebbe accelerato i tagli alle 
tasse previsti nell'arco di dieci anni. 
Le grandi aziende avrebbero avuto 
diritto a spettacolari riduzioni delle 
imposte sui profitti, ea molte fami¬ 
glie il fisco avrebbe inviato un rim¬ 
borso di 600 dollari. Il partito demo¬ 
cratico riteneva eccessive le misure 
in favore degli industriali e chiede 
va più aiuti per i disoccupati. Il Se 
natore Daschle ha annunciato che 
cercherà di mettere ai voti in ogni 
caso una proposta per prolungare 
di 13 settimane il sussidio di disoc¬ 
cupazione, sulla quale vi èunainte 
sa di massima trai due partiti. Con 
la legge attuale il sussidio, che è in 
media di 300 dollari settimanali, vie 
neversato per 26 settimane. 

«Sono molto deluso - ha dichia¬ 
rato il presidente Bush - molti lavo¬ 
ratori saranno danneggiati dalla 
bocciatura del mio piano. La nostra 
economia dà qualche segno di mi¬ 
glioramento ma ha ancora bisogno 
di uno stimolo». 

Paradossalmente, il risultato del¬ 
la sconfitta di Bush sarà probabil¬ 
mente un grande passo verso il pa¬ 
reggio del bilancio federale. Se non 
sarà più necessario spendere i 73 
miliardi di dollari previsti dal piano 


per l’anno 2003, sarà eliminato qua¬ 
si per intero il passivo di 80 miliardi 
di dollari indicato nella legge finan¬ 
ziaria presentata lunedì dalla Casa 
Bianca. 

La prima campana a morto per 

10 stimolo proposto dal governo era 
suonata il mese scorso, quando il 
presidente della banca federale 
Alan Greenspan aveva dichiarato al 
Congresso di dubitaredella sua utili¬ 
tà. Gli ultimi dati sull'economia 
americana infatti sono migliori del- 
leprevisioni: in dicembrela disoccu¬ 
pazione è leggermente diminuita e 

11 prodotto interno lordo è aumenta¬ 
to. 

La Camera, dove il partito di 
Bush è in maggioranza assoluta, ha 
approvato l’anno scorso dueversio- 
ni successivedel pacchetto di stimo¬ 
lo economico. M a Al Senato suona 
tutta un'altra musica. I repubblica¬ 
ni hanno soltanto 49 voti, ei demo¬ 
cratici 50, più quello di un senatore 
indipendentechein generesi schie¬ 
ra con loro. Il capogruppo della 
maggioranza Tom Daschle ha il po¬ 
tere di decidere quali disegni di leg¬ 
ge mettere subito ai voti e quali tene- 
rein sospeso. Invece di mandarein 
aula il piano di Bush, ha proposto 


una versione alternativa, che ovvia¬ 
mente non era accettabile per gli 
avversari. 

A questo punto il partito demo¬ 
cratico ha invocato una regola pro¬ 
cedurale. Se la presentazione di un 
disegno di leggeèsostenuta da alme¬ 
no 60 senatori su cento, l'assemblea 
è obbligata a votare subito, senza 
discutere eventuali emendamenti. 
In caso contrario, il dibattito può 
andare per le lunghe. 

Con un voto sulla procedura, 
Tom Daschle ha constatato ufficial- 
mentequello cheèsemprestato ov¬ 
vio. Né lo stimolo economico pro¬ 
posto da George Bush, né la contro- 
proposta del partito democratico 
potevano contare sul sostegno di 60 
senatori. Le due forze contrarie si 
sono annullate a vicenda e il piano 
è stato accantonato una volta per 
tutte. Con la proposta di Bush è 
stata definitivamente affossata an¬ 
che la collaborazionetra i due parti¬ 
ti iniziata all'indomani dell'll set¬ 
tembre. 

A novembre ci saranno delezio¬ 
ni parlamentari. La caccia ai voti è 
aperta, democratici e repubblicani 
si sparano addosso senza tregua. 

b.m. 



Il New York Times racconta la storia di un giovane del New Jersey sparito a Kabul. In America, il gran giurì rifiuta la scarcerazione a John Walker che rischia l’ergastolo 

Un secondo americano-Taleban nelle carte di Al Qaeda 


Cinzia Zambrano 


L'ultima volta che H iram Torres aveva dato 
sue notizie risale a circa quattro anni fa. Era 
l’estate del 1998, H iram si trovava in Afghani¬ 
stan, e proprio da lì, dopo mesi di silenzio, 
aveva deciso di chiamare sua madre Olga, a 
Perth Amboy, Newjersey-Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, per dirlecheaveva ricominciato astudia¬ 
re. Daallora, la signora Torres non aveva più 
saputo nulla del suo H iram. Fino a ieri, quan¬ 
do ha scoperto che il nomedi suo figlio com¬ 
pare in alcuni documenti trovati a dicembre 
in una casa di Kabul frequentata da pakistani 
vicini ad Al Qaeda. 

CheTorressia il secondo americano, do¬ 
po John Walker Lindh, ad aver voltato le 


spalle al suo popolo passando nelle file del 
nemico, ovvero i Taleban? Un nuovo «com¬ 
battenteillegale» made in Usa? Non è esclu¬ 
so. Per ora, però, si tratta solo di un'ipotesi, 
forse destinata a rimanere tale, avanzata dai 
New York Times, cheieri in un ampio artico¬ 
lo ha ricostruito la storia di Torres, il ragazzo 
del Newjersey «missing»in Afghanistan, pro¬ 
babilmente legato alla rete terroristica di Osa¬ 
ma Bin Laden. 

È stato un reporter del Nyt a scovare 
all'inizio di dicembre dello scorso anno in 
un'abitazione della capitale afghana una lista 
di persone vicine ai Taleban, in cui compari¬ 
va il nome di Torres e il suo indirizzo del 
Newjersey. In più, il documento, scritto in 
linguaurdu enon datato, conteneva informa¬ 
zioni sulla «nuova identità» del giovaneame¬ 


ricano: dieci mesi prima era diventato musul¬ 
mano, assumendo il nomedi Mohammed 
Salman. 

Machi èTorres, prima di diventare Sal¬ 
man? Facciamo un passo indietro. Hiram 
Torres nasce nel 1974 a Perth Amboy, cittadi¬ 
na del New Jersey. Nel 1993 si diploma a 
pieni voti, guadagnandosi il titolo di migliore 
studentedel corso. È uno giovaneamericano 
intelligente e introverso. Davanti a sé ha un 
futuro promettente, se non fosse per quel 
piccolo «difetto»: nutre un «profondo disgu¬ 
sto» per la cultura americana, come dirà poi 
un amico. Così decide di emigrare: a 19 anni 
abbandona la Yale U niversity - si era appena 
iscritto al primo anno - e parte per il Bangla¬ 
desh. È la prima tappa di un viaggio che lo 
porterà prima in India, poi in Pakistan, infi- 


nein Afghanistan. «Amavaquei paesi», ricor¬ 
da oggi la madre, e «lodava il ruolo delle 
donne: hanno un enorme rispetto degli uomi¬ 
ni, diceva, altro che in America!». «Il suo 
grande sogno era partecipare ad una rivolu¬ 
zione, non importa dove» racconta ancora 
un compagno di liceo. 

E forse il suo sogno l’ha realizzato. A 
Kabul. La metamorfosi di Torres-Salman è 
l'ulti ma traccia, el'unico indizio della presen¬ 
za del giovane H iram nella capitale afghana. 
M a se è vero che i documenti ritrovati testi¬ 
moniano la sua vicinanza a membri di Al 
Qaeda, d'altra parte non dicono nulla sul 
fatto che Torres dall'inizio della campagna 
EnduringFreedom si sia unito ai Taleban per 
combattere contro le forze Usa. A differenza 
infatti del suo connazionale Walker, colto 


dagli americani «con le mani nel sacco» al 
fianco dei Taleban armato di fucile e bombe, 
Torres, che oggi dovrebbe avere 27 anni, non 
è mai «incappato» nella rete dei servizi di 
intelligence americani, presenti in Afghani¬ 
stan, completamente «inconsapevoli» - rivela 
il Nyt, dell'esistenza di un certo Hiram Tor¬ 
res in territorio afghano. La sua sorte per ora 
ri mane un mistero. 

E mentre l'opinione pubblica americana 
si interroga sul nuovo presunto Taleban ame¬ 
ricano di nomeTorres, l'altro, John Walker, 
ribattezzato dopo il rientro dall'Afghanistan 
Mr. Lindh, continuaa restaredietro allesbar- 
re. Il giudice della corte federale di Alexan¬ 
dria, in Virginia, ha respinto infatti ieri la 
richiesta di scarcerazione inoltrata dalla dife¬ 
sa. Gli avvocati di Lindh, un giovane califor¬ 


niano di vent'anni, avevano sostenuto che in 
Afghanistan il Taleban americano non aveva 
combattuto contro gli americani, bensì con¬ 
tro quelli dell'Alleanza del Nord, avversari 
dei Taleban. La tesi però non ha convinto il 
gran giurì, che ha dato ragione all'accusa, 
rifiutando che il giovane fosse scarcerato e 
affidato alla custodia del padre. Martedì 
Walker èstato incriminato per aver cospirato 
per uccidere cittadini americani. Secondo 
l'incriminazione, annunciata dal ministro 
della Giustizia Usa John Ashcroft, sulla testa 
di Walker pesano dieci capi di accusa, tra cui 
appunto la cospirazione per uccidere ameri¬ 
cani all'estero eappoggio al gruppo terroristi- 
co di Al Qaeda. 11 giovane rischia una serie di 
condanne all'ergastolo, oltre a varie altre pe¬ 
neaccessorie. 
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Imprese, nel 2001 investimenti in calo 






Londra 


$ 19,74 


0,8664 



MILANO Le imprese abbattono i piani di investimen¬ 
to. Nel corso del 2001, secondo l'ultima inchiesta 
Isae, la maggior parte delle imprese manifatturiere 
ha rivisto al ribasso i piani di spesa, soprattutto a 
causa del peggioramento dei piani produttivi, legato 
alla crisi internazionale. Le aziende indicano che la 
spesa è stata indirizzata al rinnovo di attrezzature 
obsolete e all’ampliamento della capacità produtti¬ 
va. E per il 2002 confermano che il processo di 
accumulazionesarà finalizzato principalmente al rin¬ 
novo degli impianti. Aumenta la quota di quanti si 
attendono di effettuare investimenti di razionalizza¬ 
zione e quelli volti ad incrementare la sicurezza e 
migliorare l'impatto ambientale. 

I programmi di investimento sono stati rivisti al 


ribasso nel 62% dei casi (addirittura 82% per le 
impresedel settore meccanico edei mezzi di traspor¬ 
to), mentreil 12% del campionesegnala una revisio¬ 
ne al rialzo, e il 25% una sostanziale stabilità dei 
piani di investimento. La quota di impresechesegna- 
lano una revisione al rialzo dei propri piani di inve¬ 
stimento è relativamente elevata per le industrie 
estrattive (il 42% del campione) e per i settori pro¬ 
duttori di beni di consumo (il 32%). Guardando alla 
suddivisione per classi di ampiezza, la revisione al 
ribasso dei piani di investimento ha riguardato so¬ 
prattutto le imprese di più grandi dimensioni, men- 
trelepiccoleimprese(tra5e99addetti) sono quelle 
che più hanno segnalato una tendenza all’aumento 
dei piani di spesa. 
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Pubblico impiego, l’accordo divide il governo 

E Confmdustria toma all’attacco con D’Amato: contratto troppo oneroso 


GLI AUMENTI DEL PUBBLICO IMPIEGO 


Incrementi salariali lordi mensili medi 


POLIZIA 

Euro 119 

FORZE ARMATE 

Euro 118 

SCUOLA (docenti e tecnico-amministrativi) 

Euro 107* 

UNIVERSITÀ e RICERCA 

Euro 101 ** 

AZIENDE AUTONOME 

Euro 104 

PARASTATO 

Euro 119 

DIRIGENZA MEDICA 

Euro 261 

ENTI LOCALI 

Euro 96** 

MINISTERI 

Euro 101 

Dirigenti 

Euro 263 


* La cifra non comprende gli aumenti già previsti per l'autonomia scolastica 
** Cifra stimata in mancanza di dati sugli effetti degli ultimi contratti integrativi 



Giovanni Laccabò 


M ILA NO II contratto del pubblico im¬ 
piego scuoteil centrodestra, un disa¬ 
gio che agisce in profondità e turba 
le viscere della maggioranza sia den¬ 
tro i partiti chenelleleveistituziona- 
li, sia infine nei suoi rapporti con la 
Confidustria. Proprio Antonio 
D'A mato è i I pri mo a sferrare l'attac¬ 
co più diretto, giudicando «troppo 
oneroso» il contratto, così facendo 
bordone alle reticenze del ministro 
Giulio Tremonti al quale spetta ora 
di trovare i quasi 1.400 miliardi che 
una sventurata scelta politica di scon¬ 
tro gli aveva impedito di inserirenel- 
la Finanziaria. Ed ora Franco Bassa- 
nini invita a vigilare, affinché il go¬ 
verno mantenga gli impegni. A 
D'Amato han fatto subito eco, ma 
con opinioni non a caso tra loro dif¬ 
formi, Giorgio La M alfa eBruno T a- 
bacci (Ccd) cheaMontecitorio pre¬ 
siedono rispettivamente la commis¬ 
sione Finanze e Attività produttive. 
Il primo per annunciare che chiede¬ 
rà a Tremonti «di riferire alla prima 
occasione», e per dichiararsi certo 
che «se Tremonti ha autorizzato la 
stipula, ciò è avvenuto nel quadro 
del mantenimento degli equilibri di 
bilancio». Tabacci èdi tutt’altro avvi¬ 
so ed è preoccupato: accordo «a pri¬ 
ma vista molto oneroso», forse si do¬ 
vrà persino «riconsiderare il quadro 
della finanza pubblica», e «a Tre¬ 
monti si porranno interrogativi di 
non poco conto». Le reazioni rispon¬ 
dono con coerenza ai ruoli svolti nel¬ 
la trattati va dai singoli partiti epersi- 
no dalle singole aree di riferimento. 
Tra chi difende Fini e chi vorrebbe 
usare l'accordo per creare ostacoli al 
vicepremier che ha emarginato la li¬ 
nea Maroni per mirare assieme a 
Fratti ni, uomo del premier, lo scopo 
prioritario di fermare lo scioperone 
del 15 febbraio. La schiera dei critici 


è affollata di personaggi e partiti che 
non hanno condiviso la debacle del 
governo, e tra questi non poteva 
mancarela Lega, il cui nuovo segreta¬ 
rio Giancarlo Giorgetti, che presiede 
la commissione Bilancio, già alla vigi¬ 
lia del confronto decisivo aveva 
osteggiato eventuali esborsi aggiunti¬ 
vi. Giorgetti ora vorrebbe modifica¬ 
re «in maniera radicale» anche «la 
contrattualistica del pubblico impie¬ 
go», dichiara riferendosi alle modifi¬ 
che deH'articolo 18. 

Come Giorgetti, molti altri nel 
centrodestra non sembrano accor¬ 
gersi di aver perso il treno, ora che 
l'accordo ha riconosciuto il ruolo 
centraledel sindacato nella contratta¬ 
zione e, almeno sulla carta, ha fatto 
giustizia anche delle tentazioni neo¬ 


corporative che avevano spinto il go¬ 
verno a manovrare in via legislativa 
per legare le mani ai sindacati confe¬ 
derali. Non a caso lo stesso Frattini 
ha risposto D’Amato che, con l'ac¬ 
cordo, il governo vuole «migliorare 
la macchina dello Stato» e che «con 
questi soldi vogliamo recuperare l'ef¬ 
ficienza». Ieri Frattini e Fini hanno 
firmato anchecoi sindacatri autono¬ 
mi (Confedir, Cisal, Ugl, Usae, 
Unionquadri) innovando, rispetto al¬ 
l'intesa coi confederali (chesi riserva¬ 
no il giudizio) su formazione e sul 
trasferimento dei poteri alle Regioni. 
Non hanno invece firmato Cida, 
Confsal eRdb che hanno conferma¬ 
no gli scioperi. 

Con il recupero di quasi tutto il 
differenziale esce sonoramente battu¬ 


ta anchela linea dei bassi salari cui la 
Confindustria ha ancorato la sua 
strategia ostacolando i rinnovi con¬ 
trattuali nei settori privati. Ora non 
pochi all’interno del centrodestra 
sperano che «il disgelo» serva alme¬ 
no ad ammorbidire l'intransigenza 
dei sindacati sulla modifica delTarti- 
colo 18. Sacconi eAlemanno si trin¬ 
cerano dietro la sovranità del parla¬ 
mento eFini, cheribadiscela propo¬ 
sta, già respinta dai sindacati, di rin¬ 


viare la discussione sull’articolo 18 
in coda alla partita su lavoro, M ezzo- 
giorno epensioni. Fini insiste nel l'er- 
roredi giudicare «pregiudizi di carat¬ 
tere politico-ideologici» la richiesta 
di stralcio, tanto più che lui stesso 
definisce la modifica «una questione 
di principio», per concludere che 
«sarebbe grave se il governo dovesse 
rinunciare». Idem La Malfa: «Non 
sarebbe un compromesso, ma un ce¬ 
dimento». 


Le audizioni dei vertici degli enti 

Sulle pensioni allarme Inpdap 
Con la «riforma» 
si profila un buco colossale 

Raul Wittenberg 


ROM A Tra delega previdenziale e nuovo contratto degli statali anche 
per la cassa pensioni del pubblico impiego si profila un buco colossa¬ 
le. Ieri alla Camera sono proseguite le audizioni sulle richieste di 
delega del governo, ed hanno parlato i vertici degli enti previdenziali. 
Il presidente dell! nps Massimo Paci aveva appena spiegato perché la 
decontribuzione per i nuovi assunti provoca un buco crescente fino a 
368,6 miliardi di euro (713.764 miliardi di lire) nel 2040, che gli si è 
avvicendato Rocco Familiari presidente dell’lnpdap (pensioni del 
pubblico impiego) anche lui con la sua voragine nella borsa. 

Il punto sta nel Tfr degli statali: è il punto d'arrivo della futura 
riforma del la buonuscita, il 6,9% dello stipendio. La buonuscita diven¬ 
ta un passivo per il Tesoro soltanto quando viene erogata. La trasfor¬ 
mazioneimmediata in Tfr, dovendo essereaccantonato, provochereb¬ 
be un deficit pubblico di 4,13 miliardi di euro l'anno (8.000 miliardi 
di lire). Il cambio sarà dunque graduale, già adesso il Tesoro accanto¬ 
na due punti della buonuscita in Tfr presso l'Inpdap cheli rivaluta al 
tasso medio dei fondi contrattuali esistenti. Ma è tutto virtuale, ai¬ 
ri npdap non passa una lira. Senonché con la delega previdenziale 
l'intero Tfr dovrà andareobbligatoriamenteai Fondi pensione, econ 
i nuovi contratti questa regola si estende al pubblico impiego. Ma 

l'accantamento è virtuale, per cui 
quando i pubblici dipendenti an¬ 
dranno in quiescenza pretenderan¬ 
no il Tfr o la pensionecomplemen¬ 
tare, per l'Inpdap si crea la voragine 
in quanto alla prestazionenon corri- 
spondealcun versamento. Seun ter¬ 
zo dei dipendenti aderisse alla previ¬ 
denza integrativa, il buco sarebbedi 
1,3 miliardi di euro (2.600 miliardi 
di lire), più la rivalutazione. 

Dal canto suo Paci ha confessato di aver fatto un salto nella sedia, 
quando nella delega ha letto che al taglio dei contributi non seguiva il 
taglio dellerelative pensioni. Non solo la decontribuzione priva l'Inps 
dei fondi per pagare le pensioni attuali, ma fra 40 anni lo Stato dovrà 
far fronte alle pensioni di chi comincia a lavorare adesso. E la platea 
della decontribuzioneèdestinata a dilagaresubito sesi applica anche 
a chi cambia lavoro: tutte le imprese, specialmente quelle minori, 
sarebbero incentivate a chiudere e riaprire con un nome diverso e 
riassumerei dipendenti. Paci,che ha rilanciato la generalizzazione del 
pro-rata, ha raccomandato la riforma degli ammortizzatori sociali se 
il passaggio del Tfr ai fondi integrativi è obbligatorio. L'anzianità di 
lavoro media del lavoratore dipendente è di 14 anni, quella del suo 
Tfr di 5,6 anni. Ciò significa che cambia posto e utilizza la liquidazio¬ 
ne per esigenze a volte vitali nei periodi di non lavoro. 


Paci (Inps): nuovi 
ammortizzatori 
sociali se il Tfr 
andrà tutto 
ai fondi integrativi 


l'intervista 


Vincenzo 

Visco 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Un intreccio perverso (e abba¬ 
stanza mistificatorio) circonda la delega 
fiscale oggi all'esame della Commissio- 
neFinanzedella Cameraecheil 18 mar¬ 
zo arriverà in aula per l'approvazione. 11 
tema èdi quelli che ha fatto fare il pieno 
di voti alla Casa delle Libertà: meno tas¬ 
se per tutti. M a a leggere bene il testo 
confezionato dal ministro deH’Econo- 
mia Giulio Tremonti si scopre che alla 
fineletasserischiano di diventaredi più 
(con le imposte regionali) o alternativa- 
mentechequel chesi risparmiasi fisco 
si dovrà spendere per i servizi scolastici 
e sanitari, se davvero l'Economia vuole 
lasciare inalterati gli equilibri finanziari 
dello Stato. Ma non è questo l'unico 
«inganno». Tremonti racconta che sta 
mantenendo la parola data in campa¬ 
gna elettorale. «I n realtà la delega è sol¬ 
tanto un manifesto. Gli oneri non ven¬ 
gono quantificati, la copertura di bilan¬ 
cio non c'è, mancano i requisiti per una 


«Avevano promesso meno tasse e ora presentano un intervento, ma sanno bene che sull’attuazione pesa una forte incognita» 


Fisco, una delega che è solo propaganda 


legge delega, e inoltre si aggiunge che le 
tasse caleranno quando ci saranno le 
risorse, Dunque si rinvia all'infinito». 
Chi vivrà vedrà. A spiegare in dettaglio 
il testo è l'ex ministro Vincenzo Visco, 
che sul sito www.nens.it ha redatto uno 
studio sugli effetti della misura. Lesimu- 
lazioni mostranocheil 67% degli sgravi 
andrà al 10% più ricco del Paese e che 
l'83% andrà al 20% più ricco. Agli altri 
resta il 18% degli sgravi, di cui solo il 
7% andrà ai ceti intermedi, 

Si premiano i più 
ricchi, si dà qualcosa 
ai meno abbienti e si 
lasciano soltanto 
le briciole 
ai ceti medi 
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Onorevole Visco, vista così sarà 
difficile far ingoiare agli elettori 
questa misura. 

«Infatti quella della delega è un'ope¬ 
razione propagandistica. Visto che aveva¬ 
no promesso un intervento fiscale, lo 
presentano, salvo poi ammettere essi 
stessi che sull'attuazione pesa una forte 
incognita». 

Quali effetti avrà questa delega 
sui redditi? 

«L'operazione suH’imposta sul red¬ 
dito, con la struttura di aliquote indica¬ 
te, inevitabilmente porterà qualche sol¬ 
lievo non altissimo per i redditi più bas¬ 
si, una riduzione fortissima di gettito 
per i ceti medio-alti, e briciole per tutti 
gli altri». 

Sì, ma tutti gli altri lo sanno che 
sono briciole, non è un gran col¬ 
po di immagine. 

«Su questo punto si conta sul fatto 
ovvio che se ad una famiglia si concede 
uno sconto fiscale di lOOmila lire, quella 
poi non andrà a calcolare cheTremonti 
- che dichiara sette miliardi - risparmia 


ottocento milioni di tasse. Non sa che 
saranno avvantaggiati i dirigenti rispetto 
ai pensionati, e che geograficamente i 
benefici andranno per il 54% al Nord, al 
Sud il 15, alle isole il 7-8 ed al centro il 
22, Sul frontedelIeimprese, poi, si pena¬ 
lizzano le attività industriali in favore di 
quellefinanziarie. Noi al contrario dicia¬ 
mo che se ci sono delle risorse da distri¬ 
buire, queste devono andare a chi ne ha 
bisogno, per questo sarebbe necessario 
introdurre un'Imposta negativa", che 
restituisca a chi non ha reddito gli sgravi 
assicurati agli altri. In ogni caso, tutte le 
simulazioni effettuate sulla delega mo¬ 
strano che il ceto con un reddito dai 30 
ai 60 milioni, cioè gran partedella popo¬ 
lazione, prendedi meno. Su questo pun¬ 
to Tremonti aggiunge che con il sistema 
delle deduzioni si riequilibria tutto. Ma 
poi non dice come congegnerà le dedu¬ 
zioni. Senza contare che così si tolgono 
risorse alla tassazione degli Enti locali, 
aprendo tra l’altro un sospetto sulla co¬ 
stituzionalità dell'intervento». 

Quanto costa questa delega? 


«Tremonti ha dichiarato 45.000 mi¬ 
liardi per l'Irpef. Complessivamente si 
tratta di circa 100-120mila miliardi co- 
meriduzioni promessedi gettito. Dopo- 
dichéloro dicono che tutti i settori istitu¬ 
zionali (famiglie, imprese, ecc.) devono 
restare in pareggio, dicono che non ci 
devono essere oneri aggiuntivi per la fi¬ 
nanza pubblica. A questo punto si tende 
a mettere in relazione la delega con quan¬ 
to affermato nel Dpef, cioè la riduzione 
di un punto all’anno la spesa corrente al 
netto di interessi. In 5 anni sono cinque 
punti, altrettanti si vogliono ridurre nel¬ 
l’aliquota fiscale. Insomma, meno spese 
per lo stato e meno tasse. Questo signifi¬ 
ca cheo non si fa nessunadelleduecose, 
oppure se si fanno tutte e due ne conse¬ 
gue che alcuni pagheranno meno tasse, 
ma avranno meno servizi». 

Questa è una deduzione 

«Sì, perché loro non dicono chiara¬ 
mente né come si fa a ridurre la spesa 
pubblica, né come si abbatte la pressione 
fiscale. Loro tacciono, eludono, e il più 
grandeesperto di dusioneèproprioTre- 


monti». 

Tremonti ha dichiarato che l'Ita¬ 
lia sarà il paradiso fiscale dei po¬ 
veri, visto cheil prelievo sui depo¬ 
siti bancari cala. Che ne pensa? 

«È un'idiozia. I redditi da capitale in 
quanto tali diventerebbero i meno tassa¬ 
ti d'Europa, e quindi il ministro sta cer¬ 
cando di trasformare l'Italia in un para¬ 
diso fiscale per le rendite finanziarie. 
L'operazione da fare era esattamente op¬ 
posta, al di là della demagogia sui deposi- 

Per le imprese i 
vantaggi vanno alle 
partecipazioni 
finanziarie a 
delle attività 
industriali 


scapito 

r> 


ti della vecchietta. I depositi ce l’hanno 
tutti, così come tutti hanno i Bot. Il pro¬ 
blema è che in realtà i capitali vengono 
ampiamente detassati, con un'operazio¬ 
ne analoga a quella chesi prevedecon la 
trasformazione dell'imposta sulle socie 
tà». 

Cioè? 

«Di fatto si crea un meccanismo di 
esenzione delle partecipazioni detenute 
dalle holding. In sostanza propone alle 
impreselo stesso regime del Lussembur¬ 
go, visto che molte aziende espatri avano 
per pagare meno tasse. È lo stesso ragio¬ 
namento chesi fa per i limiti di velocità: 
se tutti vanno a 150 all'ora, si alzi il limi¬ 
te. Di fatto si favoriscono i grandi gruppi 
finanziari, a scapito deH'economia reale. 
Emerge una visione del Paese che non è 
un grande Paese industriale». 

Voi contestate anche la formula¬ 
zione tecnica della delega. Il Par¬ 
lamento cosa dovrebbe fare? 

«O bocciarla o pretendere che ven¬ 
ga integrata con le copertute e le indica¬ 
zioni tecniche necessarie». 
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Banche 

Prosegue lo sciopero 
degli straordinari 

Proseguirà oltre il 16 febbraio efino al 17 marzo 
lo sciopero degli straordinari dei lavoratori dele 
banche proclamato dai sindacati a sostegno della 
vertenza contrattuale. Il contratto che riguarda 
oltre 300mila lavoratori è scaduto a fine dicembre 
2001. Lo sciopero - si legge in una nota di 
Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, Uilca, Sinfub, Fabi, Falcri e 
Federdirigenticredito - riguarda oltre lo 
straordinario anche leflessibilità aggiuntive alla 
normale prestazione lavorativa compresa la 
reperibilità. Oltre al rinnovo contrattuale la 
protesta riguarda anche la vertenza euro (in 
particolare gli scarsi investimenti in sicurezza e 
nella formazione dei lavoratori). Per valutarelo 
stato della vertenza è stata fissata una riunione 
delle segreterie unitarie dei sindacati perii 19 e il 
20 febbraio. 


Seat 

Il sindacato: in atto 
uno smantellamento 

«La gestione di Tronchetti Proverà, delegata a 
Paolo Dal Pino, si caratterizza per un obiettivo 
smantellamento della Seat, attraverso un processo 
combinato di ristrutturazioni, esternalizzazioni e 
decentramento di tutte le attività». Lo sostiene il 
coordinamento sindacale nazionale della società 
che edita, fra l'altro, le Pagine Gialle. Il sindacato 
ha perciò deciso di «adottareun primo pacchetto 
di ore di sciopero da programmarsi nei prossimi 
giorni edi indireassembleein tuttelesedi per 
decidere le modalità degli scioperi». 


Merloni 

Nel 2001 utile 
in crescita dell’84% 

Si èchiuso con un utile ante-imposte di 116 
milioni di euro l'esercizio 2001 di M erloni, società 
attiva nella produzione di elettrodomestici e 
quotata a Piazza Affari. Il risultato è in crescita 
dell'84% rispetto ai 63 milioni di euro di utile 
registrati nel 2000. Il fatturato della società è 
ammontato a 1,9 miliardi di euro, in crescita del 
23% rispetto al 2000, quando la cifra era stata di 
1,6 miliardi di euro, mentre il margine operativo 
lordo si è attestato sui 227 milioni di euro in 
progresso del 38% nei confronti dei 164 milioni di 
euro riportati nell'anno precedente. 


Belleli di Taranto 

Prorogata la cassa 
integrazione 

Procedure fallimentari Belleli e organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici, con l'ausilio 
deiri nps e della Prefettura, hanno sottoscritto 
l'accordo che proroga per il 2002 la cassa 
i ntegrazi one speci al e ai I e 1.670 u n i tà del I a ex 
Belleli. In tal modo sarà possibilefar rientrarei 
dipendenti delle aziende Belleli dalle liste di 
mobilità dove erano stati collocati a seguito della 
scadenza della cassa integrazione 2001. 


Veicoli commerciali 

All’Iveco il 39% 
del mercato italiano 

Ammonta a 1.346,6 milioni di euro il fatturato 
globale registrato dall'lveco nel 2001 per il solo 
mercato italiano, I" 8% in meno rispetto a quello 
del 2000 (1.480 milioni di euro). I veicoli 
immatricolati sono stati 37.638, di cui 24.378 i 
leggeri, 4.658 i medi e8.602 i pesanti. Nel 2000 
erano stati complessivamente42.461. Il fatturato 
dello scorso anno per i soli veicoli immatricolati è 
stato di 1.087,8 milioni di euro. In Italia nel 2001 
sono stati immatricolati oltre94.500 veicoli con 
portata uguale o superiore alle 3,5 tonnellate (nel 
2000 erano state 94.800). I veco ha realizzato 
complessivamente nel 2001 una quota di mercato 
del 39%, registrando un calo rispetto all'anno 
precedente del 2,7%. 


La Fiom denuncia: esecutivo inerte davanti alla crisi provocata dal tracollo Moulinex-Brandt 

Ocean, in sciopero per salvare la fabbnca 


MILANO I 760 lavoratori della Ocean di 
Verolanuovaoggi scioperano contro il go¬ 
verno Berlusconi. Primo perché col mini¬ 
stro Antonio Marzano il governo è stato 
inerte spettatore nei tre mesi della crisi 
provocata dal tracollo finanziario di M ou- 
iinex-Brandt, mentre doveva svolgere un 
ruolo di coordinamento con le autorità 
francesi ed evitare di mettere a rischio un 
insediamento dai fatturati positivi econsi- 
derato patrimonio di una intera collettivi¬ 
tà. In secondo luogo perché, e questa è 
attualità, proprio oggi il ministro Marza¬ 
no incontra il commissario giudiziale e la 
stessa Eleo, ma tagliando fuori il sindacato 
e i lavoratori. La Eleo è il gruppo fran¬ 
co-isreaeli ano che ha rilevato gli stabili- 
menti eia rete commerciale di Brandt, di 
cui fanno parte la bresciana Ocean e la 
Sangiorgio di La Spezia. 

M arzano avrebbe estromesso il sinda¬ 
cato perché, a suo dire, l'incontro dovreb¬ 
be servire per verificare se le leggi italiane 
consentano alla Eleo di intascare incentivi 


economici dello Stato e degli enti locali. 
M entreil sindacato - spiega il leader Fiom 
di Brescia Osvaldo Squassina - chiede un 
vero e proprio negoziato, con Eleo e il 
ministero, per verificare se e quando la 
nuova proprietà intendepresentareun pia¬ 
no industriale che garantisca sviluppo e 
occupazione in Italia. Un passaggio indi¬ 
spensabile- prosegue Squassina- per pre- 
venire il rischio, tutt'altro che teorico, che 
la Eleo in un futuro più o meno prossimo 
decida di avvalersi soltanto della rete com¬ 
merciale italiana, che ha acquisito dal 
gruppo Brandt, e nel contempo manovri 
per per costruirsi una prospettiva diversa 
sul piano delleattività industriali, uno sce¬ 
nario dal quale sarebbero estromessi i siti 
produttivi italiani. Una mossa che potreb¬ 
be seguire al riavvio della produzione ne¬ 
gli stabilimenti d’oltralpe. Squassina spie 
ga i rischi connessi alla oggettiva fase di 
incertezza in cui versano oggi leaziendedi 
Brescia e di La Spezia, che non dispongo¬ 
no più di una autonoma rete commercia¬ 


le. Squassina: «È pur vero cheoggi Eleo ha 
estremo bisogno delle attività produttive 
di Brescia e La Spezia, gli unici siti a pro¬ 
durre congelatori efrigoriferi verticali. M a 
Eleo non èmai andata oltrela dichiarazio- 
nedi un generico interesse alle nostre atti¬ 
vità. A tutt'oggi non conosciamo néi suoi 
piani industriali, néi programmi produtti¬ 
vi, nè tantomeno i relativi livelli occupa¬ 
zionali. Ecco perché è necessario avviare 
quanto prima un incontro con Eleo, per 
capire quali siano il suo reale interesse e i 
programmi». 

Con lo sciopero i lavoratori oggi inten¬ 
dono inviare al governo ead Eleo un preci¬ 
so monito: «Se Eleo pensa di usare le pro¬ 
duzioni brescianeoggi per poi poterlecol- 
locaresul mercato, enei frattempo lavora¬ 
re per una alternativa chefaccia a meno di 
Brescia, tutto noi glielo impediremo». Og¬ 
gi i lavoratori scioperano due ore per cia¬ 
scun turno, mentre gli addetti in cig presi¬ 
diano l'azienda per l'intera giornata. 

g.lac. 


Contratto tessili, accordo fatto con Confapi 
Interamente recuperata f inflazione 
«Il governo comprenda il senso dell’intesa» 


MILAN0 Progrediscono le trattative 
tra sindacati e 
Uniontessile-Confapi per 
rinnovare il biennio da circa 85 
mila addetti delle3.400 piccole e 
medie imprese aderenti. L'intesa 
stabi lisce l’aumento a 73 euro 
(livello medio). L'incremento 
soddisfa i sindacati, che infatti 
hanno revocato gli scioperi. Sono 
confermate invece le quattro ore di 
sciopero nelle aziende aderenti a 
Federtessile, con la quale la 
trattativa ri prende il 19 febbraio. 
Nell’Intesa con Confapi l'inflazione 
viene recuperata in pieno, spiega 
Valeria Fedeli, segretaria Filtea 
Cgil: «Una scélta pulita, che 
rispetta le naturali scadenze dei 
due anni». Non come nel '97 
allorché il secondo biennio fu 
proprogato di sei mesi. Importante 
accordo anche perché corrisponde 


all'impianto del 23 luglio ed 
inoltre, rilevante novità, dopo 25 
anni rivede gli inquadramenti 
professionali, istituendo due livelli 
intermedi, capitolo che sarà 
completato nel prossimo incontro 
del 21 febbraio. Dice Fedeli: 
«Finalmente viene superata la 
segregazione professionale e si 
valorizza la professionalità, 
attuando il contratto del 2000 che 
ha previsto la costituzione dei 
nuovi livelli». M olto soddisfatto 
Giorgio Carretti, presidente di 
Uniontessile-Confapi: «Il futuro 
dèi settore sarà garantito se tutte le 
parti in gioco sapranno fare 
sistema per rilanciare il comparto. 
Il governo deve saper leggere il 
senso di questo accordo e per il 
futuro dovrà appoggiare la creso ta 
economica ed occupazionale dèi 
settore». 


Il mattone batte Piazza Affari 


Nel 2001 transazioni immobiliari in rialzo dell’8%. E si prevedono altri due anni di crescita 



Laura Matteucci 


M ILA NO II mercato del mattone resta 
in buona salute, e per il 2002 le attese 
sono ancora positive, anchesei tassi di 
crescita sono stimati al di sotto di quel¬ 
li degli anni precedenti. Anzi, in base 
ai dati raccolti presso le oltre 500 agen¬ 
zie del gruppo Gabetti, il trend di cre¬ 
scita dovrebbe perdurare per almeno 
due anni. E coinvolgere nuovamente 
anchelesecondecase, la cui percentua¬ 
le di acquirenti nel 2001, dopo anni di 
penalizzazione del settore, ètornataai 
livelli del 1989. 

Insieme a quello residenziale, an¬ 
che il mercato d'impresa attraversa 
una fase espansiva (+ 4,9% le transa¬ 
zioni nel 2001, + 13,7% i canoni di 
locazioni nelle «prime location»). 

Recessione e 11 settembre, dun¬ 
que, non hanno modificato nella so¬ 
stanza la tendenza del settore, già posi¬ 
tiva. L’anno scorso, il comparto resi¬ 
denziale ha segnato un rialzo dell'8% 
(in valori assoluti, sono state oltre 
740mila le compravendite concluse), 
con prezzi in aumento del 6,3% in me¬ 
dia (con puntedel 13% nel centro sto¬ 
rico di Roma e M ilano), con una do¬ 
manda concentrata sulle zone centrali 
esemicentrali dei grandi centri urbani 
e, come accade ormai da tempo, rivol¬ 
ta soprattutto ai trilocali (90-120 metri 
quadrati). 

Ancora un anno di successi per il 
mattone, dunque(pur inferiori a quel¬ 
li registrati nel '99), masenzaeccessi di 
trionfalismo: «L'offerta di immobili di 
qualità si va sempre più riducendo - 
spiega infatti Elio Gabetti, amministra¬ 
tore delegato di Gabetti holding - Il 
che potrebbe prefigurare una stasi nel 
settore, nonostante siano in ripresa le 
costruzioni di nuovi immobili». 

Sempre più, comunque, l'acquisto 
di casevieneconsiderato l'investimen¬ 
to più sicuro (58,5%), senon addirittu¬ 
ra il migliore (23,8%): opinione diffu¬ 
sa che molto risente del pessimo anda¬ 
mento borsistico degli ultimi anni, e 
più in generale del la scarsa appetibilità 
delle offerte dei mercati finanziari. 
I noltre, a sostenere la domanda sono i 
tassi contenuti dei mutui, che parteci¬ 
pano all’acquisto - mediamente- per il 
50% del valore totale. Quelli a tasso 
fisso sono i preferiti, per il 48,6% dei 
casi la durata è di 15 anni. 


Nel 2001, a parziale conferma di 
un bacino che inizia a scarseggiare, i 
tempi medi di vendita si sono alzati 
rispetto all'anno precedente, pur re¬ 
stando inferiori a cinque mesi. Si tratta 
meno a M ilano e a Torino, molto più 
a Genova, Roma e soprattutto Bari, e 
l'anno scorso la differenza tra prezzo 


Vodafone con Ferrari 
per sfondare in Cina 

MARANELL0 Che cosa hanno in co¬ 
mune una delle più grandi compa¬ 
gnie telefoniche del mondo e la più 
famosa casa automobilistica? La stes¬ 
sa intensità di colore, prima di tutto. 
Rosso, per l'esattezza. E poi un con¬ 
tratto milionario di sponsorizzazio¬ 
ne. Stiamo parlando della Vodafone 
(in Italia con marchio Omnitel) edel- 
la Ferrari. 

Ieri, nel corso del lancio della 
nuova auto per la Formula Uno 


offerto e prezzo fi naie è stata del 7,3%. 

In testa alle citta più care ancora 
M ilano, dovei prezzi al metro quadra¬ 
to nelle zone centrali si muovono tra i 
3.875 e i 5.680 euro, tallonata da Roma 
(3.860-5.500). A distanza seguono Fi¬ 
renze (2.600-3.320), Bologna 
(2.580-3.250) e Torino (2.300-2.950). 


F2002, è stata presentata anche la 
joint venture tra le due società che 
permetterà di far giungere il Cavalli¬ 
no rampante sui telefoni cellulari dei 
100 milioni di utenti di 28 paesi 
(17,4 in Italia), grazie alle tecnologie 
GprseUmts. Dalla joint venture na¬ 
scerà un «Service creation center» 
chefornirà i contenuti Ferrari ai ser¬ 
vizi di nuova generazione Omnitel. 
Da marzo saranno disponibili gio¬ 
chi, mentre a partire da novembre 
potranno esserevisteleprimeimma- 
gini e successivamente addirittura i 
servizi multimediali. La patnership 
soddisfa entrambi. Vodafone si avva¬ 
le di un marchio conosciuto in tutto 
il mondo. Capace anche di sfondare 
in paesi comelaCina, doveesisteun 
bacino di utenti in grado di fornire- 


Quanto alla periferia, M ilano si muo¬ 
ve tra 1.810 e 2.325 euro, Firenze tra 
1.810 e 2.170, Bologna tra 1.790 e 
2.200, Roma tra 1.675 e 2.130. 

Il 2002 dovrà comunquefarei con¬ 
ti con la ventilata ri presadi piazza Affa¬ 
ri: gli effetti sul mattone saranno tutti 
da verificare. 


come ha ricordato ChrisGent, ammi¬ 
nistratore delegato di Vodafone - 
«duemilioni di contratti al mese». La 
Ferrari e la F.l, ha spiegato Gent, 
hanno una copertura sui media quat¬ 
tro voltesuperiorea quella di qualun- 
queteam.Vodafonesi potrà far cono¬ 
scere il suo marchio agli stessi clienti 
di Omnitel. Se l'accordo con Ferrari 
funzionerà, il logo Omnitel potrebbe 
addirittura sparire. Gent si è sbilan¬ 
ciato confermando che questo po- 
trebbeaweniregià allafinedel 2002. 

La Ferrari si intasca, invece, un 
contratto sostanzioso. Quanto? Non 
si sa. Basta ricordare che la Tim, lo 
sponsor precedente, pagava circa 400 
milioni di euro. E per uno spazio 
minore. 

ro.ro. 
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Per un’oncia 300 dollari 
È l’ora dei beni rifugio 

MILANO In un momento nel quale si preferisce il 
mattone alle azioni, anche un altro bene rifugio 
torna in auge. È l'oro, che nella mattina di ieri a 
Londra ha subito un'impennata. 

Dopo essere stato fissato a 297,45 dollari l'on¬ 
cia contro 291,95 di duegiorni fa, il metallo giallo 
si è portato a quota 300 dollari (300,50) segnando 
il massimo dal 24 febbraio 2000. A spingere la 
domanda sull'oro secondo gli analisti sono letur- 
bolenze del mercato azionario, che rendono gli 
investimenti nel metallo un porto sicuro. 

L'oro ha toccato un massimo di 305 dollari 
l'oncia prima di invertire la tendenza. Alle 15 la 
quotazione è arrivata a 303 dollari chiudendo, 
poi, intorno ai 300. In una settimana il metallo 
giallo ha guadagnato circa il 10%. La precedente 
impennata risale a metà settembre, quando era 
arrivato a 293 dollari, guadagnando 20dollari nei 
cinquegiorni successivi agli attacchi terroristici. 

A dare il via all'attuale rally è stato l'annuncio 
dato lunedì dal colosso minerario Anglo Gold 
Limited dell'Intenzione di ridurre di 6 milioni di 
once le proprie vendite a termine e tutto sembra 
indicare che il rally non è un fuoco di paglia. A 
dare spinta al metallo giallo - concordano gli 
analisti - è la volatilità dei mercati, in particolare 
quella del giappone, dove la richiesta di oro è 
salita enormemente nelle ultime settimane e an¬ 
che le continue fluttuazioni di dollaro, yen e eu¬ 
ro. 

Così passati gli anni di fiacchezza, quando le 
banche centrali riducevano le riserve aurifere e i 
risparmiatori si disfacevano dei lingotti, l'oro se¬ 
gna una svolta. «È un cambiamento completo», 
sottolinea Lawrence Eagles, analista della società 
di intermediazioneGni. «La tendenza è più favo¬ 
revole da mesi», rileva Rhona Connel, del consi¬ 
glio mondiale dell'oro (Wgc), l'organismo che 
riuniscei maggiori produttori. I dati fondamenta¬ 
li, che vedono una produzione in leggero calo e 
una domanda solida, hanno permesso di assicura¬ 
re prezzi stabili e garantire un livello di base che 
rassicuragli investitori, afferma Connel. 

Un grande impatto ha avuto anche l'effetto 
giappone, cioè il calo della borsa di Tokyo e la 
bocciaturedelleprincipali banchegiapponesi ope¬ 
rata da Standard and Poor's. Quello che resta da 
vedereèseil movimento dell'oro èduraturo. 
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3 vani 

Rif. 242 - Pontassieve in borgo vendesi ultimo piano di palazzina 
completamente ristrutturata piccolo appartamento di 3 vani con 
termosingolo e cantina a piano terreno, da ristrutturare, 
Euro 105.000,00. 

Rif. 244 - San Donnino, in posizione centriale vendesi ultimo 
piano, appartamento in nuova costruzione con due camere, 
soggiorno, angolo cottura, arredato, garage. 

4 vani 

Rif. 320 - Ghirlandaio, in palazzo moderno, vendesi 
appartamento 4 vani, ristrutturato, termoascensorc. 
Rif. 321 - Mazzini adiacenze, vendiamo ottimo appartamento 
di 4 vani con ascensore, termosingolo, balconi e cantina. 
Rif. 372 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco vendesi 
all’ultimo piano con ascensore apparti 110 mq da ristrutturare 
con 60 mq di terrazzo abitabile, panoramico su Firenze. 
Rif. 395 - Gavinana vendesi appartamento perfettamente 
ristrutturato con balcone, termosingolo, parzialmente arredato. 

5 vani 

Rif. 446 - Cure alte, nel verde, vendiamo luminoso appartamento 
di 5 ampi vani da rimodernare, balcone, termosingolo, ascensore. 
Rif. 465 - Baracca in strada privata, residence tranquillo, 


vendiamo al piano alto con ascensore, appartamento ristrutturato 
di mq 100 con balconi, garage e posto auto. 

Rif. 467 - Legnaia, strada tranquilla, in piccola palazzina con 
giardino condominiale vendiamo appartamento di 5 vani in 
ottime condizioni,luminoso, termosingolo, balconi, cantina e 
posto auto. 

o vani 

Rif. 515 - Varchi, in bel palazzo signorile, vendesi ampio 
appartamento in medie condizioni con, salone doppio, sala da 
pranzo, cucina, tre camere, doppi servizi, ripostiglio, balcone. 

7 vani 

Rif. 628 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco con 
ascensore, vendiamo aH’ultimo piano grande appartamento di 
7 vani da ristrutturare con due balconi, doppi servizi, adatto 
anche bred & breakfast o per uffici, con possibilità di altro 
appartamento adiacente di ulteriori 110 mq con terrazzo abitabile 
di 60 mq panoramico sulla città. 

Immobili di prestigio 

Rif. 704 - Viale Mazzini in bel palazzo signorile vendesi 
bellissimo appartamento di 8 vani e accessori, da ristrutturare, 
doppio ingresso, grande zona giorno con triplo salone, office, 
cucina abitabile, disimpegno zona notte con 4 camere doppi 
servizi, termosingolo, balconi. 

Ville e coloniche 

Rif. 721 - Antella colline, con vista Firenze, vendesi villetta 
moderna libera su quattro lati, non isolata, in ottime condizioni 
con 300 mq di giardino carrabile con posti auto coperti. 
Rif. 731 - Pontassieve direz. Incisa, vendesi villa padronale 
con case coloniche per un totale 1500 mq a formare piccolo 
borgo con 28 ha di terreno seminativo, oliveta e bosco in zona 
collinare, posizione molto adatta per complesso agrituristico, 
ricettivo, azienda per coltivazioni biologiche, il tutto da 
ristrutturare, molto bello, trattativa riservata. Referenziati. 
Rif. 198 - Europa, vero investimento, a Euro 93.000,00 
vendiamo libero 
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VENDITE AFFITTI 


VENDITE RESIDENZIALI 

SCANDICCI - appartamento completamente ristrutturato 
composto da ingresso, cucina, soggiorno, bagno, balcone, 
termosingolo, piano alto con ascensore. Euro 173.013,10 
(pari a Ut. 335.000.000) trattabili. 

CENTRO STORICO ■ appartamento completamente 
ristrutturato composto da ingresso, cucina, soggiorno, bagno, 
balcone, termosingolo, piano alto con ascensore. 
Euro 198.835,90 (pari a Ut. 385.000.000). 

AFFITTI RESIDENZIALI 
P.zza SAVONAROLA ■ delizioso appartamento arredato 
completamente ristrutturato composto da soggiorno con 
angolo cottura, camera, bagno, piccolo giardino. Disponibilità 
Marzo 2002. Euro 723,04 (pari a Lit. 1.400.000). 
P.zza della LIBERTA’ ■ adiacenze, appartamento 
arredato composto da ingresso, soggiorno con angolo 
cottura, camera matrimoniale, bagno. Tranquillo, luminoso. 
Euro 723,04 (pari a lit. 1.400.000). 

CENTRO STORICO ■ arredato grazioso monolocale con 
vista sui tetti composto da unico vano con angolo cottura 
e bagno. Adatto pied-a-terre. Euro 826,33 (pari a lit. 1.600.000). 


BOLOGNESE (Trespiano) ■ arredata dependance nel 
parco di una villa composta da soggiorno, cucinotto, camera, 
bagno. Completamente ristrutturata, giardino, posto auto. 
Euro 929,62 (pari a lit. 1.800.000). 

CENTRO STORICO ■ appartamento arredato composto 
da ingresso, soggiorno-pranzo, cucinotto, camera da letto 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. Euro 929,62 (pari a lit. 
1.800.000). 

Pian dei GIULLARI - appartamento arredato composto 
da cucina-tinello, camera matrimoniale, bagno, piccolo 
giardino, posto auto. Disponibilità Febbraio 2002. Euro 
1032,91 (pari a lit. 2.000.000). 

Via degli ARTISTI - in palazzo primi ‘900, appartamento 
ristrutturato e arredato composto da sala doppia, cucina, 3 


camere da letto, doppi servizi. Euro 1291,14 (pari a lit. 
2.500.000). 

FIRENZE SUD - (Villamagna) arredato appartamento in 
villa composto da ingresso, soggiorno, cucina, 2 camere da 
letto, vano uso lavanderia. Euro 1291,14 (pari a lit. 2.500.000). 
P.le MICHELANGELO - colline semiarredato 
appartamento in villa composto da ingresso, sala, cucinotto, 
2 camere da letto, balcone, posto auto. Splendida posizione. 
Euro 1446,08 (pari a lit. 2.800.000). 

I.no COLOMBO - adiacenze, signorile appartamento 
arredato o semiarredato composto da sala doppia con ampia 
terrazza, cucina, 3 camere da letto, doppi servizi, garage. 
Euro 2169,12 (pari a lit. 4.200.000) incluse spese 
condominiali, riscaldamento, aria condizionata. 


P.zza della LIBERTA’ - adiacenze, signorile appartamento 
composto da ampio ingresso, sala, sala da pranzo, cucina, 
3 camere da letto, doppi servizi, ripostigli, 2 balconi con 
vista. Termosingolo. L’immobile verrà consegnato 
completamente ristrutturato. 

Euro 2272,41 (pari a lit. 4.400.000). 

AFFITTI COMMERCIALI 
Ponte VECCHIO - adiacenze, locale ad uso negozio- 
ufficio di 250 mq. di cui 100 mq. a piano strada e 150 mq. 
al p. seminterrato. 

Canna fumaria, tre sporti su strada. Euro 2065,83 (pari a 
lit. 4.000.000). 

Sesto Fiorentino - in nuovo centro commerciale affittiamo 
locale ad uso negozio composto da 1 vano al p. terra e 1 
vano al p. seminterrato, servizio, condizioni perfette. 
Euro 1807,60 (pari a lit. 3.500.000). 

VENDITE COMMERCIALI 

Via MARITI - vendiamo garage di 16 mq. 

Euro 43.898,84 (pari a lit. 85.000.000). 


STUDIO IMMOBILIARE: 50132 - Via A. Giacomini 17 r - Tel. 055/570259 - Fax 055/574689 


Perla pubblicità su 


1 Unità 


J 







nasce sotto 
i vostri occhi 
ora 

dopo ora 



















































Colore: Composite 


Stampata: 06/02/02 21.41 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 16 - 07/02/02 


economia e lavoro giovedì 7 febbraio 2002 

Il Consiglio d’amministrazione della compagnia assicurativa minaccia il ricorso alle vie legali. Romiti: spero che non si finisca in Tribunale 

Sai contro Montedison: corrette le offerte per Fondiaria 

Pompei: in aprile sul mercato metteremo 
almeno il 20 per cento delle azioni di Wind 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCRUNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,866 dollari 

■0,002 

1 euro 

115,550 yen 

-0,130 

1 euro 

0,612 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,470 fra svi. 

-0,005 

dollaro 

2.234,845 lire 

+4,890 

yen 

16,756 lire 

+0,019 

sterlina 

3.162,806 lire 

-3,621 

franco svi. 

1.316,921 lire 

+4,285 

zloty poi. 

530,121 lire 

-2,259 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,68 

2,80 

Bota 12 mesi 96,87 

3,02 


Borsa 

Continua la tendenza ne¬ 
gativa in Piazza Affari che 
ha fatto registrare la quar¬ 
ta chiusura consecutiva 
col segno meno. L'apertu¬ 
ra positiva di Wall Street, 
peraltro rientrata rapida¬ 
mente, non ha dunque 
avuto effetti su una seduta 
compromessa dalle forti 
perdite di alcuni dei prin¬ 
cipali titoli del listino azio¬ 
nario. L'indice Mibtel si è 
fermato a quota 21.864, 
con un ribasso deH'1,48%. 
Ancor peggio si è compor¬ 
tato il Mib30, anch’esso 
sui nuovi minimi dell’an¬ 
no a 30.416 punti, con una 
perdita giornaliera del- 
l'l,69%. Ancora una sedu¬ 
ta da dimenticare per il 
Nuovo Mercato dove l'in¬ 
dice di riferimento, il Nu- 
mtel, ha ceduto il 2,37% 
concludendo a quota 
2.184. 


MILANO Commossa felicità della ca¬ 
tegoria forense. Dovendo sintetizza¬ 
re i recenti sviluppi della vicenda 
Sai-Fondiari a-T oro-M ontedi- 
son-Fiat, appare questa la frase mi¬ 
gliore. Nel senso che gli avvocati, 
anche alla luce del pronunciamen¬ 
to Sai di ieri, gongolano non poco 
pensando alla sempre più probabi¬ 
le guerra legale innescata dal tor¬ 
mentoneassicurativo. 

La compagnia di Salvatore Li- 
gresti reputa rispondenti alle richie¬ 
ste le offerte fatte a M ontedison da 
parte di JP Morgan, Interbanca e 
Francesco M icheli per l'acquisizio¬ 
ne della quota di controllo Fondia¬ 
ria. È quanto è emerso nel corso del 
consiglio d'amministrazione della 
Sai. In una nota si precisa che «do¬ 
po approfondita disamina dei con¬ 
tenuti del relativo comunicato 
emesso da M ontedison, nel qualesi 
giudica inaccettabile la proposta 


avanzata per Fondiaria, è stato 
espresso all'unanimità il convinci¬ 
mento che le offerte in questione 
siano perfettamente rispondenti al¬ 
le richieste». 

Segue la minaccia del ricorso 
all'arma legale: «Tutto ciò premes¬ 
so - prosegue la nota - il consiglio 
d’amministrazione, pur prenden¬ 
do atto che M ontedison ha incarica¬ 
to il proprio presidente di riesami¬ 
nare la proposta sotto alcuni aspet¬ 
ti, si è riservato di dare impulso ad 
ulteriori iniziative a tutela dei dirit¬ 
ti della società e di tutti i suoi azio¬ 
nisti». 

I vertici Sai hanno inoltre deci¬ 
so di convocare per il 22 aprile pros¬ 
simo, l'assemblea della società con 
all'ordine del giorno l'approvazio¬ 
ne del bilancio dell'esercizio 2001 
ed «altri argomenti». 

Una dura replica a Montedi¬ 
son, che ha chiesto fra l'altro «le 


più ampie garanzie» dai tre acqui¬ 
renti, è giunta anche da parte di 
Interbanca. «Suonaquasi offensivo 
chesiano chieste assicurazioni sulla 
certezza e irretrattabilità dei paga¬ 
menti e della negoziazione». 

«Non so cosa vogliano e cosa 
chiedono - ha dichiarato Mauro 
Gambaro, direttore generale di In- 
terbanca - , M ontedison ha una no¬ 
stra lettera scritta in un certo mo¬ 
do, non certo campata per aria. Se 
non va bene, almeno celo dicano». 

Ed a paventare la prospettiva di 
una sanguinosa guerra giudiziaria è 
ancheCesareRomiti: «Finora quel¬ 
la degli avvocati - ha dichiarato - 
credo sia la categoria professionale 
che ha maggior beneficiato della vi¬ 
cenda Fondiaria. Spero chela vicen¬ 
da non finisca in Tribunale. Del re¬ 
sto, la risposta di M ontedison non 
mi è sembrata drasticamente negati¬ 
va perchè lasciava aperta la porta». 


MILAN0 La quota di azioni di Wind 
disponibile per l'Offerta pubblica 
inizi ale(lpo) sarà del 20%, con pos¬ 
sibilità di crescita fino al 25%. Lo ha 
affermato l'amministratore delega¬ 
to Tommaso Pompei parlando con 
i giornalisti dopo l'audizionetenuta 
con il consiglio deH'Autorità per le 
garanzie nellecomunicazioni. 

Pompei ha anche affermato che 
la società sarà pronta tra fine marzo 
ei primi di aprile, poi toccherà agli 
advisor completare l'iter che porte¬ 
rà alla quotazionein Borsa. «Abbia¬ 
mo informato l'Autorità delle tele¬ 
comunicazioni che saremo pronti 
entro quella data, ma la decisione 
dipenderà dall'andamento del mer¬ 


cato e sarà presa da noi insieme ai 
nostri azionisti». 

Pompei ha confermato che a 
Wind sono pervenute 19 lettere di 
potenziali global coordinator, sul 
numero dei quali ha sottolineato 
che «non è stata presa ancora una 
decisione, potrebbero essere più di 
uno». 

Indiscrezioni prive di fonda¬ 
mento» vengono definite dall'am¬ 
ministratore delegato di Wind an¬ 
che le notizie ci rea una collocazione 
delle azioni solo a Piazza Affari. Ed 
anchesul valoredella società (stima¬ 
to intorno al 20 miliardi di euro) 
Pompei ha sottolineato che non si 
tratta di cifre ufficiali. 


AZIONI 


□ 


m 


H 


□ 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4955 

2,56 

2,56 

-1,43 

-13,11 

43 

2,56 

3,03 


133,07 

ACEA 

13511 

6,98 

6,94 

-3,46 

-7,69 

461 

6,98 

7,58 

0,0981 

1486,07 

ACEGAS 

12563 

6,49 

6,48 

-1,49 

-3,84 

20 

6,45 

6,77 


230,82 

ACQ MARCIA 

487 

0,25 

0,25 

-0,95 

-8,31 

62 

0,25 

0,27 

0,0207 

97,29 

ACQ NICOLAY 

3814 

1,97 

1,97 


-5,52 

0 

1,94 

2,13 

0,0775 

26,44 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 

3,17 

-2,26 

0 

12,60 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4529 

2,34 

2,35 

-0,93 

-0,59 

4 

2,32 

2,48 

0,0516 

87,01 

ADF 

26182 

13,52 

13,58 

-1,16 

1,17 

3 

13,18 

14,15 

0,2402 

122,17 

AEDES 

7737 

4,00 

4,00 

0,20 

5,88 

26 

3,63 

4,03 

0,0723 

146,85 

AEDESRNC 

6519 

3,37 

3,30 

-3,23 

11,86 

10 

3,01 

3,37 

0,0775 

14,14 

AEM 

3981 

2,06 

2,06 

-0,29 

-8,26 

2939 

2,06 

2,24 

0,0413 

3700,90 

AEMTO 

3925 

2,03 

2,04 

-0,15 

13,30 

514 

1,78 

2,06 

0,0310 

701,96 

AIR DOLOMITI 

19868 

10,26 

10,31 

0,19 

11,58 

4 

9,20 

10,60 


85,42 

ALITALIA 

1638 

0,85 

0,84 

3,33 

-15,84 

3354 

0,85 

1,04 

0,0413 

1309,67 

ALLEANZA 

21454 

11,08 

11,00 

-2,00 

-10,12 

2333 

11,08 

12,53 

0,1472 

9377,47 

AMGA 

2097 

1,08 

1,08 

-2,17 

-3,56 

219 

1,03 

1,13 

0,0145 

353,07 

AMPLIFON 

37664 

19,45 

19,60 

3,07 

1,06 

6 

18,26 

19,45 


381,67 

ARQUATI 

2655 

1,37 

1,40 

0,72 

35,07 

179 

0,97 

1,82 

0,0130 

33,47 

AUTO TOMI 

20023 

10,34 

10,35 

0,20 

-5,41 

209 

9,83 

10,98 

0,2841 

910,01 

AUTOGRILL 

23144 

11,95 

11,89 

0,13 

14,83 

945 

10,41 

11,95 

0,0413 

3040,84 

AUTOSTRADE 

15815 

8,17 

8,13 

-1,94 

4,73 

5693 

7,58 

8,25 

0,1756 

9664,00 

BAGRMANTOV 

18462 

9,54 

9,53 

-1,86 

-4,54 

10 

9,54 

9,99 

0,3615 

1280,57 

B BILBAO 

24562 

12,69 

12,77 

-6,10 

-3,90 

2 

12,69 

13,60 

0,0000 ■ 

40539,38 

B CARIGE 

3745 

1,93 

1,94 

-0,05 

-0,67 

1090 

1,92 

1,97 

0,3744 

1973,74 

B CHIAVARI 

7774 

4,01 

4,01 

-0,32 

-5,71 

24 

4,01 

4,35 

0,1756 

281,05 

B DESIO-BR 

5048 

2,61 

2,59 

-2,85 

-0,61 

101 

2,59 

2,70 

0,0671 

305,02 

B DESIO-BR R 

3807 

1,97 

1,93 

-1,28 

4,80 

4 

1,86 

2,00 

0,0806 

25,96 

B FIDEURAM 

15897 

8,21 

8,16 

-3,76 

-9,45 

4113 

8,21 

9,55 

0,1400 

7464,99 

B LOMBARDA 

19293 

9,96 

10,10 

1,40 

5,17 

182 

9,47 

10,33 

0,3357 

2855,19 

B NAPOLI RNC 

2494 

1,29 

1,29 

-0,08 

5,31 

171 

1,22 

1,29 

0,0413 

164,96 

B PROFILO 

4953 

2,56 

2,58 

-1,19 

-2,29 

71 

2,56 

2,83 

0,0955 

310,22 

BROMA 

4796 

2,48 

2,46 

-3,38 

12,03 

3562 

2,21 

2,64 

0,0129 

3403,60 

B SANTANDER 

17728 

9,16 

9,37 


-7,42 

0 

9,01 

9,89 

0,0000 ' 

42661,12 

BSARDEG RNC 

14994 

7,74 

7,72 

-2,70 

-11,64 

7 

7,74 

8,76 

0,2970 

51,11 

BTOSCANA 

7410 

3,83 

3,86 

0,68 

-4,61 

33 

3,79 

4,01 

0,1033 

1215,64 

BASICNET 

2012 

1,04 

1,04 


-2,90 

3 

1,02 

1,08 

0,0930 

30,53 

BASTOGI 

287 

0,15 

0,15 

-3,39 

0,61 

453 

0,15 

0,16 


100,31 

BAYER 

68505 

35,38 

35,33 

-2,54 

-1,97 

17 

35,29 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

12948 

6,69 

6,71 

-0,72 

-8,17 

84 

6,69 

7,29 

0,0775 

601,83 

BEGHELLI 

1681 

0,87 

0,85 

-2,81 

-3,30 

37 

0,87 

0,94 

0,0258 

173,68 

BENETTON 

25299 

13,07 

13,02 

2,01 

4,46 

536 

12,50 

13,89 

0,0465 

2372,25 

BENI STABILI 

1116 

0,58 

0,58 

-0,70 

8,51 

2814 

0,52 

0,58 

0,0150 

968,93 

BIESSE 

7720 

3,99 

3,95 

-1,40 

-14,81 

11 

3,99 

4,73 


109,22 

BIM 

8820 

4,55 

4,51 

-2,15 

-0,65 

16 

4,32 

4,84 

0,2582 

567,56 

BIM04W 

998 

0,52 

0,52 

-3,01 

-6,29 

5 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3121 

1,61 

1,59 

-4,79 

-14,30 

15632 

1,61 

1,89 

0,0671 

3164,02 

BNL 

4771 

2,46 

2,45 

-1,88 

6,67 

7104 

2,31 

2,63 

0,0801 

5235,24 

BNLRNC 

4510 

2,33 

2,29 

-3,04 

5,72 

44 

2,20 

2,49 

0,1007 

54,03 

BOERO 

18201 

9,40 

9,40 


4,44 

0 

9,00 

9,40 

0,2582 

40,80 

BON FERRAR 

18439 

9,52 

9,52 


-1,42 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,62 

BONAPARTE 

1482 

0,77 

0,76 

-0,96 

-6,96 

54 

0,76 

0,83 

0,0026 

69,73 

BONAPARTE R 

1632 

0,84 

0,84 

2,40 

-8,40 

3 

0,82 

0,92 

0,0129 

5,40 

BREMBO 

15541 

8,03 

8,01 

-1,36 

-12,69 

19 

7,23 

9,19 

0,1033 

447,07 

BRIOSCHI 

332 

0,17 

0,17 

-2,46 

-12,33 

292 

0,17 

0,20 

0,0026 

82,59 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 

-4,44 

-1,16 

110 

0,04 

0,05 



BULGARI 

15411 

7,96 

7,93 

-1,77 

-8,98 

1454 

7,96 

9,58 

0,0860 

2355,31 

BURANI F.G. 

13902 

7,18 

7,17 

-1,08 

-1,48 

61 

7,01 

7,39 

0,0362 

201,04 

BUZZI UNIC 

14874 

7,68 

7,72 

-0,50 

3,48 

178 

7,33 

7,89 

0,2000 

977,22 

BUZZI UNIC R 

12007 

6,20 

6,25 

1,05 

5,24 

11 

5,89 

6,20 

0,2240 

78,10 

C LATTE TO 

5059 

2,61 

2,60 

-0,84 

2,47 

6 

2,53 

2,62 

0,0300 

26,13 

CALP 

5040 

2,60 

2,63 

-0,34 

1,44 

1 

2,56 

2,68 

0,1549 

72,72 

CALTAG EDIT 

12237 

6,32 

6,46 

-0,48 

-8,75 

234 

6,25 

6,95 

0,2500 

790,00 

CALTAGIRON R 

7855 

4,06 

4,13 

-3,28 

-5,65 

0 

3,98 

4,30 

0,0336 

3,69 

CALTAGIRONE 

8270 

4,27 

4,32 

0,07 

-3,65 

3 

4,20 

4,52 

0,0232 

462,51 

CAMFIN 

8328 

4,30 

4,25 

-1,09 

16,56 

27 

3,69 

4,30 

0,1291 

418,95 

CAMPARI 

53306 

27,53 

27,61 

-0,32 

4,84 

23 

25,44 

28,17 


799,47 

CARRARO 

2537 

1,31 

1,34 

2,61 

-0,68 

6 

1,26 

1,38 

0,1549 

55,02 

CATTOLICA AS 

46896 

24,22 

24,21 

-0,12 

0,83 

17 

23,66 

24,56 

0,6972 

1043,47 

CEMBRE 

4951 

2,56 

2,50 

-1,11 

6,54 

31 

2,38 

2,56 

0,0878 

43,47 

CEMENTIR 

5164 

2,67 

2,67 

0,19 

10,43 

318 

2,41 

2,71 

0,0258 

424,37 

CENTENAR ZIN 

2962 

1,53 

1,53 


-3,77 

0 

1,53 

1,62 

0,0362 

21,80 

CIR 

1952 

1,01 

1,01 

-2,71 

9,19 

2871 

0,92 

1,05 

0,0413 

776,53 

CIRIO FIN 

589 

0,30 

0,30 


-2,16 

25 

0,30 

0,34 

0,0129 

112,64 

CLASS EDIT 

6407 

3,31 

3,25 

-7,03 

-7,23 

1140 

3,31 

4,06 

0,0439 

305,21 

CMI 

2682 

1,39 

1,40 

0,72 

-2,74 

11 

1,38 

1,44 

0,0207 

70,64 

COFIDE 

986 

0,51 

0,50 

-5,66 

4,82 

747 

0,49 

0,53 

0,0155 

288,26 

COFIDE R 

977 

0,50 

0,51 

-0,92 

5,50 

502 

0,48 

0,53 

0,0780 

77,13 

CR ARTIGIANO 

6920 

3,57 

3,58 


0,06 

9 

3,57 

3,62 

0,1162 

368,88 

CR BERGAM 

27743 

14,33 

14,24 

-1,03 

0,80 

2 

14,15 

14,63 

0,6197 

884,42 

CR FIRENZE 

2360 

1,22 

1,22 

-0,25 

5,18 

634 

1,14 

1,23 

0,0516 

1324,12 

CR VALTEL 

17411 

8,99 

8,99 

-0,11 

0,35 

7 

8,94 

9,04 

0,3615 

450,66 

CREDEM 

11773 

6,08 

6,07 

-1,80 

7,31 

169 

5,67 

6,51 

0,0930 

1657,02 

CREMONINI 

3237 

1,67 

1,72 

0,47 

4,57 

407 

1,60 

1,78 

0,0230 

237,12 

CRESPI 

2291 

1,18 

1,18 

0,43 

8,04 

23 

1,09 

1,18 

0,0671 

70,98 

CSP 

5532 

2,86 

2,83 

-1,26 

2,66 

14 

2,67 

2,91 

0,0516 

70,00 

CUCIRINI 

2058 

1,06 

1,07 

-2,73 

-4,15 

1 

1,02 

1,11 

0,0516 

12,76 


DALMINE 

388 

0,20 

0,20 

4,97 

-2,34 

8186 

0,18 

0,21 

0,0023 

231,57 

DANIELI 

5344 

2,76 

2,75 

-0,43 

-9,00 

32 

2,76 

3,06 

0,0465 

112,83 

DANIELI RNC 

3166 

1,64 

1,63 

-1,15 

-7,31 

37 

1,64 

1,78 

0,0671 

66,09 

DANIELI W03 

283 

0,15 

0,14 

-2,71 

-4,26 

48 

0,15 

0,17 



DE FERRARI 

9313 

4,81 

4,81 

-0,21 

-1,03 

0 

4,48 

4,86 

0,1085 

107,63 

DE FERRARI R 

5838 

3,02 

3,02 

-2,58 

-1,15 

4 

2,94 

3,10 

0,1136 

45,42 

DE'LONGHI 

7358 

3,80 

3,79 

-0,81 

11,60 

54 

3,37 

3,92 


568,10 

DUCATI 

3514 

1,82 

1,80 

-2,65 

1,28 

355 

1,75 

1,90 


287,68 

EDISON 

15664 

8,09 

8,09 

-0,44 

-3,33 

214 

8,09 

8,43 

0,5800 

5130,13 

EMAK 

4506 

2,33 

2,35 

0,34 

-0,98 

3 

2,30 

2,37 

0,1033 

64,35 

ENEL 

12642 

6,53 

6,52 

0,43 

4,13 

24841 

6,19 

6,64 

0,1301 39585,82 

ENI 

29110 

15,03 

15,07 

0,41 

8,24 

17675 

13,71 

15,25 

0,2117 60160,77 

EPLANET W02 

695 

0,36 

0,38 

13,40 

-29,30 

321 

0,34 

0,54 



EPLANET W03 

598 

0,31 

0,31 

2,21 

-25,68 

80 

0,29 

0,44 



EPLANET W04 

604 

0,31 

0,31 

3,93 

-23,45 

145 

0,30 

0,45 



ERG 

7563 

3,91 

3,95 

1,54 

-3,10 

103 

3,82 

4,04 

0,1549 

627,54 

ERICSSON 

45909 

23,71 

23,56 

-3,32 

-11,69 

9 

23,71 

27,71 

0,2396 

610,30 

ESAOTE 

6415 

3,31 

3,32 

-0,06 

-2,56 

14 

3,21 

3,41 

0,0420 

153,34 

ESPRESSO 

6059 

3,13 

3,09 

-3,17 

-7,12 

1049 

3,13 

3,63 

0,0930 

1347,42 


FERRETTI 

7544 

3,90 

3,92 

1,03 

5,10 

340 

3,65 

3,90 

0,0000 

603,88 

FIAT 

30214 

15,60 

15,38 

-5,85 

-11,87 

6317 

15,60 

18,16 

0,6200 

5732,91 

FIAT PRIV 

21003 

10,85 

10,60 

-7,35 

-9,85 

809 

10,85 

12,28 

0,6200 

1120,41 

FIAT RNC 

19994 

10,33 

10,10 

-6,91 

-8,10 

495 

10,33 

11,55 

0,7750 

825,18 

FIL POLLONE 

2680 

1,38 

1,38 

1,39 

16,89 

28 

1,17 

1,38 

0,0930 

14,74 

FIN PART 

1944 

1,00 

1,00 

-0,20 

-3,18 

581 

1,00 

1,08 

0,0168 

235,01 

FINPARTW 

182 

0,09 

0,09 

-3,44 

-1,57 

300 

0,09 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

3782 

1,95 

1,94 

-3,05 

-7,44 

8 

1,95 

2,21 

0,0362 

48,83 

FINCASA 

668 

0,35 

0,35 

-2,07 

-8,46 

51 

0,35 

0,39 

0,0258 

58,63 

FINMECCANICA 

1773 

0,92 

0,91 

-0,66 

-4,58 

19777 

0,91 

1,04 

0,0723 

7714,53 

FOND ASSIC 

11457 

5,92 

5,88 

-2,03 

1,04 

1157 

5,67 

6,25 

0,1033 

2277,28 

FOND ASSIC R 

9300 

4,80 

4,77 

-3,14 

1,20 

10 

4,75 

5,02 

0,1239 

64,60 

GABETTI 

3981 

2,06 

2,08 

-1,94 

1,13 

115 

1,91 

2,16 

0,0723 

65,79 

GARBOLI 

1559 

0,81 

0,80 


-1,11 

0 

0,80 

0,88 

0,1033 

21,73 

GEFRAN 

8250 

4,26 

4,18 

-3,15 

-0,75 

22 

4,14 

4,37 

0,0775 

61,36 

GEMINA 

1512 

0,78 

0,78 

-1,87 

10,55 

775 

0,69 

0,82 

0,0103 

284,58 

GEMINA RNC 

2449 

1,26 

1,26 

-3,44 

-4,60 

0 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,76 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

54216 

28,00 

28,01 

-1,23 

-10,08 

7688 

28,00 

31,27 

0,2582 35707,92 


GEWISS 

6765 

3,49 

3,48 

0,64 

-1,47 

76 

3,32 

3,63 

0,0500 

419,28 


GIACOMELLI 

4175 

2,16 

2,17 

0,46 

8,51 

13 

1,86 

2,25 


118,04 


GILDEMEISTER 

7890 

4,08 

4,05 

-0,98 

1,62 

6 

4,01 

4,37 

0,1000 

118,22 


GIM 

1570 

0,81 

0,82 

0,60 

-4,60 

94 

0,81 

0,86 

0,0310 

120,54 


GIM RNC 

2275 

1,18 

1,17 


-2,65 

0 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,05 


GIUGIARO 

7679 

3,97 

3,96 

-0,85 

2,83 

93 

3,72 

4,07 

0,2686 

198,30 


GRANDI NAVI 

4237 

2,19 

2,17 

0,69 

-2,02 

2 

2,16 

2,24 

0,0671 

142,22 


GRANDI VIAGG 

1267 

0,65 

0,64 

-2,85 

6,27 

165 

0,60 

0,67 

0,0129 

29,44 


GRANITIFIAND 

12663 

6,54 

6,45 

-3,18 

-7,33 

21 

6,29 

7,06 


241,08 


GRUPPO COIN 

16220 

8,38 

8,33 

-1,54 

-7,92 

26 

7,99 

9,37 


549,62 

m 

HDP 

6471 

3,34 

3,30 

-3,81 

-1,30 

1708 

3,27 

3,58 

0,0400 

2443,70 

HDPRNC 

3931 

2,03 

2,00 

-2,82 

-3,97 

26 

2,03 

2,14 

0,0600 

59,58 

n 

IDRA PRESSE 

4240 

2,19 

2,19 


-4,58 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,00 


IFI PRIV 

44708 

23,09 

23,01 

-3,44 

-3,67 

232 

23,09 

25,33 

0,6300 

712,90 


IFIL 

9662 

4,99 

4,98 

-3,64 

-3,76 

270 

4,96 

5,32 

0,1800 

1285,70 


IFILRNC 

7426 

3,84 

3,87 

-0,51 

-3,79 

430 

3,82 

4,06 

0,2007 

705,96 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 

2,22 

-8,55 

465 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

260 

0,13 

0,13 

-1,48 

-2,61 

52 

0,13 

0,14 


80,49 


IMA 

16931 

8,74 

8,75 

1,51 

0,38 

256 

8,40 

8,90 

0,2324 

315,66 


IMMSI 

1322 

0,68 

0,67 

-1,32 

-2,65 

120 

0,68 

0,72 


150,19 


IMPREGIL RNC 

1145 

0,59 

0,60 

0,98 

-1,30 

14 

0,59 

0,64 

0,0398 

9,55 


IMPREGIL W03 

184 

0,10 

0,09 

-4,57 

13,10 

175 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

987 

0,51 

0,51 

-1,55 

-12,20 

914 

0,51 

0,61 

0,0098 

368,02 


INTBCI R W02 

553 

0,29 

0,28 

-8,50 

-5,34 

1697 

0,29 

0,35 




INTBCIWPUT 

7433 

3,84 

3,89 

4,51 

2,51 

377 

3,37 

3,89 




INTBCI W02 

684 

0,35 

0,34 

-10,30 

-7,76 

1044 

0,35 

0,45 




INTEK 

767 

0,40 

0,40 

0,92 

-10,28 

8 

0,40 

0,45 

0,0155 

37,17 


INTEK RNC 

795 

0,41 

0,41 

-0,97 

-5,87 

4 

0,40 

0,45 

0,0207 

15,05 


INTERBANCA 

29228 

15,10 

15,02 

-1,40 

-0,40 

8 

15,00 

15,50 

0,4648 

748,41 


INTERPUMP 

7927 

4,09 

4,07 

-0,68 

-2,59 

63 

4,03 

4,26 

0,0870 

336,79 


INTESABCI 

5228 

2,70 

2,67 

-3,75 

-1,75 

34122 

2,66 

3,05 

0,0930 15847,38 


INTESABCI R 

3735 

1,93 

1,89 

-4,31 

-2,38 

8132 

1,93 

2,19 

0,1033 

1620,76 


INV IMM LOMB 

5977 

3,09 

3,13 

0,97 

-1,31 

4 

3,04 

3,25 


146,63 


IPI 

7429 

3,84 

3,82 

-0,44 

3,20 

30 

3,51 

3,85 

0,1950 

156,49 


IRCE 

5758 

2,97 

2,93 

-0,81 

8,46 

19 

2,71 

2,99 

0,1549 

83,65 


IT HOLDING 

6421 

3,32 

3,34 

-2,62 

-3,88 

12 

3,30 

3,49 

0,0258 

663,63 


ITALCEM 

17173 

8,87 

8,82 

-0,40 

0,92 

488 

8,45 

9,01 

0,1800 

1570,86 


ITALCEM RNC 

8723 

4,50 

4,52 

0,29 

4,65 

614 

4,22 

4,61 

0,2100 

474,97 


ITALGAS 

21510 

11,11 

11,14 

1,52 

4,94 

2751 

10,50 

11,23 

0,1756 

3871,63 


ITALMOBIL 

70577 

36,45 

36,45 

-0,46 

7,21 

16 

34,00 

36,85 

0,9400 

808,56 


ITALMOBIL R 

38600 

19,93 

19,98 

-0,44 

7,51 

101 

18,54 

20,09 

1,0180 

325,80 

ei 

JOLLY HOTELS 

9714 

5,02 

4,98 

-0,95 

-0,14 

2 

4,88 

5,08 

0,1033 

100,12 


JOLLY RNC 

9585 

4,95 

4,95 


-12,67 

0 

4,95 

5,90 

0,2035 

0,22 


JUVENTUS FC 

6692 

3,46 

3,43 

0,38 

-2,73 

116 

3,44 

3,62 

0,0000 

417,94 

Q 

LA DORIA 

4140 

2,14 

2,14 


-3,26 

5 

2,13 

2,21 

0,0536 

66,28 


LA GAIANA 

2548 

1,32 

1,30 


6,56 

0 

1,24 

1,32 

0,0619 

23,63 


LAVORWASH 

6601 

3,41 

3,46 

0,20 

-19,16 

3 

3,41 

4,22 

0,1549 

45,46 


LAZIO 

2883 

1,49 

1,49 

-0,33 

-14,43 

52 

1,49 

1,76 


137,64 


LINIFICIO 

2517 

1,30 

1,30 


-10,90 

1 

1,30 

1,46 

0,0600 

15,44 


LINIFICIO R 

2267 

1,17 

1,15 

-2,54 

0,09 

7 

1,08 

1,18 

0,0900 

7,34 


LOCAT 

1403 

0,72 

0,73 

0,81 

0,54 

119 

0,69 

0,73 

0,0325 

391,75 


LOTTOMATICA 

14210 

7,34 

7,40 

1,37 

12,05 

462 

6,55 

7,50 


1291,04 


LUXOTTICA 

35782 

18,48 

18,49 

-0,89 

0,87 

227 

18,22 

19,61 

0,1400 

8368,96 

EH 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 

-0,40 

0/73" 

6 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,20 

MANULI RUB 

1689 

0,87 

0,86 

-2,83 

-10,86 

14 

0,87 

0,98 

0,0258 

72,94 


MARANGONI 

5034 

2,60 

2,60 

-0,76 

-2,26 

1 

2,41 

2,73 

0,0516 

52,00 


MARCOLIN 

2480 

1,28 

1,28 

-1,08 

-2,95 

15 

1,28 

1,35 

0,0250 

58,13 


MARZOTTO 

17347 

8,96 

8,97 

-2,25 

-0,90 

50 

8,96 

9,93 

0,2800 

594,33 


MARZOTTO RIS 

17792 

9,19 

9,07 

-0,87 

6,23 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,85 


MARZOTTO RNC 

15186 

7,84 

7,85 

0,38 

2,63 

0 

7,64 

8,08 

0,3400 

19,55 


MEDIASET 

15496 

8,00 

8,00 

-0,83 

-1,27 

5819 

8,00 

8,67 

0,2402 

9453,36 


MEDIOBANCA 

23501 

12,14 

12,11 

-0,43 

-3,63 

5580 

12,14 

12,60 

0,1549 

9448,96 


MEDIOLANUM 

16094 

8,31 

8,18 

-5,23 

-18,29 

5839 

8,31 

10,71 

0,0955 

6026,37 


MELIORBANCA 

8899 

4,60 

4,67 

0,21 

-7,21 

37 

4,59 

4,98 

0,2324 

337,21 


MERLONI 

12814 

6,62 

6,86 

9,82 

12,30 

575 

5,59 

6,62 

0,1529 

710,22 


MERLONI RNC 

11068 

5,72 

5,82 

0,09 

36,29 

77 

4,14 

5,84 

0,1632 

14,31 


MILASSW05 

306 

0,16 

0,16 

-2,81 

-0,38 

107 

0,15 

0,17 




MILANO ASS 

6568 

3,39 

3,38 

-2,23 

-4,34 

307 

3,35 

3,55 

0,2066 

1150,12 


MILANO ASSR 

6062 

3,13 

3,10 

-1,56 

0,71 

173 

3,11 

3,23 

0,2221 

96,25 


MIRATO 

7400 

3,82 

3,81 

-0,70 

-4,81 

9 

3,70 

4,19 

0,1808 

65,74 


MITTEL 

6359 

3,28 

3,31 

0,39 

1,58 

50 

3,23 

3,43 

0,1002 

128,08 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

45754 

23.63 

23.19 

-5.66 

-22,37 

17 

23.63 

31.23 


98.54 


AISOFTWARE 

14470 

7,47 

7,46 

-2,38 

-9,88 

23 

7,47 

8,77 


51,05 


ALGOL 

10167 

5.25 

5.27 

-2.52 

-28,12 

16 

5.25 

7.49 


18,47 


ART'E' 

52860 

27,30 

27,16 

-2,44 

-8,24 

5 

27,30 

30,17 


78,62 


BB BIOTECH 

134474 

69,45 

70,00 

-1,33 

-15,91 

9 

69,45 

82,59 


1930,71 


BIOSEARCH IT 

37358 

19,29 

18,99 

-1,18 

16,89 

120 

15,43 

19,29 


234,62 


CAD IT 

46064 

23,79 

23,44 

-1,84 

-6,56 

3 

23,79 

25,60 

0,3564 

213,63 


CAIRO COMMUN 

47961 

24.77 

25.50 

2.00 

-9,80 

6 

24.58 

28.65 


191.97 


CARDNET GR 

11087 

5,73 

5,69 

-4,69 

-14,44 

6 

5,73 

6,96 


29,60 


CDB WEB TECH 

6008 

3.10 

3.04 

-4,01 

-17,03 

85 

3.10 

3.83 


312,78 


CDC 

20068 

10.36 

10.31 

-2,14 

-9,81 

3 

10.36 

11,96 


127,08 


CHL 

8436 

4.36 

4,54 

2,78 

-31,23 

547 

4.36 

6.34 


25,26 


CTO 

19032 

9.83 

9.67 

-0.05 

-10,70 

7 

9.55 

11,11 

0.2453 

98.29 


DADA 

22286 

11,51 

11,27 

-6,20 

-0,30 

39 

10,16 

12,93 


145,15 


DATA SERVICE 

94045 

48,57 

48,30 

-2,07 

-3,94 

1 

47,73 

54,19 


242,73 


DATALOGIC 

21140 

10,92 

10,99 

-0,07 

-9,76 

4 

10,87 

12,15 


129,96 


DATAMAT 

15488 

8,00 

7,97 

-0,11 

0,77 

20 

7,94 

8,34 


214,11 


DIGITAL BROS 

11399 

5,89 

5,84 

-0,15 

-10,83 

14 

5,88 

6,79 


73,59 


DMAIL.IT 

15221 

7,86 

7,71 

-3,62 

-17,21 

19 

7,83 

9,89 


50,70 


E.BISCOM 

86261 

44.55 

43.34 

-5.35 

-12,66 

109 

44.55 

52.73 


2158.45 


EL.EN. 

21620 

11,17 

11.30 

0.82 

-2,90 

5 

11,13 

11.69 

0,2000 

51.36 


ENGINEERING 

53015 

27.38 

27,89 


-13,02 

6 

27.03 

31.48 

0.1239 

342,25 


EPLANET 

2562 

1,32 

1,34 

6,03 

-21,11 

2204 

1,26 

1,82 


143,88 


ESPRINET 

25640 

13,24 

13,11 

-2.55 

3,34 

3 

11.93 

13.67 


63.30 


EUPHON 

39500 

20.40 

20.33 

-1.64 

-5,03 

7 

20.40 

22,07 

0.2582 

97.10 


FIDIA 

18149 

9,37 

9,18 

-3,83 

-7,44 

1 

9,37 

10,73 

0,1394 

44,05 


FINMATICA 

31937 

16,49 

16,18 

-3,71 

-12,64 

80 

16,49 

20,06 

0,0258 

736,50 


FREEDOMLAND 

23886 

12,34 

12,16 

-3,18 

5,22 

11 

11,72 

13,30 


177,78 


GANDALF 

11953 

6,17 

6,11 

-5,94 

0,15 

193 

5,86 

9,65 


7,09 


I.NET 

140031 

72.32 

70.58 

-3.35 

-16,80 

2 

72.32 

88.66 


296.51 


INFERENZA 

28198 

14,56 

14,53 

-2,00 

-23,86 

3 

14,56 

19,45 


101,28 


ITWAY 

16758 

8.65 

8,49 

-4,40 

-29,14 

3 

8.65 

12,23 


38.23 


MONDOTV 

60470 

31.23 

31.25 

-2,71 

-8,34 

12 

31.23 

34,41 


119.30 


NOVUSPHARMA 

60644 

31.32 

31.06 

-2,48 

-6,56 

3 

31.32 

33.79 


205.65 


ON BANCA 

52415 

27,07 

26,87 

-1,47 

-12,90 

0 

27,07 

31,77 


69,90 


OPENGATE GR 

28527 

14,73 

14,67 

-1,87 

-14,85 

8 

14,73 

18,04 

0,2066 

131,40 


POLIGRAF S F 

77102 

39.82 

39.61 

-0.98 

-5,44 

0 

39.12 

42.36 

0.3615 

35.84 


PRIMA INDUST 

23501 

12,14 

12,10 

-0,82 

-5,18 

6 

12,06 

13,05 


50,37 


REPLY 

31583 

16,31 

16,15 

-0,16 

-9,15 

3 

16,31 

18,01 


133,13 


TAS 

73501 

37,96 

37,71 

-0,32 

-7,68 

1 

37,74 

42,24 

1,0000 

65,85 


TC SISTEMA 

48116 

24,85 

25,00 

-0,12 

-1,35 

1 

24,24 

25,94 


107,35 


TECNODIFFUS 

45173 

23.33 

22.83 

-2.97 

-13,53 

4 

23.33 

27.51 


115.13 


TISCALI 

17746 

9,16 

9,09 

-1,31 

-9,84 

3063 

9,14 

10,78 


3284,90 


TXT 

64226 

33.17 

32,99 

0,86 

-12,64 

4 

32.97 

40,29 


82,92 


VITAMINIC 

38276 

19,77 

19,93 

1,41 

-9,15 

7 

19,62 

22,37 


136,30 


ci 


0 


m 




m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

12150 

6,28 

6,27 

-1,20 

-9,98 

496 

6,28 

7,38 

0,2066 

1626,97 

MONDADORI R 

18007 

9,30 

9,49 


4,11 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,41 

MONRIF 

1514 

0,78 

0,76 

-1,11 

-10,19 

25 

0,77 

0,88 

0,0258 

117,28 

MONTE PASCHI 

5464 

2,82 

2,81 

-2,16 

1,33 

4352 

2,73 

3,03 

0,1033 

7333,13 

MONTEDISON 

4626 

2,39 

2,36 

-3,24 

-7,62 

77 

2,39 

2,72 

0,0300 

4191,65 

MONTEDISON R 

3851 

1,99 

1,99 


-2,12 

182 

1,97 

2,06 

0,0600 

334,43 

MONTEFIBRE 

1135 

0,59 

0,58 

-1,56 

-1,68 

27 

0,54 

0,60 

0,0155 

76,21 

MONTEFIBRE R 

1267 

0,65 

0,66 

-1,93 

3,23 

18 

0,62 

0,68 

0,0258 

17,01 

NAV MONTAN 

2194 

1,13 

1,12 

-0,97 

-3,08 

12 

1,06 

1,18 

0,0400 

139,20 

NECCHI 

372 

0,19 

0,19 

-2,76 

-12,68 

357 

0,19 

0,22 

0,0516 

41,98 

NECCHI RNC 

2118 

1,09 

1,08 

-9,70 

-15,85 

0 

1,09 

1,30 

0,0413 

0,49 

NECCHI W05 

255 

0,13 

0,13 

-4,36 

-7,52 

7 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4655 

2,40 

2,36 

-4,29 

-15,71 

12 

2,40 

2,85 


52,89 

OLCESE 

926 

0,48 

0,48 

-2,68 

6,24 

48 

0,43 

0,49 

0,0775 

28,74 

OLI EXTEC04W 

401 

0,21 

0,20 

-2,07 

-14,15 

171 

0,21 

0,24 



OLIDATA 

4688 

2,42 

2,39 

-2,41 

-10,20 

13 

2,42 

2,78 

0,0909 

82,31 

OLIVETTI 

2447 

1,26 

1,25 

-4,15 

-11,79 

104976 

1,26 

1,48 

0,0350 

11103,66 

OLIVETTI W 

1653 

0,85 

0,84 

-2,68 

-15,05 

37 

0,85 

1,03 



OLIVETTI W02 

224 

0,12 

0,11 

-3,99 

-26,65 

1337 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

37637 

19,44 

19,43 

-0,73 

6,52 

199 

18,25 

19,60 

0,9296 

2571,11 

PBG-C VA W4 

771 

0,40 

0,40 

-1,25 

-2,71 

13 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

19626 

10,14 

10,06 

-2,42 

0,37 

232 

9,91 

10,75 

0,6197 

988,17 

PCOMINW 

234 

0,12 

0,12 

-3,20 

-11,86 

34 

0,12 

0,14 



PCREMONA 

16272 

8,40 

8,32 

-2,39 

-1,09 

22 

8,11 

8,81 

0,2221 

282,25 

P ETR-LAZIO 

19564 

10,10 

10,25 

0,47 

-1,94 

22 

9,99 

10,90 

0,3615 

259,57 

P INTRA 

20904 

10,80 

10,78 

-1,43 

-2,56 

7 

10,30 

11,08 

0,4132 

317,93 

P LODI 

16354 

8,45 

8,44 

-0,71 

-2,01 

154 

8,16 

8,78 

0,1808 

1181,36 

P MILANO 

7964 

4,11 

4,08 

-2,53 

5,14 

1830 

3,90 

4,38 

0,2272 

1580,58 

P NOVARA 

13457 

6,95 

6,95 

-0,30 

6,82 

1104 

6,50 

7,45 

0,1291 

1933,12 

PSPOLETO 

11097 

5,73 

5,76 

1,16 

2,01 

0 

5,32 

5,99 

0,3099 

86,63 

PVER-SGEM 

22740 

11,74 

11,71 

-1,16 

6,76 

391 

10,90 

12,56 

0,3512 

2749,15 

PAGNOSSIN 

5786 

2,99 

2,99 


-2,99 

3 

2,97 

3,08 

0,0749 

59,76 

PARMALAT 

7009 

3,62 

3,58 

2,05 

19,31 

12576 

3,03 

3,62 

0,0129 

2888,96 

PARMALAT W03 

2215 

1,14 

1,13 

4,64 

34,73 

895 

0,85 

1,14 



PERDER 

385 

0,20 

0,20 


1,02 

0 

0,19 

0,20 

0,0026 

9,64 

PERMASTEELIS 

33587 

17,35 

17,40 

0,05 

7,11 

82 

15,93 

17,35 

0,1400 

478,75 

PININFAR RNC 

35050 

18,10 

18,10 

-0,55 

1,35 

0 

17,50 

18,82 

0,3770 


PININFARINA 

37240 

19,23 

19,25 

0,03 

2,52 

16 

17,24 

19,32 

0,3357 

177,93 

PIRELLI 

3547 

1,83 

1,80 

-3,65 

-6,58 

11067 

1,83 

2,10 

0,1550 

3514,06 

PIRELLI R 

3460 

1,79 

1,76 

-2,22 

-1,60 

111 

1,77 

1,90 

0,1654 

157,27 

PIRELLI&CO 

5985 

3,09 

3,05 

-2,02 

12,03 

806 

2,76 

3,28 

0,2065 

1827,92 

PIRELLI&CO R 

5435 

2,81 

2,81 

-1,40 

8,97 

42 

2,55 

2,96 

0,2169 

96,61 

POL EDITOR 

1851 

0,96 

0,95 

-2,41 

-7,38 

39 

0,96 

1,09 

0,0413 

126,17 

PREMAFIN 

2864 

1,48 

1,49 

0,07 

3,64 

8 

1,43 

1,64 

0,1033 

239,56 

PREMUDA 

2298 

1,19 

1,19 

1,11 

5,98 

166 

1,11 

1,19 

0,0516 

73,45 

PREMUDAR 

3007 

1,55 

1,51 

1,00 

-3,24 

1 

1,45 

1,63 

0,0697 

0,34 

R DEMEDICI 

2676 

1,38 

1,39 

0,07 

5,18 

33 

1,31 

1,49 

0,0310 

186,91 

RDEMEDICIR 

2519 

1,30 

1,30 

-1,21 

1,64 

1 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,38 

RAS 

24728 

12,77 

12,77 

-0,60 

-2,24 

2763 

12,50 

13,30 

0,3099 

9188,75 

RAS RNC 

22070 

11,40 

11,35 

-1,03 

5,21 

14 

10,38 

11,71 

0,3409 

109,82 

RATTI 

1357 

0,70 

0,70 

-2,64 

-9,66 

0 

0,70 

0,78 

0,0516 

21,87 

RECORDATI 

46529 

24,03 

24,10 

1,26 

7,71 

117 

22,31 

24,31 

0,1549 

1199,48 

RICCHETTI 

832 

0,43 

0,43 

-3,96 

-17,44 

204 

0,43 

0,52 

0,0139 

92,04 

RICH GINORI 

2709 

1,40 

1,41 

-0,28 

-4,18 

60 

1,40 

1,47 

0,0491 

127,03 

RINASCENTE 

7644 

3,95 

3,94 

-1,35 

1,41 

291 

3,81 

4,13 

0,1033 

1180,16 

RINASCENTE P 

7551 

3,90 

3,90 

-1,86 

-0,64 

0 

3,90 

4,04 

0,1033 

12,27 

RINASCENTE R 

6461 

3,34 

3,34 

-0,36 

-0,12 

33 

3,26 

3,47 

0,1343 

343,15 

RISANAMENTO 

4087 

2,11 

2,10 

-7,08 

-6,18 

2 

2,11 

2,35 

0,0504 

148,99 

ROLAND EUROP 

1569 

0,81 

0,81 

-0,37 

-7,29 

4 

0,81 

0,98 

0,0780 

17,83 

ROLO BANCA 

32541 

16,81 

16,68 

-0,83 

-3,17 

511 

16,81 

17,98 

0,8522 

8182,40 

RONCADIN 

1117 

0,58 

0,58 

-1,03 

-13,82 

61 

0,58 

0,70 

0,0413 

23,42 

ROTONDI EV 

4928 

2,54 

2,54 


5,82 

0 

2,40 

2,68 

0,0955 

50,39 

SABAF 

23899 

12,34 

12,36 

0,50 

-2,83 

10 

11,99 

12,97 

0,3099 

139,89 

SADI 

5222 

2,70 

2,69 

-0,56 

-1,61 

1 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,97 

SAECO 

6093 

3,15 

3,16 

0,25 

17,16 

408 

2,66 

3,20 

0,0300 

629,40 

SAESGETT 

22203 

11,47 

11,48 

-3,70 

-4,30 

10 

11,47 

12,91 

0,4132 

159,10 

SAESGETT R 

14803 

7,64 

7,59 

-3,91 

-6,39 

14 

7,64 

8,69 

0,4288 

73,58 

SAI 

32868 

16,98 

16,93 

-0,45 

19,77 

72 

14,17 

17,50 

0,3100 

1041,42 

SAI RIS 

16704 

8,63 

8,63 

-0,59 

8,63 

171 

7,92 

9,11 

0,3514 

313,74 

SAIAG 

7261 

3,75 

3,78 

1,69 

-1,52 

2 

3,72 

3,87 

0,1291 

65,28 

SAIAG RNC 

4653 

2,40 

2,38 

-2,86 

-4,79 

18 

2,40 

2,66 

0,1394 

23,41 

SAIPEM 

11782 

6,08 

6,02 

-2,32 

11,57 

1499 

5,45 

6,11 

0,0620 

2677,88 

SAIPEM RIS 

12290 

6,35 

6,41 

4,77 

19,26 

2 

5,32 

6,35 

0,0775 

1,36 

SAV DEL BENE 

5371 

2,77 

2,83 

-0,04 

30,30 

225 

2,13 

2,88 

0,1033 

101,36 

SCHIAPPAREL 

277 

0,14 

0,14 

-1,73 

-1,85 

91 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,69 

SEAT PG 

1461 

0,75 

0,74 

-2,42 

-17,25 

31286 

0,75 

0,94 

0,1048 

8438,04 

SEAT PG RNC 

1141 

0,59 

0,59 

-1,40 

-11,69 

180 

0,59 

0,68 

0,0013 

110,61 

SIRTI 

1840 

0,95 

0,95 

-0,96 

-3,84 

532 

0,87 

1,00 

0,1782 

209,07 

SMI METAL R 

1010 

0,52 

0,52 


-1,14 

26 

0,52 

0,53 

0,0362 

29,83 

SMI METALLI 

961 

0,50 

0,50 

0,56 

-1,88 

310 

0,49 

0,51 

0,0258 

319,82 

SMURFIT SISA 

1257 

0,65 

0,65 

4,68 

1,80 

0 

0,60 

0,65 

0,0103 

39,98 

SNAI 

8274 

4,27 

4,21 

-4,19 

-14,16 

123 

4,27 

5,04 

0,0387 

234,77 

SNAM GAS 

6212 

3,21 

3,22 

0,09 

9,26 

2382 

2,92 

3,21 


6271,64 

SNIA 

3683 

1,90 

1,90 

-0,68 

26,29 

5542 

1,42 

1,93 

0,0650 

954,29 

SNIA RIS 

3813 

1,97 

1,98 

-2,42 

34,68 

17 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,45 

SNIA RNC 

3584 

1,85 

1,85 

-0,86 

31,93 

126 

1,40 

1,90 

0,1070 

28,10 

SOGEFI 

3923 

2,03 

2,04 

0,10 

-0,83 

19 

2,00 

2,05 

0,1239 

220,42 

SOL 

3437 

1,77 

1,78 


-1,93 

20 

1,76 

1,84 

0,0542 

160,99 

SOPAF 

523 

0,27 

0,27 

-2,65 

-9,06 

399 

0,26 

0,31 

0,0620 

31,57 

SOPAFRNC 

472 

0,24 

0,24 

0,29 

3,53 

23 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,91 

SPAOLO IMI 

20395 

10,53 

10,55 

-0,71 

-12,82 

6846 

10,53 

12,16 

0,5680 

14792,98 

STAYER 

815 

0,42 

0,42 


-5,39 

0 

0,42 

0,45 

0,0258 

9,05 

STEFANEL 

4018 

2,08 

2,07 


0,44 

5 

2,00 

2,14 

0,0300 

112,15 

STEFANEL RNC 

5476 

2,83 

2,81 


1,33 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

66240 

34,21 

33,98 

-1,36 

-6,20 

4318 

33,45 

39,10 

0,0451 

29636,40 

TARGETTI 

5545 

2,86 

2,81 

-1,82 

-0,56 

4 

2,71 

3,01 

0,0826 

50,69 

TECNODIF W04 

3001 

1,55 

1,55 

-2,45 

-18,34 

17 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17167 

8,87 

8,79 

-2,04 

-8,32 

25853 

8,87 

9,83 

0,3125 

46652,88 

TELECOM IT R 

10905 

5,63 

5,57 

-2,27 

-5,14 

16264 

5,61 

6,06 

0,3238 

11563,18 

TERMEACQR 

433 

0,22 

0,22 

-0,27 

-2,61 

47 

0,22 

0,23 

0,0232 

12,17 

TERME ACQUI 

597 

0,31 

0,31 

-2,48 

-5,40 

57 

0,31 

0,33 

0,0155 

25,16 

TIM 

10479 

5,41 

5,29 

-4,06 

-13,23 

82719 

5,41 

6,42 

0,1937 

45644,83 

TIM RNC 

8165 

4,22 

4,17 

-3,45 

-1,38 

701 

4,05 

4,40 

0,2055 

556,94 

TOD'S 

89882 

46,42 

45,72 

-1,87 

1,29 

15 

44,03 

48,23 

0,1300 

1404,20 

TREVI FIN 

3061 

1,58 

1,58 

-0,06 

-12,46 

16 

1,54 

1,82 

0,0150 

101,18 

UNICREDIT 

8394 

4,34 

4,31 

-0,78 

-3,47 

23189 

4,34 

4,66 

0,1291 

21782,18 

UNICREDIT R 

7180 

3,71 

3,68 

-0,78 

2,49 

39 

3,59 

3,80 

0,1369 

80,49 

UNIMED 

2875 

1,49 

1,49 

4,50 

7,61 

0 

1,38 

1,50 

0,0697 

129,01 

UNIPOL 

7515 

3,88 

3,88 

0,08 

0,57 

80 

3,86 

3,91 

0,0826 

1060,85 

UNIPOLP 

3497 

1,81 

1,83 

1,28 

6,49 

1200 

1,67 

1,84 

0,0878 

321,36 

UNIPOL PW05 

240 

0,12 

0,13 

-1,26 

16,15 

497 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

294 

0,15 

0,15 

-0,33 

1,13 

65 

0,15 

0,16 



V VENTAGLIO 

4552 

2,35 

2,28 

-6,32 

35,11 

379 

1,71 

2,44 


76,41 

VEMER SIBER 

2002 

1,03 

1,05 

-1,88 

-20,77 

123 

1,03 

1,35 

0,0516 

55,32 

VIANINIIND 

4066 

2,10 

2,10 

-0,47 

-9,91 

2 

2,10 

2,34 

0,0129 

63,22 

VIANINI LAV 

8628 

4,46 

4,45 

-1,46 

-4,95 

6 

4,46 

4,69 

0,0500 

195,16 

VITTORIA ASS 

7821 

4,04 

4,07 

0,99 

-3,40 

2 

4,04 

4,24 

0,1033 

121,17 

VOLKSWAGEN 

101887 

52,62 

52,07 

-2,51 

1,60 

15 

49,05 

55,72 

1,2000 


ZIGNAGO 

23622 

12,20 

12,45 

0,40 

2,86 

0 

11,70 

12,52 

0,4200 

305,00 

ZUCCHI 

7977 

4,12 

4,12 


-8,44 

0 

4,04 

4,50 

0,2500 

100,43 

ZUCCHI RNC 

8229 

4,25 

4,25 

-0,70 

0,24 

1 

4,24 

4,76 

0,2800 

14,57 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,690 

101,620 

BTP GE 93/03 

107,070 

107,110 

BTP MZ 01/04 

101,200 

101,100 

BTP ST 99/02 

100,200 

100,230 

CCT LG 98/05 

101,190 

101,150 

BTPAG 93/03 

108,890 

108,910 

BTP GE 94/04 

108,330 

108,300 

BTP MZ 01/06 

101,220 

101,200 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,680 

CCT MG 96/03 

100,650 

100,650 

BTP AG 94/04 

110,010 

110,010 

BTP GE 95/05 

114,020 

114,010 

BTP MZ 01/07 

99,670 

99,650 

CCTAG 95/02 

100,270 

100,280 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,510 

BTP AP 00/03 

101,390 

101,360 

BTP GN 00/03 

101,800 

101,790 

BTP MZ 93/03 

107,840 

107,900 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,630 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,690 

BTP AP 94/04 

109,140 

109,000 

BTP GN 93/03 

109,090 

109,110 

BTP MZ 97/02 

100,150 

100,160 

CCTAP 95/02 

99,920 

99,930 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,480 











BTP AP 95/05 

117,950 

118,030 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,910 

BTP NV 93/23 

145,700 

145,540 

CCTAP 96/03 

100,610 

100,610 

CCT MZ 99/06 

100,630 

100,640 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99,950 

99,940 

BTP LG 00/05 

101,530 

101,470 

113,510 

113,480 

0,000 

0,000 

100,380 

100,390 

BTP NV 96/26 

124,350 

124,360 

CCT DC 95/02 

100,390 

100,390 

CCT NV 96/03 

100,430 

100,430 

BTP AP 99/04 

98,650 

qq cnn 

BTP LG 01/04 

101,150 

101,120 

y«,buu 

BTP NV 97/07 

106,580 

106,500 

CCT DC 99/06 

100,600 

100,610 

CCT OT 95/02 

100,330 

100,320 

BTP DC 00/05 

103,050 

103,030 

BTP LG 02/05 

99,160 

99,100 

BTP NV 97/27 

114,400 

114,410 

CCT FB 96/03 

100,560 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,720 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,760 

116,800 

BTP NV 98/29 

97,530 

97,550 

CCT GE 95/03 

100,390 

100,430 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,680 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,950 

109,890 

BTP NV 99/09 

95,790 

95,780 

CCT GE 96/06 

0,000 

106,500 

CCT ST 96/03 

100,900 

100,890 

BTP FB 01/04 

102,120 

102,080 

BTP LG 98/03 

101,170 

101,140 

BTP NV 99/10 

103,580 

103,530 

CCT GE 97/04 

100,500 

100,500 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,550 







BTP FB 01/12 

99,650 

99,640 

BTP LG 99/04 

100,110 

100,050 

BTP OT 00/03 

102,400 

102,350 

CCT GE 97/07 

102,330 

102,450 

CTZ DC 01/02 

97,060 

97,010 

BTP FB 96/06 

118,330 

118,310 

BTP MG 92/02 

101,470 

0,000 

BTP OT 01/04 

99,860 

99,810 

CCTGE2 96/06 

102,100 

102,500 

CTZ DC 02/03 

93,050 

92,980 

BTP FB 97/07 

109,510 

109,510 

BTP MG 97/02 

100,730 

100,770 

BTP OT 93/03 

108,200 

108,210 

CCT GN 95/02 

100,030 

100,030 

CTZ GN 01/03 

95,320 

95,260 

BTP FB 98/03 

101,490 

101,470 

BTP MG 98/03 

101,420 

101,380 

BTP OT 98/03 

100,400 

100,400 

CCT LG 00/07 

101,890 

101,690 

CTZ LG 00/02 

98,624 

98,600 

BTP FB 99/02 

0,000 

99,990 

BTP MG 98/08 

101,500 

101,420 

BTP ST 92/02 

104,210 

104,290 

CCT LG 01/08 

100,540 

100,550 

CTZ MZ 00/02 

99,709 

99,665 

BTP FB 99/04 

98,860 

98,820 

BTP MG 98/09 

97,840 

97,840 

BTP ST 95/05 

120,060 

120,050 

CCT LG 02/09 

100,530 

100,530 

CTZ MZ 01/03 

96,140 

96,081 

BTP G E 00/03 

101,000 

101,000 

BTP MG 99/31 

108,350 

108,380 

BTP ST 97/02 

101,360 

101,380 

CCT LG 96/03 

100,710 

100,720 

CTZ ST 01/03 

94,256 

94,215 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03IND 

99,640 

99,580 

CENTROB /18 ZC 

35,200 

34,890 

MED LOM /05 18 

92,790 

92,710 

MPASCHI/05 43 TF 

101,500 

101,330 

BCAROMA03 277 IND 

99,870 

99,870 

COMIT/08TV2 

97,300 

98,000 

MED LOM /19 1 SD 

76,000 

74,250 

M PASCHI 99/09 2 

93,400 

94,000 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,150 

72,350 

COMIT/09 

99,200 

99,000 

MED LOM /19 37 

74,000 

73,000 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,700 

100,710 

BCA SELLA TV AG04 

99,820 

99,860 

COMIT 96/06 IND 

99,590 

99,540 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,600 

86,550 

OPERE 94/04 1 IND 

100,280 

100,250 

BCA SELLA TV AP04 

100,140 

100,050 

COM IT 97/27 ZC 

20,330 

20,110 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

90,100 

90,500 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,000 

100,040 

BEI 96/03 ZC 

94,290 

94,250 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,190 

97,190 

M EDIO/04 TV CAP 

100,050 

100,020 

PCOM IND/03 46 

102,050 

102,050 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

94,400 

93,610 

COM IT 98/28 ZC 

19,350 

19,300 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,790 

87,800 

PCOM IND/05 44 

101,000 

100,800 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

69,020 

68,050 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,690 

99,750 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

91,400 

91,400 

P LODI/04 IND DC 

94,490 

94,760 

BEI 99/29 FIXED 

76,300 

76,000 

CRPPLL OP06 4IND 

100,390 

100,350 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

72,090 

70,480 

P LODI/06 IND DC 

93,040 

93,160 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,000 

78,750 

CREDIOP/05 TMT9 

94,210 

94,200 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,720 

93,210 

PAN EURO BONDS/09 

37,850 

38,700 

BIOP/16 REV FL 

75,260 

75,580 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,910 

99,890 

MEDIOB/02 INDTM 

164,520 

164,670 

PARMALAT/07 2 

96,580 

96,310 

BIPOP 97/04 ZC 

91,450 

91,000 

EFIBANCA/04 IND 

101,150 

101,450 

MEDIOB/04 NIK CALL 

89,000 

89,000 

PARMALAT/10 

94,400 

94,360 

BIPOP 97/04 ZC 

90,050 

90,500 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

95,630 

97,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,850 

95,800 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,600 

100,520 

BIRS 97/07 ZC 

78,910 

79,490 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

74,310 

74,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

69,990 

69,280 

POBB05 BLEASIND 

86,700 

86,330 

BNL/03 D0PCEN3 

96,010 

96,750 

ENI 93/03 IND 

106,780 

106,750 

MEDIOB 94/04 

100,390 

100,300 

POPBGCV/06TV 

99,800 

100,100 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,770 

98,460 

FIAT STEP UP/11 

93,860 

94,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,710 

80,480 

POP COM IND /06 RA 

96,000 

96,300 

BNL/06 DOP CEN 5 

98,360 

98,700 

GRANAROLO/03TV 

99,890 

99,890 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,010 

56,800 

R COLOMBI A/03 

102,500 

102,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,900 

99,950 

IMI 96/03 ZC 

94,530 

94,450 

MEDIOB97/04 IND 

100,500 

100,900 

R COLOMBI A/05 

101,000 

100,750 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,100 

100,070 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,120 

109,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

100,010 

SPAOLO /05 CONC 

87,350 

87,430 

CENTROB/05 TV 

99,140 

99,140 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

110,870 

110,700 

M EDIOB 98/08 TT 

97,180 

97,230 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,600 

82,300 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

102,180 

101,710 

INTBCI01/04 DC 

97,750 

98,230 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,450 

72,160 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

77,490 

77,030 

CENTROB/13 RFC 

83,060 

83,280 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,450 

101,540 

M EDI OCR C/13 TF 

93,150 

92,700 

TECNODIFF/05 

86,110 

87,000 

CENTROB/14 RF 

77,470 

78,000 

IRFIS BULLET/06 53 

94,540 

95,000 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

84,600 

85,000 

UNICRIT/04 SUPFL 

97,100 

99,000 

CENTROB/15 RFC 

73,520 

74,000 

ITALEASE/03TV 

99,860 

99,970 

M PASCHI /0315A 4,65% 

100,710 

100,900 

UNICR/10 IND 

80,160 

80,150 

CENTROB/18 RFC 

68,990 

68,820 

MED CENT/05 DJEU 

93,750 

93,550 

M PASCHI/03 6A 5% 

100,750 

101,010 

UNICR/10 S-U 

100,200 

100,200 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.435 

8.550 

16332 

-18.368 

ALBOINO RE 

7.634 

7.728 

14781 

-29.144 

APULIA AZIONARIO 

11.144 

11.271 

21578 

-21,054 

ARCA AZITALIA 

19.699 

19.939 

38143 

-21.486 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.563 

4.613 

8835 

-12.770 

AUREO PREVIDENZA 

18.866 

19.091 

36530 

-22.828 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.620 

22.913 

43798 

-21,692 

BIM AZION.ITALIA 

6.909 

6.992 

13378 

-19,503 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.621 

22.878 

43800 

-21.016 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.606 

11.695 

22472 

-30,677 

BIPIEMME ITALIA 

14.568 

14.745 

28208 

-18.244 

BN AZIONI ITALIA 

12.065 

12.187 

23361 

-20,415 

BPB TIZIANO 

15,567 

15,758 

30142 

-21.215 

BPVIAZ. ITALIA 

4.370 

4.423 

8461 

-14,162 

C.S.AZ. ITALIA 

12.073 

12.220 

23377 

-21.730 

CAPITALG. ITALIA 

17.359 

17.538 

33612 

-22,890 

CENTRALE ITALIA 

14.070 

14.221 

27243 

-21.326 

CISALPINO INDICE 

13.677 

13.839 

26482 

-26.538 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.159 

13.317 

25479 

-22,685 

EFFEAZ. ITALIA 

6.295 

6.365 

12189 

-21.995 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.052 

12.190 

23336 

-25.105 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.884 

3.924 

7520 

-20.098 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.061 

11.202 

21417 

-24,307 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.842 

22.055 

42292 

-23,221 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.648 

20.882 

39980 

-20.296 

F&F LAGEST ITALIA 

3.904 

3.949 

7559 

-22.830 

F&F SELECT ITALIA 

12.295 

12.431 

23806 

-20.621 

FONDERSEL ITALIA 

18.102 

18.303 

35050 

-20,227 

FONDERSEL P.M.I. 

12.819 

12.946 

24821 

-14.494 

GEPOCAPITAL 

16.588 

16.778 

32119 

-18.833 

GESTIELLE ITALIA 

14.667 

14.874 

28399 

-24.130 

GESTI FON DI AZ.IT. 

13.870 

14.016 

26856 

-21,345 

GESTNORD P.AFFARI 

10.564 

10.687 

20455 

-21,140 

GRIFOGLOBAL 

12.122 

12.195 

23471 

-13.469 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.812 

4.861 

9317 

0,000 

IMI ITALY 

19.792 

20.025 

38323 

-22.735 

ING AZIONARIO 

21.796 

22.062 

42203 

-20,123 

INVESTIRE AZION. 

19,083 

19.294 

36950 

-20.856 

ITALY STOCK MAN. 

13.015 

13.161 

25201 

-19,076 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.252 

8.342 

15978 

-18.835 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.051 

8.130 

15589 

-21,045 

MIDA AZIONARIO 

19.208 

19.417 

37192 

-24.597 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.078 

12.208 

23386 

-20.445 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.059 

17.224 

33031 

-19,529 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.087 

4.113 

7914 

-18.210 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.211 

4.252 

8154 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.118 

9.213 

17655 

-23.041 

OASI AZ. ITALIA 

11.406 

11.527 

22085 

-21,565 

OASI CRESCITA AZION. 

14.432 

14.604 

27944 

-23,152 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.919 

17.115 

32760 

-21.525 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.565 

12.705 

24329 

-24.325 

OPTIMA AZIONARIO 

5.524 

5.584 

10696 

-22.295 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.170 

5.220 

10011 

0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.241 

11.359 

21766 

-22.072 

PRIME ITALY 

17.510 

17.709 

33904 

-25.292 

PRIMECAPITAL 

47.349 

47.893 

91680 

-25.230 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.856 

5.925 

11339 

-21,237 

RAS CAPITAL 

21.157 

21.386 

40966 

-22,888 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.752 

8.846 

16946 

-22.719 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.539 

15.707 

30088 

-18,228 

ROLOITALY 

11.608 

11.727 

22476 

-19.828 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.278 

29.589 

56690 

-21,115 

ROMAGEST SC ITALY 

3,914 

3,950 

7579 

-16.492 

romagestsel.az.it 

3.981 

4.025 

7708 

-19,249 

SAI ITALIA 

17.935 

18.136 

34727 

-20.942 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.397 

27.738 

53048 

-26,181 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.361 

4.414 

8444 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.265 

13.393 

25685 

-19.844 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.242 

13.369 

25640 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.383 

16.546 

31722 

-19.275 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.364 

16.527 

31685 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.744 

10.863 

20803 

-26.294 

ZETA AZIONARIO 

18,550 

18,763 

35918 

-21,334 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.771 

4.867 

9238 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.533 

9.640 

18458 

-17.003 

ALTO AZIONARIO 

15.349 

15.398 

29720 

-14.504 

AUREO E.M.U. 

11.375 

11.594 

22025 

-22,561 

BIPIELLE F.EURO 

11.221 

11.377 

21727 

-19.620 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.897 

14.075 

26908 

-16.489 

BSI AZIONARIO EURO 

5.103 

5.209 

9881 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13.876 

14.124 

26868 

-32,447 

CISALPINO EURO VALUE 

5.456 

5.531 

10564 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.146 

4,180 

8028 

-14.214 

EUROM. EURO EQUITY 

3.876 

3.925 

7505 

-17,829 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.067 

5.131 

9811 

-16.261 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.194 

5.301 

10057 

-24,164 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.067 

13.300 

25301 

-22.146 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.233 

4.337 

8196 

0,000 

OASI AZ. EURO 

4.346 

4.413 

8415 

-21.876 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.681 

2.717 

5191 

-34,800 

SANPAOLO EURO 

16.556 

16.867 

32057 

-25.234 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

8.981 

9.133 

17390 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

8.969 

9.122 

17366 

0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,201 

5,309 

10071 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.688 

6.764 

12950 

-12.905 

ANIMA EUROPA 

4.181 

4.239 

8096 

-26,104 

ARCA AZEUROPA 

10.504 

10.642 

20339 

-18,383 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.747 

3.793 

7255 

-21.231 

ASTESE EUROAZIONI 

5.615 

5.699 

10872 

-18.088 

AZIMUT EUROPA 

14.105 

14.328 

27311 

-14.819 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.009 

4.067 

7763 

-3,047 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.991 

7.088 

13536 

-16.215 

BIPIEMME EUROPA 

13.279 

13.468 

25712 

-16.620 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.685 

4.715 

9071 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.236 

8.360 

15947 

-19,672 

BPVI AZ. EUROPA 

4.283 

4.337 

8293 

-17,380 

CAPITALG. EUROPA 

7.010 

7.116 

13573 

-24.946 

CENTRALE EUROPA 

20.566 

20.877 

39821 

-20,066 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.082 

9.179 

17585 

-32.671 

DUCATO ON.MERCATI 

1.659 

1.688 

3212 

-47,199 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,311 

9,423 

18029 

-15.592 

EFFEAZ. EUROPA 

3.279 

3.326 

6349 

-20,024 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.422 

5.509 

10498 

-18.121 

EUROCONSULT CORONA 

5.789 

5.875 

11209 

-23,090 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.428 

16.629 

31809 

-18.673 

EUROPA 2000 

17.336 

17.552 

33567 

-16.581 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.862 

23.188 

44267 

-19,542 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.574 

6.679 

12729 

-26.109 

F&FSELECT EUROPA 

18.900 

19.155 

36596 

-19.147 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.836 

3.884 

7428 

-20.249 

FONDERSEL EUROPA 

13.285 

13.479 

25723 

-21,839 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.002 

4.002 

7749 

-17,450 

GEPOEUROPA 

4.401 

4.479 

8522 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.715 

12.858 

24620 

-20.116 

GESTNORD EUROPA 

9.451 

9.616 

18300 

-20.806 

GESTNORD NEW MARKET 

5.798 

5.912 

11226 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.924 

4.971 

9534 

-6.724 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.952 

5.025 

9588 

0.000 

IMI EUROPE 

18.805 

19.074 

36412 

-17.442 

ING EUROPA 

18.858 

19.146 

36514 

-17,307 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.823 

13.031 

24829 

-19,092 

INVESTIRE EUROPA 

12.323 

12.504 

23861 

-21.046 

INVESTITORI EUROPA 

4.920 

5.003 

9526 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.778 

3.834 

7315 

-17.958 

MC EU-AZ EUROPA 

3.886 

3.942 

7524 

-25,226 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6,503 

6,596 

12592 

-19.517 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.449 

19.749 

37659 

-18,749 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.238 

3.292 

6270 

-22.959 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

11.969 

12.148 

23175 

-17,784 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.964 

4.031 

7675 

-18.870 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.168 

4.230 

8070 

-19.645 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.287 

6.346 

12173 

-36,217 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.865 

3.916 

7484 

-18.027 

OPTIMA EUROPA 

3.378 

3.433 

6541 

-24.412 

PRIME EUROPA 

4.167 

4.226 

8068 

-19.322 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.026 

23.266 

44585 

-13,102 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.817 

8.918 

17072 

-18,194 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.334 

14.515 

27754 

-15.816 

RAS EUROPE FUND 

15.903 

16.172 

30793 

-20.714 

ROLOEUROPA 

9.666 

9.807 

18716 

-18.622 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.040 

13.230 

25249 

-18,443 

SAI EUROPA 

10.931 

11.123 

21165 

-26.086 

SANPAOLO EUROPE 

8.729 

8.862 

16902 

-22.013 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.472 

16.712 

31894 

-18.236 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.452 

16.692 

31856 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.788 

4.867 

9271 

0,000 

ZETA EUROSTOCK 

4.883 

4.957 

9455 

-22.578 

ZETASWISS 

22,621 

22,749 

43800 

-15,188 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.608 

6.647 

12795 

-8,779 

AMERICA 2000 

13.993 

14.096 

27094 

-11.771 

ANIMA AMERICA 

4.656 

4.707 

9015 

-10,821 

ARCA AZAMERICA 

22.565 

22.720 

43692 

-14.532 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.437 

4.458 

8591 

-10.236 

AUREO AMERICHE 

4.156 

4.185 

8047 

-13.918 

AZIMUT AMERICA 

12.421 

12.473 

24050 

-19.281 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.725 

9.755 

18830 

-14,505 

BIPIEMME AMERICHE 

10.992 

11.092 

21283 

-18.973 

BN AZIONI AMERICA 

8.664 

8.717 

16776 

-10.180 

CAPITALG. AMERICA 

11.065 

11.236 

21425 

-11.323 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,120 

18,154 

35085 

-2,815 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.712 

6.744 

12996 

-16.827 

EFFEAZ. AMERICA 

3.467 

3.493 

6713 

-16,336 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,577 

5,641 

10799 

-20.781 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.016 

21.175 

40693 

-11.864 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.081 

5.103 

9838 

0,000 

F&F SELECT AMERICA 

14.219 

14.282 

27532 

-12.724 

FONDERSEL AMERICA 

15.139 

15.261 

29313 

-9.693 

GEO US EQUITY 

3.788 

3.788 

7335 

-10.151 

GEPOAMERICA 

4.613 

4.647 

8932 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.624 

16.703 

32189 

-9,118 

GESTNORD AMERICA 

17.740 

17.861 

34349 

-16.772 

GESTNORD AMERICA-8 

15.404 

15.439 

0 

-16.768 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.730 

4.759 

9159 

0.000 

IMIWEST 

22.644 

22.735 

43845 

-13,228 

ING AMERICA 

19.466 

19.618 

37691 

-14,757 

INVESTIRE AMERICA 

21.003 

21.102 

40667 

-17.170 

INVESTITORI AMERICA 

5.007 

5.020 

9695 

0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.199 

8.236 

15875 

-12.878 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.273 

24.349 

46999 

-11.593 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.058 

20.088 

38838 

-6.524 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.899 

3.974 

7550 

-13.700 

OPTIMA AMERICHE 

5.690 

5.706 

11017 

-9,481 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.133 

24.273 

46728 

-8,364 

PRIME USA 

3.657 

3.678 

7081 

-12.217 

PUTNAM USSMCVAL 

5.871 

5.901 

11368 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.098 

5.101 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.186 

6.195 

0 

-23,314 

PUTNAM USA EQUITY 

7.124 

7.167 

13794 

-23,315 

PUTNAM USA OP.-S 

5,816 

5,828 

o 

-29.730 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.698 

6.742 

12969 

-29,731 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.062 

4.090 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.678 

4.732 

9058 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

18.844 

18.869 

36487 

-17.459 

ROLOAMERICA 

12.569 

12.641 

24337 

-16.027 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.149 

14.205 

27396 

-15,381 

SAI AMERICA 

14.235 

14.341 

27563 

-14.138 

SANPAOLO AMERICA 

11.848 

11.924 

22941 

-12.470 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.340 

10.407 

20021 

-15.349 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.328 

10.396 

19998 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.910 

4.950 

9507 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,175 

5,204 

10020 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.884 

4.947 

9457 

-13,618 

ANIMA ASIA 

4.183 

4.209 

8099 

-9.104 

ARCA AZFAR EAST 

5.325 

5.418 

10311 

-23,182 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.232 

3.270 

6258 

-19.321 

AUREO PACIFICO 

3.406 

3.450 

6595 

-17.967 

AZIMUT PACIFICO 

5.826 

5.961 

11281 

-17,630 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.498 

4.591 

8709 

-22.045 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.758 

3.766 

7277 

-2.389 

BIPIEMME PACIFICO 

4.186 

4.245 

8105 

-18.765 

BN AZIONI ASIA 

6.750 

6.847 

13070 

-27.184 

CAPITALG. PACIFICO 

3.263 

3.294 

6318 

-30,128 

DUCATO AZ. ASIA 

4.499 

4.546 

8711 

-4.500 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.205 

3.268 

6206 

-27.733 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.935 

2.972 

5683 

-17,970 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.570 

6.640 

12721 

-18.364 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.142 

3.197 

6084 

-24,616 

EUROM. TIGER 

9,877 

9,951 

19125 

-9.327 

F&F SELECT PACIFICO 

6.746 

6.781 

13062 

-18,071 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.586 

3.611 

6943 

-4,424 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.090 

5.177 

9856 

-15.180 

FONDERSEL ORIENTE 

4.395 

4.476 

8510 

-20.653 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.802 

2.802 

5425 

-28.410 

GEPOPACIFICO 

3.319 

3.370 

6426 

-25.716 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.703 

4.803 

9106 

-27,568 

GESTIELLE PACIFICO 

8.845 

8.936 

17126 

-5.743 

GESTNORD FAR EAST 

6.348 

6.435 

12291 

-20.500 

GESTNORD FAR EAST-Y 

734.337 

741.441 

0 

-20,500 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.095 

4.203 

7929 

0.000 

IMI EAST 

5.780 

5.889 

11192 

-22,280 

ING ASIA 

4.440 

4.506 

8597 

-17.640 

INVESTIRE PACIFICO 

5.613 

5.695 

10868 

-27,037 

INVESTITORI FAR EAST 

4.472 

4.557 

8659 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.592 

3.655 

6955 

-20.495 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.535 

6.578 

12654 

-2.911 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.546 

3.635 

6866 

-27.529 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.901 

4.998 

9490 

-23,362 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.176 

3.210 

6150 

-19,594 

OPTIMA FAR EAST 

3.163 

3.202 

6124 

-19.249 

ORIENTE 2000 

7.060 

7.181 

13670 

-21.581 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.267 

13.463 

25688 

-24,378 

PRIME JAPAN 

2.749 

2.800 

5323 

-28.224 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3.835 

3.868 

0 

-19,747 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.417 

4.475 

8553 

-19.734 

RAS FAR EAST FUND 

5.060 

5.156 

9798 

-24,262 

ROLOORIENTE 

4.897 

4.966 

9482 

-21,735 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.613 

4.688 

8932 

-20.231 

SAI PACIFICO 

3.214 

3.246 

6223 

-12.448 

SANPAOLO PACIFIC 

4.881 

4.958 

9451 

-22.756 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.689 

4.771 

9079 

-30,087 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.678 

4.764 

9058 

0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.502 

4.541 

8717 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4.486 

4.524 

8686 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,786 

4,861 

9267 

0,000 

1 AZ. PAESE 

F&F SELECT GERMANIA 

10.235 

10.347 

19818 

-22,637 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,880 

5,949 

11385 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.338 

11.424 

21953 

-22,198 

OASI LONDRA 

5.572 

5.637 

10789 

-17,926 

OASI NEW YORK 

8.942 

8.958 

17314 

-18.270 

OASI PARIGI 

13.349 

13.548 

25847 

-22.434 

OASI TOKYO 

4,620 

4,688 

8946 

-22,703 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.811 

4.806 

9315 

0.796 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.104 

5.110 

9883 

-1.429 

AUREO MERC.EMERG. 

4.102 

4.132 

7943 

-1.512 

AZIMUT EMERGING 

4.369 

4.394 

8460 

-9.225 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.911 

5.951 

11445 

-8,441 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.788 

9.825 

18952 

-7,372 

CAPITALG. EQ EM 

12.764 

12.798 

24715 

0.567 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.583 

3.576 

6938 

-5,561 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.754 

6.771 

13078 

-10.018 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.236 

5.266 

10138 

-1,486 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.031 

5.056 

9741 

-13.586 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.429 

7.452 

14385 

-5.950 

GESTNORD PAESI EM. 

5.525 

5.541 

10698 

-6,751 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.009 

6.029 

11635 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.505 

5.525 

10659 

3.380 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.879 

4.895 

9447 

-6.263 

LEONARDO EM MKTS 

4.120 

4.137 

7977 

-16.430 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.384 

8.402 

16234 

-7,624 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.945 

7.074 

13447 

-5,045 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.841 

4.863 

9373 

-3.776 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.805 

3.825 

7368 

-10,132 

PRIME EMERGING MKT 

6.510 

6.550 

12605 

-5.391 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.830 

3.825 

0 

-4,845 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.411 

4.425 

8541 

-4.853 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.345 

5.367 

10349 

-2.481 

ROLOEMERGENTI 

6.265 

6.293 

12131 

-6,100 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.610 

3.627 

6990 

-7.174 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.679 

5.692 

10996 

-5.601 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.908 

6.970 

13376 

-8.406 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.901 

6.962 

13362 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.551 

5.577 

10748 

-8,955 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.539 

5.567 

10725 

0.000 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

6.887 

7.091 

13335 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,910 

7,067 

13380 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.385 

5.447 

10427 

-14,415 

ANIMA FONDO TRADING 

11.495 

11.594 

22257 

-13.192 

APULIA INTERNAZ. 

7.703 

7.782 

14915 

-19.382 

ARCA 27 

14.164 

14.309 

27425 

-16,652 

ARCA 5STELLE E 

3.975 

4.046 

7697 

-12.905 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.962 

5.027 

9608 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.700 

4.761 

9100 

-15.193 

AUREO GLOBAL 

10.612 

10.716 

20548 

-17.971 

AZIMUT BORSE INT. 

12.720 

12.836 

24629 

-17,861 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.117 

4.164 

7972 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.108 

4.152 

7954 

-27.726 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.422 

19.630 

37606 

-16,779 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.633 

4.720 

8971 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.268 

22.510 

43117 

-18,768 

BIPIEMME TREND 

3.621 

3.655 

7011 

-15.712 

BN AZIONI INTERN. 

11.955 

12.073 

23148 

-13,607 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.477 

3.526 

6732 

-21,245 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.348 

4.400 

8419 

-8.712 

BPBRUBENS 

8.972 

9.063 

17372 

-16.717 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.251 

4.292 

8231 

-14.466 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.433 

5.451 

10520 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.546 

8.652 

16547 

-19,415 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.185 

7.248 

13912 

-16.907 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.479 

6.535 

12545 

-16.978 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.681 

10.770 

20681 

-19,956 

CENTRALE GLOBAL 

15.916 

16.055 

30818 

-17.396 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.976 

4.024 

7699 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24,616 

24.812 

47663 

-20.996 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.250 

4.322 

8229 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.208 

7.257 

13957 

1,535 

DUCATO MEGATRENDS 

4.278 

4.360 

8283 

0.000 

DUCATO TREND 

3.527 

3.560 

6829 

-16.658 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.684 

3.722 

7133 

-17.969 

EFFEAZ. TOP 100 

3,595 

3,635 

6961 

-18,499 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.422 

4.478 

8562 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.362 

3.388 

6510 -20.875 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.506 

4.581 

8725 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.967 

13.071 

25108 -20.589 

EUROCONSULT TALLERO 

7.037 

7.114 

13626 -24.268 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.419 

14.568 

27919 -15.938 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.794 

8.850 

17028 -12.567 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.189 

15.322 

29410 -15.700 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.075 

13,189 

25317 -15.737 

F&FTOP 50 

5,944 

5.996 

11509 -20.417 

FIDEURAM AZIONE 

14.454 

14.588 

27987 -16.023 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.379 

4,439 

8479 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.107 

6.160 

11825 -20.336 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.005 

13.096 

25181 -15.759 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.227 

12.330 

23675 -16.442 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.131 

5.178 

9935 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.249 

3.283 

6291 -18.346 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.988 

7.055 

13531 -14.780 

ING INDICE GLOBALE 

14.396 

14.565 

27875 -17.250 

ING WSF GLOBALE 

4.215 

4,310 

8161 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.343 

4.400 

8409 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.070 

14.165 

27243 -18.472 

INVESTIRE INT. 

10.862 

10,960 

21032 -17.824 

LEONARDO EQUITY 

3.568 

3.592 

6909 -21.079 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.999 

4.033 

7743 -21.526 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.561 

3.591 

6895 -23.005 

ML MSERIES EQUITIES 

4.907 

4.947 

9501 0.000 

MULTIFONDO C. D10/90 

5.115 

5.147 

9904 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.253 

4.310 

8235 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.778 

12.888 

24742 -17.101 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

23.894 

24,109 

46265 -19.872 

NEXTRA AZ.INTER. 

17,665 

17.818 

34204 -17.135 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.959 

7.015 

13475 -6.977 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.870 

12,981 

24920 -20.765 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22.917 

23.118 

44373 -19.592 

OASI PANIERE BORSE 

6.431 

6.488 

12452 -17.008 

OLTREMARE STOCK 

8.973 

9,039 

17374 -21.406 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.655 

3.717 

7077 -17.531 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.815 

5.880 

11259 -21.630 

PADANO EQUITY INTER. 

4.689 

4.731 

9079 -17.170 

PARITALIA O. AZ.INT. 

87.918 

89.360 

170233 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.235 

4,293 

8200 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.496 

15.613 

30004 -18.239 

PRIME WORLD TOP 50 

3.986 

4.029 

7718 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.162 

5,177 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5.070 

5.065 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

5.945 

5.989 

11511 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.839 

5,860 

11306 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.854 

3.888 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.438 

4.498 

8593 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.807 

6.824 

0 -24.396 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.840 

7.895 

15180 -24.390 

RAS BLUE CHIPS 

4.347 

4,373 

8417 -16.064 

RAS GLOBAL FUND 

14.491 

14.581 

28058 -16,847 

RAS MULTIPARTNER90 

4.330 

4.381 

8384 0.000 

RAS RESEARCH 

3.791 

3,820 

7340 -20.155 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.639 

14.796 

28345 -16.486 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.284 

18.468 

35403 -14.767 

ROLOTREND 

10.876 

11,012 

21059 -17.972 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.968 

10.049 

19301 -16.143 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,827 

3.856 

7410 -16,037 

SAI GLOBALE 

12.190 

12,377 

23603 -16.933 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.902 

14.056 

26918 -20.304 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.065 

5,124 

9807 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.289 

6.355 

12177 -18.451 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.983 

4.016 

7712 -20.956 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.414 

15,608 

29846 -17.813 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.393 

15.588 

29805 0.000 

ZETA GROWTH 

3.318 

3.352 

6425 -23.442 

ZETASTOCK 

14,610 

14,758 

28289 -21,905 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,836 

4.881 

9364 -2,754 

AUREO FINANZA 

4.439 

4,492 

8595 -17.720 

AUREO MATERIE PRIME 

4.912 

4.973 

9511 -1.760 

AUREO PHARMA 

4.971 

4,997 

9625 -4.824 

AUREO TECNOLOGIA 

2.470 

2.509 

4783 -31.369 

AZIMUT CONSUMERS 

5.368 

5.394 

10394 -4.585 

AZIMUT ENERGY 

4.763 

4,811 

9222 -13.147 

AZIMUT GENERATION 

6.029 

6.072 

11674 -11.637 

AZIMUT INTERNET 

1.813 

1.845 

3510 -44.573 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.747 

3,813 

7255 -37.341 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.939 

4.966 

9563 -8.111 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.679 

9.840 

18741 -26.546 

BN COMMODITIES 

10.644 

10,678 

20610 10.472 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.113 

10.248 

19581 -9.332 

BN FASHION 

10.735 

10.810 

20786 -4.915 

BN FOOD 

11.424 

11.456 

22120 0.972 

BN PROPERTY STOCKS 

9.418 

9.492 

18236 -9.022 

CAPITALG. C. GOODS 

14.898 

14,978 

28847 -6.887 

CAPITALG. H. TECH 

2.461 

2.500 

4765 -32.942 

DUCATO HIGH TECH 

3.909 

3.976 

7569 0.000 

DUCATO WEB 

2.187 

2,223 

4235 -39.635 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.526 

3.550 

6827 -19.863 

EPTAFINANCE FUND 

4.811 

4.874 

9315 -6,346 

EPTAH. CARE FUND 

4.613 

4,598 

8932 -1.494 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.524 

2.557 

4887 -30.199 

EPTA UTILITIES FUND 

4.002 

4.057 

7749 -23.567 

EUROM. GREEN E.F. 

11.750 

11.760 

22751 -3.308 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.869 

16.114 

30727 -25.797 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.969 

5,000 

9621 -6.457 

F&FSELECTFASHION 

4.773 

4.811 

9242 -7.535 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.978 

2.018 

3830 -37.106 

F&F SELECT N FINANZA 

4.539 

4,590 

8789 -7.781 

GEPO HIGH TECH 

2.404 

2.441 

4655 -32.961 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.043 

6.051 

11701 -2.058 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.515 

4,569 

8742 -17.413 

GEPOENERGIA 

5.388 

5.476 

10433 -11.367 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.586 

2.622 

5007 -32.796 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.976 

3.975 

7699 -8.765 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.203 

5.214 

10074 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.300 

7.434 

14135 -32.175 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.554 

4.593 

8818 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.858 

1.893 

3598 -43.850 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.599 

4,647 

8905 0.000 

GESTNORD BIOTECH 

4.679 

4.713 

9060 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,652 

1.673 

3199 -37.777 

GESTNORD TELECOM 

4.764 

4,862 

9224 0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.787 

4.848 

9269 0.000 

ING COMTECH 

1.480 

1.526 

2866 -56.636 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.272 

5.315 

10208 -6.739 

ING I.T. FUND 

7.252 

7.375 

14042 -38.925 

ING INTERNET 

3.056 

3.116 

5917 -40.242 

ING QUALITÀ' VITA 

6.022 

6.029 

11660 -3.740 

ING REAL ESTATE FUND 

4.984 

5.018 

9650 -2.312 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.692 

2,732 

5212 -33.530 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.092 

4.141 

7923 -20.958 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.382 

2.422 

4612 -36.648 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7.816 

7,880 

15134 -7.294 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.107 

7.213 

13761 -11.954 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.848 

6.924 

13260 -15.425 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.094 

6.126 

11800 1.229 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.914 

5.941 

11451 0.663 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.245 

8.249 

15965 -1.446 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.434 

5.517 

10522 -30.741 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.685 

8.866 

16817 -26.727 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.644 

5.730 

10928 -3.323 

NEXTRA AZ.WEB 

2.342 

2,385 

4535 -35.975 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4,489 

4.577 

8692 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.210 

4,258 

8152 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.353 

4.380 

8429 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.555 

3.634 

6883 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.769 

4.797 

9234 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.106 

3.139 

6014 -23.497 

RAS CONSUMER GOODS 

6.941 

6.987 

13440 -4.852 

RAS ENERGY 

6.477 

6.567 

12541 -13.235 

RAS FINANCIAL SERV 

5.182 

5.235 

10034 -16.486 

RAS HIGH TECH 

3.013 

3.050 

5834 -30.189 

RAS INDIVID. CARE 

8.414 

8,427 

16292 -7.355 

RAS LUXURY 

4.220 

4.272 

8171 -23.006 

RAS MULTIMEDIA 

6.235 

6,334 

12073 -32.353 

SANPAOLO FINANCE 

25.859 

26.184 

50070 -17.269 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.121 

6.207 

11852 -31.814 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.604 

12.727 

24405 -20.734 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.604 

19.610 

37959 -4.501 

SPAZIO EURO.NM 

2.131 

2.171 

4126 -48.958 

ZENIT INTERNETFUND 

2,184 

2,229 

4229 -39,585 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.733 

4.778 

9164 -13.299 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.865 

3,918 

7484 -13.938 

AUREO MULILAZIONI 

8.501 

8.599 

16460 -20.020 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.027 

5.077 

9734 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.023 

5,077 

9726 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.949 

5.012 

9583 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.152 

5.156 

9976 -0.502 

BIPIEMME FINANZA 

4.422 

4.470 

8562 -15.400 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.960 

5.019 

9604 -4.670 

BN NEW LISTING 

6.645 

6.703 

12867 -24.522 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.459 

3.496 

6698 -23.473 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.548 

5.600 

10742 -20.344 

DUCATO AMBIENTE 

4.276 

4,329 

8279 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,502 

4.534 

8717 0,000 

DUCATO FINANZA 

4.109 

4.157 

7956 -15.085 

DUCATO INDUSTRIA 

3.563 

3,619 

6899 -19.077 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.234 

3.262 

6262 -6.881 

DUCATO SMALL CAPS 

4.465 

4.536 

8645 0.000 


EUROM. RISK FUND 30,482 30,760 59021 -21,018 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

GESTNORD AMBIENTE 

7.135 

7.172 

13815 

-4.879 

GESTNORD BANKING 

10.235 

10.379 

19818 

-14.949 

GESTNORD EDILIZIA 

4.942 

4.984 

9569 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.890 

4,943 

9468 

0,000 

GESTNORD PHARMA 

4.918 

4.934 

9523 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.507 

4.562 

8727 

-19.704 

MS AZIONI GROWTH 

5.236 

5.258 

10138 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.560 

5,596 

10766 

0,000 

MS AZIONI VALUE 

4.934 

4.995 

9554 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.272 

19.514 

37316 

-26.143 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

4.076 

4.106 

7892 

-18.447 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.844 

4,879 

9379 

0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.554 

2.584 

4945 

-29.153 

PARITALIA O. MEGATR. 

89.054 

90.633 

172433 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.431 

10,512 

20197 

-27,952 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.951 

4.987 

9586 

-19.008 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.299 

4.311 

0 

-19.014 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.856 

7.921 

15211 

-19.820 

UNICREDIT-PH-A 

14.623 

14,728 

28314 

-9,292 

UNICREDIT-PH-B 

14.609 

14.710 

28287 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.228 

5.293 

10123 

3.895 

UNICREDIT-RISN-B 

5.196 

5.261 

10061 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.837 

15.025 

28728 

-15.347 

UNICREDIT-SERV-B 

14.818 

15.007 

28692 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,872 

4,930 

9434 

-18,772 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.257 

14.263 

27605 

-7.948 

ARCA5STELLE B 

4.761 

4.789 

9219 

-3.212 

ARCA 5STELLEC 

4.547 

4.589 

8804 

-5.663 

ARCA BB 

29.525 

29.705 

57168 

-8.997 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.961 

4.994 

9606 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.643 

4.676 

8990 

-4.307 

AUREO BILANCIATO 

23.341 

23.498 

45194 

-11.078 

AZIMUT BIL. 

18.614 

18.781 

36042 

-9.618 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.463 

6.495 

12514 

-7.776 

BIM BILANCIATO 

18.859 

18.987 

36516 

-14.680 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.161 

12.235 

23547 

-9.340 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.857 

4,911 

9404 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.301 

12.382 

23818 

-9.803 

BN BILANCIATO 

8.096 

8.142 

15676 

-9.673 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.331 

4.365 

8386 

-9.241 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.991 

4.039 

7728 

-13.539 

BNL SKIPPER 3 

4.797 

4.826 

9288 

-4.575 

CAPITALG. BILANC. 

19.577 

19.706 

37906 

-13.310 

CISALPINO BILANCIATO 

17.862 

18,019 

34586 

-16,835 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.934 

4.956 

9554 

-10.938 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.112 

5.148 

9898 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.655 

4.696 

9013 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.657 

4,698 

9017 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.641 

4.678 

8986 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.607 

4.629 

8920 

-3.051 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.768 

4,814 

9232 

0,000 

EPTACAPITAL 

13.689 

13.786 

26506 

-9.822 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.059 

6.098 

11732 

-12.732 

EUROM. CAPITALFIT 

28.692 

28.899 

55555 

-6.892 

F&F EURORISPARMIO 

20.346 

20,481 

39395 

-7,214 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.396 

5.425 

10448 

-8.697 

F&F PROFESSIONALE 

52.967 

53.215 

102558 

-9.826 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.377 

12.443 

23965 

-7.703 

FONDERSEL 

41.971 

42,175 

81267 

-10,345 

FONDERSELTREND 

9.350 

9.405 

18104 

-8.360 

FONDO CENTRALE 

18.966 

19.061 

36723 

-6.271 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.671 

4,709 

9044 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.459 

4.459 

8634 

-10.118 

GEPOREINVEST 

15.407 

15.512 

29832 

-9.942 

GEPOWORLD 

10.494 

10.556 

20319 

-10.468 

GRIFOCAPITAL 

15.695 

15,803 

30390 

-9,871 

HELIOS BILANCIATO 70 

11.994 

12.041 

23224 

-4.193 

IMI CAPITAL 

29.271 

29.432 

56677 

-8.744 

ING PORTFOLIO 

30.624 

30.842 

59296 

-12.960 

ING WSF MODERATO 

4.607 

4,659 

8920 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13.616 

13.702 

26364 

-10.662 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.059 

5.072 

9796 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.635 

18.742 

36082 

-7.811 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.474 

9.522 

18344 

-6.216 

NEXTRA BILANCIATO 

28.844 

28.991 

55850 

-8.836 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.795 

30.944 

59627 

-8.812 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.495 

4,530 

8704 

-5,467 

NORDCAPITAL 

13.305 

13.447 

25762 

-10.902 

NORDMIX 

12.661 

12.736 

24515 

-9.570 

OASI FINANZA P.25 

4.786 

4.808 

9267 

-10.374 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.553 

4.594 

8816 

-6.815 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.434 

4.459 

8585 

-9.139 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.533 

96.140 

184978 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.707 

4.744 

9114 

0.000 

PRIMEREND 

24.579 

24.699 

47592 

-13.914 

PUTNAM GL BAL 

4.793 

4.820 

9281 

-5.871 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.162 

4.166 

0 

-5.862 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.523 

9.572 

18439 

-10.033 

RAS BILANCIATO 

24.742 

24.901 

47907 

-10.140 

RAS MULTI FUND 

12.005 

12.037 

23245 

-8.092 

RAS MULTIPARTNER50 

4.701 

4.721 

9102 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.597 

12.691 

24391 

-10.526 

ROLOMIX 

12.059 

12.159 

23349 

-10.707 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.352 

5.377 

10363 

-7.724 

SAI BILANCIATO 

4,002 

4.028 

7749 

-12.082 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.655 

5,676 

10950 

-5,323 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.138 

24.260 

46738 

-7.877 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.031 

5.065 

9741 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.757 

5.784 

11147 

-7.518 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.268 

21.459 

41181 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.241 

21.432 

41128 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.984 

15.104 

29013 

-10.904 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.963 

15,083 

28972 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.470 

17.600 

33827 

-14.076 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,232 

4,284 

8194 

-11,316 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4.257 

4,313 

8243 

-9,329 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.944 

4.988 

9573 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.929 

3.971 

7608 

-12.978 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.756 

4.828 

9209 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.565 

4,603 

8839 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.408 

11.489 

22089 

-14.591 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.770 

3.830 

7300 

-16.740 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.829 

4,857 

9350 

-15,562 

DUCATO EQUITY 70 

4.531 

4.588 

8773 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.626 

4.687 

8957 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.546 

5.589 

10739 

-12.633 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.494 

4,545 

8702 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.659 

12.744 

24511 

-13.062 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.435 

4.507 

8587 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.097 

5.125 

9869 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.179 

4,229 

8092 

-9,309 

OASI FINANZA P.35 

4.179 

4.211 

8092 

-12.828 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.454 

4.503 

8624 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.520 

4,556 

8752 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.900 

4.934 

9488 

-14.708 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.509 

20.662 

39711 

-12.087 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,316 

8,400 

16102 

-16,690 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

5,000 

5.015 

9681 

-0.497 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.997 

5.008 

9676 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.988 

5.009 

9658 

0.000 

ARCATE 

15.059 

15.111 

29158 

-3.051 

AUREO FF PONDERATO 

4.717 

4.729 

9133 

-4.048 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.487 

6.503 

12561 

-0.123 

BIPIELLE F.70/30 

7.575 

7.611 

14667 

-2.182 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.979 

4.994 

9641 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.954 

4.992 

9592 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.957 

4.966 

9598 

-0.701 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.776 

27.881 

53782 

-3.749 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.665 

4.683 

9033 

-3.834 

BNL SKIPPER 1 

5.065 

5.074 

9807 

-0.471 

BNL SKIPPER 2 

4.944 

4.965 

9573 

-1.982 

BPC STRADIVARI 

4.973 

4.994 

9629 

-2.757 

DUCATO EQUITY 30 

4.754 

4.779 

9205 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.233 

5.250 

10133 

-6.134 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.785 

4.794 

9265 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.876 

4,898 

9441 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.057 

5.064 

9792 

0.476 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.658 

4.680 

9019 

-4.607 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.849 

5.869 

11325 

-3.704 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.926 

4.939 

9538 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.142 

12.165 

23510 

0.446 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.018 

5.023 

9716 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.195 

5,207 

10059 

-4,801 

PARITALIA O. PIANO 

98.571 

98.739 

190860 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.970 

4.984 

9623 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.987 

4.991 

9656 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.592 

10,617 

20509 

-2,043 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.974 

5.984 

11567 

0.117 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.303 

6.314 

12204 

-1.191 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,006 

5,016 

9693 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.866 

6.860 

13294 

3.356 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.997 

15.048 

29038 

-6.508 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.744 

6,752 

13058 

2,150 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.750 

5.760 

11134 

5.912 

AZIMUT SOLIDITY 

6,759 

6.761 

13087 

2.455 

BIM GLOBAL CONV. 

5.043 

5.058 

9765 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.518 

8,543 

16493 

-4,130 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.392 

9.398 

18185 

1.579 

BIPIEMME PLUS 

5.136 

5.139 

9945 

1.441 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,921 

7,939 

15337 

1,838 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BN OBB. DINAMICO 

11.981 

12.000 

23198 

-3.207 

BNL PER TELETHON 

5.104 

5.112 

9883 

0.929 

BPB TIEPOLO 

7.104 

7.111 

13755 

2.157 

BPC MONTEVERDI 

5.197 

5.206 

10063 

0.795 

CISALPINO IMPIEGO 

5.487 

5.500 

10624 

0.901 

CR TRIESTE OBBL. 

5.971 

5.979 

11561 

1.615 

DUCATO EURO PLUS 

17.770 

17.784 

34408 

-1.927 

EPSILON LIMITED RISK 

5.179 

5.182 

10028 

1.588 

EPSILON QVALUE 

5.130 

5.133 

9933 

0.944 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.147 

5,151 

9966 

1.659 

EUROCONSULT FIORINO 

6.147 

6.169 

11902 

-2.475 

GEPO CORPORATE BOND 

5.468 

5.477 

10588 

6,257 

GEPOBONDEURO 

5.360 

5.369 

10378 

0.941 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.305 

9.306 

18017 

2.794 

GRIFOBOND 

6.588 

6.601 

12756 

0.335 

GRIFOREND 

7.512 

7.523 

14545 

0.292 

HELIOS OBB. MISTO 

7.613 

7.608 

14741 

2.628 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.279 

19.302 

37329 

0.062 

LEONARDO 80/20 

5.113 

5.125 

9900 

-2.498 

NAGRAREND 

8.462 

8.469 

16385 

1,438 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.510 

4.535 

8733 

-7.619 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.566 

7.589 

14650 

-0.197 

NEXTRA RENDITA 

6.280 

6.290 

12160 

1,195 

NEXTRA RISPARMIO 

4.916 

4.929 

9519 

1.235 

NORDFONDO ETICO 

5.488 

5.496 

10626 

1.404 

OASI RENDIMENTO 

5.156 

5.162 

9983 

2.545 

PADANO EQUILIBRIO 

5.526 

5.542 

10700 

-0.414 

PRIMECASH 

5.395 

5.397 

10446 

-0.500 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.838 

7.886 

15176 

-3.898 

RAS LONG TERM BOND F 

5.538 

5.539 

10723 

0.819 

ROLOGEST 

15.565 

15.586 

30138 

1.091 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,383 

5,389 

10423 

1.203 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.031 

5.039 

9741 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.084 

5.089 

9844 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.141 

5.141 

9954 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.552 

5.557 

10750 

0.963 

TEODORICO MISTO INT. 

5.106 

5.109 

9887 

-0.331 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.483 

7.493 

14489 

1.189 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.478 

7.488 

14479 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,708 

6,713 

12988 

0,524 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.035 

6.034 

11685 

3,303 

ARCA BT 

7,508 

7,507 

14538 

3.615 

ARCA MM 

11.910 

11.903 

23061 

4.053 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.289 

5.287 

10241 

4,175 

ASTESE MONETARIO 

5.444 

5.443 

10541 

3.711 

AUREO MONETARIO 

5.670 

5.668 

10979 

2.361 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.105 

5.104 

9885 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.405 

5.404 

10466 

3.464 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.231 

12.230 

23683 

3.311 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.128 

8.128 

15738 

0.631 

BIPIEMME MONETARIO 

10.107 

10.108 

19570 

3.661 

BIPIEMME TESORERIA 

5.733 

5.733 

11101 

4,674 

BN EURO MONETARIO 

10.447 

10.443 

20228 

3.723 

BN REDDITO 

6.090 

6.090 

11792 

3.520 

BPVI BREVE TERMINE 

5.205 

5.202 

10078 

4,141 

C.S. MON. ITALIA 

6.700 

6.700 

12973 

3.299 

CAPITALG. BOND BT 

8.776 

8.774 

16993 

3.637 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.662 

9.659 

18708 

3,502 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.135 

8.132 

15752 

3.643 

CENTRALE CASH EURO 

7.518 

7.516 

14557 

3.596 

CISALPINO CASH 

7.615 

7.614 

14745 

3,184 

CR CENTO VALORE 

5.777 

5.776 

11186 

3.716 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.265 

5.266 

10194 

2,471 

DUCATO OBBL. TV 

5.217 

5,216 

10102 

3.123 

EFFEOB. EURO BT 

5.302 

5.301 

10266 

3.272 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.262 

5.262 

10189 

3,766 

EPTA CARIGE CASH 

5.345 

5.344 

10349 

3.907 

EPTA TV 

5.980 

5.979 

11579 

3.139 

EUROCONSULT MARENGO 

7.384 

7.382 

14297 

3,809 

EUROM. CONTOVIVO 

10.479 

10.478 

20290 

3.865 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,180 

6,179 

11966 

3.743 

EUROM. RENDIFIT 

7.066 

7.065 

13682 

3,820 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.060 

7.058 

13670 

3.519 

F&F MONETA 

6.092 

6.090 

11796 

4,030 

F&F RISERVA EURO 

7.150 

7.148 

13844 

3.894 

FIDEURAM SECURITY 

8.414 

8.414 

16292 

3.150 

FONDERSEL REDDITO 

11.795 

11.790 

22838 

3,893 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.461 

5.461 

10574 

4.416 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.480 

5.480 

10611 

4.700 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.470 

5.470 

10591 

4,389 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.456 

5.456 

10564 

4.661 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.470 

5.470 

10591 

4.568 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.473 

5.473 

10597 

4,386 

GEPOCASH 

6.210 

6.210 

12024 

3.465 

GESTIELLE BT EURO 

6.341 

6.339 

12278 

3.442 

GESTIFONDI MONET. 

8.552 

8.550 

16559 

3.309 

GRIFOCASH 

6.158 

6.157 

11924 

3.756 

IMI 2000 

14.910 

14.908 

28870 

3,147 

ING EUROBOND 

7.601 

7.598 

14718 

3.499 

INVESTIRE EURO BT 

6.103 

6.101 

11817 

3.563 

LAURIN MONEY 

5.850 

5.849 

11327 

3,120 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.415 

5.413 

10485 

3.497 

NEXTRA BREVE T. 

6,461 

6,459 

12510 

3.591 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.677 

6.676 

12928 

3,841 

NEXTRA EURO BT 

11.360 

11.355 

21996 

3.706 

NEXTRA EURO MON. 

12.980 

12.976 

25133 

3.657 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.011 

6.010 

11639 

3.513 

NORDFONDO CASH 

7.618 

7.616 

14751 

3.224 

OASI FAMIGLIA 

6.379 

6.378 

12351 

3,270 

OASI MONETARIO 

8.237 

8.236 

15949 

4.094 

OLTREMARE MONETARIO 

6.908 

6.905 

13376 

3.895 

OPTIMA REDDITO 

5.556 

5.554 

10758 

3,444 

PADANO MONETARIO 

6.125 

6.124 

11860 

3.497 

PASSADORE MONETARIO 

5.923 

5.921 

11469 

3.567 

PERSEO RENDITA 

5.920 

5.919 

11463 

3,969 

PRIME MONETARIO EURO 

13.909 

13.904 

26932 

3.504 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.703 

5.703 

11043 

1.188 

RAS CASH 

5.867 

5.866 

11360 

3.110 

RAS MONETARIO 

13.329 

13.326 

25809 

3.309 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.557 

11.552 

22377 

3.855 

ROLOMONEY 

9.412 

9.409 

18224 

3.417 

ROMAGEST MONETARIO 

11.295 

11.294 

21870 

3.547 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.365 

5.364 

10388 

4,215 

SAI EUROMONETARIO 

14.009 

14.010 

27125 

2.720 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,429 

6,425 

12448 

3.693 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.318 

8.316 

16106 

4,157 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.256 

5.253 

10177 

3.554 

SICILFONDO MONETARIO 

7.882 

7.880 

15262 

4.521 

SPAZIO MONETARIO 

5.781 

5.779 

11194 

3.546 

TEODORICO MONETARIO 

6.139 

6.137 

11887 

3.751 

UNICREDIT-MON-A 

10.961 

10.957 

21223 

3.337 

UNICREDIT-MON-B 

10.954 

10.951 

21210 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.020 

5.020 

9720 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.315 

6.315 

12228 

2,866 

ZETA MONETARIO 

7,138 

7,138 

13821 

3,704 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.015 

5.011 

9710 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.308 

5.302 

10278 

3.354 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.103 

6.102 

11817 

3.370 

ANIMA OBBL. EURO 

5.371 

5.369 

10400 

4.657 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.326 

6.320 

12249 

3.046 

ARCA RR 

6.832 

6.829 

13229 

4.374 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.472 

5.470 

10595 

4.347 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.245 

5.244 

10156 

4.404 

AZIMUT FIXED RATE 

7.971 

7.965 

15434 

3.667 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.193 

5.188 

10055 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.139 

5.133 

9950 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.388 

5.392 

10433 

3,775 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.583 

12.579 

24364 

3.181 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.577 

5.570 

10799 

4.029 

BNOBB. EUROPA 

6.082 

6.077 

11776 

3.452 

BPVI OBBL. EURO 

5.243 

5.241 

10152 

4.546 

BSI OBBLIG. EURO 

5.036 

5.033 

9751 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.007 

7.005 

13567 

4.582 

CAPITALG. BOND EUR 

8.501 

8.495 

16460 

4.000 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.652 

8.648 

16753 

3.591 

CENTRALE REDDITO 

17.253 

17.246 

33406 

3,410 

CISALPINO CEDOLA 

5,548 

5,543 

10742 

4.070 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.351 

6.351 

12297 

-3,244 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.942 

5.942 

11505 

1.295 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.036 

6.029 

11687 

3.746 

EPSILON QINCOME 

5.417 

5.412 

10489 

4.777 

EPTA CARIGE BOND 

5.398 

5.397 

10452 

4.248 

EPTA LT 

6.777 

6.769 

13122 

3.941 

EPTA MT 

6.301 

6.296 

12200 

4.183 

EPTABOND 

17.889 

17.881 

34638 

4.096 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.467 

6.467 

12522 

4.644 

EUROM. REDDITO 

12.281 

12.279 

23779 

4,652 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.902 

5.907 

11428 

-4.141 

F&F EUROREDDITO 

10.971 

10.982 

21243 

4.049 

F&F LAGEST OBBL. 

15.403 

15.426 

29824 

3,264 

FONDERSEL EURO 

6.097 

6.093 

11805 

3.920 

GEPOREND 

5.664 

5.660 

10967 

3.829 

GESTIELLE LTEURO 

5.926 

5.922 

11474 

2.596 

GESTIELLE MT EURO 

11.556 

11.550 

22376 

3.455 

GESTNORD C.E.BOND 

4.998 

4.996 

9677 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

IMIREND 

8.741 

8.735 

16925 

3,991 

ING REDDITO 

15,133 

15,120 

29302 

3.885 

INVESTIRE EURO BOND 

5.425 

5.421 

10504 

3.847 

ITALMONEY 

6.741 

6.733 

13052 

3,697 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.330 

7.324 

14193 

4.864 

LEONARDO OBBL. 

5.590 

5.585 

10824 

3.787 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,469 

5,467 

10589 

-1,192 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.530 

5.525 

10708 

3.403 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.627 

14.613 

28322 

4.875 

NEXTRA BONDALA 

8.332 

8.330 

16133 

3.644 

NEXTRA BONDEURO 

5.832 

5.826 

11292 

3.477 

NEXTRA LONG BOND E 

7.043 

7.037 

13637 

3.013 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.542 

5.537 

10731 

4.645 

NORDFONDO 

13.648 

13.638 

26426 

2.554 

OASI EURO RISK 

10.738 

10.747 

20792 

5.027 

OASI OBBL. EURO 

5.737 

5.747 

11108 

3.425 

OASI OBBL. ITALIA 

11.426 

11.424 

22124 

4.461 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.220 

7.217 

13980 

3.601 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.456 

5.453 

10564 

3.079 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.972 

7.969 

15436 

3.425 

PRIME BOND EURO 

7.694 

7.691 

14898 

3.818 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.414 

13.414 

25973 

2.365 

RAS OBBLIGAZ. 

24,634 

24,615 

47698 

3,360 

ROLORENDITA 

5.480 

5.478 

10611 

3.318 

ROMAGEST EURO BOND 

7.447 

7.448 

14419 

3.401 

SAI EUROBBLIG. 

10.058 

10.054 

19475 

3.233 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.406 

10.398 

20149 

3.873 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.054 

6.048 

11722 

4.181 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.288 

6.282 

12175 

3.404 

TEODORICO OB. EURO 

5,311 

5,308 

10284 

3,026 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.374 

6.369 

12342 

3.777 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.369 

6.365 

12332 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.498 

14.491 

28072 

4.437 

ZETA REDDITO 

6,341 

6,339 

12278 

4,087 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

15.894 

15.881 

30775 

1.513 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.550 

12.545 

24300 

3.641 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.598 

6.595 

12776 

3.727 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.426 

8.418 

16315 

3.999 

CISALPINO REDDITO 

12.239 

12.227 

23698 

3,808 

EPTA EUROPA 

5.817 

5.817 

11263 

5.361 

EUROM. EUROPEBOND 

5.379 

5.379 

10415 

4.487 

EUROMONEY 

6.960 

6.954 

13476 

4.341 

F&F BOND EUROPA 

8.052 

8.052 

15591 

5.144 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.783 

6.787 

13134 

4.530 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.379 

6.375 

12351 

3.487 

NORDFONDO EUROPA 

6.993 

6.988 

13540 

3.784 

OASI OBBL. EUROPA 

11.920 

11.923 

23080 

4.369 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.701 

5.702 

11039 

3.391 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.503 

5.499 

10655 

4.649 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.500 

5.496 

10649 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,997 

4,993 

9676 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

9.408 

9.422 

18216 

12.307 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.976 

5.995 

11571 

11,721 

AUREO DOLLARO 

6.371 

6.389 

12336 

9.561 

AZIMUT REDDITO USA 

6,611 

6,621 

12801 

9.872 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.543 

8.555 

16542 

12.927 

CAPITALG. BOND-S 

7.957 

7.985 

15407 

11.551 

COLUMBUS INT. BOND 

9.856 

9.895 

19084 

10.803 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.558 

8.553 

0 

10.798 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.275 

5.296 

10214 

9.941 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.199 

8.229 

15875 

9.568 

EFFEOB. DOLLARO 

6.220 

6.236 

12044 

12.518 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.738 

9.774 

18855 

13.921 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.067 

7.062 

0 

14.902 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.139 

8.170 

15759 

14.892 

FONDERSEL DOLLARO 

9.814 

9.845 

19003 

13,338 

GEO USAST BOND 1 

5.651 

5.651 

10942 

6.824 

GEO USAST BOND 2 

5.623 

5.623 

10888 

6.597 

GEPOBOND DOLLARI 

7.971 

7.993 

15434 

11.654 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.921 

6.909 

0 

11.642 

GESTIELLE BOND-$ 

8.933 

8.940 

17297 

11,746 

GESTIELLE CASH DLR 

6.847 

6.861 

13258 

11.714 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.605 

6.625 

12789 

11.326 

NEXTRA AMERICABOND 

9.072 

9.089 

17566 

12.597 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.879 

7.874 

0 

12.619 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.480 

9.502 

18356 

12.242 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.233 

8.232 

0 

12.268 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.520 

15.556 

30051 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.479 

13.476 

0 

12.492 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,534 

13,523 

o 

11.275 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.587 

15.644 

30181 

11.280 

OASI DOLLARI 

8.226 

8.255 

15928 

12,040 

PRIME BOND DOLLARI 

7.274 

7.302 

14084 

11.359 

PUTNAM USA BOND 

6.876 

6.889 

13314 

10.104 

PUTNAM USA BOND-S 

5.970 

5.955 

0 

10.094 

RAS US BOND FUND 

6.901 

6.916 

13362 

13,019 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,736 

7.773 

14979 

10.830 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.733 

6.755 

13037 

13.178 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,729 

6,751 

13029 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.800 

4.820 

9294 

-4.648 

CAPITALG. BOND YEN 

5.616 

5.637 

10874 

-4.294 

EUROM. YEN BOND 

9.309 

9.340 

18025 

-5.979 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.943 

4.964 

9571 

-5.270 

OASI YEN 

4.874 

4.888 

9437 

-3,618 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,292 

6,346 

12183 

-5,312 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.592 

7.574 

14700 

2.276 

AUREO ALTO REND. 

6.061 

6.067 

11736 

5,006 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.601 

6.591 

12781 

12.300 

CAPITALG. BOND EM 

7.117 

7.114 

13780 

11.237 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.051 

9.067 

17525 

12.911 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.131 

5.142 

9935 

-0,696 

EPTA HIGH YIELD 

6.362 

6.379 

12319 

5.716 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.646 

7.655 

14805 

12.045 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.011 

7.014 

13575 

12.068 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.612 

7.612 

14739 

11.990 

ING EMERGING MARKETS 

15.323 

15.346 

29669 

17,005 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.186 

15.178 

29404 

10.019 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.354 

8.357 

16176 

6.042 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.460 

6.455 

12508 

1.381 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.435 

6.444 

12460 

6,205 

OASI OBBL. EMERG. 

5.294 

5.301 

10251 

13.071 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,123 

5.121 

9920 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.088 

7.082 

13724 

9.721 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,077 

7,070 

13703 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.787 

5.794 

11205 

3.970 

ARCA BOND 

11.281 

11.306 

21843 

4.222 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.015 

5.008 

9710 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.634 

5.637 

10909 

6.221 

AUREO BOND 

7.292 

7.305 

14119 

1.242 

AUREO FF PRUDENTE 

5.171 

5.161 

10012 

2.274 

AZIMUT REND. INT. 

8,313 

8,319 

16096 

5.857 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.641 

5.648 

10922 

4,656 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.321 

10.341 

19984 

4.052 

BIPIEMME PIANETA 

7.867 

7.875 

15233 

6.512 

BN OBBL. INTERN. 

8.607 

8.610 

16665 

3.350 

BPB REMBRANDT 

7.675 

7.693 

14861 

4.265 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.258 

5.271 

10181 

4,222 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,228 

5,233 

10123 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.573 

7.594 

14663 

5.063 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.502 

8.514 

16462 

1.735 

CENTRALE MONEY 

13.383 

13.407 

25913 

3.881 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.688 

4.688 

9077 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.967 

4.968 

9617 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.043 

8.059 

15573 

1.488 

EFFEOB. GLOBALE 

5.458 

5.464 

10568 

5.184 

EPTA 92 

11.347 

11.377 

21971 

3.862 

EUROCONSULTSCUDO 

6.777 

6.791 

13122 

2.526 

EUROM. INTER. BOND 

8.870 

8.888 

17175 

6.546 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.171 

11.188 

21630 

4.685 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.427 

7.438 

14381 

4,664 

FONDERSEL INTERN. 

12.746 

12.768 

24680 

4.698 

GEPOBOND 

7.807 

7.821 

15116 

4.093 

GESTIELLE BOND 

9.664 

9.679 

18712 

1.480 

GESTIELLE BTOCSE 

6.666 

6.672 

12907 

4,844 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.040 

8.051 

15568 

3.275 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.700 

5.707 

11037 

2.832 

IMI BOND 

14.127 

14.159 

27354 

3.806 

ING BOND 

14.622 

14.658 

28312 

4.554 

INTERMONEY 

7.684 

7.697 

14878 

4.048 

INTERN. BONDMANAG. 

7.117 

7.131 

13780 

4.217 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.762 

8.778 

16966 

4.197 

LAURIN BOND 

5.494 

5.505 

10638 

4.907 

LEONARDO BOND 

5.218 

5.225 

10103 

3,944 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.497 

11.514 

22261 

5.554 

ML MSERIES BND 

4.947 

4.942 

9579 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.848 

6.861 

13260 

3.899 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.938 

6.950 

13434 

3,862 

NEXTRA BONDINTER. 

8.115 

8.129 

15713 

3.958 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.772 

7.785 

15049 

3.917 

NORDFONDO GLOBAL 

12.163 

12.183 

23551 

4.224 

OASI BOND RISK 

9.828 

9.849 

19030 

5,654 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.267 

11,293 

21816 

4.537 

OLTREMARE BOND 

7.488 

7.501 

14499 

4.903 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.506 

5.506 

10661 

1.680 

PADANO BOND 

8.567 

8.581 

16588 

3.653 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.388 

13.421 

25923 

3,470 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.688 

7.693 

14886 

2.684 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.675 

6.650 

0 

2.684 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.589 

5.600 

10822 

-1.271 

RAS BOND FUND 

14.797 

14.835 

28651 

3,656 

ROLOBONDS 

8.711 

8.729 

16867 

2.385 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.133 

13.157 

25429 

2.529 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,238 

5,246 

10142 

3,640 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.047 

8,060 

15581 

5.951 

SANPAOLO BONDS 

6.982 

6,999 

13519 

2.435 

SOFIDSIM BOND 

6.708 

6.720 

12988 

4.291 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.631 

5.642 

10903 

3.950 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.008 

11.031 

21314 

2.945 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.003 

11.026 

21305 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.020 

5.020 

9720 

0.000 

ZENIT BOND 

6.725 

6,735 

13021 

4.963 

ZETA INCOME 

5.390 

5.403 

10436 

3.893 

ZETABOND 

14,188 

14,219 

27472 

5,502 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI I 

AGRIFUTURA 

14.413 

14.411 

27907 

4.004 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.541 

4.556 

8793 

-9.107 

ARCA BOND CORPORATE 

5.291 

5.294 

10245 

5.524 

AUREO GESTIOBB 

9.026 

9.035 

17477 

1.415 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.638 

6.638 

12853 

2.787 

AZIMUT TREND TASSI 

7.318 

7.314 

14170 

4.126 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.476 

4.495 

8667 

-10.228 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.529 

5.553 

10706 

3.423 

BIPIEMME PREMIUM 

5.278 

5.274 

10220 

3.126 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.098 

7.102 

13744 

3.878 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.069 

10.078 

19496 

-3.042 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.438 

12.489 

0 

5.488 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.119 

5.150 

9912 

3.728 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.459 

5.466 

10570 

2.651 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.345 

6.346 

12286 

4.118 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.910 

4.920 

9507 

-6.831 

EFFE OB. CORPORATE 

5.254 

5.263 

10173 

3.690 

EUROM. RISK BOND 

5.140 

5.143 

9952 

-1.343 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.359 

5.359 

10376 

3.957 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.339 

5.339 

10338 

3.831 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.131 

5.134 

9935 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.080 

6.091 

11773 

-1.202 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.003 

4.021 

7751 

-25.952 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.324 

5.328 

10309 

4.167 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.104 

16.107 

31182 

11.647 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.448 

5.468 

10549 

9.529 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.346 

5.355 

10351 

4.352 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.341 

5.370 

10342 

1.404 

NEXTRA CORP. BOND 

5.508 

5,518 

10665 

4.456 

NORDFONDO C.BOND 

5.572 

5.573 

10789 

3.607 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.966 

4.976 

9616 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.135 

5.185 

9943 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.988 

6.987 

13531 

3.098 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.986 

4.990 

9654 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.148 

5,154 

9968 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.309 

5.317 

10280 

1.510 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.610 

4.596 

0 

1.520 

RAS CEDOLA 

6.200 

6.197 

12005 

3.184 

RASSPREADFUND 

4.741 

4.764 

9180 

-10.242 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.072 

13.079 

25311 

1.269 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.386 

5.385 

10429 

3.816 

SANPAOLO BOND HY 

5.164 

5.167 

9999 

-8.032 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.820 

5.783 

11269 

5.073 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.245 

6.258 

12092 

3.634 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.246 

5.241 

10158 

3.995 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.224 

6.222 

12051 

3.271 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.186 

5.201 

10041 

-2.040 

VASCO DE GAMA 

10.301 

10.287 

19946 

3.753 

ZETA CORPORATE BOND 

5,409 

5,409 

10473 

4,039 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.740 

4.780 

9178 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.080 

5.096 

9836 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.248 

5.360 

10162 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.179 

5.229 

10028 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.131 

5.176 

9935 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.148 

5.182 

9968 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.726 

6.750 

13023 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.258 

5.334 

10181 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

8.617 

8.673 

16685 

-20.257 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.183 

11.327 

21653 

-20.252 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.883 

4,948 

9455 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.236 

5.313 

10138 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.211 

6.210 

12026 

3.915 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.055 

7.049 

13660 

4.673 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.008 

6.008 

11633 

2.859 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.134 

5.155 

9941 

-8.223 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,892 

2,924 

5600 

-21,005 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.354 

5.354 

10367 

3.961 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.201 

5,201 

10071 

3.255 

AZIMUT GARANZIA 

10.782 

10.781 

20877 

3.098 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.926 

6.926 

13411 

3.465 

BN LIQUIDITÀ' 

6.066 

6.066 

11745 

3.533 

BNL CASH 

19.093 

19.098 

36969 

3.049 

BNL MONETARIO 

8.770 

8.769 

16981 

3.237 

CAPITALG. LIQUID. 

6.197 

6.196 

11999 

3.542 

CASH ROMAGEST 

5.375 

5.375 

10407 

3.405 

CENTRALE C/C 

8.672 

8.672 

16791 

3.238 

DUCATO MON. EURO 

7.275 

7.274 

14086 

2.435 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.796 

5.796 

11223 

2.985 

EPTAMONEY 

12.071 

12.071 

23373 

3.578 

EUGANEO 

6.384 

6.383 

12361 

3.384 

EUROM. TESORERIA 

9.724 

9.722 

18828 

3.601 

FIDEURAM MONETA 

12.751 

12.749 

24689 

3.138 

FONDERSEL CASH 

7.784 

7.784 

15072 

3.414 

GESTIELLE CASH EURO 

6.071 

6.070 

11755 

3.565 

ING EUROCASH 

5.705 

5.704 

11046 

3.220 

MIDA MONETAR. 

10.589 

10.587 

20503 

3.267 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.427 

5.426 

10508 

3.687 

NEXTRA TESORERIA 

6.550 

6.549 

12683 

3.442 

NORDFONDO MONETA 

5.315 

5.314 

10291 

3.203 

OASI CRESCITA RISP. 

7.100 

7.099 

13748 

3.182 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.349 

6,349 

12293 

3.269 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.074 

7.073 

13697 

3.769 

OPTIMA MONEY 

5.313 

5.312 

10287 

3.165 

PERSEO MONETARIO 

6.383 

6.383 

12359 

3.552 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.633 

5.633 

10907 

3.300 

RISPARMIO IT.MON. 

5.392 

5.392 

10440 

3.187 

ROLOCASH 

7.213 

7.212 

13966 

3.323 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.245 

5.244 

10156 

3.676 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.451 

9.448 

18300 

3.289 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.379 

6.379 

12351 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.367 

6.366 

12328 

3.226 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.159 

7.160 

13862 

3.304 

UNICREDIT-UQ-B 

7,154 

7,155 

13852 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.926 

4.933 

9538 

0.000 

ALARICO RE 

4.723 

4.766 

9145 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.804 

11.885 

22856 

-10.535 

ARIES FUND 

4.922 

4.961 

9530 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.902 

4.953 

9492 

-3.102 

AZIMUT TREND 

17.083 

17.303 

33077 

-0.477 

AZIMUT TREND 1 

13.751 

13.945 

26626 

-26.272 

BIM FLESSIBILE 

4.452 

4.494 

8620 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.802 

4.862 

9298 

-35.638 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.058 

5.109 

9794 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.237 

5.275 

10140 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.152 

5.189 

9976 

-20.173 

BNLTREND 

21.823 

22.147 

42255 

-19.889 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.136 

6.133 

11881 

0.738 

CAPITALG. RISK 

7.761 

7.754 

15027 

-20.911 

CISALPINO ATTIVO 

3.325 

3.355 

6438 

-19.588 

DUCATO CIVITA 

4.979 

5,009 

9641 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.332 

11.399 

21942 

-11.785 

DUCATO STRATEGY 

4.617 

4,649 

8940 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.915 

3.974 

7580 

-16.220 

FORMULAI BALANCED 

5.896 

5.913 

11416 

0.255 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.889 

5.889 

11403 

3.844 

FORMULAI HIGH RISK 

5.695 

5.735 

11027 

-7.593 

FORMULAI LOW RISK 

5.854 

5.853 

11335 

3.702 

FORMULAI RISK 

5.689 

5,725 

11015 

-4.786 

GENERALI INST.BOND 

5.017 

5.014 

9714 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.853 

4.853 

9397 

-3.900 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.172 

13.192 

25505 

-18.176 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.980 

4.978 

9643 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.864 

4.883 

9418 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.299 

5,342 

10260 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.695 

5.728 

11027 

-12.384 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.541 

5.569 

10729 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.269 

5.310 

10202 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.294 

5.297 

10251 

5.185 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.291 

4.321 

8309 

-13.835 

LEONARDO FLEX 

2.627 

2.639 

5087 

-34.209 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.183 

5.181 

10036 

2.349 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.903 

4.914 

9494 

-0.829 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.564 

4.590 

8837 

-4.757 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.160 

4.202 

8055 

-9.722 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.974 

6.973 

13504 

3.379 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.113 

6.127 

11836 

0.000 

NEXTRATREND 

3.452 

3.465 

6684 

-18.102 

OASI HIGH RISK 

7.909 

7.968 

15314 

-14.635 

OASI TREND 

4.380 

4.416 

8481 

-12.382 

PARITALIA O. ALLEGRO 

91.974 

92.930 

178086 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.688 

17.807 

34249 

-11.258 

RAS OPPORTUNITIES 

5.050 

5.057 

9778 

-15.254 

SAGITTARIUS FUND 

4.929 

4.926 

9544 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.679 

6.707 

12932 

-6.009 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.429 

5.478 

10512 

-25.446 

SPAZIO AZIONARIO 

5.670 

5,715 

10979 

-20.365 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.292 

3.336 

6374 

-25.419 

UNICREDIT-OPP-A 

4.819 

4.865 

9331 

-16.336 

UNICREDIT-OPP-B 

4.813 

4.859 

9319 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,064 

7,142 

13678 

-23,582 
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l’Unità 


giovedì 7 febbraio 2002 


n 

11,30 Salt Lake City special Eurosport 

_ 

12,50 Rai Sport Notizie Rai3 



14,55 Basket NCAA Tele+Nero 


17,00 Coppa d’Africa: Senegal-Nigeria Eurosport 

è 

18,30 Sportsera Rai2 

.5 

20,00 Coppa d’Africa: Mali-Camerun Eurosport 

t 

20,30 Basket: Skipper-Orthez RaiSportSat 

S. 

20,30 Basket: London T.-Kinder Tele+Nero 

or 

o 

20,45 Ajax-Groningen CalcioStream 


20,50 Coppa Italia: Brescia-Parma Rai2 



Coppa Italia: Juventus-Milan 1-1, i bianconeri vanno in finale 

Zambrotta risponde a Josè Mari. L’1-2 dell’andata qualifica la squadra di Lippi. Oggi Brescia-Parma 


TORINO Al Delle Alpi Juventus e Milan pareggiano 1-1 la gara di 
ritorno della semifinale di Coppa Italia. Alla finale (andata 6 marzo, 
ritorno 11 maggio) accede la squadra di Lippi in virtù del successo 
per 2-1 di due settimane fa al Meazza. La squadra di Ancelotti ha 
disputato un buon primo tempo di fronte ad una Juve un po’ troppo 
“morbida”. La superiorità del Milan si concretizza al 27’ grazie a Josè 
Mari che gira in rete di testa un suggerimento di Pirlo. Nel secondo 
tempo, con Trezeguet (dal T) e Del Piero (dal 15’) in campo, la 
Juventus appare subito più incisiva e il Milan si ridimensiona. Al 17’ 
della ripresa gol capolavoro di Zambrotta che attraversa il campo da 
destra a sinistra, entra in area di rigore e fulmina Rossi con un 
sinistro potente sotto la traversa. I rossoneri accusano il colpo e, da 
quel momento in poi, è la Juve a premere con maggiore convinzione. 
Ancelotti tenta anche la carta Javi Moreno (al posto di un evanescen¬ 
te Shevchenko) ma lo spagnolo fallisce due occasioni (clamorosa la 


prima al 39’, l’altra, di testa, al 43’) e nulla cambia. 

Oggi (ore 20,45 diretta Raidue) si gioca l’altra semifinale: Brescia e 
Parma si ritrovano di fronte per la terza volta nel giro di 8 giorni. 
Prima l’andata del Tardini giovedì 31 gennaio (la sera dell’infortunio 
di Baggio) con gli emiliani vittoriosi 2-0 con reti di NakataeMarchion- 
ni, quindi la 4- giornata di ritorno di domenica scorsa al “Rigamonti” 
(4-1 per Di Vaio e compagni) e oggi - ancora - a Brescia il terzo atto. 
Su Nakata, che al Brescia aveva segnato anche nella gara d’andata in 
campionato il 23 settembre, sono puntati i riflettori. «Non so se è il 
Brescia a portarmi fortuna - ha detto il giapponese - e non ce l'ho 
certo con Mazzone: anzi, sono in ottimi rapporti con lui dopo averci 
lavorato ottimamente a Perugia». Anche oggi sarà schierato da cen¬ 
trocampista, benché Carmignani stia approntando un modulo un po’ 
particolare: «Sto imparando in questo ruolo, credo che i progressi ci 
siano» ha dichiarato il giapponese. 
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Una “rossa” impossibile? 
È un rebus la Ferrari 2002 

Il team: «Non è ancora pronta», ma c e odore di pretattica 


Lodovico Basalo 


M ARANELL0 «Comeprima più di pri¬ 
ma, ti amerò». Faceva più o meno 
così una popolare canzone di fine 
anni cinquanta. E sembra sposarsi 
appieno con la sontuosa presentazio¬ 
ne della F2002 avvenuta ieri nello 
stabilimento "Nuova Meccanica" 
che dall’estate prossima sfornerà mo¬ 
tori Ferrari eMaserati stradali, com¬ 
preso quello a 12 cilindri che equi¬ 
paggia la nuova Gran Turismo 575 
M M aranello svelata ieri in contem¬ 
poranea. Perché in questo caso la Fer¬ 
rari sembra amare ancora molto la 
"vecchia” F2001, impegnata in que¬ 
sti giorni nei collaudi sul circuito del 
Mugello. Nel senso chea Melbour¬ 
ne, sede del primo Gp della stagione 
in terra d'Australia, potremmo vede¬ 
re schierata la monoposto vincitrice 
del M ondialePiloti eCostruttori del¬ 
lo scorso anno. PretatticaTO crisi rea¬ 
le, relativamente parlando? Forse la 
prima ipotesi èia più probabile, an¬ 
che se va detto che la F2001 non è 
affatto una macchina da buttare via, 
visto quello che ha dimostrato sulle 
piste di tutto il mondo. «Appunto - 
confermaJeanTodt-, Potremmo in¬ 
fatti vedere una F2001 versione B, se 
la nuova non ci darà le necessarie 
garanzie di affidabilità». Il nodo ver¬ 
rà sciolto il 20 febbraio, prima della 
partenza per l'Australia. M a possibi¬ 
le chetanti studi finiscano al mace¬ 
ro? La F2002 è ancora di più un con¬ 
centrato di tecnologie e di investi¬ 
menti da capogiro, dato che ormai è 
lecito parlare di 1000 miliardi di lire 
come costo per partecipare ai massi¬ 
mi livelli a una stagione di F.l. Ha 
tutto di inedito: il motore, siglato 
"051" (che non può però essere mon¬ 
tato sul vecchio telaio comeassicura¬ 
no i motoristi Martinelli eTodteil 
telaista Byrne) più piccolo, meno as¬ 
setato, più potente, il cambio a 7 mar¬ 
ce in fusione di magnesio, il telaio 
più leggero, una aerodinamica poste¬ 
riore inedita ( e celata alla curiosità 
degli astanti). E tanto colore rosso 
dimenticato nelle lattine. Un po' im¬ 
pallidita, insomma, questa F2002. Sì, 
perché di fronte al presidente della 
Fiat Paolo Fresco, al grandecapo Pa¬ 
olo Cantarella, al presidentedella Re- 
gioneEmilia Romagna Vasco Errani, 
il bolide è apparso sbiadito rispetto 
alla sua classica tonalità. M otivo? Il 
Dio Sponsor che comanda. In que¬ 
sto caso la Vodafone, gigante delle 
telefonia mobile che ha preteso de¬ 
flettori laterali e alettone anteriore 
rigidamente bianchi. Bianco che si 
ritrova anche sul cockpit dietro al 
pilota, con la scritta M arlboro in bel¬ 
la evidenza. Una multinazionale a 
300 all’ora. Questa è la Ferrari del 
terzo millennio, questa èia FI al gior¬ 
no d'oggi. E come potrebbe essere 
altrimenti, visto quanto costa proget¬ 
tare queste macchineeversarelo sti¬ 
pendio a sua M aestà Schumacher? 

Lasciamo i bilanci etorniamo su 
I fronte tecnico. Parlando del volan¬ 
te. Che non è più tale, ormai da tem¬ 
po, sullemodernemonoposto. Quel¬ 



lo della F2002 è un autentico joysti¬ 
ck, con una miriade di pulsanti e 
levette. «Ogni tanto ci si può sbaglia¬ 
re - ha ammesso Barrichello - ma 
sbagliare fa parte della vita. E la mia 
vita è legata alle corse. E anche alla 
Ferrari. Ogni anno sono migliorato e 
sento, in questa stagione, di poter 
dare tanto. Il futuro, il rinnovo del 
contratto 2003? N on ci penso, vivo 
alla giornata». Noi aggiungiamo che 
vive per battere fi nal mente Schuma- 


Todt: potremmo anche 
partire con la vettura 
dell’anno scorso 
se la nuova non ci darà 
le necessarie garanzie 
d’affidabilità 


» 


cher. Che candidamente ha giurato: 
«Se sarà più velocelo aiuterò a vince¬ 
rei! M ondiale». Precisando poi: «M a 
spero che non sia così». Sempre 
"modesto” il tedesco. Al punto da 
arrivare a di re, a proposito di M onto- 
ya: «Tutti voi, quando parlate di un 
nuovo pilota, lo fate come se fosse 
un nuovo Schumacher (!!!). E poi 
Montoya. Boh! Non ènemmeno più 
giovanissimo. Temo piuttosto mio 
fratello Ralf anche perché la Wil- 
liams-BMW gioca al coperto. 
Raikkonen con la M cLaren-M erce- 
des? È tutto da scoprire». Dell’inci¬ 
dente in cui ha distrutto la macchina 
in Spagna, non si parla: «Errore 
mio», continua a il pilota di Kerpen 
Torniamo ancora sul volanteein par- 
ticolaresulla scatola dello sterzo. Co- 
meda regolamento 2002, non ha più 
la servoassistenza elettronica ma solo 
idraulica. In compenso le monopo¬ 
sto di F.l potranno godere di una 


La nuova Ferrari 
F2002 
presentata 
ieri 

a Maranello 


telemetria più libera, con molte fun¬ 
zioni che verranno "pilotate" dai 
box, seguendo gli ordini del coman¬ 
dante] eanTodt. Al diromeperedella 
telemetria fa riscontro l'altrettanta 
espansionedella struttura della Ferra¬ 
ri. La Galleria del Vento è stata am¬ 
pliata, studenti delleU niversitàdi Bo¬ 
logna, Torino, Milano e altri ancora 
lavorano per dei progetti in comune 
con il reparto esperienze. 11 matrimo¬ 
nio con la Bridgestone, rimasta con 
una sola squadra al top, «procede a 
gonfievele», comegarantisceM onte- 
zemolo. Chepoi prosegue: «Saràuna 
battagliatrai giganti degli pneumati¬ 



ci, una battaglia che sarà determinan¬ 
te per la vittoria finale». Williams e 
M cLaren, come noto, hanno le M i- 
chelin. E la cosa fa un po' paura. 


Lo sponsor impone 
macchie di bianco 
Cambio al magnesio 
e il volante somiglia 
sempre di più ad 
un joystick 


» 


Anchesepoi, sempre Montezemolo, 
spara la bordata che gli aggiudica la 
vittoria in una ipotetica battaglia na¬ 
vale: «La Ferrari è eccezionale perché 
ha uomini eccezionali». Barrichello 
ascolta, si confida, pensa al suo nuo¬ 
vo ingegnere di macchina, Andrea 
Delli Colli ( lo stesso di Trulli, l'anno 
scorso, alla Jordan) ammette che da 
ragazzo amava Andretti e il grande 
Gilles Villeneuve. «Anche se il più 
grande è stato Senna», dice ad alta 
voce. Pensando magari a come sareb¬ 
be andata se il brasiliano avesse potu¬ 
to duellarecon il bravissimo ma geli¬ 
do M ichael Schumacher. 


Olimpiadi Invernali a Salt Lake City. Coca Cola sponsor del riciclaggio, salta il piano trasporto-pubblico, i sali chimici inquineranno i fiumi 

Fabbriche “pulite” ma i Giochi fanno il pieno di smog 


Pubblichiamo la seconda parte del l'arti¬ 
colo sull'impatto ambientale delleOlim- 
piadi invernali a Salt Lake City 

Martin A. Lee 


Anchei parcheggi di Snowbasin tocca¬ 
no un altro nervo scoperto ddl'ambientali- 
smo. Quando Salt Lake era in corsa per 
ospitare i Giochi invernali, gli esponenti 
del comitato organizzatore promisero che 
gli spettatori avrebbero utilizzato mezzi 
pubblici per affluire nelle zone in cui si 
sarebbero svolte le competizioni. Ma in 
seguito lo SLOC, il Comitato organizzato- 
re, ha rinnegato questo impegno ehaadot¬ 
tato un piano di trasporti sostanzialmente 
basato sull'auto privata. Sono stati stanzia¬ 
ti 35 milioni di dollari per costruire par¬ 
cheggi nuovi e ampliare quelli già esistenti 
allo scopo di accogliere il gran numero di 
automobili previste. Lo SLOC ha preso in 
leasing un a flotta di 4.000 autovetture a 
gas, che non sono soggette ai requisiti im¬ 
posti dalla legge sulla qualità dell'aria, e 
pulmini per trasportare gli atleti dai luoghi 


di gara al Villaggio olimpico che occupa 
un'area di 60 miglia quadrate. Sali chimici 
che inquinano i corsi d'acqua verranno 
impiegati perindurirelaneveeper mante¬ 
nere le strade aperte 24 ore al giorno. E la 
qualità dell'aria verrà danneggiata dai gas 
di scarico degli autoveicoli che creano una 
nebbiolina malsana e giallastra durante le 
inversioni invernali del gradiente termico 
(il rapporto tra la temperatura in duepun¬ 
ti deU'atmosferaela loro differenzadi quo¬ 
ta, ndr ). M a la principale responsabileam¬ 
bientale dello SLOC vede nello smog un 
lato positivo: i crediti per leemissioni. Di¬ 
verse aziende nello Utah e in altri stati 
inquinano meno di quanto potrebbero, di¬ 
ce Diane Conrad Gleason - diretta dei 
programmi ambientali della Sloc -, e han¬ 
no ceduto alle Olimpiadi la quantità di 
inquinamento che non utilizzano. Queste 
donazioni, dice controbilanceranno gli in¬ 
crementi di emissioni riconducibili ai Gio¬ 
chi del 2002 che pertanto saranno «i primi 
Giochi olimpici con emissioni nette pari a 
zero». M olti critici non riescono a prende 
resul serio questo concetto di trasferimen¬ 


to delleemissioni in quanto nulla può cam¬ 
biare il fatto che aumenterà la quantità di 
emissioni liberate nell'atmosfera a seguito 
delleOlimpiadi. «Siamo in presenza di fu¬ 
mo gettato negli occhi, di specchietti per le 
allodole e di cattiva aritmetica», dice un 
funzionario ambientale dello stato dell' 
Utah. I responsabili dei Giochi citano an¬ 
che il riciclaggio come vittoria ambientale 
delle Olimpiadi. Le forti obiezioni della 
GrassRoots Recyding Network e di altre 
organizzazioni ambientaliste nazionali 

Diverse fabbriche 
inquinano meno del 
previsto e hanno “ceduto” 
alle Olimpiadi 
l’inquinamento che 
non utilizzano 


r> 


hanno spinto gli organizzatori a migliora¬ 
re i piani per conseguire l'obiettivo "rifiuti 
zero" attraverso il riciclaggio e la trasforma¬ 
zione in concime. La Coca-Cola, uno dei 
principali sponsor dei Giochi, ha elargito 
una somma integrativa di denaro per la 
realizzazionedi un avanzato sistemadi rici¬ 
claggio a doppio deposito che, secondo le 
stime, dovrebbe essere in grado di elimina- 
reil 90% dei rifiuti prodotti durantei Gio¬ 
chi invernali. Ma i critici lo considerano 
insufficiente «LeOlimpiadi non dovrebbe 
ro semplicemente evitare di distruggere 
l'ambiente ma dovrebbero essereun esem¬ 
pio di sviluppo sostenibile», dice Peter 
Berg, direttoredella Planet Drum Founda¬ 
tion con sedeaSan Francisco eco-fondato- 
redel Guard Fox Watch, un progetto inter¬ 
nazionale di monitoraggio delle questioni 
ecologiche relative ai Giochi olimpici. Due 
anni fa Berg e l'ecologo giapponese Ki- 
miharo To si sono incontrati con i respon¬ 
sabili delleOlimpiadi di Salt LakeCity e li 
hanno sollecitati ad adottare una serie di 
alternative verdi tra cui pannelli solari dell' 
ultima generazione toilettes in grado di 


produrreconcimeesistemi idraulici adop¬ 
pio uso per il riciclaggio delle "acque gri¬ 
gie" negli alloggi atleti. «Avrebbecostituito 
un precedente - dice Berg - Sarebbe stato 
un modello per le future Olimpiadi e per 
altri avvenimenti sportivi all'aperto». Ma 
non c'erano fondi a disposizione per dimo¬ 
strare la validità di queste nuove tecnolo¬ 
gie. «Che peccato - dice Ivan Weber del 
Sierra C lub - È stata sprecata una opportu¬ 
nità crucialeper accrescerei! livello di con¬ 
sapevolezza». Parte del problema, secondo 
Weber, va individuata nell'etica itinerante 
dei professionisti delle Olimpiadi «che 
viaggiano come un circo mettendo in sce 
na un avvenimento dopo l'altro con poca 
o nessuna considerazione per le comunità 
o l'ambiente». 

Quando i Giochi del 2002 saranno 
terminati, il personale verrà ridotto al mi¬ 
nimo mentre gli altri si metteranno già in 
moto per il prossimo spettacolo. E il vero 
costo per aver ospitato leOlimpiadi di Salt 
Lake sarà chiaro solo molto tempo dopo. 

2-fine/copyright I PS 
Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 


Sport nella scuola 
La Moratti lo lascia 
fuori dalla porta 

Nedo Canetti 


ROMA Scuola e sport, questo 
matrimonio non s’hadafare. Pa¬ 
rola di Letizia Moratti. Di educa¬ 
zione motoria, di educazione fisi¬ 
ca, di attività sportive non c’è, 
infatti, traccia nel disegno di leg¬ 
ge delega sull'istruzione, appro¬ 
vato venerdì dal Consiglio dei m i- 
nistri e poi presentato, in pompa 
magna, dalla ministro della Pub¬ 
blica istruzione, sostenuta, di 
persona, dal Cavaliere, che ha 
parlato di “iniziativastorica”, del¬ 
la prima vera riforma dal tempo 
di Gentile. Abbiamo letto, con 
grande attenzione, le 12 pagine 
del documento, alla ricerca, poi 
risultata vana, di una parola, una 
traccia, un percorso, una propo¬ 
sta che portasse a capire come il 
governo intende affrontare il pro- 
blema dell'educazione motoria 
nei diversi cicli scolastici del pro¬ 
getto educativo morattiano. 
Niente. 

Come si ricorderà, quando ven¬ 
nero alla luce le prime “bozze” 
della riforma, subito si rilevò 
che, per questa parte dell'educa¬ 
zione fisica. il ministro aveva ino¬ 
pinatamente scelto la strada, del¬ 
la facoltatività, che avrebbe can¬ 
cellato o quasi la materia. Di 
fronte alle tante proteste, degli 
insegnanti di educazione fisica 
(avevano appena conquistato la 
laurea e si trovavano senza lo 
spazio educativo), degli ambien¬ 
ti sportivi, della stampa e di fette 
larghe di opinione pubblica, la 
Moratti fece marcia indietro, as¬ 
sicurando che la materia sareb¬ 
be rimasta obbligatoria nel curri¬ 
culum scolastico. Promessache 
non si è tradotta ora nella leg¬ 
ge-delega. 

E vero che il ministro, proprio 
per la natura del provvedimento, 
è delegato a successivi interven¬ 
ti, con altrettanti decreti legislati¬ 
vi, quanto sono i settori compre¬ 
si nelle norme generali. Può dar¬ 
si che l'educazione motoria ri¬ 
spunti, magari residuale, da 
qualche altra parte. È però abba¬ 
stanza significativo che non se 
ne faccia cenno in nessuno dei 6 
articoli e nemmeno nei 47 tra 
commi e sottocommi del testo. 
Si parla di tante cose che la scuo¬ 
la deve fornire ai ragazzi e ai gio¬ 
vani per la loro formazione. Di 
scienza e di tecnica, di educazio¬ 
ne musicale, artistica ed anche 
coreutica (danza), di lingua este¬ 
ra. Tutto cose giuste oltre che 
nobili, per carità. Ma, ripetiamo, 
è sintomatico di una mentalità, 
di una concezione della educa¬ 
zione, il silenzio assoluto nei 
confronti di quel segmento di pe¬ 
dagogia che ha per oggetto la 
formazione dell'uomo anche at¬ 
traverso il moto, da graduare, 
nei cicli, dall'educazione ludica 
alla motoria allo sport. 

Sono scomparsi i Giochi della 
gioventù, sono in grave difficol¬ 
tà i campionati studenteschi, la 
situazione delle palestre è un 
pianto, altri impianti sono pres¬ 
soché inesistenti. Ora arriva que¬ 
sta altro colpo. Forse il richiamo 
a Gentile, dal sen fuggito del Ca¬ 
valiere, non era solo cronologi¬ 
co. 
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La nazionale cantanti l'aveva 
annunciato con Barbarossa e lo 
conferma ora con Enrico Ruggeri 
«Ci sta». Sono pronti a volare a 
Kabul. Perché, come sottolinea sempre Ruggeri, «bisogna 
prendersi delle responsabilità e realizzare cose utili per la gente 
che soffre... serve un po' di fegato in questi frangenti». Già, e 
proprio questo il punto. Di adesioni, motivazioni, slanci ne 
abbiamo raccolti tanti. Ora dobbiamo provare a passare alla fase 
operativa. Provare significa che cercheremo con maggior 
determinazione i partner adatti per mandare in gol la Partita della 
Pace. Dobbiamo innanzi tutto, dal punto di vista organizzativo, 
arrivare ad un progetto che garantisca il massimo della sicurezza. 
Poi c'è da mettere insieme le risorse necessarie per finanziare la 
trasferta a Kabul e allo stesso tempo stringere le maglie di quella 
retedi aiuti alla popolazione afghana che già abbiamo cominciato 
a tessere. Abbiamo davanti a noi la fase più impegnativa. Prima 
della Partita della Pacec'èda giocare un'altra partita. Noi 
scendiamo in campo senza badare troppo alla nostra limitata 
“rosa". Nel calcio, come nella vita spesso si vince con il cuore e 
mostrando un po’ di fegato. 

e-mail: sport@unita.it - fax: 06-69646245 


un po' di fegato 



Ruggeri: «La Partita della Pace? Io ci sto» 

II cantautore: «I media dimenticano le sofferenze che una guerra lascia dietro di sé» 



Walter Guagneli 


MILANO «Enrico Ruggeri é in sala 
di registrazione, prova la canzone 
del prossimo Sanremo, vediamo 
se può interrompere». Interrom¬ 
pe. E si fa intervistare. Si avverte 
subito che la "Partita della pace" 
lanciata da l'Unità gli staacuoree 
la sente già sua. Anche perché di 
appuntamenti improntati alla soli¬ 
darietà ne ha vissuti parecchi con 
la maglia della nazionale cantanti. 
Parliamo anzitutto di 
"Primavera a Sarajevo" la 
suacanzonedi Sanremo. 
L'idea è nata proprio a Sa¬ 
rajevo sul finiredella lunga eguer- 
ra che ha tormentato e messo in 
ginocchio le popolazioni dell'ex 
Jugoslavia. Ero là con la nazionale 
cantanti e ho scoperto una città 
affascinante. Unica. In duecento 
metri si alternavano moschee, 
chiese, sinagoghe. In un turbinio 
di suggestioni ed emozioni forti è 
scattata la molla e oggi da quei 
ricordi è venuta fuori una canzo¬ 
ne. È una storia d'amore ambien¬ 
tata in una città martoriata dalla 
guerra che sta cercando di risolle¬ 
varsi. 

Perché proporla sul difficile 
palcoscenico di Sanremo? 

I "media" tendono a dimenti- 
caretroppo in fretta levicendedo- 
lorose. Sarajevo, Kosovo, Cecenia, 
Kabul, tante tappe di guerre e sof¬ 
ferenze per lepopolazioni di quel¬ 
le zone. Finché c'è la guerra gior¬ 
nali e tv parlano, quando il conflit¬ 
to èfinito si dimentica tutto. Silen¬ 
zioassoluto. Non c’èil coraggio di 


riferirecheancheadistanzadi an¬ 
ni dalla fine del conflitto sofferen¬ 
za, malattie e povertà rimangono. 
Quellepopolazioni vivono abban¬ 
donate da tutti. La mia canzone 
vuol essere un messaggio per quel¬ 
le genti dimenticate. 

Un brano romantico ma an¬ 
cheimpegnato edi denuncia 
come sarà accolto a Sanre¬ 
mo? 

Non vado a Sanremo per vin¬ 
cere. Per me è una canzone bella e 
basta. Questo è l'elemento fonda¬ 


mentale. Però sono convinto che 
il pubblico sappia apprezzarci sen¬ 
timenti belli ecostruttivi. Il mio 
vuol essere un piccolo segnale, 
una sollecitazione a riflettere. 

Cosa pensa della "Partita del¬ 
la pace"? 

È una bella iniziativa. Compli- 
meti. lo ci sto. 

Qualcuno sostiene che gioca- 
rea Kabul possa comportare 
qualche rischio... 

Secondo me non ci sono ri¬ 
schi. Comunque io non ho paura. 


A volte bisogna prendersi delle re¬ 
sponsabilità e realizzare cose utili 
per la gente che soffre. Natural¬ 
mente si va a Kabul e si gioca la 
partita, ma non si commetta l’erro- 
redi far pagareil biglietto d’ingres¬ 
so allo stadio. Bisogna volare in 
Afghanistan con un carico di me¬ 
dicinali ebeni di conforto. Ho vis¬ 
suto altre esperienze del genere e 
posso dire che quando si va nelle 
zone in cui si soffre e domina la 
disperazionesi capiscono tante co¬ 
se e si trascorrono giornate che 


restano incancellabili nella mente. 
Queste partite servono alle popola¬ 
zioni che per qualche ora si sento¬ 
no meno sole. È come se avvertis¬ 
sero l’abbraccio solidale di tutto il 
mondo. 

La "Partita della pace" servirà 
anchea mostrare il lungoeoscuro 
lavoro di quel piccolo-grandeeser- 
cito di volontari che aiuta per me 
si e mesi la gente che ha perso 
tutto: familiari, casa, lavoro. Due 
giornatea Kabul serviranno anche 
a ridare slancio a questo esercito 


di pace e solidarietà ealla popola¬ 
zione afgana. Sarebbe il risultato 
più bello. 

Enrico Ruggeri ci sta, ma i 
suoi compagni della naziona¬ 
le cantanti? 

Anche loro. La "rosa" della 
squadra è composta da 24-25 eie 
menti: 11 per giocare la partita ci 
saranno sicuramente. Serve un 
po' di fegato in questi frangenti. A 
New York ho partecipato ad un 
mega concerto qualchetempo do¬ 
po l'attacco alle Torri gemelle: in 
quell'occasione molti cantanti 
hanno dato forfait. Sbagliato. Nei 
momenti difficili bisogna assumer¬ 
si un po' di responsabilità. 

Con 200 partite all'attivo la 
nazionalecantanti ha solleci¬ 
tato e fatto crescere i valori 
legati alla solidarietà... 
Abbiamo girato il mondo per 
centrare questo obiettivo. Ricordo 
soprattutto le partite giocate a Sa¬ 
rajevo e Belgrado ma anche l'emo¬ 
zioneavvertita scendendo in cam¬ 
po nel gigantesco stadio Lenin di 
M osca. Leemozioni che ho prova¬ 
to a M osca mi sono rimaste den¬ 
tro. Per questo la considero lamia 
seconda città. 

Domanda tecnica: Enrico 
Ruggeri in che ruolo gioca 
nella nazionale cantanti? 

Sto subito dietro lepunteefac- 
cio anche gol. Ricordo una 
"Partita del cuore" al San Paolo di 
Napoli col "tuttoesaurito". Segnai 
2 reti. Sono il classico numero 10. 
Come Rivera, Maradona o 
Del Piero? 

Diciamo comeBeccalossi. Ge¬ 
nio e sregolatezza. 


Il discusso e tormentato calciatore argentino a 35 anni è stato convocato per l’amichevole con il Galles 

E Caniggia ritrova la nazionale 


Claudio 
Caniggia, 35 
anni, in Italia 
ha giocato con 
Verona, Roma 
e Atalanta 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES C'èancoraspazio nel cal¬ 
cio moderno per i giocatori anomali, quelli 
che fanno parlare di sé dentro e fuori dal 
campo e che sono capaci di alternare tonfi 
terribili a impressionanti riprese sportive e 
umane? La storia di Claudio Paul Caniggia 
sembra diredi sì. A trentacinqueanni suo¬ 
nati l'ex giocatore di Roma e Atalanta, ma 
anche di River, Boca e della nazionale ar¬ 
gentina diesi sbarazzò dell'Italia ai mondia¬ 
li del 1990, vestirà ancora una volta la ma¬ 
glietta dellasua sei eccion. Il direttore tecni¬ 
co M arcdo Bidsa l’ha convocato per la par¬ 



tita amichevole contro il Galles, che si gio¬ 
cherà mercoledì prossimo a Dundee. Ca¬ 
niggia, daqudleparti èdi casa, visto che ci 
ha giocato fino a pochi mesi fa, prima di 
passare, con il contratto più caro della sto¬ 
ria dd campionato gallese, a vestire i colori 
da "nemici" dd Ranger di Glasgow. Un 
cambio avvenuto a stagione in corso, gra¬ 
zie alla bdlezza di undici gol in diciassette 
partite, molti dd quali da vero fuoriclasse. 
U n ruolino di marcia che l'ha proiettato, di 
nuovo, sulle pagine dd giornali sportivi di 
tutto il mondo tanto da convincere Bielsa a 
chiamarlo tra i suoi. E a metterlo in lista, se 
tutto va bene, per l'avventura ai mondiali 
in Corea e Giappone dove l'Argentina par¬ 


te come superfavorita. "Cani", come la 
chiamano a Buenos Aires, è alle stelle. Il 
rientro nd gotha dd calcio nazionale lo 
compensa dd tanti rospi amari che ha do¬ 
vuto ingoiare negli ultimi dieci anni. Alcu¬ 
ne beghe, intendiamoci, sel'èandateacer- 
care, come qudla sospensione per doping 
nd 1993, quando giocava per la Roma. 
Uno stop che avrebbe potuto segnare la 
fi ne ddla sua carriera. E invece no. Il ragaz¬ 
zino di Henderson, paesotto sperduto in 
mezzo alla pampa ddl'immensa provincia 
di Buenos Aires, ricominciò come se nulla 
fosse accaduto. U na tappa in Portogallo col 
Benfica e poi il grande rientro in patria coi 
colori sagradosdd Bocajuniors, per gioca- 


reancheuna manciata di partite con l'ami¬ 
co dd cuore, Diego Armando Maradona. 
Per un po'di mesi la coppia loca, matta, dd 
calcio argentino, fece sognare i tifosi della 
Bombonera. Ma durò troppo poco. Lento 
eappesantito l'uno, non al massimo l'altro. 
Entrambi troppo polemici per poter convi¬ 
vere con un presidente ruffiano e autorita¬ 
rio comeè M auricio M acri, famiglia di im¬ 
prenditori italo-argentini. Quando Mara¬ 
dona se ne va, M acri inizia a premere per 
vendere anche Caniggia, sperando di otte- 
nereil 50% di tutta l'operazione. Il giocato¬ 
re non ci sta ed ha ragione, visto che per 
contratto gli spettano i due terzi, e non la 
metà, ddl'eventuale vendita. Questione di 


soldi ma anche di principio. Piuttosto di 
fareil panchinaro, "Cani" decidedi andar¬ 
sene a riposare al caldo sole di M iami. «I 
mesi più duri ddla mia vita - ha confessato 
- sapevo di aver ragione ma sentivo che il 
tempo passava e che rischiavo che nessuno 
mi avrebbe più chiamato». A suon di gol e 
sgroppate sulle fasce Cani ha conquistato i 
tifosi locali. A Buenos Aires la stampa ha 
messo in moto un piccola campagna che 
ricorda qudla che portò Roberto Baggio ai 
M ondiali di Francia. Bidsa, aliatine, si con¬ 
vince: il "Cani" potrebbe essere l'alternati¬ 
va sullefascea Kily Gonzalez. Levaligie, in 
qud di Glasgow, sono già pronte per una 
nuova avventura. 


la giornata 
in pillole 


- Tennis, a Parigi ok Farina 
e Adriana Serra Zanetti 

Al primo turno del torneo indo¬ 
or di Parigi, dopo il successo di 
martedì di Francesca Schiavo- 
ne, ieri hanno esordito vincen¬ 
do anche Adriana Serra Zanetti 
(2-6 7-5 6-4 alla spagnola Ser- 
na) e Silvia Farina (6-2 6-2) alla 
spagnola Montolio. Adriana Ser¬ 
ra Zanetti proviene dalle qualifi¬ 
cazioni. Altri risultati di ieri: 
Mauresmo b. Kournikova 6-3 
7-5, Seles b. Schett 6-2 6-3. 

- Arrigo Sacchi in campo 
per beneficenza 

Sabato alle 15, al centro sporti¬ 
vo di Collecchio, l’ex et della 
Nazionale e attuale direttore 
dell'Area tecnica del Parma gio¬ 
cherà insieme ad altri dirigenti 
gialloblu contro la nazionale ge¬ 
om etri, in una partita di benefi¬ 
cenza il cui incasso sarà devolu¬ 
to all'Associazione “Noi per Lo¬ 
ro” che aiuta i piccoli pazienti 
del reparto di Oncologia Pedia¬ 
trica dell’ospedale “Maggiore” 
di Parma. 

- Basket, Gregor Beugnot 
nuovo tecnico di Varese 

Terzo allenatore nella stagione 
per la Metis, sulla panchina che 
è stata di Sacco e Colombo, 
adesso siede il francese Gregor 
Beugnot (contratto fino al termi¬ 
ne della stagione). Beugnot, 44 
anni, è stato giocatore (60 pre¬ 
senze nella nazionale transalpi¬ 
na) e ha esordito da allenatore 
nelle file del Racing Parigi per 
poi consacrarsi a Villeurbanne, 
dove è rimasto otto stagioni (5 
finali per il titolo francese), pri¬ 
ma di lasciare il posto all'ex et 
azzurro Boscia Tanjevic. 

- Boxe, la Wbc avverte Lewis 
Nessuno prima di Tyson 

Il campione del mondo dei mas¬ 
simi Lennox Lewis non potrà 
affrontare altri pugili, titolo in 
palio, prima di Mike Tyson. Lo 
ha stabilito la WBC, uno dei due 
enti di cui l'anglo-canadese de¬ 
tiene la corona, precisando, tra- 
miteil suo presidente JosèSula- 
iman, che non riconoscerà un 
eventuale match di Lewis con¬ 
tro l'americano Chris Byrd, che 
potrebbe essere disputato il 6 
aprile al posto di quello contro 
Tyson. 

- Volley, i diritti tv 
acquistati in Brasile 

La Lega Pallavolo Serie A ha 
raggiunto l'accordo per la ces¬ 
sione per idiritti Tv del campio¬ 
nato di Al 2001-2002 in Brasi¬ 
le. L'accordo è stato siglato con 
la rete via cavo Espn che tra¬ 
smetterà in esclusiva per il pae¬ 
se sudam ericano sem ifinali e fi¬ 
nali dei prossimi play off. 

- Rugby, arbitro neozelandese 
a scuola di gioco italiano 

Quando si dice la serietà profes¬ 
sionale: l'arbitro neozelandese 
Kelvin Deaker, che dirigerà Ita- 
lia-Scoziadel Sei Nazioni, saba¬ 
to 16 febbraio al Flaminio di Ro¬ 
ma, ha chiesto e ottenuto di fa¬ 
re esperienza del rugby italiano 
fischiando in una partita di cam¬ 
pionato. La Fir lo ha accontenta¬ 
to di buon grado - anche ricor¬ 
dando l'arbitraggio dell'irlande¬ 
se Alan Lewis sabato scorso a 
Parigi - affidando all'ospite neo- 
zelandese la direzione della par¬ 
tita Fiamme Oro-Cus Firenze, 
valevole per il campionato di se- 
rie A(la“B” della pallaovale), in 
programma domenica prossi¬ 
ma a Padova. 



Polemica ai Giochi: gli Usa vogliono sfilare con la bandiera recuperata al World Trade Center 

No (poi sì) al simbolo di Ground Zero 


SALT LAKE CITY Una malconcia bandiera a stelle e strisce, 
recuperata sotto lemaceriedel World TradeCenter, ha aperto 
un caso "politico" e dato vita ad un braccio di ferro alle 
Olimpiadi invernali di Salt LakeCity, terminato con un com¬ 
promesso. 

Gli atleti americani volevano farla sfilare nello stadio du¬ 
rante la cerimonia di apertura di venerdì, ma il Comitato 
olimpico internazionale ha detto no. Dopo lunghe trattativeè 
stato raggiunto un accordo, con parziale retromarci a del comi¬ 
tato: la bandiera sarà innalzata su un pennonedello stadio da 
atleti ed eroi di Ground Zero, sulle note dell'inno nazionale 
Usa. 

Lapreoccupazionedel Ciò era di non creare un preceden¬ 
te, permettendo la sfilata in parata di un simbolo che poteva 
sembrare troppo americano in un evento internazionale. M a 
il comitato olimpico degli Usa e gli organizzatori di Salt Lake 
City hanno insistito sul significato che la bandiera riveste per 
tutto il mondo. M artedì sera il Ciò sembrava voler mantenere 


la propria posizione: via libera al vessillo su un pennonedello 
stadio, ma lontano dalla cerimonia e dalle mani degli atleti. 

«Siamo in rispettoso dissenso con questa scelta», ha detto 
M itt Romney, il capo del comitato organizzatore di Salt Lake, 
dopo una giornata di discussioni. Poi la notte ha portato 
consiglio e quando il caso era già scoppiato sui giornali degli 
Usa è arrivata la mezza retromarcia, annunciata stamani con 
una conferenza stampa. 

«Abbiamo raggiunto un accordo sul modo migliore di 
onorare le vitti me deU'll settembre», ha detto Francois Car- 
rard, direttoregeneraledel Comitato olimpico internazionale 
La bandiera entrerà nello stadio in modo solenne, accompa¬ 
gnata da alcuni atleti insieme a pompieri e poliziotti di New 
York, gli eroi del World Trade Center. Poi, sulle note deU'in- 
no nazionale americano, sarà issata sul pennonedello stadio 
Rice-Ecdes, doveresterà per ladurata dei Giochi. «È stata una 
lunga discussione, adesso pensiamo di aver trovato la soluzio¬ 
ne ideale», ha commentato Romney. 
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Nessun 6 - Jackpot 
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Nessun 5 +1 - Jackpot 


€ 8.240.085.05 


Vincono con punti 5 
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Vincono con punti 4 
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Sabato 9 con 

rUnità 

tornano i Grandi Maestri dell'Arte 



BUON SEGNO. 


Ogni sabato, con l'Unità, ritornano in una nuova edizione 
i Grandi Maestri dell'Arte: il profilo, la vita, le opere 
dei Grandi Artisti, da Michelangelo a Leonardo. 

Il 9 febbraio prima uscita "Michelangelo", in vendita con il giornale, a 2,50 euro. 
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ALBERONI NOMINATO 
ALLA SCUOLA DI CINEMA 

Con venti voti a favore e sei 
contrari la Commissione Cultura 
della Camera, ieri pomeriggio ha 
approvato la nomina di Francesco 
Alberoni a presidente della 
Fondazione Scuola Nazionale di 
Cinema, ex Centro Sperimentale, al 
posto di Lino Miccichè che avrebbe 
terminato il suo mandato ad aprile. 
La nomina del sociologo aveva 
scatenato nei giorni scorsi le 
proteste dell’intero mondo della 
cultura e del cinema. 


Cari critici di cinema andate a lezione da Èva attrice hard di My-tv 


Alberto Crespi 

La «nuova critica» èuna categoria dello spirito, evoca¬ 
ta ad ogni dibattito sul pensare & scrivere sul cinema. 
Mala «nuova critica» può essere anche una persona, 
cosi definita scherzosamente soprattutto nei discorsi - 
un po' scemi, e lievemente maschilisti - di noi aitici 
soprattutto quando nel mestiere si avanza una «ne/v 
entry» femminile (evento fino a qualche anno fa 
piuttosto raro, ora per fortuna più frequente). Ma se 
oggi vi parliamo di «nuova critica» èpe segnalarvi 
una collega che proprio nuova non è, peché recensi¬ 
sce film da quando esiste la tv in réte My-Tv, visibile 
sul sto intenet www.my-tv.it. La collega in questio¬ 
ne, che per inciso ci piaceebbe incontrare più spesso 
alle proiezioni, èEvaHenge, la famosa attrice hard 
ungheese. Vene parliamo oggi non solo peché la 


sua rubrica ri prende con una recensione al vetriolo di 
Vani Ila Sky, ma peché alle 22 di stasea Evali enge 
sarà protagonista di una chat-line con gli utenti (in 
casodi web-tvsarà lecito chiamarli spettatori?). Dure¬ 
rà un'ora, sarà rigorosamente in diretta esarà presu¬ 
mibilmente affollata. 

Vediamo già le sopracdglia che si inarcano. Una 
porno-star che fa l’intellettuale? Primo: anche fosse, 
peché no? Secondo, Èva Henge in realtà «non fa 
l'intellettuale». Néllesuevideo-recensionièmaliziosa 
e non disdegna di spogliarsi. Oggi prendeà in giro 
T om Cruisedomandandosi come possa, «un bistecco- 
ne eoa', essere consideato uno dei sex-symbol più 
irresistibili di Hollywood»; e rivalutando Nicole Kid- 
man, «una donna vea», rispetto a Penelope Cruz, 


«una pepeina di seconda fila che neanche col pepe¬ 
roncino riesce a mettevi in circolo gli ormoni». Al di 
là di ciò chea può pensaredel triangploCruise/Cruz/ 
K idman, diciamo che la H enge gioca qui all’inteno 
dèi proprio clichéequindi, paradossalmente, la recen¬ 
sione d/ Vani Ila Sky non èil modo più inteessantedi 
fare la sua conoscenza. 

Visto che nel sito sono consevatelesue35 recensioni 
precedenti (di film vachi e nuovi), andate a vedere 
cosa diceva di Arancia meccanica (esaltato) o di 
Pearl Harbor (stroncato). Consideazioni tutt'altro 
che peegrine. Pe di più, impaginate con uno stile - 
complimenti alla regia - che pemette ad Èva di 
inteagirecon le immagi ni del film, di dialogare con i 
personaggi, di fare insomma televisone come a nes¬ 


sun critico di professione è mai riuscito, nemmeno ad 
Enrico Ghezzi con i suoi mitici fu ori-sin crono. Ma, 
d'altronde, è ovvio: Èva è un'attrice, e vedere un suo 
primo piano in cui è truccata come Mal col m 
McDowell in Arancia meccanica (una sola ciglia 
finta all’occhio sinistro) funziona, ed è francamente 
gradevole. Pochi di noi scribacchini reggerebbero il 
confronto. 

E se si die sempre scettici diccate sulla rubrica cheEva 
ha dedicato all'attentato deH'll settembre Coperta 
da un castissimo tailleur, dice con il giusto tono cose 
ampiamente condivisibili. Esageriamo: il pezzo più 
bello sulle analogie dnema/realtà, partendo dalla 
strage deile Twin Towers, l'ha scritto lei. 
Complimenti. 
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L’«altro» 
Carnevale della 
Biennale tra 
immagini d’artista 
e corpi d’attore 
(vero o virtuale) 

Rossella Battisti 



Immagini del Carnevale di Venezia 


CITTA SPETTACOLO 


Città d’acqua. E di maschere per le calli, di 
balli nelle Ca', coriandoli e canzoni. Tutto 
questo fa carnevale? È comunque una sua ap¬ 
prossimazione, rilanciata, come ogni anno, da 
una Venezia mai stanca di mettersi lustrini e 
scarpini da ballo (non le bastassero negli altri 
mesi dell'anno i turisti...). Un tentativo per 
rispolverare la fantasia e inventarsi stravagan¬ 
ze o ritorni al passato - sport che, di questi 
tempi, parecchi gradirebbero praticare. Lo 
sforzo di immaginazioneèpiù per gli avvento¬ 
ri di questo ennesimo Carnevale, ritriturato 
nell'abitudine di festine in maschera di qui e 
di là edeU'obbligo di divertirsi cornea Capo¬ 
danno. LaCa’Zanardi ci prova con i suoi Balli 
in maschera, conditi da un pomeriggio alla 
cioccolata (domenica alle 16, ma c'è anche la 
lirica di mezzo, con un omaggio a M aria Cal- 
las curato da Bruno Tosi), vertigini dei valzer 
viennesi «alla corte dell'Imperatrice Sissi», la 
«Foliad'Espana», mentremartedì grasso l’ulti¬ 
mo gala è dedicato all'opulenza del Rinasci¬ 
mento. C'è chi si inventa feste sull'acqua: at¬ 
tracco alla Riva 7 M artiri, dove ci si imbarca 
sulla Carnivai M ovie Boat Cezanne, ogni sera 
con un invito tematico che strizza l'occhio al 
cinema: il Settecento per LeNotti di Casanova, 
giacconi neri di pelle e occhiali scuri per Ma¬ 
trix. Casanova, in particolare, va molto di mo¬ 
da quest'anno. Se ne rivivono le gesta (in sce¬ 
na) a Ca' Vendramin Calergi, sede storica del¬ 
la casa da gioco veneziana sul Canal Grande, 
doveèstato ricostruito un teatrino del '700 ai 
piano nobile. Qui, ogni sera, si esibiscono arti¬ 
sti diversi eun varietà sulleawenturedi Giaco¬ 
mo Casanova animato dalla Compagnia de 
Calza «I Antichi», il gruppo più longevo del 
Carnevale veneziano attivo da 23 anni. 

Siamo ancora all’intrattenimento. Al Car¬ 



Per fortuna c 9 è il teatro a dare 
un po ’ di senso a un evento che 
ha perso la memoria. Ma se 
volete un ballo in maschera... 


1 


L 


nevale che - come osserva Giorgio Barberio 
Corsetti, direttore del settore teatro alla Bien¬ 
nale- «sembra più carnevalata. Ni ente di ma¬ 
le, per carità. M a mi piacerebbe un carnevale 
in cui si recuperi la follia e il senso di trasgres¬ 
sione. Il carnevale non è il proseguimento di 


una società spettacolare ma il suo contrario. 
Al posto di vecchie maschereche ri propongo¬ 
no uno stesso tipo di atteggiamento spettacola¬ 
re, abbiamo puntato allo smascheramento. 
Spogliare cercando di arrivare al cuore delle 
cose». Giù lemaschere, dunque, alla Biennale, 


maschera 
non fa 
carnevale 
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doveèdi scena un Carnevale svelato, echeggia¬ 
to tra Venezia, Parigi eBruxelles. Tempsd'ima- 
ge, tempo di immagini - come si intitola il 
festival - esplora corpi e immagini, in cerca 
dellerelazioni nascoste, dei meccanismi sotter¬ 
ranei. «Le immagini - continua Corsetti - so¬ 
no qualcosacheil nostro occhio ormai sovrap- 


Feste sull’acqua 
a bordo della 
Boat Cezanne: 
ogni sera con un 
tema diverso 
ispirato al cinema 


poneaogni cosa. Gli artisti che hanno lavora¬ 
to al nostro progetto hanno cercato di arrivare 
all’essenza mettendole in relazionecon i corpi 
degli attori, virtuali o reali, per ritrovare una 
verità dell'immagine». Un Carnevaledi «rifles¬ 
sione» in tutti i sensi. Rifrazioni e pensiero. 
Gioco di specchi e di luoghi, come la Palermo 
inscenata a Venezia da Cipri e M aresco, o le 
camere d'albergo gemelle - una reale, l'altra 
virtuale - chei M otus osservano (efanno os¬ 
servare allo spettatore) con piglio da entomo¬ 
logi, cogliendo le presenze fuggenti dei suoi 
ospiti (al Piccolo Arsenale, sabato e domenica 
ore 20.30). T eatro «smascherato» nell 1 nti mità 
come quello di Franco M aurina, ideatore di 
un teatro automatizzato, in miniatura in scala 
1:10, dove premi un bottone e parte lo spetta¬ 
colo, La nottedd quinto giorno. Un'idea futuri¬ 
bile, forse, del teatro di domani, che per ora, e 
in piccolo (fisicamente), s'ispira ad Allan Poe 
evienediretto da un computer (alleCorderie 
dell'Arsenale in replica sabato edomenica alle 
16.30,18 e 19.30). 

E ancora, carnevale del desiderio e della 
rifrazione del desiderio quello di Fabio M assi¬ 
olo laquone, cheal padiglioneltaliadella Bien¬ 
nale, ha allestito 01 Zoovenice, performance 
per sette donne e un uomo, nudi ecircondati 
da videoinstallazioni che li riprendono nelle 
loro nudità o ne riflettono altre, in unacircola- 
rità del desiderio, seguendone le tracce in un 
percorso di immagini trasversali, con prospet¬ 
tive d’artista, come la donna accucciata, parte 
carnaleesposta, parte vi rtuale ri presa e ri man¬ 
data dalla telecamera. Corpi inseguiti fin nel 
respiro con sensori applicati alla pelle per cat¬ 
turarne il battito del cuoreei sospiri. 

Carnevaled'interni ed’esterni, comequel- 
li nel «profondo del bosco», Deep in thè wood, 
reportage di Thierry DeMeycheha rimonta¬ 
to in un enorme video-collage le performance 
di alcuni danzatori e coreografi a cui è stato 
chiesto di pensarea un personaggio della lette¬ 
ratura e della mitologia e di avventurarsi con 
lui nella foresta dell'immaginazione. Settanta 
artisti si sono misurati nell'impresa, nei modi 
più disparati, con danze sospese tra astrazione 
e racconto. Tutti ripresi da De Mey per un 
totale di nove ore di immagini, ricampionate 
per lo spettatoresu tre grandi schermi (Giardi¬ 
ni della Biennale, Padiglione Italia fino al 10 
febbraio, ore 10 e 19). 





Quando la festa era la gente 


N on per nostalgia, ma per piacere: ecco una 
saie di diapositive mentali che raccontano 
carnevali veneziani che non ci sono più, car¬ 
nevali, sotto il profilo tecnico, sbagliati e poi 
bollati, chiusi emessi all'indice perché «eoa 
non si faeda mai più». Coà sbagliati da esse¬ 
re divalenti, saporiti più di qudle insulse 
sfilate di maschaine-comparse pagate oggi 
dall'organizzazionepa farsi fotografareiaa- 
tiche accanto al giapponese con gli occhi a 
punta o al brianzolo col naso marchiato dal 
vino. Immagini di quando a Venezia «succe¬ 
deva qualche cosa» e non si capiva né come 
népaché. 

1) Nessuno si dava appuntamento, nes¬ 
suno avvisava nessuno e in qud posto dove 
tutti, come spinti da una forza mistaiosa, 
vaso sera andavano, non succedeva niente. 
Il posto aa Burano, un'isola che si ragg'unge 
da Venezia con una mezz'ora di vaporetto 
che sfi da buio, nebbia e secche dandoti l'im¬ 
pressione di un viaggio, appunto, vaso il 


nulla. M igliaia di ragazzi - senza maschaa, 
raggrumati come colombi a caca a di tepore 
vitale- aspettavano di imbarcarsi in compa¬ 
gnia di un freddo bastardo, di qualche botti¬ 
glia di vino e di una paglietta di marijuana 
alla luce di lampioni che ingiallivano pelle e 
lineamenti. Pareva un esadto di itterici in 
partenza vaso una colonia penale. Poi, il 
viaggo catartico, schiacciati gli uni sugli altri 
fino a Burano. Che se d'estate è radiosa, 
d’invano fa intirizzire solo a guardarla in 
cartolina. Dal vivo, con la nebbia, è uno 
spettacolopa adulti maturi. Il fiumeittaico 
si rivasava senza sosta lungo la via principa- 


ToniJop 

le dell'isola intitolata a BaldassarreGaluppi, 
compositore di fama. La «main Street» è una 
sorta di fusto di cannone, molto largo, molto 
rettilineo lungo il quale il vento freddo soffia 
fòli ce della propria insopportabile vitalità. A i 
lati, pa trecento metri, trattorie ostale, bar, 
- apatì - e vetrine di maletti immase nel 
buio. Fino alla piazza grande, in vista della 
laguna di notte, ovvero della prospettiva ze¬ 
ro. T utti lì, a migliaia e mi gli aia, compressi - 
pa fortuna - in un gioco senza regole il cui 
unico obiettivo aa l'astrazione lo stesso di 
una pista da ballo tecno, ma senza ritmi 
artificiali, senza il govano della musica, sen¬ 



za dj alla consolle, in totale anarchia. Pa 
percorrere quei’ trecento metri si poteva impi e 
gare anche tutta una notte, mangiando frit¬ 
telle, salame - non insieme almeno fino a 
unacata ora - sardefrittee«bussolai», anel¬ 
li di pane croccante che sull'isola hanno la 
loro patria. Bevendo molto, fumando quel 
che si poteva tra ragazze con gli occhi accesi 
dal freddo, in un furore nebbioso di giacconi, 
sciarpe e testardi collant. I locali, con le ore, 
chiudevano pa esaurimento delle scorte ali¬ 
mentari, nessuno, o quasi, tornava a casa. Si 
restava lì, seduti a tara, sdraiati, amando 
dietro angoli che non nascondevano niente, 


cantando al vento fino all'alba, come indiani 
ittaid in una ri sava inospitale ma in buoni 
rapporti con Wakatanka. 

2) Q uesta è più recente e si rifaisce alle 
primissimeespaienzedi rinascita del Carne¬ 
valeveneziano, quando la macchina organiz¬ 
zativa andava a cento, la città aa dawao 
coinvolta dai teatri alle feste nei campi e la 
madredi tutte le piazze, San Marco, vibrava 
la notte come fosse la più grande balaa dei 
mondo. Quaranta-cinquantamila pasonea 
gruppi, in coppia o da sole venute da ogni 
angolo deila tara - non esagero - si davano 
appuntamento, pa il ballo finale, in quel 


fantastico quadrilatao chiuso dalla faedata 
della Basilica e dai colonnati delle Procurane 
Vecchie e Nuove. Ci arrivavano, pa lo più 
senza maschaa, dopo ava rovistato la città, 
quell'immenso parco giochi fatto apposta pa 
ubriacare, pa confondae, pa astrarre. Era 
l'orgasmo finale il contatto, la promiscuità, 
la musica, la sensazione di essere parte di 
un'immensità ecatata e felice in un luogo, 
tra l'altro, che aveva visto in altri momenti 
masse molto ordinate accogliae M ussolini e 
Hitla. Che bella rivi nata, pa quel luogo 
magico. Prima che sulla festa calasse qud 
triste presavativo consigliato dal Controllo. 
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Rete4 15.50 

SOUVENIR D’ITAUE 

Regia di Antonio Pietrangeli - con Vittorio 
De Sica, Alberto Sordi, Massimo Girotti. 
Italia 1957.100 minuti. Commedia. 

Tre belle ragazzze si conoscono 
durante un viaggio in Italia e 
decidono di proseguire insieme. 
Ricevono dapprima ospitalità 
presso un gentiluomo venezia¬ 
no, poi, passando per Bologna e 
Firenze, giungono finalmente a 
Roma. Il loro cammino è segna¬ 
to da amori fugaci spesso delu¬ 
denti e ricchi di impra/isti. Al 
termine ognuna tornerà a casa. 



Raitre 20.50 

UN UOMO INNOCENTE 

Regia di Peter Yates - con Tom Selleck, F. 
Murray Abraham, Laila Robins. Usa 1989. 
113 minuti. Drammatico. 

Jimmie, un onesto tecnico d'ae 
roporto finisce ingiustamente in 
carcere a causa di alcune false 
prove prodotte da dueagenti cor¬ 
rotti. La dura vita del carcere 
trasforma il protagonista in un 
uomo senza scrupoli, capace an¬ 
che di uccidere per difenderà. 
Uscito di galera, Jimmie ha in 
mente solo la vendetta, che avrà 
grazi e a un poliziotto. 




Rete4 23.00 

THE CORRUPTOR ■ INDAGINE A 
CHINATOWN 

Regia di James Foley - con Chow Yun-Fat, 
Mark Wahlberg, Rie Young. Usa 1999. 
110 minuti. Azione. 

Chinatown è un universo regola¬ 
to da leggi particolari. Anche i 
poliziotti come Chen che com¬ 
battono la mafia adottano i loro 
stessi metodi criminali. L'impor¬ 
tante è evitare di calpestarei pie 
di al vero boss del quartiere che 
si sa di mostrare generoso. Il nuo¬ 
vo partner di Chen sembra one¬ 
sto ma anche lui ha un prezzo. 



Raiuno 2.10 

L’UOMO CHE AMÒ GATTA DANZANTE 

Regia di Richard C. Sarafian - con Burt 
Reynolds, Sarah Miles, Lee J. Cob. Usa 
1973.128 minuti. Western. 

Catherine, dopo aver abbando¬ 
nato il violento marito si ritrova 
coinvolta in una rapina sul tre 
no su cui viaggia e viene costret¬ 
ta a seguirei banditi come ostag¬ 
gio. Con il passare del tempo la 
donna si innamora del capo del¬ 
ia banda che dovrà vedersela al¬ 
la fmecon gli uomini dello scerif¬ 
fo e con il marito della donna. 
Western dai toni dilatati. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. 

Contenitore. 

Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 

7.00-8.00-9.00 TG1. Notiziario; 

7.05 TG1 ECONOMIA. Rubrica; 

7.30 TG1 - FLASH L.I.S. Notiziario; 

9.30 TG1 - FLASH. Notiziario 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 
11.10 DIECI MINUTI DI- 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “La ruota della morte”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, 

Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 Tg 1. Notiziario 


6.05 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
6.25 ACCADDE DOMANI...CON 
L’UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica 
6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.05 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo (R) 

9.30 PORT CHARLES. Soap opera 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Trucchi e parrucche” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 SCIUSCIÀ. Attualità 
17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: 

Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 - NET. Rubrica 

18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.50 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Il temerario” 

19.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo 


6.00 RAINEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. “Dal Risorgimento 
alla grande guerra (1861-1914): L’Italia 
in guerra dall’intervento a Caporetto” 
8.35 L’ALBA DELLA REPUBBLICA. 
Documenti. “La Costituzione italiana: 
Repubblica parlamentare” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 

9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 

Conduce Corrado Tedeschi. Regia di 

Andrea Bevilacqua 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 

15.00 QUESTION TIME. Interrogazioni 

a risposta immediata. In diretta dalla 

Camera dei Deputati 

16.00 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 

CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 

Valentini. A cura di Mussi Bollini 

16.45 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 
19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Rubrica di attualità 

20.45 CARRÀMBA CHE SORPRESA! 
Varietà. Conduce Raffaella Carrà. 

Regia di Sergio Japino 

23.10 TG 1 . Notiziario 

23.15 PORTA A PORTA. Rubrica 
0.35 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
1.00 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Come nasceva un film” 

1.45 SOTTOVOCE. Attualità 

2.10 L’UOMO CHE AMÒ GATTA 
DANZANTE. Film (USA, 1973). 

Con Burt Reynolds, Sarah Miles, 

George Hamilton, Lee J. Cobb 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 
20.50 RAI SPORT. Rubrica sportiva. 
All’interno: Calcio. Coppa Italia. 
Brescia - Parma (semifinale - ritorno) 
22.55 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Con Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 
23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 EUROGOL. Rubrica 
1.25 PROFILER. Telefilm. 

“La radice di ogni male”. Con Ally 
Walker, Robert Davi, Julian McMaon 
V- parte 

2.10 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 UN UOMO INNOCENTE. 

Rim drammatico (USA, 1989). 

Con Tom Selleck, F. Murray Abraham, 
Laila Robins. Regia di Peter Yates 
22.55 TG3. Notiziario. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.30 SFIDE. Rubrica sportiva 
0.20 TG 3. Notiziario 

0.30 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.05 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 

1.15 RAINEWS 24. Contenitore 


n 


cine 

15.15 ADULTERIO ALL’ITALIANA. Film. 
Con N. Manfredi. Regia di PF. Campanile 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA 

17.15 LA PRESIDENTESSA. Rim. Con 
Johnny Dorelli. Regia di Luciano Salce 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 COLPO DI FULMINE. Film. 

Con Jerry Calà. Regia di Marco Risi 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 RIDEBENE... CHI RIDE ULTIMO. 
Rim. Con Leo Gullotta. Regia di P. Caruso, 
M. Aleandri, W. Chiari, G. Bramieri 

23.15 CAMERIERE PER SIGNORA. Film. 
Con Fernandel. Regia di M. Cammage 
0.45 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



13.55 GALLO CEDRONE. Film. Con 
Carlo Verdone. Regia di Carlo Verdone 

15.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
15.45 RITORNO A CASA. Film 
(Francia/Portogallo, 2001). Con Michel 
Piccoli. Regia di Manoel de Oliveira 

17.25 LE COSE CHE SO DI LEI. Film. 
Con Glenn Close. Regia di R. Garcia 

19.25 PRINCIPI E PRINCIPESSE. Film 
animazione. Regia di Michel Ocelot 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 LA MUSICA DEL CUORE. Rim. 
Con Meryl Streep. Regia di Wes Craven 
23.05 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
23.15 TUTTA COLPA DI VOLTAIRE. 
Rim drammatico (Francia, 2000). Con 
Sami Bouajila. Regia di Abdel Kechiche 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 ANIMAL KILLER. Documentario 
14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 LA SCIENZA DELL’AMORE. 
Documentario. “Innamorarsi” 

16.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

“Il mistero del Chaco Canyon” 

17.00 TERRA ESTREMA. Doc. 

17.30 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
18.00 ANIMAL KILLER. Documentario 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 LA SCIENZA DELL’AMORE. Doc. 
22.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

23.00 TERRA ESTREMA. Doc. 

23.30 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
24.00 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario 
0.30 VETERINARI VOLANTI. Doc. 
1.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20- 8.00 - 10.00- 11.00 
- 12.10 - 13.00 - 17.30- 19.00-21.50 -23.00 
-24.00 -2.00- 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI-BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

20.53 ZONACESARINI- MUSIC CLUB 
20.55 GR 1 CALCIO. COPPA ITALIA. 
RITORNO SEMIFINALI BRESCIA - PARMA 

21.53 GR 1 MILLEVOCI 

22.53 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.55 VENTO DI PONENTE (O.M) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 “IL PITTORE” 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

“Arnoldo Foà e Nicola Piovani” 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE DI CONCERTI 2001/2002 
DELL’ORCHESTRA SINFONICA NAZIONALE 
DELLA RAI 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Immunità diplomatica” 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. 

Telenovela 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.50 SOUVENIR D’ITALIE. 

Rim (Italia, 1956). 

Con Alberto Sordi, Isabelle Corey, 
Vittorio De Sica, June Laverick. 
All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. “Buon natale Cicely”. 

Con Rob Morrow, Barry Corbin, 

Janine Turner, John Cullum 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. “La 
notte di Halloween”. Con Fisher Stevens, 
Kyle Chandler, Shanesia Davis-Williams 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 NANCHERROW - 2 - PARTE. 

Film Tv (Germania/GB, 1999). Con 
Joanna Lumley, Christian Kohlund. 

Regia di Simon Langton. All’interno: 
17.00 Tgcom. Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


7.15 FRANKLIN E IL CAVALIERE 
VERDE. Film Tv (Canada, 2000) 

9.00 CASA KEATON. Situation 
comedy. “Il fuggiasco”. Con Meredith 
Baxter, Michael Gross, Michael J. Fox, 
Justine Bateman. I 1 parte 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. “Trappola 
per un amico”. Con David Hasselhoff 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. “L’amore 
perduto”. Con Richard Dean Anderson, 
Dana Elcar, Bruce McGill. 2- parte 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Una casa perfetta”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation comedy. 

“Una scuola per Ashley” 

14.45 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Questione di sesso”. Con James Van 
Der Beek, Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce Daniele Bossari 
17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e la 
sconfitta di Pompeo”. 

Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy. 
Con Bill Cosby 

19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. 

8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm 

13.30 BUND DATE. 

Reai Tv. Conduce Jane Alexander 
14.00 UN ANGELO 
SULLA MIA STRADA. 

Film (Australia, 1997). 

Regia di John Helliker 

15.30 CAD FAEL - 

I MISTERI DELL’ABBAZIA. 

Telefilm. Con Derek Jacobi 

17.30 ROBOTS WARS - 
LA GUERRA DEI ROBOT. 

Gioco. Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 UN GIUSTIZIERE 
A NEW YORK. 

Telefilm. Con Edward Woodward 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.55 NATI CON LA CAMICIA. 

Rim comico (Italia, 1983). 

Con Terence Hill, Bud Spencer, Riccardo 
Pizzuti, Faith Minton. Regia di E. B. 
Clucher (Enzo Barboni). All’interno: 

21.25 Bollettino della neve 
23.00 THE CORRUPTOR-INDAGINE A 
CHINATOWN. Film azione (USA, 1999). 
Con Chow Yun-Fat, Mark Wahlberg, Rie 
Young, Paul Ben-Victor. Regia di James 
Foley. All’interno: 

0.15 Bollettino della neve 
1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.35 MUSIC LINE SPECIALE. Musicale 
3.00 LA PROFESSORESSA DI SCIEN¬ 
ZE NATURALI. Film (Italia, 1976). 

Con Lilli Carati, Alvaro Vitali. 

All’interno: 3.50 Bollettino della neve 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 IL GIOVANE CASANOVA. 
Miniserie. Con Stefano Accorsi, Thierry 
Lhermitte, Catherine Fleming. 

Regia di Giacomo Battiato 
23.00 SPECIALE INCOMPRESO. Show 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5. 

Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 STARGATE. Film fantascienza 
(USA, 1994). Con Kurt Russell, James 
Spader, Jaye Davidson, Viveca Lindfors. 
Regia di Roland Emmerich 
23.25 LE IENE. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca, Paolo 
0.25 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.35 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.05 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI 
1.15 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.50 FRASIER. Telefilm. 

“L’amica immaginaria” 

2.20 l-TALIANI. Situation comedy. 
“Italiani sulla Luna” 

2.50 MATRIMONIO D’ONORE. 
Miniserie. Con Eric Roberts, 

Nancy McKeon, Ben Gazzara 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 FRASIER. Telefilm. 

Con Kelsey Grammer 

21.00 UN PROBLEMA D’ONORE. 

Film Tv (USA, 1995). 

Con Don Johnson. Regia di Ken Olin 
23.00 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 
Attualità 

24.00 TG LA7. Notiziario. 

All’interno: 

Due minuti un libro. Rubrica 

0.15 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm 
1.50 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


14.15 3 STRIKES. Film (USA, 2000). 
Con Brian Hooks. Regia di D.J. Pooh 

15.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.00 IL GIORNALE DEL CINEMA 

16.30 IL GLADIATORE. Film. Con 
Russell Crowe. Regia di Ridley Scott 
19.05 ALÌ: AN AMERICAN HERO. Rim. 
Con D. Ramsey. Regia di Leon Ichaso 

20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

21.45 C.S.I.-CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm. 

22.30 TRAPPOLA CRIMINALE. Rim. 

Con B. Affleck. Regia di J. Frankenheimer 
0.15 ROAD TRIP. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
Breckin Meyer. Regia di Todd Phillips 


TELE + 


11.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Juventus - Lecce. (R) 

13.30 +GOL MONDI AL. Rubrica. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva. 

14.55 BASKET. NCAA. Kansas - Missouri 
16.25 BASKET. EUROLEGA. Scavolini 
Pesaro - Partizan Belgrado. (R) 

17.55 CALCIO. LIGA SPAGNOLA. 
Valladolid - Reai Madrid. (R) 

19.40 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.30 BASKET. EUROLEGA. London 
Towers - Kinder Bologna 

22.15 CALCIO MAGAZINE. All’interno: 
ExtrA. Rubrica; Profili. Rubrica. “Ospite 
Vincenzo Montella”; Zona mondo. Rubrica 
23.35 BASKET. NCAA. 

Kansas - Missouri. (R) 

1.05 US@ SPORT. Rubrica sportiva. (R) 


TELE + 


11.45 TUTTE LE DONNE DEL 
PRESIDENTE. Film (USA, 2000). Con 
T. Selleck. Regia di Ron Lagomarsino 
13.15 PAZ 77. Documenti. 

14.20 NON HO SONNO. Film. Con 
Max Von Sydow. Regia di Dario Argento 

16.20 E’UNA PAZZIA. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Joan Alien. 

Regia di James D. Stern 
17.55 WINGSPAN. Documenti 
19.30 SUPERNOVA. Film. Con 
James Spader. Regia di Daniel Chuba 
21.00 TITANA.E. Film (USA, 2000). 
Regia di Don Bluth, Gary Goldman 
22.35 THE FAMILY MAN. Film. 

Con Nicolas Cage. Regia di Brett Ratner 
0.35 MONDO HACKER. 

Documentario 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 TRL VOICE. Speciale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HITLIST UK. Musicale. “Laclas¬ 
sifica dei singoli più venduti in UK” 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 


IL TEMPO 



ma fooommuso 




à 

TWOMU UHM 
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Nord: parzialmente nuvoloso al mattino, con locali residue 
piogge o rovesci. Dalla tarda mattinata, tendenza a schiarite 
sempre più ampie. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare a 
tratti intensa sulla Sardegna e sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. 


DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso durante la prima parte della 
giornata, ma in attenuazione dal pomeriggio. Centro e 
Sardegna: nuvolosità con ampi spazi di sereno sulle regio¬ 
ni tirreniche e sull'Umbria, nuvoloso sulle regioni adriati- 
che. Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso. 
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LA SITUAZIONE 


Il sistema frontale che sta interessando le regioni centro-settentrionali si sta 
muovendo verso est-sud-est. 
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BRECHT A LECCE CON RAIZ 
DEGLI ALM AM EGRETTA 

I Cantieri teatrali Koreja presentano 
Brecht’dance, uno spettacolo di 
teatro musicale dedicato al grande 
autore con la partecipazione di 
Raiz, leader degli Almamegretta. 
L’appuntamento è dall’11 al 13 
febbraio (ore 20.45) ai Cantieri 
teatrali (via Dorso) di Lecce. Raiz e 
Paolo Poicari rileggono le canzoni 
di L’opera da tre soldi ispirandosi 
da una parte alla musica di Kurt 
Weill e dall’altra alla fascinazione di 
Brecht per l’Asia. Dopo lo 
spettacolo Raiz animerà una serata 
musicale all’insegna del meticciato 
sonoro. Il 13 si terrà un convegno 
su Brecht e il teatro politico. 



Torna il buco nei cd: salta l’ascolto e i pirati ringraziano 


Franco Fabbri 

M enesono accorto nel '94. Lo ricordo perché era uscito un 
album di uno dei miei musicisti preferiti, Richard Thomp¬ 
son. A ve/o inserito il cd nel lettore con trepidazione, e lui 
me l'aveva sputato fuori. Non era mai successo prima. 
«Lui»èun Sony, fra i primi usciti, pesante come tre vecchi 
ferri da stiro, sempre impeccabile Avevo provato un altro 
cd, e funzionava bene, cornea! solito. E mandato a cambia¬ 
re il cd di Thompson al negozio. Sarà stato difettoso. 
Tomo, riprovo, ma non c'è verso di ascoltareM irror Blue 
viene sputato fuori. Esco per tornare al negozio, furioso, e 
questa volta vado in macchina. M i viene un dubbio, infilo 
il cd nel lettore dell'autoradio, e funziona! Poi qualcuno 
mi ha spiegato. Negli anni, i lettori di cd sono stati dotati 
di astemi sempre più perfezionati di correzione Un cd 
contiene sempre qualche errore, non si può pretendere che 


sui circa cinque miliardi di bit impressi sulla su perfide del 
disco non ce ne sia qualcuno che - per le più diverse 
ragioni - non sia venuto 0 invece che 1, o viceversa. I 
lettori hanno circuiti logici che verificano rapidissimamen¬ 
te se un 'informazione incongruente presente sul disco può 
essere accettata come una di queste sviste, ose implica che 
ildiscosia malfatto, evada respinto (esputato fuori, come 
faceva il mio Sony). M ignorando questi circuiti, i fabbri¬ 
canti di cd hanno allargato le maglie dd controllo di 
qualità, e hanno comindato a tollerare cd contenenti un 
numero di errori superiore a quello che in un primo tempo 
9 considerava accettabile. Quel cd di Richard Thompson 
per me è stato la prova: suonava perfettamente su un 
lettore recente, quello che avevo in macchina, non sul mio 
lettore vecchio, meno tollerante in fatto di errori. 


Una disavventura simile è capitata di recente a molti 
acquirenti dell’ultimo album di Natalie Imbruglia. Ma 
qui le cose sono un po’ più complesse. Ricorderete che fin 
dai primi tempi del cd i discografia si sono preoccupati del 
fatto che si potessero realizzare copie di alta qualità. Per 
contrastare la diffusione del dat, il primo registratore a 
cassette digitale, inventarono il copycode, un sistema che 
inseriva un «buco» nàie frequenze registrate su cd, che il 
dat avrebbe riconosciuto, bloccandosi. Gli studi di registra¬ 
zione insorsero: stavano investendo milioni di dollari per 
migliorarla qualità delle apparecchiature, e poi i discogra¬ 
fici gli mettevano quel «buco». N on sene fece nulla. Adesso 
succede più o meno lo stesso: per proteggere dalla copia a 
mezzo pc, le case discografiche vogliono inserire sui cd 
informazioni fasulle, come errori da correggere o indici 


sbagliati, che mandano in confusione i normali program¬ 
mi di masterizzazione, o addirittura lo stesso lettore del 
computer. Ma, purtroppo, mentre a poche settimane di 
distanza si annunaano già versioni di questi programmi 
che aggirano il problema (pubblicizzate sulle riviste di 
informatica in edicola ora), molti acquirenti di qua cd si 
sono lamentati perchéil loro normalissimo lettore, magari 
un po' vecchio cornei! mio, a rifiuta di leggerli. E nell'indu¬ 
stria Cèchi fa la voce grossa, protestando contro la violazio¬ 
ne di protocolli tecnid faticosamente concordati. Il bello è 
che questo sistema non fa nemmeno un graffio ai pirati 
veri, che possono mettere sul mercato dandeStino migliaia 
di cd falsi realizzati da una copia analogica, via audio. E 
che gireranno benissimo, su qualsiasi lettore. 

Be', cari discografici, complimenti! 


A Wight gli Strokes sul palco di Hendrix 

Finisce l era delle band tipo Backstreet Boys: si toma al rock. Ecco i movi eroi 



Gli Strokes la nuova rock band che andrà a Wight 

grand/ da piccoli 

Noi The Music non siamo bravi 
Meglio così, abbiamo più cuore 


Silvia Boschero 


ROMA Sai cos'è l'isola di Wight? L'ultima 
edizione risale al 1970. C'erano 600mila 
persone. Passò alla storia come il più im¬ 
portante raduno rock dopo W oodstock no¬ 
nostante! milledisguidi e le baruffe messe 
su da gruppi anarchici, Heil’sangelseauto- 
nomi che rivendicavano un festival gratui¬ 
to. Cerano Hendrix, i Doors, Léonard 
Cohen, Joni Mitchell, Miles Davis e gli 
Who. Quest'anno, nel remake dell'Isola di 
Wight, trentadue anni dopo, ci saranno, 
tra gli altri, gli Strokes e i White Stripes. 
Strokes e W hite Stri pes? Chi sono costoro? 
Perché i loro nomi compaiono tra quelli 
dei dischi più importanti del 2001 nono¬ 
stante i I carattere apparentemente «deriva¬ 
tivo» della loro musica? E chi sono questi 
altri nuovi nomi chegravitano a metà clas¬ 
sifica ma di cui si parla continuamente in 
Italia e all'estero come Black Rebel M otor- 
cyde Club, The M usic, o H ives? 

Date uno sguardo alle riviste, mensili 
soprattutto, che un tempo mettevano in 
copertina le paturnie di band costruite a 
tavolino: oggi hanno avuto un sorprenden¬ 
te cambio di rotta e nelle loro prime pagi- 
nemostrano le facce imberbi di questi nuo¬ 
vi eroi del rock, allegando ancheil cd con i 
loro pezzi. Hanno capito, anche in Italia, 
che il gusto si sta spostando. Non ci voleva 
molto in effetti: nei sondaggi realizzati dai 
lettori delle stesse riviste, tra i dischi più 
amati ci sono proprio loro, come loro 
(The Strokes soprattutto), sono in corsa 
per i Brit Awards, mentre il loro tour bri¬ 
tannico è da tempo sold out. Per azzerarli, 
questi benedetti Strokes, per archiviarli co¬ 
me l'ennesimo prodotto furbo di rock 
pseudo-indie da classifica, avremmo in re¬ 
altà, un'infinità di scorciatoie. Una, la più 
semplice: gli Strokes non sono innovativi. 
Due: gli Strokes sono un'invenzione delle 
riviste musicali, a partire dall'inglese New 
M usical Express che ha piazzato il loro 
esordio Isthisit ?al primo posto dei miglio- 

Altri nomi? White Stripes 
(anche loro andranno al 
raduno di Wight), The 
Music, Hives, Black 
Rebel Motorcycle Club 

r> 


ri album del 2001 fino ad arrivare al Rol- 
ling Storte, che li ha messi all'ottavo prece¬ 
duti da gente come Dylan e M ick Jagger. 
Eppure il furore della giovane band di 
N ew York è assolutamente esplosivo: undi¬ 
ci canzoni brevissime e un titolo da oscar: 
lsthisit?è tutto qui?Sì, tutto qui, semplice- 
mente un disco con undici canzoni trasci¬ 
nanti dalla prima all'ultima (36 minuti di 
proto-punk vintage nei suoni e nell'attitu¬ 
dine), in un momento in cui è impossibile 
trovareun intero disco che suoni benedall' 
inizio alla fine. Taglienti, asciutti, senza or¬ 
pelli. Tutto qui? no. Perché gli Strokes, 
come molti altri colleghi oggi, incarnano 
la storia del rock: sono la voce di Lou Reed 
e la chitarra dei Television, sono la «sporci¬ 
zia» anarchica di I ggy Pop e a tratti il gusto 
estetico di Bowie. M a, magicamente, nella 
loro complessità, non sono niente di tutto 
questo: non sono i Velvet Underground, 
non sono i Television, non sono gli Stoo- 
geseneppureZiggyStardust. La più recen¬ 
te storia del gossip vuole che una delle più 
importanti vedove del rock, Courtney Lo¬ 
ve, li abbia presi di mira. In un happening 
tra star, ha approcciato il ventitreenne can¬ 
tante) ulian Clasablancasfresco di studi in 
Svizzera (è figlio del celebre padrino dell' 
agenzia di modelle più famosa del mondo, 


vedi Linda Evangelista e Naomi Camp¬ 
bell), cercando di fargli una lezioncina sul 
rock. Lui non ha voluto sentire una parola 
(meravigliosa prosopopea da star in er¬ 
bai), così lei gli ha dedicato nientemeno 
che una canzone: But Julien l’m little bit 
olderthanyou, che tradotto, potrebbe suo¬ 
nare: Hei Julian, ragazzino, dammi retta, 

10 sono un po' più grande di te! Invece gli 
Strokes (data unica a M ilano il prossimo 
12 marzo) non hanno proprio niente da 
imparare, nè dai Nirvana, nè da chiunque 
altro, perché hanno assimilato già tutto. 
Loro non sanno cosa rispondere a doman- 
dedel tipo: ma che ruolo gioca l'innovazio¬ 
ne nelle vostre composizioni?. È tutto qui. 

11 furore della giovane band 
di New York è esplosivo: 
undici canzoni brevissime 
nel loro cd con un titolo da 
Oscar: «Is this it» 

(Tutto qui?) 


U n tempo, assai recente, in terra d'Al¬ 
bione si parlava di Brit Pop, eperii 
vero rock bisognava tornare con la 
memoria ai fasti del passato. Oggi c'èqual- 
cosa di nuovo che sbuca tra Robbie Wil¬ 
liams e Kylie M inogue. I Led Zeppelin si 
erano già sciolti da tempo quando loro, i 
The M usic, nascevano. Eppure già li han¬ 
no etichettati come la risposta britannica 
al nuovo rock americano. Loro che fanno 
tenerezza con quelle facce da bambini. 

Robert ha poco più di 18 anni, un 
cantante in fasce. Con You Might As 1/1 /eli 
Try to Fuck Me, un mini cd di cinque 
potentissimi pezzi, lui ei suoi duecompa¬ 
gni di avventura, conosciuti a scuola, si è 
visto catapultare in cima ai gusti dei te 
en-ager britannici. Tutto grazie ad un dj 


della Bbc che si era perdutamente inna¬ 
morato di loro. Fino a due anni fa faceva¬ 
no lecover degli U 2, e anche musica loro, 
ma pop. Oggi devono vedersela con le 
copertine delle rivisteche li paragonano a 
millealtri: «Sono sconvolto, faremusicaè 
il mio sogno». 

Giovani ma caparbi. Hanno i gusti 
difficili e non sanno cosa sia la diploma¬ 
zia: «Gli Strokes? Una copia di band del 
passato. La scena rock britannica?Tutto è 
assolutamente prevedibile. Nessuno fa 
musica perché la ama davvero o perché si 
diverte, ma per i soldi. Non è un proble¬ 
ma di originalità, piuttosto di mancanza 
di passione». Loro invece, i piccoli The 
M usic, oltrea metterci il cuore, l'originali¬ 
tà la piazzano al primo posto: «Noi non 


Così come tutti gli altri gruppi per i quali 
alcuni gridano al plagio ma che stanno 
smuovendo il gusto medio, anche da noi 
in Italia: band come gli svedesi Hives o i 
Black Rebel M otorcydeClub di San Franci¬ 
sco (anche qui età media 23 anni), che 
ricordano, senza rappresentarli, band co¬ 
me Jesus And Mary Chain eSpiritualized 
(in concerto al Tunnel di Milano il 19feb¬ 
braio), o ancora i quasi teen-ager inglesi 
The Music. Il bello è che sono loro, spor¬ 
chi ma non maledetti (questo sì che è pas¬ 
sato di moda), a rappresentare l'oggetto 
del desiderio di moltissimi ragazzi. Loro 
che non sono boy-band ma che ricalcano 
esattamente, nell'estetica e nell'approccio 
alla musica, sporco e genuino al cento per 
cento, l'epica del rock'n'roll. 

È proprio questo salto temporale, tra 
l’Isola di Wight del 1970 e quella del 2002 
che può venirci in aiuto, questo parallelo 
indotto tra vecchi e nuovi idoli dei grandi 
raduni musicali. Sta qui l'incantesimo del 
rock, il mistero che lo tiene vivo e pulsante 
dopo cheèstato dato per spacciato un'infi¬ 
nità di volte. Perché questi giovanotti sono 
imprecisi, volutamente démodé, ruggenti, 
ma soprattutto veri, in carne ed ossa, come 
lo era H endrix quando infiammava il pal¬ 
co dell'Isola di Wight trentadue anni fa. 


siamo una band brava tecnicamente, ma 
non è un problema. Anzi: a mio parere 
meno sei tecnicamente preparato, più 
chance hai per creare qualcosa di nuovo. 
Vedi: per noi la musica èsoprattutto ener¬ 
gia». QueH’energia che i The M usic vedo¬ 
no cristallizzata nel periodo d'oro del 
rock: «Mi sarebbe piaciuto vivere negli 
anni Sessanta. La gente era più felice e 
l'industria discografica non era corrotta 
come adesso. Quel periodo ha rappresen¬ 
tato una grande lezione per tutti. Allora ci 
hanno detto: ecco comesi fa il rock. Sta a 
noi adesso tenereduro». E con quella mu¬ 
sica, anni Sessanta e Settanta, i TheM usic 
sono cresciuti: «I miei eroi sonoJimi Hen¬ 
drix, i Doors, Bob M arley, Santana, il Bob 
Dylan di New morning e di tutto il resto». 

Politici? No, affatto, casomai intimi¬ 
sti: «Nei testi parliamo di noi. Ma non 
utilizziamo la musica come fuga, piutto¬ 
sto come un diario dove appuntare le no¬ 
stre esperienze. M a in fin dei conti è così 
difficile parlarne. Capisci: la musica è un 
sentimento semplice». 

si.bo. 



Riprendiamoci la parola libertà 


N on sono certo tra coloro che riten¬ 
gono che la sferzata polemica di 
Nanni M oretti debba essere assunta 
acriticamente. Non mi convincono 
però neanche i referendum prò e 
contro. Meglio un Nanni Moretti 
che rompe i piatti in pubblico dal 
palco della manifestazione dell’U li- 
vo dei tanti anonimi N anni M oretti 
che delusi dalla politica, in silenzio, 
senza clamori si disinteressano e se 
ne vanno. 

Certamente, alcune accuse di 
M oretti sono ingegnerose: i dirigen¬ 
ti politici contestati ad esempio, so¬ 
no gli stessi che hanno portato alla 
vittoria del 1996, e che in questi 
anni hanno operato con competen¬ 
za e passione. Insomma, non biso¬ 
gna generalizare, ma neanche pren¬ 
dere quanto detto da Nanni M oret¬ 
ti alla parola. Occorre invece com¬ 
prenderne esattamente il significa¬ 
to, capirne le motivazioni e soprat¬ 
tutto l'energia vitale che le ha fatte 
esplodere. C’è infatti dietro lo sfogo 
di Piazza N avona una gran voglia di 
esprimersi, di esserci, e quindi di 


partecipare. Quanti Nanni Moretti 
hanno avuto voglia in questi mesi 
di prendere la parola e non lo han¬ 
no fatto? 

Personalmentepreferisco la du¬ 
rezza emagari anche la critica ingiu¬ 
sta dello sfogo al sorrisetto accondi- 
scendentedi chi annuiscein pubbli¬ 
co e accoltella in privato. In generei 
ruffiani, magari avvicinatisi a noi 
negli anni del governo, non si scal¬ 
dano troppo e preferiscono impe¬ 
gnare le proprie energie in altre e 
più remunerative faccende. Gli al- 

Dobbiamo riaprire il 
confronto tra politica 
e cultura così come 
aveva fatto Enrico 
Berlinguer negli 
anni 70 


tri, i compagni, quelli che c’erano 
da prima, quelli che la domenica 
diffondevano l'Unità, casa per casa, 
quelli che si sporcavano le mani 
d’inchiostro con i vecchi ciclostili, e 
si impiastricciavano le mani con la 
colla dei manifesti, quelli che senti¬ 
vano e sentono il dovere morale di 


Giuseppe Giulietti 

partaci parealladiscussioneebatter- 
si per le proprie idee anche se in 
minoranza, meritano il nostro ri¬ 
spetto e la nostra gratitudine. 

Il segretario del Partito, Fassino 
ha compreso a pieno la portata del¬ 
lo «sfogo» di N anni M oretti. La sua 
lettera aperta eia convocazione del¬ 


la manifestazione del 22 febbraio a 
Roma vanno nella giusta direzione. 
Abbiamo un’occasione importate 
di riaprire un dialogo con una parte 
importante dell’elettorato dell’Uli¬ 
vo e della società italiana. 

Guai se ci fermassimo a discute¬ 
re però solo delle parole di Moretti. 


Dobbiamo invece trovare la forza 
per riprendere a costruire un gran- 
deprogetto politico che coinvolga il 
mondo della cultura, dell'informa¬ 
zione, dello spettacolo, della ricer¬ 
ca, della scuola, della formazione, 
dell'intelligenza creativa. U n proget¬ 
to che porti a riprenderci una paro¬ 
la che troppo facilmente abbiamo 
regalato a Berlusconi: libertà. Negli 
anni 70 Enrico Berlinguer nel diffici¬ 
le momento del l'austerità che ridi se¬ 
gnava i costumi della nostra società 
riunì nella assemblea dell'Eliseo a 
Roma il mondo della politica e del¬ 
la cultura aprendo un dibattito ed 
un confronto importantissimi per 
lo sviluppo futuro del nostro Paese. 

Oggi noi possiamo riaprirequel 
confronto con l’obiettivo di stringe¬ 
re un nuovo patto ancora più am¬ 
pio che abbia come denominatore 
comune la parola chiave libertà: li¬ 
bertà di ricerca, libertà di lavoro, 
libertà di scrittura, libertà di espres¬ 
sione, libertà di esercitare i propri 
diritti, libertà di amministrare la 
giustizia, libertà di pensare con la 


propria testa. Berlusconi si èappro- 
priato della parola libertà convin¬ 
cendo milioni di persone che la sua 
libertà di fare qualunque cosa, infi- 
schiandosenedi regoleeleggi, èpar- 
te essenziale della libertà di tutti. 

N oi la pensiamo in modo diffe¬ 
rente e riteniamo che le regole ga¬ 
rantiscano la libertà di tutti soprat¬ 
tutto in presenza di potenti che pen¬ 
sano di essereinfallibili epredistina- 
ti e pertanto non suscettibili limiti 
delle predette regole. Partiamo cosi 
dal benefico schiaffo di Moretti e 
dalla manifestazione del 22 a Roma 
per organizzare nei prossimi mesi 
un nuovo Eliseo. Arriviamoci riatti¬ 
vando da subito tutti i rapporti con 
questi mondi, organizzando gruppi 
di lavoro, seminari, confronti. La 
parola ultima spetta alla politica, 
ma la politica senza l’energia vitale 
della gente non è nulla. 

Compito della politica èascolta- 
re e comprendere. Una buona poli¬ 
tica, una politica vincente sa trasfor¬ 
macela rabbia e la passione in parte 
cipazione attiva e cambiamento. 
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FARMACIE DI TURNO 


APERTE24 ore su 24: 
SS.TRINITA’Via S.Stefano, 82 
BETTINI Via di Coltella, 68 
COMUNALE Via Cavazzoni, 2 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 21,30 

PORTA LAME Via Zanardi, 8 
COMUNALE Via De Nicola, 1 
DUSE Via Duse, 20 
SPERANZA Via Ugo Bassi, 6 
DEL M ELONCELLO Via Saragozza, 254 
COM UNALE Viale Felsina, 35 


Tutte le altre farmacie del Comune di Bologna 
assicurano dal lunedì al venerdìfesclusi i festi¬ 
vi) il normale orario dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15.30 alle 19,30 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE ■ Centralino 
051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 Ri¬ 
mozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO-UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO Informazioni sulle 
misure antinquinamento Centro di Informa¬ 
zione Comunale Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza radio 
051/802888 

PREFETTURA: 051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 800257777 
Acquedotto e Gas - Pronto intervento 
800250101 

ENEL Segnalazione guasti 051/511000 Servi¬ 
zio telefonico clienti 800900104 
SERVIZI 


A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

TELEFONO AMICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 
051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazioni col 
Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze Cri) 118; Ambu¬ 
lanza "5" 051/505050 

Bellaria 051/6225111 ; Beretta 051/6162211 ; 
Rizzoli 051/6366111; Maggiore 


051/6478111; Malpighi 051/636211; Mater¬ 
nità 051/4164800; Otonello (psichiatria) 
051/6584282; Reparti breve degenza (x Cdn) 
Clinica psichiatrica II e Comunità protette ex 
O. P. "Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 051/6363111; Cen¬ 
tro antiveleni 051/6478955; Villa Olimpia 
Cdn 051/6223711 ; Centro trasfusionale: pre¬ 
notai ambulatoriali 051/6364881; Centro 
raccolta sangue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; nottur¬ 
no 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 
Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo Ste¬ 
fano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 
festivi compresi. 


ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 
dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 
stenza specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 
malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli anzia¬ 
ni) 051/204307 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 
domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 
051/761616 

Guardia medica veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 051/290290 
AUTOSTRADE Centro Informazioni viabilità e 
varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 


FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i giorni 
7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 051/4210188 
- 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Bentini 2; 
Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via Stalingra¬ 
do 43 (Rera); Esso, via Emilia Levante 
137/5A. Distributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino alle 2-3; 
Edicola Orti, via degli Orti 41, fino alle 3,30; 


San Carlo, via Riva Reno 
100, aperta fino alle2;Bia- 
sco Renata, via Emilia 386 
Idice, aperta tutta la notte; 

Sacchetti, via Murri 71, aperta fino alle 3; 

M .W.D., via Irma Bandiera angolo Saragozza, 

aperta finoa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 

Porta San Vitale, aperta 24 ore su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 

Fashion FM 100.2 

International Hit Radio 97.6/97.3 

Lattemiele 98.7/106.25 

Radio Bruno 94.2/91/105.6 

Radio Budrio 98.2 

Radio Città del Capo 96.25 

Radio Città 103 103.1 

Radio Fujiko 94.7 

Radio Nettuno Ondalibera 96.7/104.5 
TamTam Network 107.55 



BOLOGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 
250 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 
450 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

700 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,15-18,45-22,15 (E7,23-£ 14.000) 

2 Un amore perfetto 

380 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Birthdaygirl 

460 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

16,00-18,10 (E 4,00 - £ 7.745) 20,20-22,(È 7,00 - £ 13.554) 


CAPITOL 

ViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 

Multisala Sala 1 Chiuso per lavori 
Multisala Sala 2 Chiuso per lavori 
Multisala Sala 3 Chiuso per lavori 

EMBASSY 

Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

Riposo 


FELLI NI 


Via XII Giugno, 

Sala Federico 

450 posti 


Sala Giulietta 

200 posti 


20 Tel. 051/580034 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,10-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

Volesse il cielo! 

commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T. 
D'Aguino 

20,30-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 


FOSSOLO 

Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E 7,23-£ 14.000) 


FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 


GIARDINO 

V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 
650 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


MEDICAPALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 
1150 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00-19,00-22,00 (E 7,23-£ 14.000) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
14,00 (E 5,25 - £ 10.165) 17,25 (E 7,25 - £ 14.038) 

Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
21,00 Anteprima ad inviti (E 7,25 - £ 14.038) 

223 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
16,35 (E 5,25 - £ 10.165) 19,25-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

14,40-18,10 (E 5,25 - £ 10.165) 21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,00-17,30 (E 5,25 - £ 10.165) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
15,50 (E 5,25 - £ 10.165) 18,00-20,10-22,20 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14,30 (E 5,25 - £ 10.165) 17,00-19,30-22,00 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti Ocean s eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,45 (E 5,25 - £ 10.165) 20,10-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
14,25 (E 5,25 - £ 10.165) 16,30-18,35-20,40-22,45 (E 7,25 - £ 
14.038) 

223 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

16,10-19,00-21,50 (E 7,25-£ 14.038) 

METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
15,00-18,30-22,00 (E7,00-£ 13.554) 

NOSADELLA 

Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 II favoloso mondo di Amelie 

620 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

Sala 2 The dancer 

350 posti drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

ODEON MULTISALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,45 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,35 (E 7,00 - £ 13.554) 

150 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15.30- 17,50 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

100 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

15.15- 17,40 (E 3,50 - £ 6.777) 20,05-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

90 posti Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

16,15-18,20 (E 3,50 - £ 6.777) 20,25-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 


ITALIA NUOVO 

via M. E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 
190 posti Sala riservata 

(E7,00 - £ 13.554) 

JOLLY 

Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 
580 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


MARCONI 

Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 
500 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 


OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.10- 22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

300 posti thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,30-17,50 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

2 Pauline & Paulette 

128 posti commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 

Bergman 

15.10- 17,00 (E3,50 - £ 6.777) 18,50-20,40-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 


ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,30-17,50 (E 4,00 - £ 7.745) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

600 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20.30 (E 7,23-£ 14.000) 

Serendipity-Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

22.30 (E 7,23-£ 14.000) 

SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 
600 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

20,20-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00 - £ 9.681 ) _ 


VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

_ Riposo _ 


PARROCCHIALI 


ALBA 

Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Riposo 


ANTONIANO 

Via Guinizelli, 3 Tel. 051/346756 

Riposo 

GALLI ERA 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti MonsoonWedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
21,00 (E 5,00-£9.681) 


ORIONE 

Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 


PERLA 

ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

fivou 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S.l/laguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 20,30-22,30 (E 4,50-£8.713) _ 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

La rabbia 

di P. P. Pasolini 

17.30 (E5.16-E 10.000) 

Il piccolo Dieter deve volare 

di W. Herzog 

20,10 (E5.16-E 10.000) 

Il fiore delle mille e una notte 
di P. P. Pasolini, con F. Merli, N. Davoli 

22.30 (E5,16 - £ 10.000) 

Le mura di Sana 

di P.P. Pasolini 
a seguire (E5,16 - £ 10.000) 

Sopralluoghi in Palestina perii Vangelo... 
di P. P. Pasolini 


a seguire (E 5,16 - £ 10.000) 

Appunti per un film sull'India 

di PP.Pasolini 

a seguire (E 5,16 - £ 10.000) 

Ali della speranza 

di W. Herzog 

a seguire (E5,16-£ 10.000) 


PROVINCIA 


BARI CELLA 


P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 


Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E7,00-£ 13.554) 


CINEMAX 

V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 

Sala 1 The dancer 

150 posti drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

20,40-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

Sala 2 Cuori in Atlantide 

150 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,40-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E 7,00-£ 13.554) 

CA * 1 2 DE FABBRI 


MANDRIOLI 

Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

Riposo 

CASTEL D'ARGI LE 


DON BOSCO 

Via Marconi, 5 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 

Riposo 

CASTENASO 


Via Nasica, 38Tel. 051/786660 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE 

Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

300 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
21,15 (E4,13-£ 8.000) 

CREVALCORE 


VERDI 

P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 

Riposo 

IMOLA 


CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E6,71 - £ 12.992) 

CRISTALLO 

Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 

600 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 (E 6,70-£ 12.973) 


LAGARO 


Riposo 

LOI ANO 


VITTORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 

MI NERBI 0 


PALAZZO MINERVA 

Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 


LAZZARI 

via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTATERME 

KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 


LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 


STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6268570 

Sala 1 Vanilla Sky 

856 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20.00-22,30 (E 7,23 -£ 13.999) 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

334 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21.30 (E 7,23-£ 13.999) 

Sala 3 The dancer 

238 posti drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

20,40-22,40 (E 7,23-£ 13.999) 

Sala 4 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

222 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

20.30 (E 7,23-£ 13.999) 

Sala 5 Cuori in Atlantide 

142 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,30-22,35 (E 7,23-£ 13.999) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN 

P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388 

Riposo 

GIADA 

ViaCirc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

514 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

SAN PIETRO IN CASALE 


ITALIA 

P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Un genio in famiglia 

21,00 (E 4,00 - £7.745) 

SASSO MARCONI 

MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CI ATI CO 

LA PERGOLA 

Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 



Tariffe valide fino al 28/02/2002 


Risparmio rispetto al prezzo 
del quotidiano in edicola 
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Pauline 
& Paulette 

Arriva dal Belgio questa favola deli¬ 
cata e tenera sulla terza età, firmata 
da Lieven Debrauwer. Pauline è 
un’anziana signora handicappata 
mentalefin dal la nascita assistita nel¬ 
la vita quotidiana da M artha, la so¬ 
rella maggiore. Quando quest’ulti- 
ma muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline?In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


D al l'autore di La gabbanella e/7 gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


K-Pax 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il cielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essere un vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane¬ 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
stregare con i suoi racconti fanta¬ 
smi tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, migliorano a vista d'oc¬ 
chio. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e 1 uscito in giu¬ 
gno, èandato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
G obbo di N otre D ame C ome è fa¬ 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira Nair scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità e tradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto¬ 
ria èquella di un incidente «bene¬ 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


U na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile, Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


CARPI 

ARISTON 


SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S.Marino) 

Riposo 

CAPITOL 


c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 

21,30 

CORSO 


c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 

816 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 


20,00-22,30 

SPACE CITY 


via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna 

180 posti 

Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,30-22,30 

Sala Sole 

Birthday girl 

260 posti 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 

Sala Terra 

Il favoloso mondo di Amelie 

190 posti 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,30-22,40 

SUPERCINEMA 


via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra 

The dancer 

450 posti 

drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,30-22,30 

Sala Gialla 

K-Pax (Da un altro mondo) 

450 posti 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,30-22,35 

CESENA 

ALADDIN 


via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 

76 posti 

Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
20,30-22,40 (E 6,20-£ 12.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,15-22,30 

Sala 200 

133 posti 

Sala 300 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

202 posti 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 

21,00 

Sala 400 

358 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,40 

ASTRA 


viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 

AURORA 


via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 

20,15-22,30 

CAPITOL DIGITAL 


via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Salai 

The dancer 

437 posti 

drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,30-22,30 

Sala 2 

120 posti 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,15-22,30 

ELISEO 


Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

Birthday girl 

700 posti 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 

Sala 2 

Il favoloso mondo di Amelie 

320 posti 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 

JOLLY 


via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 

SAN BIAGIO 


via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 


20,30-22,30 

VERDI 


via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 


21,00 

FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,35 

2 Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
20,30-22,40 

3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 

4 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,30 


5 Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
21,15 

6 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
20,30 

7 Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,25-22,35 

8 The dancer 

drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,45-22,45 

EUROPA 

via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 

ìfÀLÌÀ 

viaCavina, 9 Tel. 0546/21204 

600 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,20-22,30 

sàrtì 

via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 
350 posti Luna Rossa 

drammatico di A. Capuano, con T. Servillo, L. Maglietta, C. Cecchi, A. 
luorio 

_21J5_ 


FERRARA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti The dancer 

drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,30-22,30 


APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
19,45-22,30 

Sala 2 Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
20,15-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
19,00-22,30 

Sala 4 Ti voglio bene Eugenio 

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin 
20,30-22,30 

MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 

585 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 

NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,30 

rìvolì 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,15-22,30 

SALABOLDINI 

via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
_2130_ 


FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20.15- 22,30 

APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 
360 posti The dancer 

drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,30-22,30 

ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,00 

CIAK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 
432 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 

MULTISALA ASTORI A 

viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,30 

Sala 2 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20.15- 22,45 

Sala 3 Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
20,30-22,30 

Sala 4 Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
20,30-22,30 

ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

19.15- 22,30 


SAFFI D'ESSAI 


viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 

Brucio nel vento 

88 posti 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,15-22,30 

Sala 300 

Il favoloso mondo di Amelie 

232 posti 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,30 

SAN LUIGI 


via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

21,00 

MODENA 

ARENA 


via Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

Arena Multisala Salai 

500 posti 

20,00-22,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 

18,15-21,30 

Rex Multisala Sala 4 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 


19,00-22,00 

Rio Multisala Sala 2 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 


20,00-22,30 

ASTRA 


via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 


20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

The dancer 


drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,30-22,30 

Sala Turchese 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 

20,10-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 


Un amore perfetto 

commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 


20,30-22,30 

CAVOUR so 


c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 


20,30-22,30 

FILM STUDIO 7 B 


via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

250 posti 

Pauline & Paulette 

commediadi L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

20,30-22,30 

METROPOL 


via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
20,30-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 

21,00 

MICHELANGELO 


via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA 


via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa 

396 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala Verde 

110 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 

21,00 

PRINCIPE 


p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 

880 posti 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 


20,30-22,30 

RAFFAELLO 


via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

252 posti 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

Saiampia 

505 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,30 

Salasu 

The dancer 

252 posti 

drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,30-22,30 

SALATRUFFAUT 


Palazzo Santa Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 


Il destino 

drammatico di Y. Chahine, con N. El Cherif, L. Eloui 

21,15 

SPLENDOR 


via Madonella, 8 Tel. 059/222273 

515 posti 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 

PARMA 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Oggi ore 21.00 Ballata per un'ora d'aria Prima nazionale di G. Rimondi con M. Pitta 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Oggi ore 21.00 Recital della pianista Daniela Landuzzi 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 I promessi sposi ■ Il Musical con T. Russo e B. Cola 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Domani ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno di 
repliche. Prenotazioni telefoniche 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Battaglia Dalla Porta Sferra Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi In vendita i biglietti Bruno Stori (26 feb), Aless. Di Carlo (1-2 
marzo), Gian Marco Tognazzi e Claudia Gerini in Closer (5-10 marzo) 

Oggi ore 21.00 La piccola bottega degli orrori pres. daComp. della Rancia 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Oggi in programma Crooning tributo alle voci del jazz 

CIRCOLO DELLA GRADA 

Via della Grada, 10 - Tel. 051554322 

Oggi in programma Duo Kodacrome Pop Live 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 20.30 Turno B Concerti Sinfonici musiche di Beethoven e 
Sostakovic direttore V. Jurowski con K. Blacher al violino 
Foyer Rossini: domenica 10 febbraio ore 11.00 Strumentisti e solisti del 
teatro Comunale di Bologn Concerti Aperitivo musiche di Beethoven 
Aralla direttore R. Polastri 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 La leggenda di Re Lear di W. Shakespeare con N. Gazzolo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 



Oggi ore 21.00 Turno Internet Academy (Riduzioni) Anna dei miracoli di 
W. Gibson regia di F. Tavassi con M. D'Abbraccio 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Domani ore 21.00 II libertino di E. S. Schitt regia di G. Ferrari presentato 
da Teatro Espressione Nuova 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Oggi ore 20.00 (prenotazione obbligatoria) Videoproiezione di Enrico IV 
parte II 0 (152 minuti) di W. Shakespeare 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 -Tel. 051566330 

Oggi ore 21.15 6 di A. Adriatico, da Pirandello e Copi con F. Ballico, P. 
Bernardi, I. Carloni 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: domani ore 21.00 II radioamatore per ERRABONDO - percorsi 
(non solo) artistici per giovani itineranti 

Sala B: oggi in scena I draghi e le stelle (per pubb. scol.) di R. Frabetti 


esena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Erano tutti miei figli di A. Miller regia di C. Lievi con U. 
Orsini e G. Lazzarini 


Fer 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Sala Estense: oggi ore 21.00 Passione Percorsi nel Teatro regia di R. 
Tarasco presentato da Laboratorio Teatro Settimo 
Domani ore 20.30 Kammerakademic Postdam Ferrara Musica musiche 
di Bach, Dvorak, Janàcek direttore A. Pestalozza con R. Capu on violino 


Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Oggi ore 21.00 J ulio Bocca Ballet Argentino 

MICHELANGELO 


Via Giardini, 257 -Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Alluce, billuce e trilluce regia di F. Noceracon i Cavalli Marci 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Tartufo di Molière regia di T. Servillo pres. da Teatri Uniti 


Pai 


rma 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 21.00 Riccardo Riccardo Riccardo dal Riccardo III di Shakespea¬ 
re presentato da Teatro Città Murata 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 L'istruttoria di P. Weiss regia di G. Dall'Aglio con R. 
Abbati, P. Bocelli, C. Cattellani presentato da Fondazione Teatro Due 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241 

Oggi ore 20.45, Turno Venerdì Prima pagina regia di S. Giordani con N. 
Castelnuovo e P. Longhi 


Piacenza 


TEATRO GIOCO VITA 

Vicolo di S. Matteo, 6 - Tel. 052333613 

Domenica 10 febbraio ore 16.00 Hansel e Gretel (dai 6 anni), teatro d'attore. 
A Teatro con mamma e papà. Rassegna di teatro per le famiglie. 

Teatro Comunale dei Filodrammatici: domani turno A La rabbia uno spettaco¬ 
lo dedicato a Pier Paolo Pasolini regia di P. Delbono con P. Corso, P. Delbono 

TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41 -Tel. 0523.492251 

Domani ore 20.30 Turno A e A. rid. Lucia di Lammermoor Stagione Lirica 
e di Balletto dramma tragico in due parti di S. Cammarano, musiche di G. 
Donizetti dirige T. Severini con l'Orchestra del Teatro Regio di Parma 


Reggio Emilia 


CAVALLERIZZA 

Viale Allegri - Tel. 0522434244 

Oggi ore 9.00 e 10.30 Papà perduto presentato da Teatro delle Briciole 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23-Tel. 0522383178 

Oggi ore 9.00 e 10.30 ... Altrimenti arriva l'uomo nero presentato da 
Compagnia Burambò 


ASTORIA 

via Trento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
20,20-22,30 

ASTRA D'ESSAI 

p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 


CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 Vanilla Sky 

450 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21.30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

20.30 


D AZEGLIO D ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

21,00 

EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti Pier Paolo Pasolini e la ragione di un sogno 

documentario di L. Betti, con F. Archibugi, B. Bertolucci, M. Calopresti 

21,00 


EMBASSY (PICCOLO TEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,10-22,30 

LUX 

p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 
Salai Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 

Sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

NUOVO ROMA 

viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

The dancer 

drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,30-22,30 

verdì 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 

Sala 2 K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,10-22,30 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche 

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida 
20,10-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Spazio K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
21,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

PLÀZÀ 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

The dancer 

drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

- Sala Politeama II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E 6,71 -£ 13.000) 

- Sala Ritz Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
20,10-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

-Sala Vip Un amore perfetto 

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 
20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,15-22,30 

ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 Cuori in Atlantide 

1500 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 

20,40-22,40 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
19,00-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,30 


CAPITOL 

via Salara, 35 Tel. 0544/218231 

Riposo 


JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,40-22,40 

MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,35 

MARIANI MULTISALA C 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

The dancer 

drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 
20,30-22,30 


ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 
728 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


REGGIO EMIUA 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,05-22,30 

ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 II favoloso mondo di Amelie 

280 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

Sala 2 Figli - Hijos 

215 posti drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

20.30- 22,30 

AMBRA 

viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Vanilla Sky 

724 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 K-Pax (Da un altro mondo) 

324 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,00-22,30 

BOIARDO 

viaS. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

18.30- 22,00 

CAPITOL 

via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

20.30- 22,30 


CRISTALLO 

Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,20-22,30 

D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 The dancer 

500 posti drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

20,35-22,30 

Sala 2 Un amore perfetto 

300 posti commediadi V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco 

20,35-22,30 

JOLLY 

Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 

OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 

ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti La manica tagliata 

21,15 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

21,00 

PENNAROSSA 

via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Riposo 

TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
17,30-21,00 


RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 
198 posti II giardino delle vergini suicide 

drammatico di S. Coppola, con J. Woods, K. Turner, K. Dunst 
Rassegna 

ODEON 

via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


RIM INI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 

Riposo 

Mignon Riposo 

ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Salai Birthday girl 

326 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

875 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 

CÒRSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 

345 posti Rassegna Rimini al cinema 

17,30-20,00-22,00 


MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 
280 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

19,15-22,30 

Sala Verde The dancer 

185 posti drammatico di F. Garson, con M. Frye, G. Whitt, R. Eastman 

20,30-22,30 


SCEGLI IL 

cinomi 



Dow ti viaria 
tu comode potarne. 



Via del Giglio, 7 
(Bologna) 


Tel. 051 387480 


QUESTA SERA 

SALA A: Orch. Frank David, 
SALAB: Discoteca DJ, Max 

VENERDÌ 


SALA A: Franco Paradise & Claudia Raganella 
+ Discoteca DJ. Luca Bigon 
SALA B: Balli di gruppo Latino Americani: 
Salsa y Merangue 

SALA C: Boogie Woogie & Rock and Roll: 
primi passi e oltre 

SABATO 

SALA A: Orchestra Mirella e XX Secolo 
SALA B: Discoteca DJ, Rizzo 

DOMENICA 


P0M: Orchestra Patty Stella 

SERA: Orch. Filadelfia + Discoteca DJ, Rizzo 


Tj> Ftinriì* “Bolognese 
LliptllL Jel. 0546 50277 

OGGI 

Ore 14:30 Carnevale dei bambini con ricchi premi e 
clown 

Ore 21:00 Festa: "Confederazioneitaliana agricoltori” - 
Orch, Silvano Silvagni + Franco Paradise & 
Claudia Raganella + Discoteca 

VENERDÌ 

Orch, Homo Sapiens + 2 Discoteche 
D.J. Lorenz, Rizzo e Max 

SALA C: Rock and RII & Boogie-Woogie-D.J. Andrea 

SABATO 

Orch, I balla balla + 2 Disco - D.J. Danieli 
Rizzo e Max 

SALA C: La musica dal vivo di Franco Paradise & 
Claudia Raganella 

SALA B: Serata "Cupolatina"del gruppo "Salsa Veva 
Prema" 
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Che strana cosa, o amici, 
sembra essere questo che gli uomini 
chiamano piacere! 

E che meravigliosa natura 
è la sua in relazione a quello 
che sembra essere il suo contrario, 
il dolore! 


$ 


Platone 

«Fedone» 



La Riabilitazione del Calorifero 

Maria Gallo 


A mbiguo comeil caloreo comeun oggetto anonimo, il rassicu¬ 
rante calorifero domestico si presta alle attività più disparate. 
Ne sa qualcosa Pino, il protagonista dell'esilarante racconto a fumet¬ 
ti, di Andrea Pazienza, Il segno di una resa invincibile. «Ecco qua! M i 
leghi?»Ormai nudo, eaccucciato accanto al radiatore, il solito medio- 
creegiovane maschio chiede alledueamichettedel Cionco di dareil 
via ad un sogno represso: il giochetto erotico casalingo. Mail sogno 
diventerà in breve incubo con l'arrivo, neH'ordine, dei cugini di 
ritorno dal viaggio di nozze, del Cionco che gli porterà via tutto il 
denaro, e dei due poliziotti che, temendo attentati, chiameranno i 
rinforzi. E Pino resterà lì, ridotto al silenzio da un cerotto sulla bocca, 
abbracciato all'unicafontedi consolazione: il suo calorifero. Estremo 
eacuto interprete della normalità, Andrea Pazienza ci ha regalato una 
dellemigliori letturedi questo oggetto. Bisognerebbe sempre dubita¬ 


re, infatti, di chi aspira all'anonimato, di chi striscia lungo i muri per 
non farsi notare. Non a caso, dopo pochi decenni di insignificanti 
parallelismi verticali, i radiatori sono tornati alleorigini. 

In alcuni palazzi d'inizio secolo si trovano ancora dementi in ghisa 
finemente decorati, e a questi sembrano ispirarsi oggi i designer che, 
riprendendo la tradizione, hanno recuperato la loro valenza di ele¬ 
mento d’arredo. Nonostante il radiatore sia un oggetto dalla vita 
lunghissima, per lo meno rispetto a sediee armadi, c'è chi non teme 
ripensamenti estetici. Oggi quindi è possibile riscaldare le nostre 
stanzecon dementi che sembrano venir fuori da un racconto di Jules 
Verne o dalle oniriche officine di M etropolis: simili a dd grandi 
rocchetti metallici, esistono in versione orizzontale (poggiano su 
grandi estabili zampe) e verticale (paragonabili a una molla sovradi¬ 
mensionata). Una spallata al paralldismo è stata data invece da tutti 



qua radiatori che ondeggiano da qualche anno nd nostri bagni. 
Citazione dd moto acquoso o dd tepore chesaledolcementedai tubi 
metallici, di sinuosi termosifoni cromati, colorati e con uccdlini 
decorativi se ne sono visti forse troppi. Tanto che, con un gesto più 
ardito, Scirocco ha creato Shanghai, un radiatore in cui gli dementi 
sono disposti, aH'interno di una cornice rettangolare, senza alcun 
ordine apparente: come appunto le disordinate bacchette dd gioco 
da cui prende il nome. E per aumentare lefunzionalità dei radiatori, 
che passano aM'inci rea metà ddla loro vita ndl'ozio più assoluto, ecco 
arrivare i moddli che includono attaccapanni (da ingresso), vassoi 
scaldavivande, specchi, portasalviette e ganci per l'accappatoio. 

Un modo forse per riportare all’ordine qua caldi nullafacenti, e per 
evitare che si lascino andare ad attività poco consone alla morale 
domestica. 
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Segue dalla prima 


Espiazione racconta tutto ciò chederi- 
va dalla colpa commessa nel 1935 da 
BrionyTallis, all’epoca ragazzinatre¬ 
dicenne e aspirante scrittrice. Con lo 
sconquasso ormonale del l'adolescenza, 
e con la fantasia dispotica della futura 
romanziera, Briony equivoca qualcosa 
successo una sera d'estate nella residen¬ 
za di campagna dove vive con la sua 
famiglia. Manda in galera - l'accusa è 
violenza sessuale - un innocente, Rob- 
bieTurner. 

E spezza la storia d'amore di Rob- 
biecon sua sorella Cecilia. Poi arrivala 
Grande Guerra, che tutto lava. E men¬ 
tre Robbie è in Francia, impegnato co¬ 
me soldato nella ritirata di Dunkerque, 
mentre Cecilia lo aspetta, Briony cerca 
di lavare la sua colpa fa¬ 
cendo l’infermiera e la¬ 
vorando sugli arti ma¬ 
ciullati dei feriti. Poi ar¬ 
riva il finale, ed eccoci 
al 1999, dove una 
Briony settantasetten¬ 
ne, ammalata di demen¬ 
za senile, scrive e riscri¬ 
ve e riscrive il romanzo 
del suo peccato... 

«Espiazione» è l'ot¬ 
tavo dei suoi roman¬ 
zi. Ed è una vera en¬ 
ciclopedia delle tec- 
niche del romanzo: 
diversi piani tempo¬ 
rali, punti di vista 
incrociati, soggetti¬ 
ve, monologhi inte¬ 
riori. Che sentimen¬ 
to dà trovarsi a cin- 
quantatréanni capa¬ 
ce di fare tutto, di 
trovare il tema di 
una sinfonia, suo¬ 
narla da primo violi¬ 
no, da tromba e da 
percussionista e 
contemporanea¬ 
mente dirigere l'or¬ 
chestra? 

lo mi sento in gra¬ 
do di controllare la 
composizione istintiva¬ 
mente. In genere, la 
struttura emerge con 
tutto il resto. In questo 
caso, era importante per i caratteri stes¬ 
si dei personaggi. Nella prima parte, 
fatta di quattordici capitoli, il racconto 
è affidato a Briony, a Cecilia, a Robbie 
e alla madre di quest'ultimo, Emily. 
Per tutta questa parte ho escogitato 
una specie di struttura temporale so¬ 
vrapposta, in modo che un capitolo 
descrivesse un evento descritto già pri¬ 
ma, ma visto da un altro personaggio. 
Le altre due parti, invece, sono come 
racconti brevi. Partiamo con Robbie, 
poi l'attenzionesi sposta total mente su 
Briony, ormai quasi ventenne. Nelle 
terza parte Briony rivive l'esperienza 
fatta da Cecilia, quindi Cecilia si staglia 
in primo piano... È una struttura emer¬ 
sa naturalmente: dividere la prima par¬ 
te in capitoli era necessario, per vedere 
al meglio i personaggi ecapirei rappor¬ 
ti tra di loro. H o passato molto tempo, 
invece, a pensare come concludere: 
non al contenuto, quello mi era chiaro, 
ma al come. Pensavo a una lettera scrit¬ 
ta da Briony al suo editor. Poi ho pensa¬ 
to a un postscriptum scritto dall'editor 


Non sono un pacifista 
Al contrario di una parte 
della sinistra italiana 
ho approvato gli 
interventi in Kosovo 
e Afghanistan 


44 


Governare una 
struttura 
narrativa 
complessa come 
questa è, per me, 
un fatto d’istinto 


L'INTERVISTA 


44 


Quell’epoca 
affascinante: la 
guerra alle porte 
ma nascevano 
musica leggera e 
consumismo 



dopo la sua morte, ma 
non mi piaceva, sarebbe 
stato un uomo in più che 
si presentava in scena so¬ 
lo in extremis. Per finire 
ho scelto il pezzo di dia¬ 
rio, scritto da Briony ver¬ 
so la conclusione della 
sua vita. 

Dopo gli anni Cin¬ 
quanta di «Lettera a 
Berlino», lei qui ap¬ 
proda, ancora a ritroso, negli an- 


U enciclopedia 
del 


romanzo 


personaggio 


r> 


lan McEwan è nato nel 1948 ad 
Aldershott, ha seguito il padre, uno 
scozzese militare di carriera, a 
Singapore e a Tripoli, ed è rientrato in 
patria, in collegio, negli anni 
Sessanta. Un’esperienza, quella del 
collegio, della quale ha più volte 
ricordato la brutalità. Ha scritto due 
raccolte di racconti, «Primo amore, 
ultimi riti» e «Fra le lenzuola». E otto 
romanzi: «Il giardino di cemento, 
«Cortesie per gli ospiti», «Bambini 
nel tempo», « Lettera a Berlino», 

«Cani neri», «L'amore fatale», 
«Amsterdam» ed «Espiazione». 

Inoltre, il libro per ragazzi 
«L'inventore dei sogni» Un leit-motiv 
dei suoi libri sono i personaggi 
inquietanti di adolescenti. Così come 
l’interesse, coltivato a lungo, perle 
tematiche scientifiche. McEwan vive 
oggi a Oxford. 


Incontro con lo scrittore, del 
quale esce «Espiazione», una 
storia che prende il via negli anni 
I Trenta e approda ai nostri giorni 


1 


ni Trenta. Quale attrazione eser¬ 
cita su di lei quell'epoca? E cosa 
sono stati i Trenta per gli inglesi? 

È un decennio che si è svolto sotto 
l'ombra di quello che sarebbe successo 
poi. Anche quelli che vivevano allora 
sapevano cosa sarebbe accaduto: nel 
1935 in Gran Bretagna c'era una consa¬ 
pevolezza diffusa della guerra immi¬ 
nente. In più, nonostante la Grande 
Depressione, è stata un'epoca di gran¬ 
de prosperità: risalea quell'epoca la na¬ 
scita di molti tratti della società attuale, 


come la pubblicità, la musica leggera, 
con certeformecorrottedel jazz, il con¬ 
sumismo. 

Un'epoca nel la quale la Gran Bre¬ 
tagna era però anche il paese do¬ 
ve regnava ancora un duro con¬ 
flitto di classe. Nel suo romanzo 
la vittima non a caso è Robbie, 
figlio d'una cameriera e unico ple¬ 
beo. 

Certo. Ma c'era anche una nuova 
consapevolezza: nel '26 c'era stato un 
importante sciopero generale, i laburi¬ 


sti erano già andati al 
potere, anche se la si¬ 
tuazione, poi, era ri¬ 
masta sostanzialmen¬ 
te invariata. È vero,se 
pensiamo alla facilità 
con cui Robbie, nel 
mio romanzo, viene 
accusato, appare chia¬ 
ro che la matrice è 
nella discriminazione 
di classe. Ed è per via 
di essa, di nuovo, che viene protetto il 
vero colpevole, il ragazzo ricco. M a ho 
voluto che il tema restasse in sottofon¬ 
do. Il tema di classe nel romanzo ingle¬ 
se è presente in modo addirittura soffo¬ 
cante, in scrittori come Madox Ford, 
Daniel Owen, Forster. 

Le pagine sulla riti rata di Dunker¬ 
que descrivono la guerra per quel¬ 
lo che è: prima di tutto un macel¬ 
lo. Cosa pensa deU'entusiasmo 
con cui l'Inghilterra di Blair ha 
partecipato alle guerre in Kosso- 
vo e Afghanistan? Il recupero di 
un orgoglio britannico passa di 
necessità - come aveva intuito la 
Thatcher - per l'impegno bellico? 
Non sono un pacifista. E direchela 
guerra sia un male non esclude che a 
volte si debba combatterla. Penso, per 
esempio, che la guerra combattuta da¬ 
gli Alleati dal '39 sia stata giusta. Ero 
assolutamente contrario alla spedizio¬ 
ne nelle Falkland, eppureunadellesue 
conseguenze è stata la caduta di Gual¬ 
tieri. Rovesciare un regi me fascista non 
era certo lo scopo del la Thatcher, visto 
cheera una cara, vecchia amica di Pino- 


chet, ma il risultato buono alla 
fine c'è stato. Diversamente da 
molti italiani di sinistra, critici 
nei confronti dell’Intervento 
nei Balcani, penso che si sia sba¬ 
gliato a non agire prima: abbia¬ 
mo lasciato a Milosevic il tempo di 
compiere un genocidio. E noto un 
grande silenzio, ora che si parla del pro¬ 
cesso a M ilosevic per i suoi crimini, tra 
quelli che prima parlavano invececon- 
tro la guerra. Così ora, quando un cul¬ 
to psicotico comequello dei talebani, e 
Al Qaeda, lanciano un genocidio, è na¬ 
turale che gli Usa reagiscano con una 
guerra. Sono felice che sia an¬ 
data così bene, le critiche al¬ 
l'intervento hanno perso, co¬ 
sì, fondamento. L’Afghani¬ 
stan è stato liberato da una 
congrega di pazzi e fanatici 
assassini. E tutti, anche mem¬ 
bri della sinistra italiana, sal¬ 
gono sugli aerei con più sicu¬ 
rezza. Ecco, volevo essere 
chiaro. 

In chiusura, permette 
che affrontiamo un ar¬ 
gomento bello pesante? 

Questo non lo era?Va be¬ 
ne, ci siamo solo scaldati i 
muscoli. 

Yehoshua ha pubblica¬ 
to l'anno scorso un pam¬ 
phlet in cui denunciava 
la scomparsa del conflit¬ 
to etico nella narrativa 
attuale: non ci sono più 
nédelitti né castighi, so¬ 
lo psicologismi e sociolo¬ 
gismi, dice. Ed «Espia¬ 
zione», fin dal titolo, 
sembra una singolare ri¬ 
sposta indiretta a lui. 
Cosa pensa della que¬ 
stione posta da Yeho¬ 
shua? 

Quando scrivo non parto 
dicendomi «Adesso voglio 
esaminare questi dilemmi». 
M a in generale, forse è vero. 
È anche una sfida. Negli ulti¬ 
mi dieci anni in Gran Breta¬ 
gna sono usciti moltissimi ro¬ 
manzi che sono in realtà di- 
vertissement sessuali epicare- 
schi, alla Bridget Jones, ro¬ 
manzi leggeri su personaggi 
inoffensivi. 

Beh, è interessante che siano stati 
scritti tutti da giornalisti. Spesso mi fan¬ 
no domande, in giro per il mondo, sul¬ 
la mia generazione: mi chiedono per¬ 
ché io, Amis, Rushdie continuiamo a 
mantenereil predominio, anche se co¬ 
minciamo a perdere i capelli. È perché 
noi continuiamo ad avereun forte sen¬ 
so canonico del romanzo. Continuia¬ 
mo a pensare ajane Austen ea Dickens 
e a leggere Shakespeare. 

E ci sentiamo legati a un ordine 
della letteratura che è, anche, morale. 
Invece gli autori di questi romanzi non 
sembrano avere questo senso. Né han¬ 
no un senso della forma, né della Sto¬ 
ria. Forse dietro c'è l'idea che si possa 
guadagnare bene, se si diventa il «ro¬ 
manzo del mese». 

Ora, se si guarda, si scopre che que¬ 
sti sono libri scritti da narratori giova¬ 
ni. È strano che siano giovani e così 
poco ambiziosi. 

Maria Serena Palieri 


I giovani scrittori inglesi 
d’oggi scrivono libri alla 
«Bridget Jones» pensando 
a fare soldi 

È strano che siano così 
poco ambiziosi 
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1 Vaticano 

Un messaggio del Papa 
per la Quaresima 

«Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date» questo è il titolo dell 
Messaggio per la Quaresima del Papa 
diffuso nei giorni scorsi dalla Sala stampa 
vaticana che porta la data del 4 ottobre, 
Festa di San Francesco d'Assisi. È stato 
pubblicato in lingua italiana, inglese, 
francese, spagnola, tedesca, portoghese e 
polacca. Nel suo messaggio Giovanni 
Paolo II invita tutti a non considerare 
l’esistenza come «un possesso o una 
privata proprietà» deH’uomo. Da qui la 
considerazione che «non tutto ciò che è 
tecnicamente possibile è anche moralmente 
lecito. Se ammirevole è lo sforzo della 
scienza per assicurare una qualità di vita 
più conforme alla dignità deH’uomo, non 
deve però essere mai dimenticato che la 
vita umana è un dono, e che essa rimane 
un valore anche quando è segnata dalla 
sofferenza e dal limite». «Un dono - 
conclude - da porre al servizio degli altri». 


1 Sant’Egidio 

Un 34°anniversario 
con il presidente Ciampi 

Oggi 7 febbraio la Comunità di 
Sant'Egidio celebra il suo 34° 
anniversario. Lo farà con una liturgia 
eucaristica presieduta dal cardinale 
Camillo Ruini, vicario del Papa e 
presidente della Conferenza Episcopale, 
nella basilica cattedrale di Roma, San 
Giovanni in Laterano, alle ore 18,30. Alla 
liturgia sarà presente anche il presidente 
della Repubblica Carlo Azelio Ciampi. 

Un segno di riconoscimento per l’attività 
svolta dalla Comunità che nata a Roma 
nel 1968, si è impegnata a favore degli 
emarginati e dei poveri. Molto impegnata 
anche nel confronto ecumenico e 
interreligioso, In questi anni la Comunità 
fondata da Andrea Riccardi è molto 
cresciuta. Oggi è diffusa in più di 60 
paesi di 4 continenti e conta circa 40.000 
aderenti ai quali vanno aggiunti coloro 
che prestano la loro azione di 
volontariato in modo occasionale. 



Friuli 

Tanti appuntamenti per 
ricordare padre Turoldo 

Con interventi di Andrea Zanzotto, del 
cardinale Silvano Piovanelli, di Aldo Aniasi, 
del giornalista Ettore Masina e del Rettore 
della Comunità di Sant'Egidio Matteo Zuppi, 
hanno preso avvio il 5 febbraio, a Udine, le 
manifestazioni per i dieci anni dalla 
scomparsa di padre David Maria Turoldo. Il 
sacerdote-poeta originario di Coderno di 
Sedegliano (Udine) sarà ricordato nel suo 
Friuli. Sarà ricordato l'artista, il religioso, ma 
anche e soprattutto l’«uomo» che, tra F 
altro, collaborò attivamente alla Resistenza 
lombarda. Il progetto «David Maria Turoldo. 
Una voce dal Friuli», ideato e curato dall’ 
Associazione culturale «Forum» di Aquileia 
(Udine) in sinergia con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, prevede tra l’altro il 22 
febbraio una celebrazione nella Basilica 
delle Grazie e l’incontro sul tema «Il 
cristiano Turoldo», al quale parteciperanno 
Sergio Zavoli e il Vescovo di Vicenza, 
mons. Pietro Nonis. 


Ortodossi 

Accoglienza glaciale a Mosca 
per il rappresentante del Papa 

Accoglienza glaciale del Patriarcato di 
Mosca nei confronti del nunzio apostolico 
della Santa Sede, monsignor Giorgio Zur, 
che ha avuto un colloquio con il metropolita 
di Kaluga e Borovsk, Kliment, numero due 
del dipartimento relazioni internazionali del 
Patriarcato moscovita. L’occasione è stata 
l’illustrazione dei piani di ristrutturazione 
delle comunità cattoliche in Russia. Sul 
contenuto del colloquio non sono emersi 
dettagli, ma i toni di una nota diffusa dal 
Patriarcato attraverso l'agenzia Interfax 
sono sembrati un nuovo stop sulla strada 
del dialogo interconfessionale che la Santa 
Sede sta cercando da tempo di tessere con 
la Mosca. Secondo la nota del Patriarcato, i 
piani di riorganizzazione delle strutture 
cattoliche in territorio russo violerebbero «i 
principi canonici» e quelli delle relazioni tra 
le due Chiese. Per questo i progetti esposti 
da Zur sono considerati dalla gerarchia di 
Mosca un ulteriore ostacolo al dialogo. 



H monacheSimo ha fatto il suo tempo? 

Alla ricerca delle antiche regole per scoprire le ragioni di ma scelta difrontiera 



In alto una veduta 
del Sacro Speco di 
Subiaco (Roma). A 
sinistra il chiostro 
del monastero di 
Camaldoli (Arezzo). 

A destra il chiostro 
dell'abbazia-conven- 
to di Viscioladi 
Latina 


la scheda 

Quanti hanno scelto 
la strada di Benedetto 


L a scelta monastica è oggi più che mai una scelta di 
vita radicale. Implica una dedizione totale della 
propria esistenza edel proprio tempo alla preghie 
ra, alla riflessione, allo studio della parola di Dio, al 
lavoro. Scelta eremitica o cenobitica? Di solitaria con¬ 
templazione o di vita comunitaria? Dipenderà dalla 
tradizione dalla Regola debordine monastico. Il mo¬ 
nacheSimo attuale può ridursi acinquetipi: due occi¬ 
dentali (benedettino e certosino) e tre orientali, che si 
richiamano ai padri del monacheSimo, come Antonio 
del deserto e Basilio di Cesarea. 

I Benedettini sono 8.600, i Cistercensi circa 1.200, i 
Trappisti (Cistercensi riformati)circa 3.000, i Certosini 
circa 350. Accanto a questi grandi ordini vanno aggiun¬ 


ti anche i cosiddetti Mendicanti di cui fanno parte 
Agostiniani, Domenicani, Carmelitani e le diverse fa¬ 
miglie francescane (i Frati minori, i Conventuali, i 
Cappuccini eil Terzo ordine regolare, a cui perii ramo 
femminile vanno aggiunte leClarisse e leClarisseCap- 
puccine). Complessivamente sono ben 52 gli ordini 
maschili cattolici presenti in tutto il mondo. 

Sono più numerosi quelli femminili. Arrivano, in¬ 
fatti, a 70 e soprattutto è molto più alto il numero dei 
luoghi di preghiera, meditazione e lavoro delle«mona- 
che». Sono circa 3.600 i monasteri femminili sparsi per 
il mondo (di cui 540 in Italia) afrontedei 770«maschi¬ 
li». I dati sono quelli contenuti nell'Annuario statistico 
vaticano efanno riferimento al 1999. 

Il numero complessivo dei monaci non supera le 
13.500 unità, di cui più della metà (circa 7.900) sono 
anche sacerdoti, una scelta che non è un vincolante, 
perché il monacheSimo nasce come scelta di vita laica. 
Le monache sono molto più numerose, in tutto il 
mondo superano le 56mi la e sono 7.300 quelle presen¬ 
ti nel nostro Paese. 

r.m. 



Luigi Padovese* 


I cristianesimo èuna reli¬ 
gione di storici». Con 
quest'espressione Marc 
Bloch scrivendo nel 1949 intende¬ 
va rilevare l'essenzialità della sto¬ 
ria per i cristiani. I loro libri sacri 
sono libri di storia, la loro liturgia 
commemora fatti avvenuti, ricor¬ 
da uomini e donne d'altri tempi. 
La loro stessa arte è ricca di echi 
del passato. L'intelligenza del fe¬ 
nomeno cristiano comporta per¬ 
ciò una conoscenza della sua sto¬ 
ria, eppure la finalità di questo 
guardare indietro non è quella 
dell'antiquario. Non sono pezzi, 
frammenti di memoria che van¬ 
no recuperati per il museo delle 
idee. Quanto muove a volgersi al 
passato è il bisogno di confrontar¬ 
si con altre idee ed esperienze di 
vita per arricchire il presente. Per 
quanto si sia culturalmente lonta¬ 
ni dalle generazioni anteriori, è 
nondimeno vero che dinanzi agli 
interrogativi fondamentale del¬ 
l'esistenza quanti ci hanno prece¬ 
duto si trovano nella nostra stessa 
situazione. Perché un testo quale 
le Confessioni, composto circa 
milleseicento anni fa, parla anco¬ 
ra eloquentemente all'uomo d'og¬ 
gi se non per il fatto cheAgostino 
trattando di sé, tratta di noi, ossia 
di queU'uomo che rimane sem¬ 
pre lo stesso, pur nel succedersi 
del tempo enei variaredellecultu- 
re? 

Riappropriarsi del passato vuol 
dire capirsi meglio. Per contro, 
cancellare il passato significa pri¬ 
vare l'uomo della sua identità. La 
manipolazioneèstrettamente ap¬ 
parentata aN'amnesia. Soprattut¬ 
to oggi dove la memoria è sem¬ 
pre più a servizio della tecnica e 
sempre meno «memoria di sé», il 
ricorso all'eredità del passato, 
l'ascolto di esso è un modo per 
salvaguardare l'identità e la liber¬ 
tà dell'uomo. La conoscenza della 
storia porta, insomma, a liberarsi 
dai suoi pesi, ma è al tempo stes¬ 
so una sollecitazione a ricercare 
in essa orientamenti per l'oggi. 
Da questo punto di vista persino 
la recente pubblicazione delle 
«Regole monastiche d'occidente» 
(Einaudi, 2001 a cura di Enzo 
Bianchi), ha una sua rilevanza. È 
noto come il monacheSimo sia il 
diretto erededellecorrenti asceti- 
chedei primi secoli cristiani. Qua¬ 
si fin dagli inizi le comunità cri¬ 
stiane si sono trovate in una dia¬ 
lettica tra l'universalità del mes¬ 
saggio di salvezza e il radicalismo 
selettivo implicito in esso; tra l'ac¬ 
cettazione realistica della pesan¬ 
tezza del corpo ecclesiale terreno 
e la tensione verso l'idealeo, addi¬ 
rittura, verso l'utopia. La risposta 
a questa dialettica, in taluni casi 
conflittuale, come dimostrano le 
correnti ascetiche che hanno pre- 

II ricorso all’eredità 
del passato, l’ascolto 
di esso è un modo per 
salvaguardare 
l’identità e la libertà 
dell’uomo 


so le distanze dalla grande Chie¬ 
sa, s'èavuta mediante il progressi¬ 
vo affermarsi della vita monasti¬ 
ca, nella sua duplice forma eremi¬ 
tica ecenobitica. Con la spirituali¬ 
tà di rinunciaal mondo, di pover¬ 
tà, di continenza assoluta e anche 
di comportamenti talora al limite 
della misura, il monacheSimo - 
fenomeno in prevalenza laicale - 
ha incarnato un ideale di vita diffi¬ 
cilmente praticabile all'interno 
delle grandi comunità anche se 
ciò ha portato al l'affermarsi di 
due misureo gradi nel l'essere cri- 
stiano. Palladio (+431 ca) nell'Fli- 
storia lausiaca raffrontava il laico 
vivente nel mondo a un grappolo 
acerbo rispetto a chi sceglieva il 
convento, ritenuto un grappolo 
maturo. Lo statusfuori del mona¬ 
stero non era un bonum, ma un 
minusmalum. C'èvoluto il Con¬ 
cilio Vaticano II per scoprire o 
riscoprire una santità laica al di 
fuori della vita cenobitica e cleri¬ 


cale. 

Le prime espressioni di vita mo¬ 
nastica hanno trovato forma in 
M edio Oriente, doveil cristianesi¬ 
mo ebbe la sua prima diffusione. 
Palestina, Siria/M esopotamia, 
Egitto, Asia M inore furono nei 
IV/VI secolo i luoghi di maggiore 
concentrazione di queste forme 
di vita che trovarono ben presto 
una loro strutturazione in Regole 
da intendere più come orienta¬ 
menti di vita che come un insie¬ 
me di norme. Fu per opera del¬ 
l'egiziano Pacomio (292-347 ca) 
che prese forma una prima for- 
mulazionedi testi prescrittivi cir¬ 
ca la totale condivisione dei beni, 
la preghiera comune, il lavoro ma¬ 
nuale e l'obbedienza assoluta al¬ 
l'abate. L'esperienza innovatrice 
di Pacomio, pur animata da mo¬ 
derazione e da prudenza, non tu¬ 
telava dai rischi inerenti a comu¬ 
nità che nel giro di pochi anni 
crebbero enormemente con con¬ 


seguenzenegati ve sulla vita comu¬ 
ne Forte dell'esperienza di Paco¬ 
mio e di altre forme di vita ceno¬ 
bitica tra le quali emerge quella di 
Antonio (+355 ca), divulgata da 
Atanasio attraverso la biografia 
che scrisse sull'asceta egiziano, Ba¬ 
silio di Cesarea (330ca-379) pro¬ 
dusse delle regole che nient'altro 
erano se non risposte a quesiti da 
partedi discepoli circa il modo di 
vivere la sequela di Cristo. Le 

La contemplazione 
non ha significato 
un’estraniazione dalla 
realtà ma l’impegno 
di leggerla in 
profondità 


esperienze cenobitiche orientali 
trovarono nel secolo IV eV rapi¬ 
da e vasta diffusione in Occiden¬ 
te. La molteplicità di Regolecheil 
mondo latino ha trasmesso sono 
una testimonianza della vitalità 
raggiunta dal fenomeno monasti¬ 
co. Diversi per tempi ed aree geo¬ 
grafi che, questi testi ora prescritti¬ 
vi ora più spirituali, sono spia del¬ 
la sensibilità religiosa di un perio¬ 
do ma anche utili strumenti per 
la comprensione di concezioni di 
vita, di rapporti interpersonali, di 
aspirazioni in epoche diverse dal¬ 
la nostra. È un fatto che il diversi¬ 
ficato affermarsi di queste forme 
cenobitiche trovò una sintesi ori¬ 
ginale nella Regola di S. Benedet¬ 
to (547 ca). 

Questo fenomeno monastico ha 
concorso potentemente a plasma¬ 
re la civiltà europea. Soprattutto 
nel M edio Evo i monasteri hanno 
assolto una funzione religiosa e 
socialedi primo piano divenendo 


anche centri di aggregazione civi¬ 
le e culturale. L'istituzione delle 
scuolemonastichein un momen¬ 
to in cui le invasioni avevano di¬ 
strutto la scuola antica ha permes¬ 
so che il patrimonio di cultura 
del mondo antico pagano e cri¬ 
stiano non andasse perduto. I mo¬ 
nasteri di Calabria, Vivarium, Piz- 
zofalcone, S. Vincenzo del Voltur¬ 
no, Montecassino, Bobbio, Leri- 
no, nei giorni oscuri della conqui¬ 
sta longobarda costituirono, assie- 
meallescuoleepiscopali,gli unici 
centri d'irradiazione culturale e 
religiosa. Furono ancora dei mo¬ 
naci a mettere in contatto i popo¬ 
li anglogermanici con l'antica ci¬ 
viltà romana. Il loro particolare 
genere di vita, legato ad un mona¬ 
stero (stabilità locale) e vincolato 
da una regola con doveri fissi di 
preghiera, di lavoro, di studio di¬ 
venne il metodo più efficace di 
un'evangelizzazione che esclude¬ 
va ogni pretesa prosei iti stica e 


ogni tentazioned'imporrelanuo- 
va fede. È fuori di dubbio che 
l'influenza del monacheSimo è 
stata veramente fondamentale 
per la diffusione del cristianesi¬ 
mo e per l'affermarsi di una cultu¬ 
ra cristiana in Europa. 11 semplice 
motto «ora et labora» nespiega le 
ragioni. L'impegno della preghie¬ 
ra o, se si vuole, della contempla¬ 
zione non ha significato un'estra¬ 
niazione dalla realtà presente ma 
l'impegno di leggerla in profondi¬ 
tà. A proposito di Benedetto, il 
suo biografo Gregorio Magno 
scriveva: «Quando si afferma che 
il mondo era raccolto dinanzi ai 
suoi occhi, non èdetto cheil cielo 
e la terra fossero rimpiccioliti, ma 
che era dilatata l’anima del veg¬ 
gente». Questo dilatare l’anima 
ovvero questa visione del le cose e 
di sé in profondità è finalizzato 
aN'impegno primario del mona¬ 
co che Benedetto sintetizza nel¬ 
l'espressione "quaerere Deum", 
cercare Dio. 

U n altro aspetto che contrasse¬ 
gna l'impegno di vita monastica 
in occidenteè la necessità del lavo¬ 
ro. Richiamato in tutte le Regole 
esso non figura come un valore 
in sé, ma come valore strumenta¬ 
le. Ciò che importa veramente è 
I a propri a autoreal i zzazi on e spiri¬ 
tuale. Francesco d'Assisi, nella 
sua Regola bollata parla del lavo¬ 
ro comedi una "grazia" concessa 
da Dio. In tal caso il valore della 
persona prevale sulla sua resa e 
sui suoi prodotti. 

La sottolineatura della vita comu¬ 
nitaria all'interno di un cammino 
spirituale quale le diverse Regole 
propongono, ci rimanda infineal- 
la considerazioneche la ricerca di 
Dio per gli antichi monaci non 
ha costituito un affare privato. 
Nell'esperienza monastica, amo¬ 
re di Dio e amore del prossimo 
non sono disgiungibili. «Nessuno 
cerchi quanto reputa utile per sé, 
ma piuttosto quanto serve agli al¬ 
tri». Queste parole della regola di 
Benedetto contengono un princi¬ 
pio cardine della vita monastica: 
il convincimento che l'amore di 
Dio e l'amore del prossimo han¬ 
no la stessa fonte e lo stesso sco¬ 
po. Se si chiude il proprio cuore 
agli altri, lo si chiudeanchea Dio. 
Al di là di questi aspetti proceden¬ 
ti da una lettura religiosa dell'esi¬ 
stenza, le antiche regole d'Occi- 
dente ci rimandano ad un fatto 
troppo spesso dimenticato: la tra¬ 
sformazione delle strutture, reli¬ 
giose o sociali che siano, procede 
dalla somma delle conversioni 
personali. 

Una comunità ha stabilità se si 
trova unita sul piano dei valori 
più che su quello degli interessi 
immediati. La storia plurisecolare 
del monacheSimo occidentale ne 
è splendida conferma. 

^preside Istituto Spiritualità 
Pontificio A teneo A ntonianum 


Le scuole monastiche 
hanno permesso 
che il patrimonio di 
cultura del mondo 
antico non andasse 
perduto 






























Finalmente nelle 
nostre tasche. 



Oltre 300 milioni di cittadini europei utilizzano l’euro. Un'unica moneta 
in 12 paesi, per un'Europa più unita che mai. Il futuro è ora nelle nostre 
mani. Anche se l'euro fa ormai parte della nostra vita quotidiana, non 
dobbiamo dimenticare che il 1° gennaio 2002 è stata scritta una pagina 
importante della nostra storia. Guardiamo ancora le sette banconote. 


Tenendole in controluce, possiamo osservare la filigrana. Muovendo i 
biglietti, vediamo invece mutare l'immagine impressa sull'ologramma. 
Possiamo usare l'euro in Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, 
Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo e Spagna. 
Per saperne di più, visitate il sito www.euro.ecb.int. 
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MUORE IL NOBEL PERUTZ 
SCOPRÌ L’EMOGLOBINA 

È morto Max Perutz, il grande 
biochimico britannico, Nobel nel 
1962 per la scoperta 
dell'emoglobina. Era nato a Vienna 
nel 1914. Nel 1962 ricevette il 
premio Nobel per la chimica per 
aver svelato la struttura della 
proteina fondamentale del sangue 
che assolve il compito di trasportare 
l'ossigeno nell'organismo. Un 
risultato raggiunto dopo anni di 
lavoro: infatti la ricerca scientifica 
sulla struttura dell'emoglobina iniziò 
nel settembre del 1937, in seguito a 
una conversazione che il futuro 
premio Nobel ebbe con F. 

Haurowitz. 


Alla Feltrinelli, con Centomila libri e Ventiquattromila dischi 


C on duemila metri quadri di superficie e 
oltre lOOmilatitoli tralibri, musicaevideo, 
si è aperto oggi, in piazza Piemonte a M ilano, ii 
nuovo megastoreFeitrinelli, il secondo in assoluto 
in Italia, dopo quello inaugurato a Napoli a luglio. 
«Uno spazio - ha detto ieri IngeFeltrinelli in opc- 
casione della presentazione alla stampa - che è 
«l'evoluzione naturale della prima libreria ("un 
buco") aperta nel 1957 a Pisa da Giangiacomo 
Feltrinelli. Dovrà diventare un luogo di attrazione 
per giovani efamiglie, oltre che per l'abitualedien- 
tela delle librerie Feltrinelli. Un luogo dove sarà 
possibile incontrare autori e far nascere nuove 
idee». 

Carlo Feltrinelli ha invece posto l'accento sulla 


«nuovaformula» Feltrinelli: «l'acquisto della cate¬ 
na dei Ricordi Mediastorenel 1995 è stato il pri¬ 
mo passo, seguito dalla recente acquisizione delle 
Librerie Rizzoli. Questo - ha tenuto a precisare- 
non è un supermarket del libro: prima di tutto 
perchéqui c'è molto altro oltre ai libri, ma soprat¬ 
tutto per l'alta preparazione e competenza di un 
personalequalificato chefa la vera differenza fra le 
nostre e le altre librerie, nel segno della tradizione 
culturale, imprenditoriale e, se vogliamo, anche 
civileche ha sempre contraddistinto Feltrinelli». 

Il primo impatto con il megastore è notevole, 
anche se «da supermercato»: tre piani doveèpossi- 
bileascoltareliberamenteognuno dei 30.000cd in 
vendita, grazie a 50 postazioni audio dotate di un 


lettore ottico in grado di leggere ogni singola trac¬ 
cia in assortimento. E poi, più di cento postazioni 
tradizionali per l'ascolto delle novità e di tutte le 
hit in classifica, cinque postazioni individuali per 
la visione delle novità in dvd e computer a libera 
disposizione dei clienti per consultarei cataloghi e 
collegarsi al nuovo sito www.lafeltrinelli.it; tre 
grandi vetrine posizionate sopra l'insegna del me¬ 
gastore che permettono la visione all'esterno di 
trailer di film, video musicali, informazioni sul 
mondo letterario e musicalee su tutte le iniziative 
in programma; un hometheatrecon posti a sede¬ 
re per la visione non stop di trailer dei film in 
uscita edelle ultime novità di home video; diverse 
postazioni audio da cui si possono ascoltare i con¬ 


sigli di lettura di Holden Libri, un progetto della 
Scuola Holden fondata a Torino da Alessandro 
Baricco, che raccoglie voci di lettori famosi e non 
chiamati a raccontare il proprio libro preferito. 
Nel megastore sarà poi possi bilesedersi tranquilla¬ 
mente per consultaree leggere testi, ascoltare mu¬ 
sica, anche nello spazio caffè posto tra libri e rivi¬ 
ste italiane e straniere; al secondo piano, davanti a 
due grandi finestre su piazza Piemonte, lo spazio 
conferenze dove con grande frequenza si svolge 
ranno proiezioni e conferenze con autori e artisti, 
il primo dei quali sarà lan M cEwan, venerdì, con 
il suo nuovo libro Espiazione, seguito il giorno 
dopo dal set live dei Negrità. 

(Ansa) 


La dissidenza (non) silenziosa 

Intellettuali: l’appello di Fulvio Papi a incontrarsi lanciato prima di Moretti 


destra 

La vera An 

SI CHIAMA OGGI 

Forza Italia 

Bruno Gravagnuolo 


Beppe Sebaste 


P rima che l'intervento di Nanni 
Moretti a Piazza Navona, ripreso 
da tutte le televisioni, desse il via 
alla tardiva scoperta del dissenso in Italia, 
la dissidenza culturalee politica, evidente¬ 
mente non coperta dall'ombrello dei par¬ 
titi, si era già espressa in molte forme e 
luoghi. Il forum del 12 gennaio a Parigi, 
all'Ecole Normale Supérieure, è stato il 
primo tentativo pubblico di porre in pri¬ 
mo piano la «resistibile caduta della de¬ 
mocrazia» in Italia (tale era il titolo della 
manifestazione). Ne parlò Le Monde, 
pubblicando in prima pagina lefrasi con 
cui il Nobel Dario Fo salutava la manife¬ 
stazione. M olti giornali europei e ameri¬ 
cani hanno chiesto i testi degli interventi 
al Forum. In Italia ne parlarono solo il 
Manifesto e l'Unità (quest'ultimo prepa¬ 
rò anche un dossier di notizie, per far 
conoscere agli increduli francesi che in 
Italia non c'è solo - e basta a screditarci - 
un devastante e plurale conflitto di inte¬ 
ressi, ma un rigurgito impressionante di 
celebrazioni del passato fascista: e perché 
proprio i n questo momento storico?) .Al¬ 
tri giornali - forse perché oltre a Fo e a 
filosofi francesi e italiani, diedero il loro 
contributo il poeta M ario Luzi, il regista 
Bernardo Bertolucci, lo scrittoreAntonio 
Tabucchi, la saggista Jacqueline Risset 
ecc. - cominciarono a discettare con sazia 
e steri I e i ro n i a su 11 '«accadem i a delI'apoca¬ 
lisse». Già, non è di moda né di buon 
gusto contestare il sorriso e il cerone del 
nostro ottimo Presidente del Consiglio 
d’Amministrazione dell'Azienda Italia e 
dei suoi impiegati. Il fatto è che la stessa 
minimizzazionedegli eventi, il puro con¬ 
templare l'edificazione di un regime più 
o meno morbido, ma altamentedistrutti- 
vo delle garanzie costituzionali e demo¬ 
cratiche, foriero di un fortissimo disagio 
nei cittadini, èstata portata avanti anche 
dal principale partito di opposizione: pri¬ 
ma di essere costretto dagli eventi, e dal 
loro risvolto mediatico, a convocare un 
incontro il 22 febbraio col mondo della 
cultura. Ebbene, molti abitanti di quel 
variegato mondo si erano già mossi da 
soli per esprimere la loro contestazione e 
indignazione. Dissidenti, dissenzienti. 
Senza le tv. 

Tra questi il filosofo Fulvio Papi, che pur 
essendo nel pieno del vigore intellettuale 
è memoria storica di questo Paese, edella 
sinistra italiana in particolare (proprio 
alla «memoria», e ad altri temi in cui la 
filosofia si apre alla vita, èdedicato il suo 
ultimo libro). Papi da tempo propone 
esattamentequesto, una grande assi sedei 
mondo della cultura per dire no a questa 
specie di regime, all'imbarbarimento che 
esso rappresenta nella società italiana. 
Per fare sentire, quasi come un nuovo 
umanesimo, che esistono linguaggi an¬ 
che pubblici che non si piegano né alla 
finanza né alla pubblicità, che non sono 
sostituibili, non sono acquistabili. Il testo 


Trovarci insieme 
Una questione 
di Identità 


Fulvio Papi 

E rano i tempi quando la sinistra storica italiana, 
socialisti e comunisti, ebbe i suoi primi gravi 
problemi di interpretazione degli eventi storici, 
come la tragedia deH'Ungheria e il ruolo internaziona- 
ledeH'Urss, esu questi temi si manifestarono divisioni 
molto serie, angosci e, perplessità e, al contrario, certez¬ 
ze tenaci e dogmatismi irriducibili. Erano ragioni di 
confi itto tutt'altro che marginali chepassavano, piutto¬ 
sto devastanti, non solo attraverso le regioni politiche, 
ma anche attraverso amicizie e affetti. Eppure proprio 
allora, non ricordo la data con precisione, ci fu una 
grande manifestazione della cultura italiana che volle 
mostrare la ri cerca di una propria unità nello stile intel- 
lettualeenel costume moraleefar capi re che, adispet- 
to di analisi differenti, questa non era l’occasione per 
l'egemonia politica di allora di conquistare la nostra 
terra. 

O ggi, mi pare, sarebbe il caso di tentare qualcosa 
del genere. Le parole che fanno cultura spesso 
sono molto deboli, chiusecomesono, tra tecni¬ 
che speci al isti eh e ed effetti della comunicazionedomi¬ 
nante. Il pensiero è molto forte nella sua costituzione, 
anche quando ha abbandonato l’illusione dei fonda¬ 
menti, ma socialmenteè molto fragile. Anchequando 
sembra parlare pubblicamente corre il rischio di una 
certa chiusura autoreferenziale, chenon èpiù quella di 
altri tempi, perché oggi è esclusa dai discorsi che sono 
poteri reali. E allora perché non trovarsi insieme, farsi 
sentire, discutere tra di noi, mostrare in una grande 
manifestazione che, laddove ci sono idee, libri, saggi, 
studi, ricerche, non c'èal cuna resa allo stiledel la politi¬ 
ca come pubblicità? Perché non dire pubblicamente 
che, laddove c’è una cultura che sia una cultura, un 
potere politico chevuoleridurre ogni formadi esisten- 
zaedi legittimità dell'esistenza alla forza del mercato, 
dellafinanza, dei suoi disegni locali e planetari, in real¬ 
tà non passa? Non c'èdafarsi illusioni, non ètempodi 
illusioni, ma trovarci, essere insieme, èancheunaque- 
stionedi identità. 




chequi presentiamo è tratto da un libro 
imminente - filiazione diretta di quel fo¬ 
rum di Parigi - che verrà distribuito da 
questo giornale. È il «libro dei dissiden¬ 
ti», o quanto meno di una loro prima e 
limitata anticipazione, e sarà presentato 
al Salonedel Libro di Parigi. Se ne parle¬ 
rà. Ora, per finire, un'ultima annotazio¬ 
ne, Quando un mese fa il presidente della 
Vivendi, oggi padrone dell'americana 
U niversal, Jean-M arie M essier (una spe¬ 
cie di Berlusconi francese più colto, e 
non ancora entrato in politica) haminac- 
ciato, in nome della concorrenza edella 
diversità culturale, l'«eccezione culturale 
francese» (una serie di regoleche incorag- 
giaefinanzia la produzionecinematogra¬ 
fica francese indipendente), una valanga 
di no è stata rivolta alle mire americane 
del magnate imprenditore, che vorrebbe 


sommergereletvfrancesi di film america¬ 
ni (lui chenepossiedeunadellemaggiori 
casedi produzione). La parola d'ordineè 
stata: non vogliamo che esista un solo 
modo (quello americano, quello hollywo¬ 
odiano, ecc.) di raccontare le storie. Non 
è cosa da poco. Se ci sono moltissime 
buone ragioni, tutte importanti, per av¬ 
versare questa destra allo stato puro che 
governa oggi l'Italia, la lotta contro il pen¬ 
siero unico della pubblicità edeil’azienda- 
lismo, contro il linguaggio unico, da sola 
dovrebbe mobili tare I e energi e i ntel I ettu a- 
li e artistiche senza distinzioni di parte. 
Gli studenti che hanno appeso al collo il 
cartello «non in vendita», fratelli minori 
di quegli studenti che, più di dieci anni 
fa, manifestavano contro la «berlusconiz- 
zazione» delle scuole e delle università, 
contro latrasformazionedi un'educazio¬ 


ne e un'istruzione in un generale «corso 
di formazione»asservito alleimprese, era¬ 
no e sono i continuatori di quella civile 
battaglia contro gli spot pubblicitari nei 
film, che trasformano e diluiscono ogni 
storia e ogni emozione in un'immensa 
marmellata pubblicitaria. Questa mar¬ 
mellata ora sta invadendo come un blob 
ogni spazio dellenostreviteedellenostre 
menti (lo chiamano «consenso»). E, co¬ 
me ha scritto un poeta, è molto difficile 
«nuotarein un lago di marmellata». M a è 
la situazione in cui questa destra (sotto lo 
sguardo della nostra poco lungimirante 
sinistra) ha consegnato il Paese. Un pen¬ 
siero unico, un linguaggio unico che han¬ 
no per sovrapprezzo il primato dell’impu¬ 
denza edella volgarità. Con una vistosa, 
forse irreversibile assenza: quella del sen¬ 
so della vergogna. 


il libro 

Il «libro dei dissidenti» che 
verrà distribuito con «l’Unità» 
raccoglie le voci che hanno 
raccontato questa Italia di oggi 
nel convegno parigino «La 
resistibile caduta della 
democrazia» e tutte le voci che 
hanno risposto alla nostra 
richiesta di allargare il progetto 
a diversi scrittori e intellettuali. 
Che sono stati numerosi. Tra gli 
autori dei testi, Bernardo 
Bertolucci, Nanni Moretti, 
Antonio Tabucchi, Dario Fo, Erri 
De Luca, Niccolò 
Ammaniti,Tiziano Scarpa, 
Andrea Camilleri. 



La periferia, il successo, la solitudine, la rabbia. Una corposa ed eccellente biografia ripercorre la vita e Finsostenibile sofferenza della Joplin 

Janis e i suoi amici: cento voci raccontano la sua voce 


Piero Santi 


P ort Arthur: nel 1940 divenne la quinta città del 
Texas. Quasi tutti gli abitanti erano persone tra¬ 
sferitesi lì per lavorare nelle raffinerie che ne do¬ 
minavano l'assetto urbano assieme alle industrie chimi¬ 
che. In mezzo c’erano le case, le scuole i bordelli, le 
chiese. Le esalazioni, ininterrotte e venefiche, erano im¬ 
possibili da evitare Come in tutti gli Stati Uniti era in 
vigore la segregazione razziale e il razzismo era parte 
integrante della vita dei suoi bigotti, ipocriti, rispettabili 
cittadini bianchi. Sequalcuno leggeva troppo o dimostra- 
vadi essereparticolarmenteintelligenteeraguardato con 
sospetto. «Port Arthur era cosi soffocante che pareva 
risucchiarti ogni energia, specieseeri una ragazza sveglia 
e curiosa comejanis». Per riuscire a capire l'irresistibile 
ascesa e l'altrettanto repentina scomparsa di JanisJoplin 


(primo disco 1968, un milione di copie in prevendita; 
morte solitaria e disperata per overdose due anni dopo), 
una delle voci più sofferte intense e seminali del '900, è 
imprescindibileconoscereil contesto all'interno del qua¬ 
le nacque e crebbe. L'altra componente fondamentale 
sono i genitori. Conformisti e benpensanti, per nulla 
affettuosi emolto rigidi, disapproveranno semprelescel- 
tedellafiglia che, ne erano convinti, mettevano in gioco, 
screditandola, lareputazionedi tutta lafamiglia. Per loro 
«il canto era il primo passo verso la rovina». Janis non 
riuscirà mai a liberarsi della loro ombra. Tornerà spesso a 
casa per cercaredi spiegarsi efarsi accettare Non leverrà 
mai concessa e il rifugiarsi negli sballi psichedelici di San 
Francisco sarà ogni volta più doloroso. 

Questi i due elementi che affiorano, in maniera significa¬ 
tiva ecostante, dallequattrocentodieci paginechecostitu- 
iscono la tanto corposa quanto eccellente biografia di 
JanisJoplin (Arcana), dal titolo Graffi in Paradisi. L'autri¬ 


ce, Alice Echols, ha completato l'opera dopo cinque anni 
di i ntervi ste ( oltre 150 fatte a conoscenti, ami ci, detratto¬ 
ri, amanti) e approfondite ricerche effettuate anche sugli 
aspetti più misconosciuti dellasuavita. Diversamente da 
quanto realizzato da altri biografi, animati da un superfi- 
cialespi rito pietisticoo sensazionalista, non neha sottoli¬ 
neato le patologie nési è limitata a metterne in risalto il 
radicale, a volte bizzarro, anticonformismo. Ha voluto, 
invece, senza moralismi néesaltazioni, considerare la sua 
breve esistenza come «l’impulso irrefrenabile ad impos¬ 
sessarsi della vita con disperato abbandono». Quello che 
risalta maggiormente dalle pagine del libro e che rende 
straordinaria la ribellione di Janis è la sua precocità e il 
suo rifiuto di fare la brava ragazza molto prima che il 
moderno femminismo le^tti masse l'atteggi amento e que¬ 
sto, non solo rispetto al mondo arretrato e rozzo della 
provi nei a texana dal quale proveniva ma anche rispetto a 
quello della cultura hippy, dove aveva scelto di vivere 


anch'esso, alla resa dei conti, profondamente maschilista. 
Il prezzo da pagare per tanta irriducibilità è stato alto: 
incomprensioni eabbandoni, alcoolismo e tossicodipen¬ 
denza. Come nel caso di Bessie Smith e Billie Holiday, 
anche nel suo, a giovare di questa insostenibile sofferen¬ 
za, èstata solo la musica, dominata da una vocecapacedi 
suscitare emozioni implacabili. «Il bluesdi Janisera fatto 
di un'aggressività aspra, di stridaeurla che esprimevano 
confusione e disperazione di fronte alle innumerevoli 
ingiustiziedellavita, tra cui lasua stessa terri bilesolitudi- 
ne». 

M olto interessanti sono anche le parti del libro dedicate 
alla descrizione attenta e documentata del particolare 
contesto storico che ha favorito, protetto e poi condotto 
alla disgregazione il popolo dei «figli dei fiori» che fece 
baseaSan Francisco per alcunestagioni echeelessejanis 
Joplin come sua incontrastata icona femminile, per poi 
mori re con lei quel 3 ottobre del 1970. 


C ’è qualcosa di paradossale nel rapporto che si è instau¬ 
rato tra An e Forza Italia, partiti chiave della destra 
italiana, che guidano la coalizione di governo. Nato 
come «Partito Azienda antipolitica» nel 1993-94, sull’onda 
della transizione alla «seconda republica» e di tangentopoli, 
Forza Italia oggi è divenuta un partito politico vero e pro¬ 
prio. Imperniato sul leader certo. Ma sempre più radicato sul 
territorio, e in vista del conseguimento della ragguardevole 
cifra di 300mila iscritti (oggi sono circa 250mila).An vicever¬ 
sa, depositaria dei tratti classici del partito tradizionale, con 
cultura e radicamento, è sempre più un partito del leader. 
Partito subalterno a Forza Italia, ma a caccia di visibilità, 
volta a «bypasssare» sia la sua propria base che il leader 
concorrente. Ne deriva uno scambio asimmmetrico, in cui il 
partito-immagineaU’americana (Fi) risucchia il partito ideo¬ 
logico e post-fascista (An). La conferma empirica del para¬ 
dosso viene dall'uscita quasi in simultanea di due volumi. Il 
primo dei quali già recensito su queste pagine da Michele 
Prospero: Forza Italia, stutture, leadership eradicamene ferri - 
torialedi Emanuela Poli (Il M ulino, pag. 296, Euro 18,59) e 
La destra allo specchio. La cultura politica di Alleanza naziona¬ 
le, di Roberto Chiarini e M arco M araffi (M arsilio, pag. 239, 
Euro 13,43). 

Che cosa è accaduto in questi ultimi sei anni tra le due 
formazioni? Cerchiamo di approfondire il paradosso, sulla 
scorta dei due contributi paralleli. È accaduto che con lo 
«sdoganamento» di Fini da parte di Berlusconi, e con la 
svolta di Fiuggi, An abbia inseguito sempre più la leggittima- 
zioneal centro dello schieramento politico. Alternandola a 
momenti di competizione con Forza Italia. Come nel 1996, 
quando Fini ostacolò il «lodo Maccanico» per la riforma 
istituzionale. O come in occasionedel referendum sull’aboli- 
zionedella quota proporzionale alla Camera. Affiancata dall' 
operazione dell’Elefantino con Mario Segni. Tentativi en¬ 
trambi falliti di scavalcare Berlusconi e divenuti poi due 
cavalli di battaglia antagonisti a Fini, cavalcati dalla «destra 
sociale» interna a An. Dal canto suo Berlusconi ha rintuzzato 
lo scavalcamento. Rafforzando il suo partito, accentuandone 
il tratto «anti-sinistra», e irrobustendone la rappresentanza 
sociale piccolo-proprietaria. E anche costruendo un legamea 
doppio filo con la nuova Confindustria. Altro terreno di 
competizione tra Forza Italia e An è quello ideologico e 
«identitatario». A Berlusconi, da tempo iscrittosi al Partito 
Popolare Europeo - nel disegno abbastanza riuscito di raffor¬ 
zare i quarti di nobiltà moderata e centrista del suo partito 
azienda post-democristiano - Fini ha risposto con la correzio¬ 
ne della famosa gaffe su Mussolini. Perii leader di An, non il 
Duceèstato il più grande statista del secolo. Bensì Alcide De 
Gasperi, leader centrista vittorioso il 18 aprile 1948 sul Fron- 
tePopolareecofondatoredell’Europa post-bellica. Un'uscita 
televisiva che ha fatto gridare allo scandalo trasformista, an¬ 
che perchè Fini cooptava anche Gioì itti nel suo Dna. Ma che 
in realtà è l'ennesimo tentativo di candidarsi alla (eventuale) 
successione di un Berlusconi azzoppato sulla giustizia, o 
proiettato alla Presidenza della Repubblica. Naturalmente la 
deriva centrista di Fini, oltre al plauso dei colonneli filoberlu- 
sconiani, suscita la ripulsa di quelli della «destra sociale»: il 
ministro Alemanno e il «governatore» Storace. Convinti del¬ 
l’inespugnabilità per via «entrista» di Forza Italia, e assertori 
di una rappresentanza militantedella basechenon rinnegale 
radici egli ideali sociali della destra corporativa e partecipati¬ 
va. Proprio Alemanno ad esempio sulla rivista radicale/tree, 
vicina alla destra sociale, teorizza oggi in vista del prossimo 
congresso il rilancio dell’espansione partitica di An, sia pur 
ripensata in termini di «associazioni collaterali» e «primarie 
elettorali». Contro il partito del leader risucchiato dalla deri¬ 
va centrista, e perciò perdente. 

Punto di forza della destra sociale - oltre all’argomento 
del possibile declino (An solo al 12% ) - è la presenza di un 
tessuto militante, fatto di rappresentanti locali e nazionali, 
ben radicato dentro la cultura fascista di sempre. E valgano a 
riprova le vicende della riabilitazione del podestà di Trieste. 
La battaglia comunale per il M useo Rsi a Salò. Le onoranze 
rese ad Anzio alla X Mas. Le strade da intitolare a esponenti 
del fascismo. E infine, l'uscita di Tremaglia, Ministro della 
Repubblica, su El Alamein. Laddove ai soldati italiani viene 
reso onore perché combattenti contro Stalin, benchéschiera- 
ti afianco di Hitler. Dunquedestrasocialeforte, malgrado le 
apparenze. E controreplica tempestiva di Fini. Che scalza 
M aroni nella trattativa si ndacale, e che seconda l'accordo sul 
contratto degli statali, aprendo persino sull'articolo 18. E 
allora, in vista del prossimo congresso, il risultato sarà un 
compromesso. Presumibilmente quello auspicato dalla de¬ 
stra sociale di An, che trasformisticamente però punta pro¬ 
prio sul centrista Fini. Quale compromesso? Quello lumeg¬ 
giato dallo slogan che campeggiava alla recente assemblea 
nazionale deH'associazione di Area filo destra-sociale: «Più 
destra nel governo, più Italia nel partito». Corretto dalla 
vocazionenazional-liberaleed europeista di Gianfranco Fini: 
«Più Italia in Europa». E Berlusconi come risponde? Conti¬ 
nuerà a rispondere inglobando quello slogan - correzione 
inclusa- interamente in Fi. Anche a costo di scontentare i 
centristi cattolici, che ora giocano la carta di una pleonastica 
neo-dc. Quanto al blocco socialedi An e Fi, è lo stesso: libere 
professioni, impresa, commercio. Con in più gli operai. Che 
al 48% votano a destra. La sinistra può sfaldare quel blocco? 
Sì, però dovrà prima ri guadagnare il suo di blocco. A comin¬ 
ciare dalla cultura e dal lavoro. E aprendo a raggiera ai ceti 
intermedi sui temi generali: diritti, legalità, sviluppo. Ma ci 
vuole un partito, accanto a quello della M argherita. 
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La politica e i sogni degli italiani 


L ’analisi di questa società di Berlusconi è molto più 
avanti di quella del centrosinistra. Non so se incroci 
i bisogni, di certo intercetta umori e tendenze 

AGAZIO LOIERO 


I n «Caro Diario» N anni M oretti di¬ 
ce una frase molto bella: «Sono 
felice solo in mare, nel tragitto tra 
un'isolacheho appena lasciato eun'al- 
tra che devo ancora raggiungere..». 
U na metafora suggestiva che potrem¬ 
mo con facilità applicare al difficiletra- 
gitto del centrosinistra verso il gover¬ 
no. L'episodio di piazza Navona, con 
quello sdegno plateale sulla scena dei 
media rischia di allungarecerti percor¬ 
si, o almeno di renderli più impervi. 
Non bisogna dimenticare infatti che 
uno dei motivi più seri per cui l'eletto¬ 
rato ha punito il centrosinistra alle re¬ 
gionali del 2000 (molto di ciòcheèpoi 
avvenuto infatti è scaturito da là: le 
elezioni politiche hanno solo rappre¬ 
sentato una conseguenza naturale di 
quel risultato sorprendentemente in¬ 
fausto) è stata l'idea di un'insopprimi- 
bile conflittualità che si respirava e, 
purtroppo, si respira ancora all'inter¬ 
no della coalizione. Oltre tutto l'ecces¬ 
so di sdegno dudequasi semprelemo- 
tivazioni della sconfitta, che per appari- 
reattendibili, hanno bisogno di un nu¬ 
trimento di passioni fredde. Si può pro¬ 
varea ragionareun poco visto che, più 
o meno per gli stessi motivi, i Ds e la 
M argherita hanno dovuto rinviare per 
mesi un serrato confronto sul risultato 


elettoraledello scorso maggio? 

Trovo riduttivo affermare che, le ele¬ 
zioni, il centrosinistra leha perse per la 
defezione di Rifondazione e di Di Pie¬ 
tro dal suo cartello elettorale, o per 
aver governato male. È vero invece che 
non ha saputo esibire un progetto di 
comunicazione esterna o, come qual¬ 
cuno più autoindulgente afferma, non 
ha avuto i mezzi per esibirlo: ma il 
motivo centrale per cui la coalizionedi 
centrosinistra ha perso è perché ha a 
I u n go sottovai utato i I fatto che i n I tal i a 
esiste storicamente un blocco di destra 
con vocazioni non totalitarie ma dai 
tratti profondamente illiberali cheten- 
dea frammischiare i poteri dello stato, 
spesso identificando il legislativo con 
l'esecutivo (le Camere in questo breve 
scorcio di legislatura, quando il voto si 
esprime in forma palese appaiono di 
fatto sotto tutela). A tale blocco di de¬ 


stra, con un suo nocciolo duro, che 
per decenni la democrazia cristiana 
aveva ibernato ed a cui Berlusconi ha 
dato senso, si è aggiunto di recente 
una parte molle del paese, attratta dal 
profilo dorato del cavaiiereedalle illu¬ 
sioni che con tanta sapienza dispensa. 
La verità è che, per quanto possa scan¬ 
dalizzare alcuni ambienti colti, il cava¬ 
liere è molto più avanti nell'analisi di 
"questa" società di quanto non sia il 
centrosinistra. Faccio un peccato mor¬ 
tale, per il quale chiedo scusa, e mi 
autocito, queste cose è da più di un 
anno che le scrivo. Non so se l'analisi 


del cavaliere sappia incrociare i biso¬ 
gni degli italiani. Di certo intercetta i 
loro umori, le loro tendenze e, se pos¬ 
so usare un termine più ardito e or¬ 
mai, dopo la morte delle utopie, cancel¬ 
lato dal lessico politico, interpreta i lo¬ 
ro nuovi sogni. Non penso di dire un' 
eresia se affermo chementreil centrosi¬ 
nistra stenta a trovare nella grandetra- 
sformazioneregistratasi negli ultimi lu¬ 
stri in Italia un nuovo ceto sociale da 
rappresentare, macerandosi tra la ten- 
tazionedellafedeltàidentitariaeran eli¬ 
te all'individualismo, tipico di questa 
scialba stagione, Berlusconi, non posse¬ 


dendo passato equindi identità, si limi¬ 
ta a guazzare in questo individuali¬ 
smo. Di più. Dàvocead un anticomu¬ 
nismo, immaginario nei fatti, perché il 
comuniSmo non esiste più se non in 
piccole dosi solo in certe posizioni di 
Bertinotti, ma ancora presentenellevi- 
scere di una certa Italia, che non ci 
piace, ma che c'è e con la quale biso- 
gnafarei conti. Berlusconi, quel comu¬ 
niSmo inesistente, lo tiene in vita ad 
arte, ne alimenta i fantasmi. Anzi li 
coccola. E trova una maggioranza di 
connazionali disposta a seguirlo su 
questa folle strada. 


Sono certo che molti italiani sono con¬ 
vinti che il falso in bilancio, le rogato- 
riesono leggi approvatedal Parlamen¬ 
to per risolvere le vicende personali del 
Presidente del Consiglio o dei suoi ami¬ 
ci. Eppure questa verità evidente in 
una parte non piccola del paese stenta 
a passare. Sequesta èia situazioneallo- 
rail problema non èl'insufficienteop- 
posizione ma la sua qualità. 

Convengo che il vero grande errore 
della passata legislatura è stato quello 
di non aver risolto il conflitto di inte¬ 
ressi. Erroregrandeed imperdonabile. 
M a non me la sentirei di demonizzare 
ad ogni pièsospinto la Bicamerale. Di 
un progetto "organico" di riforma del¬ 
la seconda parte della Costituzione 
c'era ec'è un bisogno forte. E chi dove¬ 
va portarla a compimento se non le 
forze più moderne di questo paese? 
D'altra partein quale misura ce ne sia 


bisogno in Italia temo ce ne accorgere¬ 
mo quando il paese rischierà di venire 
distrutto da riforme fatte a tocchi, a 
colpi di maggioranza, gestite, da ulti¬ 
mo, da personaggi che non hanno mai 
formalmente rinnegato l'intenzione di 
disintegrare il paese. 

Allora nessuna speranza? No, il centro- 
sinistra devecostruireuna credibileop- 
posizione senza le impazienze freneti- 
chedi certi circoli politici. 

Avendo consapevolezza cheèpiù diffi¬ 
cile costru i ria dopo essere stati per cin¬ 
que anni al governo e provenendo - 
mi riferisco chiaramente alla storia dei 
Ds - da un'opposizione di oltre cin¬ 
quanta anni. Nell'attesachequegli ita¬ 
liani, checostituiscono la parte aggiun¬ 
tiva e molle del "blocco sociale di de¬ 
stra" si rendano conto che Berlusconi 
ha venduto loro solamente illusioni, la 
prima operazione che il centrosinistra 
deve compiere è quella di dare una 
diversa immagine di compattezza. Ha 
ragione Moretti quando afferma che 
neH'ottobredel ‘98 il Polo era sul pun¬ 
to di cambiare premier. 

Non ci dice nulla il fatto che quello 
stesso premier, dopo circa due anni, è 
diventato, in tutti i sensi, il padrone 
d'Italia? La politica in casa nostra per 
fortuna ha percorsi veloci. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Cambiare il mondo in un minuto 


Conoscevo il fall out atomico e i postumi delle 
sbronze, mi mancava l'effetto Moretti, l'ho sco¬ 
perto in questi giorni. Divertente, devastante. Ti 
telefonai! giornalista del tg e dice: «Scusi, lei è un 
intellettualedi sinistra?». Domini l'ilaritàerispon- 
di: « Beh, dipende, sì, in un certo senso, non 
espleto mansioni manuali, non sono di destra». 
«Allora, sia gentile, faccia delle proposte per la 
rinascita dell'Ulivo edei diesse». Balbetti che non 
sei in grado, che così su due piedi, che magari se 
non è urgente, fra due o tre mesi, dopo qualche 
seminario di discussioneequalcheoradi medita¬ 
zione e qualche mese di ricovero in reparto silen¬ 
zioso di adeguata struttura psichiatrica. Lui taglia 
corto, ruvido: «Ha un minuto di tempo, andia¬ 
mo in onda alleotto». È troppo tardi perdireche 
ti è morta una zia a cui tenevi tanto quindi inco¬ 
minci a riflettere, affannosamente, nervosamen¬ 
te. Che cosa deve fare la dirigenza politica secon¬ 
do gli intellettuali impolitici ma tanto simpatici 
chel’hannosostenutaevotata?Ti viene in mente 
un consiglio piccolo e scemo, matant'èèmeglio 
essere sinceri, visto che non c'è tempo per essere 


intelligenti. Scrivi sul tuo quadernino: «Secondo 
me la dirigenza dell'Ulivo deve ricominciare a 
pensare. Lo so che è un programma ambizioso, 
ma data la radicalità e rapidità con cui sta cam¬ 
biando il mondo, mi pareinevitabile, eabbastan- 
za urgente, che il dirigente ridiventi intelligente. 
Vede, caro signore, 13 anni fa è crollata ufficial¬ 
mente la prospettiva comunista, per carità, nes¬ 
sun rimpianto, però prendere le distanze, consta¬ 
tare i I decesso e cambiare ragione sociale, titolo e 
indirizzo forse è stata decisione giusta ma non 
sufficiente. Il popolo cosiddetto di sinistra è, più 
per storia che per natura, un tantino esigente: ha 
bisogno di un idea per muovere - mi consenta - 
lechiappedallasedia, non gli bastaesserechiama- 
to a votare, vuole immaginare, analizzare la real¬ 
tà, vedere ciò che non va (parecchia robina, stia 
sicuro: dalla crescita esponenziale del divario fra 
ricchi e poveri aM'omologazione mercantileecosì 
via) eimmaginareun mondo migliore». Ti fermi, 
ti accorgi che il minuto te lo sei già mangiato e 
non hai ancora risistemato l'universo. Squilla il 
telefono mentre ti stai disperando ed èia redattri¬ 


ce di un famoso settimanale cheti chiede se, per 
cortesia, puoi dirlequaledeve esseresecondo teil 
nuovo leader della sinistra. Preferisce Cofferati o 
Moretti, le piace quel professore di Firenze o 
darebbe un'altra chance a Fassino. Lasci cadere 
un silenzio contrito e un «veramente, non mi 
sembra il caso». Lei ti rassicura: «Guardi, può 
dire chi vuole anche uno della società civile». 
Ancheun calci atore?M agari Baggio che si è lesio¬ 
nato i crociati e quindi ha un sacco di tempo 
libero? Riabbassi il ricevitore e squilla il telefoni¬ 
no. È un famoso quotidiano, questo. «Scusi, può 
dirci se il seminario organizzato per il 22 febbraio 
dalla sinistra per incontrare gli intellettuali èuna 
buona idea, è risolutivo oppure è del tutto inuti¬ 
le?». Stai ancora pensando quale casella barrare, 
quando ti richiama quello del Tg. È desolato, ma 
non verrà a filmare te che fai le tue proposte 
perché gli altri «intellettuali di sinistra» si sono 
dati. Per il sollievo quasi ti strozzi. Che bravi. 
Vedi corno sono forti i maschi, loro si che sono 
capaci di diredi no. Torni alla scrivania, dove ti 
aspetta una montagna di oscuro lavoro creativo. 
H ai perso due ore. Ti bolle il cervello. 

Invece di metterti di buona lena pensi che 
scriverai due righe al povero Nanni: se la tua 
giornata è stata così massacrata, chissà la sua! 



Mara motti 


<5E( Mesi ALLA 
FARNESINA 
SE BASTERANNO 


PIU'CHE UN PROGRAMMA/ 
SEMBRA UNA PROGNOSI 
RISERVATA ! 


segue dalla prima 


la lettera 


Una triste storia 
di privacy 

R iteniamo, tuttavia, 
cheil più ampio dirit¬ 
to-dovere di cronaca 
su questioni di così gran¬ 
de impatto sociale debba 
trovare un limite invalica¬ 
bile nei diritti delle perso¬ 
ne, a cominciareda quello 
alla riservatezza. 

Li mi te sacrosanto in un ca¬ 
so del genere, dal momen¬ 
to che la pubblicazione di 
un nome e il racconto di 
una storia, ancorché fonte 
di inevitabile curiosità, 
nulla potrebbe aggi ungere 
al merito della vicenda e 
agli interrogativi che essa 
pone. M entre la violazio¬ 
ne della privacy potrebbe 
avere effetti devastanti su 
quella ragazza e su quella 
famiglia. 

Chi intende assumersi 
una responsabilità così 
grave? Come hanno spie¬ 
gato i medici curanti, infat¬ 
ti, la persona colpita da un 
male così grave non sa di 
esserlo. 

Nella disperazione del mo¬ 
mento, i genitori hanno 
cercato di proteggerla por¬ 
tandola lontano, in I nghil- 
terra, dove sperano soprat¬ 
tutto in una terapia più ag¬ 
giornata. Proprio l'altro ie¬ 
ri, a proposito anche del 
giallo di Cogne, il presi¬ 
dente della Camera, Pier- 
ferdinando Casini, ha 
espresso al presidente del¬ 
la Commissione di Vigi¬ 
lanza sulla Rai, Claudio Pe¬ 
truccioli, perplessità su co¬ 
me sono state affrontate 
in alcune trasmissioni tv, 
vicende sottoposte ad in¬ 
dagini giudiziarie ancora 
in corso. 

E ha chiesto nuove regole 
più precise sulla delicata 
materia. 

U n invito che il caso della 
ragazza siciliana rende più 
pressante. 


A Milano 
dieci anni dopo 

H o infatti sottolineato, ed è 
necessario ribadirlo: questa 
manifestazione non l'orga¬ 
nizzerà nessuno. 

Nascerà solo se ad organizzarla sare 
te voi. Voi cittadini che non avete 
rinunciato all'idea della «leggeegua¬ 
le per tutti». Né M icroM ega, infatti 
(iI cui staff ècostituito da un diretto- 
ree una segretaria di redazione), né 
l'Unità cheospita questi appdli, pos¬ 
sono esserei protagonisti di unata- 
leiniziativa. I protagonisti, i promo¬ 
tori, coloro che la organizzeranno 
in ogni sua fase, potete essere solo 
voi, i tanti circoli e associazioni già 
attivi in molte città e cittadine, o le 
ancora più numerose aggregazioni 
spontanee cheproprio sulla questio- 
negiustiziastanno nascendo. 

Noi (intendo M icroM ega, egli intel¬ 
lettuali che stanno firmando un ap¬ 
pello) possiamo solo fare da mode¬ 
stissimi catalizzatori, e indicare M i- 
lano come ovvio luogo simbolico, e 
la data di sabato 23 febbraio, il po¬ 
meriggio dalle 14 in poi. A M ilano 
alcune associazioni hanno già dato 
la loro disponibilità, con una confe¬ 
renza stampa (e prenotando il Pala- 
vobis), ma è ovvio che per una ini¬ 
ziativa nazionaleènecessario molto 
di più. Detto senza mezzi termini: 
quello cheèawenuto a Firenze, per 
impulso di un piccolo gruppo di 
professori dell'U niversità (e che ha 
portato in corteo quasi ventimila 
persone) o quello che è accaduto a 
M ilano, per iniziativa di una dozzi¬ 
na di amici (che attraverso un tam 
tam telefonico e di e-mail hanno 
"abbracciato" Palazzo di giustizia 
con migliaia di democratici), o le 
seicento personeaffollate in unasa- 
ladi un piccolo paesecomeCarma- 
gnola, resteranno tanti singoli casi, 
che magari si moltiplicheranno ma 
non potranno andare oltre l'ambito 
locale? 

Oppure questa spinta a partecipare 
di nuovo - a dire no a un regime 
populista che vuole i potenti «legi- 
bussoluti», a impegnarsi prima che 
sia troppo tardi contro le ferite irre¬ 
versibili che vengono infertedal go¬ 
verno Berlusconi ai principi irrinun¬ 


ciabili della civileconvivenza demo¬ 
cratica - è già tale da auto-organiz¬ 
zarsi per una prima iniziativa nazio¬ 
nale comune, dalla quale rilanciare 
poi la necessità dei referendum con¬ 
tro le «leggi forzaladri»? Personal¬ 
mente credo cheleenergiesufficien- 
ti già esistano e i tempi siano più 
che maturi. E la mole di fax e 
e-mail, catalizzate dall'intervento di 
Nanni Moretti, ne sono una ripro¬ 
va. Ma potrebbe trattarsi di un mio 
soggettivo ottimismo. 

È necessaria perciò una verifica, in 
tempi rapidissimi. Quanti degli in¬ 
tellettuali eartisti chein questi gior¬ 
ni hanno sentito il bisogno di dire 
«basta!» si sentono di promuovere 
questa manifestazione? E quanti di 
loro potranno partecipare di perso¬ 
na? Quante delle associazioni edei 
gruppi spontanei attivi a livello citta¬ 
dino vorranno mobilitarsi, organiz¬ 
zare un pullman, una carrozza ferro¬ 
viari a, una piccola «carovana» di au¬ 
to, per essere protagonisti a Mila¬ 
no? Quanti singoli cittadini sono 
pronti a impegnarsi in catenetelefo¬ 
niche e di e-mail, ad autoprodurre 
volantini ediffonderli nella loro cer¬ 
chia di influenza, a preparare i car¬ 
telli egli striscioni con cui colorare 
M ilano a difesa della giustizia? 
Propongo che da oggi a domenica, 
tutte queste «prenotazioni di impe¬ 
gno» vengano fatte pervenire al nu¬ 
mero di fax 02/8356459 o all'indi¬ 
rizzo e-mail micromegaforum@ka- 
tamail.com 

Se di mostreranno che la vostra scel¬ 
ta è netta e convinta per la realizza- 
zionedi questo incontro/manifesta¬ 
zionenazionale, potremo organizza- 
refin da lunedì prossimo una confe¬ 
renza stampa che serva a fornire a 
tutti le indicazioni necessarie per¬ 
ché ogni energia, ogni associazione, 
ogni impegno possano concreta¬ 
mente coordinarsi (compreso un si¬ 
to internet tecnicamente già pron¬ 
to). 

I n caso contrario vorrà di re che que¬ 
sto bisogno di tornare ad essere pro¬ 
tagonisti non è ancora in grado di 
andare oltre la dimensione cittadi¬ 
na. Non sarà un dramma, anche se 
sarà un peccato. 

Ma, lo ripeto, credo che invece la 
spinta di chi non vuole piegarsi al 
conformismo di regime abbia or¬ 
mai rotto gli argini. 

Paolo Flores d’Arcais 


Antonio Tabucchi, Umberto Eco 
e il Salone di Parigi 


C aro direttore, leggo con piacere l'arti¬ 
colo a firma di U mberto Eco apparso 
sul suo giornale in data 6 febbraio 
2002 in cui lo scrittorespiega che parteciperà 
alla Fiera del Libro di Parigi come ha sempre 
fatto per questa o altre fiere dedicate ai libri 
invitato dai suoi editori. In questo caso a 
Parigi Eco sarà ospitedeH'editoreGrasset per 
il rilancio del suo nuovo romanzo Baudoli¬ 
no. Sono invece stupito che un uomo come 
Antonio Tabucchi che ritengo un artista di 
talento senta l'esigenza, facendosi portaparo- 
la, anche delle sue case editrici Feltrinelli e 
Bourgois, di attacchi continui sulla stampa 
francese per discreditare secondo lui il presi- 
dentedel Consiglio Berlusconi e il suo gover¬ 
no agli occhi dei francesi. Ora, come ho già 
scritto in altra sede, penso che innanzitutto 
la letteratura sia «al di sopra della politica» e 
quindi non si debba entrare in discussioni 
faziose e inutili su quale scrittore è stato scel¬ 
to o chi gli ha pagato il viaggio. Insomma 
Tabucchi non si rende conto di quanto lavo¬ 
ro di mediazione è stato fatto tra le associa¬ 
zioni italiane e francesi degli editori permet¬ 
tere in piedi una lista di 61 scrittori, saggisti, 


intellettuali di talento, che rappresentino in 
modo esaustivo e dignitoso il panorama edi¬ 
toriale italiano degli ultimi anni. Tabucchi 
vuol far crederecheil governo sia intervenu¬ 
to in modo autoritario e prepotente sul Salo¬ 
ne di Parigi, ma non è così. Il ministro per i 
Beni e le attività culturali Giuliano Urbani ei 
sottosegretari Vittorio Sgarbi e N icola Bono 
hanno lavorato per mediare nelle varie diffi¬ 
coltà di percorso e sono solamente intervenu¬ 
ti nel promuovere l’iniziativa di costruire un 
padiglione italiano a Parigi di cui poter esse¬ 
reorgogliosi. Infatti, grazie alla sponsorizza¬ 
zione della Lottomatica, si potrà realizzare 
una riproduzione in scala (600 metri quadri 
della celebre Biblioteca Palatina di Parma 
costruitane! XVIII secolo dall'architetto fran¬ 
cese Ennemond-AlexandrePetitot, il proget¬ 
to sarà realizzato dall'architetto scenografo 
Pierluigi Pizzi a cui i francesi hanno conferi¬ 
to la Legioned'Onoreper altri lavori espositi¬ 
vi eteatrali svolti in passato in Francia). Per 
quanto riguarda gli scrittori non è stato il 
ministero per i Beni e le attività culturali a 
sceglierli, ma l'Aiecon l'accordo della contro¬ 
partefrancese. Detto questo ritengo cheAn- 


tonioTabucchi hail diritto di direedi scrive¬ 
re quello che vuole sui giornali francesi o 
italiani che siano, ma non rende certo un 
servizio al suo paese e tantomeno agli altri 
scrittori, agli editori eai librai continuando a 
lanciare indignazioni che mi paiono eccessi¬ 
ve contro Berlusconi e il suo governo, usan¬ 
doli mondo dei libri edella cultura per farne 
uno strumento di lotta politica in questo 
contesto fuori luogo. 

Il capo dello Stato e il presidente del Consi¬ 
glio non sono mai intervenuti in alcun mo¬ 
do in questa vicenda del Salone del Libro di 
Parigi se non dimostrando il massimo rispet¬ 
to e la massima fiducia in chi ha lavorato 
alacremente perché la Fiera del Libro sia un 
successo per i nostri editori, librai e scrittori 
e serva a sviluppare gli ottimi rapporti già 
esistenti tra l'industria culturale francese e 
quella italiana. 

Chiederei quindi aTabucchi di non avvelena¬ 
re inutilmente un evento importante e serio 
alla cui realizzazione hanno partecipato tan¬ 
te persone entusiaste e di buona volontà. 
Inoltre sono convinto che come è il caso per 
Umberto Eco quasi tutti i 61 intellettuali e 
scrittori invitati a Parigi avrebbero potuto 
recarsi a loro spese o a quelle dei loro editori 
e non solo loro ma anche i molti altri esclusi 
per motivi che il ministero per i Beni e le 
attività culturali ignora. Grazie, 

Alain Elkann 
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Riscriviamo la Costituzione 
con i monarchici? 

Paolino, Asti 

Anche il ritorno dei Savoia, questo proprio non me lo aspetta¬ 
vo. In un Paesedovesi sta portando avanti la spettacolarizzazio¬ 
ne della politica, dove un Presidente del Consiglio viene eletto 
più per il suo potere mediatico ed economico che per un preciso 
progetto di governo (...), noi riusciamo adire - a cuor leggero- 
che la Repubblica è ormai matura, che la Costituzione è entrata 
nei cuori di tutti echenon c'ènessun rischio per la democrazia. 
E invece i rischi ci sono! Ma, con una opposizione così, anche la 
maggioranza dei 2/3 in Parlamento non è più una garanzia. 
Ancora un quesito: considerato che volevamo cambiare la Costi- 
tuzioneinsiemeallo "statista" Berlusconi, d'ora in avanti modifi¬ 
cheremo la Carta fondamentale insieme ai Monarchici? 

Distinti saluti. 

Siamo vivi più che mai 
e non romperemo le righe 

Aido Fagioli e Mauro Tagliani, Bologna 

Non si preoccupino troppo i leaders D.S, Margherita e Ulivo: 
nessuno di noi ha accolto il grido di Nanni Moretti come un 
invito a rompere le righe, vogliamo anche troppo bene a questi 
partiti e a questa coalizione. Si preoccupino piuttosto dell'im- 
pressione che suscitano con le loro reazioni scandalizzate. 
Dovere del gruppo dirigente è indicare un obiettivo, elaborare 
un progetto e discuterlo nelle sedi del partito e dell'Ulivo con 
tutti quelli checi stanno: ci troverete più vivi che mai. Così ègià 
stato: per l'obiettivo Europa non ci siamo tirati indietro, non 
abbiamo rifiutato sacrifici che avevano una giustificazione. 
Esigere coerenza e rigore morale, chiedervi di proporre al Paese 
un modello sociale ed economico alternativo a un berlusconi- 
smo ridicolo e tragico, edi riderein faccia alle marionette che ci 
accusano di comuniSmo egiustizialismo, non è rifugiarsi nel¬ 
l'estremismo minoritario. Abbiate fiducia. 

Sono un cittadino 
non un suddito 

Nicodemo Candido, Torino 
Cara Unità, 

se è possibile, consentimi un piccolo sfogo. È alquanto dura la 
sopravvivenza nell'era del Cavaliere per un cittadino che vuole 
rimanere tale e non diventare un suddito. Ormai il capo del 
Governo detiene potere economico, politico e dell'informazio¬ 
ne (si profilano infatti tempi duri per la televisione pubblica), 
gli manca ancora quello religioso...ci dobbiamo aspettare anche 
un Papa laico? 

Con la primavera, ormai prossima, ci sarà il risveglio della 
natura, c'è da sperare che pari menti si risvegli la coscienza civile 
di molti Italiani! 

È comunque utile ricordare, a questo punto, un antico e saggio 
detto popolare, che recita: 

Chi troppo in alto sai, cade sovente 
precipitevolissimevolmente. 

Grazie. 

I nuovi idoli 
e gli antichi drammi 

Leandro Janni, Caltanissetta 
Nella Caltanissetta contemporanea, 
sempredi più confusa e dispersa die¬ 
tro ai falsi profeti e ai nuovi idoli, 
fittizi e seducenti, dell'Immediato 
guadagno o del facile successo, ma 
ancheattonita o indifferente al dram¬ 
ma della povertà e della solitudine, 
due fatti, due storie di questi giorni, 
colpiscono per la stridente, parados¬ 
sale differenza: la proposta de "La ca¬ 
sa di vetro" ed il suicidio, per dispera¬ 
zione, di un giovane padre. 

La proposta de "La casa di vetro" è 
l'ennesima, ultima invenzione, il pro¬ 
dotto di un certo modo di intendere 
lo spettacolo e l'intrattenimento, che 
utilizza inconsapevoli, reclusi dilet¬ 
tanti allo sbaraglio, o professionali 
fotomodelle (ma pur sempre recluse, giovani persone), sotto 
l'occhio cinico e scrutatore, di telecamere al servizio di passivi 
consumatori di immagini in movimento. 

Tra l'altro, non essendo stato possibile selezionare "materiale" 
umano nostrano (probabilmente colto, in questa occasione, da 
sacrosanto pudoreesenso del limite), parechei nostri sorpren¬ 
denti, iperattivi concittadini, abbiano selezionato, in Roma, 
quattro modelle, bellissimeed esotichee- a loro dire- "di livello 
culturaleelevato". Incantati datante fulgore estetico eculturale, 
novelli Pinocchio e Lucignolo nel "Paese dei balocchi", non 
vediamo l'ora che lo spettacolo incominci. Spettacolo che - dal 
vivo e in diretta - potrà essere goduto presso i locali, al piano 
terra, di un ex negozio di viale Trieste, a pochi passi dal viale 
della Regione: zona "moderna", colorata e benestante della città. 
In tutt'altro sito, in tutt'altro contesto, ha avuto luogo il dram¬ 
ma finale di un uomo di quarantacinque anni, padre di sette 
figli, un lavoro di fruttivendolo all'antico mercato di "Strata 'a 
foglia". Un uomo in difficoltà economiche, da tempo alla dispe¬ 
rata, vana ricerca di un alloggio, di una casa, per la propria 
famiglia. 

In un momento di sconforto, il nostro concittadino, si è buttato 
giù dal nuovo viadotto di contrada Calderaro, ponendo finealle 
proprie sofferenze, difficoltà. Al proprio dolore, privo di speran¬ 
za. 

Un fatto, una storia triste ed assoluta, implosa, conclusasi, nel 
silenzio e nella solitudine di una grigia, straniante periferia. 
Apocalittici o integrati, mistici senza religione o disincantati 
pensatori senza valori da trasgredire, cinici speculatori o uomini 
e donne di buona volontà, questo è il mondo post-moderno e 
globalizzato nel quale viviamo: un mondo in cui tutto si som¬ 
ma,tutto si aggiungeatutto, come una sorta di Babele orizzon¬ 
tale e sconfinata. Fuori e dentro di noi. 

Sopra le nostre vite, confuse e disperse, attonite o indifferenti, 
false, superficiali, o autentiche e consapevoli, il cielo stellato. 
Eterno ed infinito. 

Cordialmente. 

Porto Aiegre, la sinistra 
e quel che manca 

Davide Fiorello, Como 
Caro Direttore, 

non so chi sia Alessandro Genovesi, ma sono completamente 
d'accordo con lui. Il titolo del suo articolo sull'Unità del 5 
febbraio è sbagliato rispetto al suo contenuto. Avrebbe dovuto 
essere non "cosa manca ai giovani di Porto Aiegre", ma "cosa 
manca alla sinistra". Credo che Genovesi abbia messo il dito 



«Arriva 

lettere la Decima Mas» 

al direttore 




£ io c ero ... 


Egregio Direttore^ 

amareggiato e sorpreso da tanto astio, ho letto 
sull'Unità del 23 gennaio scorso il suo commento 
sulle onoranze tributate nei giorni passati ai Caduti 
della X M as che si opposero valorosamente allo sbar¬ 
co delle truppe alleate in queU’ormai lontano 1944. 

Lei conclude il Suo articolo affermando addirittu¬ 
ra che sei milioni di persone mancarono all'appello, 
allafinedel conflitto, grazie «alla volonterosa collabo- 
razione di coloro che erano stati celebrati dai Sindaci 
di Anzio e di Nettuno», stabilendo in tal modo un 
rapporto di causa a effetto fra tutti quei poveri morti, 


come se gli uni fossero stati le vittime dei secondi. Si 
può affermare ciò con credibile ragionevolezza? 

lo contesto con forza una opinione simile poiché 
ritengo che nessun nesso nè morale nè di consapevo¬ 
lezza, nè di adesione c’è stato fra quei giovanissimi e 
l'infamia della Shoah. Questi ragazzi erano mossi da 
convinzioni e da ideali del tempo, a loro inculcati il 
più delle volte da una classe di personaggi che al 
momento della verità cambiò casacca e che si procu¬ 
rò, a spesa zero, benemerenze e invidiabili carriera 
Furono spesse volte lediuturne predicazioni di costo¬ 
ro a fare breccia in tanti animi generosi epuri e non la 


malvagità o la bassezza d'indole. Siamo quindi ben 
distanti da quella «volonterosa collaborazione» di cui 
tanto a sproposito parla Lei. 

Non è mia intenzione cercare di suscitare in Lei 
sentimenti più lievi e obiettivi perché so bene che 
perderei il mio tempo e basta. Vorrei solo cheriflettes- 
se un po' di più in futuro, anche in considerazione 
della Sua età, sì da dimostrarsi meno implacabile e 
meno zavorrato da schemi ormai vetusti, rivisti dai 
più e sopratutto estranei all’italico e cristiano sentirà 
Distinti saluti 

Romano Rossi, Urbino 
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indi rizzate a: 

«Cara U nità», 

via Due Macelli 
23/13 00187 
Roma o alla 
casella e-mail 

«lettere@unita. 
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aro Romano Rossi, 

devo esserle grato. Là ha scritto a questo gior¬ 
nale per dire le cose che dice Dimostra un filo di 
fiducia che spero di non dàudere nonostante quàlo che 
sto per di rie e che è molto lontano dallo stato d'animo che 
le ha ispirato la lettera. Comincerò dall'ultima frase: 
«anche in considerazione dàla sua età si dimostri meno 
implacabile e meno zavorrato da schemi ormai vetusti, 
rivisti dai più, sopratutto estranà all'italico e cristiano 
sentire». 

Vede signor Rossi, è proprio la mia età che mi aiuta, lo 
c'ero. Ricordo nitidamente che cosa si provava quando si 
spargeva la voce: «Arrivano quàli dàla Decima». 
Ricordo, correndo via con altri bambini, il tentativo di 
non urtare i corpi appena abbattuti di alcuni giovani 
fucilati in mezzo alla strada, uno qui, uno là, uccisi nà 
punto in cui li avevano trovati perché «renitenti alla 
leva». 

Ricordo (e lo ricorda l'autrice di «Italian Holocaust», 
Susan Zuccotti, nà suo accuratissimo volume edito negli 
Usa daNébraska University Pressein italia da M ondado- 
ri) che, laX Mas è tra le unità fasciste che hanno collabo¬ 
rato ad arrestare e consegnare partigiani ed ebrà ai tede¬ 
schi. 

Nà «Giorno dàla Memoria», ero alla Scuola tedesca di 
Roma. Seci fossestato anchelà non avrebbe scritto la sua 


Lo sbarco 
degli 
alleati a 
Anzio. 
Accanto a 
destra 
uomini 
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Decima 
Mas con il 
principe 
Junio 
Valerio 
Borghese 


lettera. 

A vrébbe ascoltato la tensione e l’emozione da ragazzi di 
quella scuola (e della scuola francese, di quella spagnola, 
di quella ebraica edi un liceo stataledi Roma) chehanno 
buoni libri, buoni insegnanti, sono in grado di ricordarne 
hanno ascoltato il racconto di una superstite di Au¬ 
schwitz. Come è arrivata quella cittadina italiana ad 
Auschwitz? Come decine di migliaia di altri cittadini di 
questo Paese, militari, politici, ebrd. Ci sono voluti italia¬ 
ni per arrestarla, tedeschi per prenderla in consegna, 
sistemi di trasporto disumani ma perfettamente organiz¬ 
zati che il loro carico - vivo o morto - lo portavano sempre 
a destinazione. 

Sono stato il proponente del la leggecheistituisceil «Gior¬ 
no della Memoria» pensando a persone come lei. Lei 
ritiene sinceramente che il ricordo sia «zavorrato» perché 
tanti di noi sono resi ciechi dalla sinistra di cui parla 
Berlusconi (lui dice«i comunisti», cheallora,perla verità 
erano fra i ragazzi fucilati di cui le ho detto prima). E mi 
dice (mi riferisco sempre alle sue ultime righe) che questi 
giudizi su quei passato ormai sono stati «rivisti». Sì, è 
vero. M a chi li ha rivisti è stato sbugiardato da chi c’era 
ed è ancora vivo e può ancora raccontare una parte del 
terrore e del l'orrore di cui «i ragazzi mossi da convinzioni 
e da ideali del tempo» sono stati fautori e sostenitori. 
Questo non vuol dire pensare a loro come criminali. 


Cri mi naie era la causa. 

Purtroppo sappiamo che le giovani persone a cui si riferi¬ 
sce sono cadute ad Anzio, per ritardare il più possibile 
(spaventoso cheabbiano dato la vita per questo) l'apertu¬ 
ra de campi di sterminio che erano il cuore del progetto 
hitleriano. Purtroppo sappiamo che sindaci e parlamenta¬ 
ri di An sono andati a rendere omaggio non tanto a qua 
caduti quanto al simbolo e al senso di ciò chehanno fatto 
e dò è accaduto in un tempo - oggi - in cui non si può 
negare l'orrore dei campi. E mentre A n è al governo. 
Vorrei offri rie questa riflessione. Sequa giovani avessero 
vinto, Auschwitz non sarebbe mai finito. Ci pensi. 
Quanto allo «italico sentire cristiano» si unisca a me nel 
ri cordare la piccola città di Nonatola. Là c’era un semina¬ 
rio dove sono stati accolti e nascosti bambini e ragazzi 
ébra avventurosamente salvati da altrezonegià razziate 
da militi italiani e tedeschi, bambini e ragazzi sostenuti 
da contadini che rischiavano la vita, e fatti passare per 
giovani seminaristi. Fino a quando è stato possibile ac¬ 
compagnarli in Svizzera, con mille espedienti e anche con 
l’aiuto di fascisti che conoscevano il rischio e davano 
documenti falsi. 

Non le sembra che siano questi gli italiani di cui essere 
orgogliosi, coloro che insieme vogliamo (e dobbiamo) 
ricordare a nomedi coloro che vengono dopo di noi? 

Furio Colombo 




sulla piaga e che il suo intervento sia molto più centrato e 
penetrantedi quello di M oretti. Il silenzio o, peggio, la subalter¬ 
nità della sinistra rispetto alla cultura prevalente, che pretende 
di far passareper nuove, progressiste (eriformiste!) la limitazio¬ 
ne dei diritti del lavoro eia residualità della redistribuzione del 
reddito in nome di una pretesa libertà di autorealizzazione 
individualeè, a mio avviso, la causa principaledella sua profon¬ 
da crisi. Crisi elettorale, ma soprattutto di capacità di interagire 
con la società sulla base di una cultura autonoma e di un 
progetto politico. Spero che su quanto scritto da Genovesi si 
apra al più presto un confronto serio e approfondito e invito a 
sollecitarlo e ospitarlo sulle pagine del giornale. 

Cordiali saluti. 

Movimenti sterili 

se non incontrano la politica 

Matteo Azzolini 
Caro Direttore, 

L'articolo di Alessandro Genovesi pubblicato sull'Unità del 
05.02 ("Cosa manca ai giovani di Porto Aiegre") mi pone di 


fronte alla concretizzazione formale delle riflessioni che finora 
ho formulato riguardo al ruolo dei movimenti giovanili 
no-new-global che sempre più trovano affermazione al passare 
del tempo. In un passaggio ben riuscito si legge come «essenza 
del riformismo» il «...partiredalleesigenzequotidiane, costruire 
passo dopo passo consapevolezza, partecipazione, rivendicazio¬ 
ne, ampliare gli spazi di socialità, investire in capitale umano 
(...) per propugnare un nuovo governo del mondo», ponendo 
in questo senso lo spirito (consapevole o meno) che colora la 
«gioventù di Porto Aiegre». Spirito questo chenon trova concre¬ 
to feedback all'interno della sinistra (chiamiamola Politica), con 
il risultato di creareun livello sempre più difficile di comunica¬ 
zione tra parti sociali che dovrebbero in realtà sorreggersi a 
vicenda. Pongo a questo punto un problema a me caro. La via 
che lega politica e movimento sociale è complessa e articolata 
quanto quella tra prassi e teoria, ma soprattutto necessita sem- 
preun moto comune che porti all'incontro (parola ben diversa 
da compromesso). Temo chea questa «nuova coscienza giovani¬ 
le» (e parlo da giovane quale sono) troppo spesso manchi un 
passaggio evolutivo fondamentale: la volontà di confrontarsi 
con una "teoria-che-si-fa-prassi" (mi si scusi l'altisonanza evoca¬ 
tiva dei termini) che coincide con precise riflessioni storiche, 


filosofiche e politi¬ 
che. Tutto questo 
per portare la tensio¬ 
ne etica che anima 
questi movimenti 
ad una proposta ef¬ 
fettivamente fecon¬ 
da rilevata nell'in¬ 
contro con la co¬ 
scienza storica della 
sinistra politica. In 
caso contrario, te¬ 
mo, questa volente¬ 
rosa spinta rinnova¬ 
trice rimarrà sterile 
e la colpa andrà ri¬ 
cercata anche in 
una scarsa volontà 
di compiere il passo 
(intellettuale prima 
di tutto) checondu- 
cedallebuoneinten- 
zioni (teoria) alla re¬ 
alizzazione di un 

buon futuro (pratica). «Tra il dire e il fare- diceva Zanuso - sta 
il progettare» (con la dovuta cognizione), questa è la sfida che 
va affrontata. 

Non ci sono solo i ricchi 
io vedo i poveri ogni giorno 

Salvatore, 13 anni 
Cara Unità, 

sono un ragazzo di 13 anni frequentante la scuola media "Ales¬ 
sandro Manzoni" di Cassano d'Adda in provincia di Milano. 
Con questa e mail voglio dire quanto sia ingiusta la riforma 
scolastica. Perché la scuola dev'essere un diritto di tutti, non 
solo dei ricchi, perché non esistono solo loro ma anche quelli 
poveri, gli immigrati dai paesi in guerra ecc... 

Ogni volta che prendo la metropolitana, entra in carrozza un 
bambino immigrato che chiede l'elemosina e io mi chiedo «M a 
non dovrebbe essere a scuola? almeno quella dell'obbligo che è 
gratis». Le scuole medie, come la mia, stanno cadendo a pezzi, i 
riscaldamenti chenon funzionano, i laboratori chenon si posso¬ 
no usare perché sono messi maleei computer chenon funziona¬ 
no ecc... 

Perchéla M oratti non fa di tutto affinchè lescuolesiano atrezza- 
teeper tutti? 

Ragazzi di tutta Italia, 

Combattiamo per avere una scuola migliore e per tutti, perché 
ci servirà per il nostro futuro. 


La popolarità vale 
più della militanza 


Paola Ruggeri, Torre Pellice 

È stata definita una «scossa salutare» quella data dal noto Regi¬ 
sta M oretti. M a era la stessa scossa che parte dei DS avevano già 
tentato (aquesto punto mi vienedadire: invano) di dare. Certo 
usando toni meno ostici, forsemeno «irriverenti», argomentan¬ 
do politicamente. 

M i torna alla mente la campagna «Cancella il Debito» lanciata 
da Jovannotti. M a è mai possibile che in questo paese tutto 
debba passare dal salotto del M aurizio Costanzo Show o uscire 
dalla bocca di un qualche personaggio dello spettacolo? Come 
leggo sull'Unità del 5 febbraio... «l'Ulivo apre alle tante voci del 
Paese...». M eglio tardi che mai, ma permettetemi di manifestare 
tutta la mia rabbia nel l'apprendere che una tessera e una ventina 
di anni di politica attiva, non abbiano lo stesso peso di una 
qualsivoglia popolarità. 
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